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Abbraccio Segni-Martinazzoli 


«Bossi è inaffidabile» - Il segretario del Ppi: «L'arrivo di Berlusconi è un regalo per le sinistre» 


«Non ci sarà alcuna intesa con il Pds» 


| FINIE LA TRASFORMAZIONE DEL MSI | 


«Alleanza nazionale» 
Oggiilbattesimo 


| ROMA — «Nessuno tra 
coloro che non voglio- 

‘| no un'Italia di sinistra 
potrà ignorarci. Da 
adesso si comincia a la- 

| vorare per le politi- 
che», aveva detto Gian- 

ì. franco Fini dopo il suc- 
cesso del Msi alle am- 
ministrative del 5 di- 
cembre. Da quel giorno 
sono accadute molte co- 
se, dalla visita alle Fos- 
se ardeatine alla riunio- 

| ne del comitato centra- 
i le dell'11 dicembre 
| «che storicizza» il pas- 
| sato e annuncia la na- 


| scita di Alleanza Nazio- 


nale, all'assemblea co- 
stituente di sabato scor- 
so. 

L'appuntamento di 
oggi è un'altra data im- 
portante di questo cam- 
mino; l'assemblea con- 
gressuale si concluderà 
con l'approvazione di 
un ordine del giorno 
che farà confluire il 
Msi in Alleanza Nazio- 
nale, di cui Gianfranco 
Fini è già stato eletto 
coordinatore. . Ma la 
fiamma tricolore non 
scomparirà dal nuovo 
simbolo. 


TL GIUDICE USCITO DA «MANI PULITE» 
Tiziana Parenti, 
dal «pool» al polo 


MILANO — Tiziana Parenti, magi- 
strato milanese uscito dal «pool» Ma- 
ni pulite dopo disaccordi con gli altri 
giudici soprattutto nelle indagini sul- 
le «tangenti rosse», in una intervista 
a «Panorama» ha annunciato la pro- 
babile candidatura con «Forza Italia» 
di Berlusconi. Inevitabile la doman- 
da: Da magistrato impegnato sulle 
presunte tangenti al Pci-Pds, non te- 
me che questo passo getti un'ombra 


Versa). 


sulla sua attività? «Mi aspetto questa 
strumentalizzazione, ma non ho mai 
piegato il mio lavoro a fini politici. 
Poprio perchè credo che occorra im- 
pegnarsi per l'indipendenza della ma- 
gistratura e mi rendo conto che sarà 
sempre più difficile farlo dall'inter- 
no, penso che forse vale la pena tra- 
sferire questo impegno in una sede di- 


Coi I 
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ROMA — Tra il Patto e 
la Lega la rottura è or- 
mai definitiva. Segni ne 
prende atto e attacca: 
«Non fidatevi di Bossi, è 
inaffidabile»), invitando 
tutti i settentrionali a 
non credere nel «sena- 
tur»: «Non si manda una 
delegazione a trattare 
per smentire clamorosa- 
mente un accordo il gior- 
no dopo». Agli elettori 
moderati Segni fa una 
promessa: non ci sarà al- 
cuna intesa con il Pds, 
neanche per un governo 
dopo le elezioni, «su que- 
sto è d'accordo anche 
Martinazzoli». E Segni 
ieri ha incontrato pro- 
prio il segretario del Ppi, 
che - dice sempre Segni - 
«si impegna in pieno nel- 
la battaglia che guido 
personalmente, una bat- 
taglia che vede in campo 
una grande alleanza di 
forze laiche, cattoliche e 
socialiste». sa 

E Berlusconi? Dopo il 
«grande annuncio» tele- 
visivo, si attende di sape- 
re quando e dove decide- 


Il Cavaliere punta al «coagulo» 


con Carroccio e Alleanza nazionale. 


Occhetto: «Un peccato mortale 


votare la vecchia nomenklatura dc» 


rà ditenere la prima con- 
ferenza stampa da lea- 
der politico. La Lega è 
soddisfatta, e. del resto 
«Forza Italia» è decisa a 
contare sui leghisti’ al 
Nord e su Alleanza na- 


zionale al Sud per acca- 
parrare voti. Ma Marti- 
nazzoli è convinto che il 
passo del Cavaliere sia 
un favore alle sinistre: 
«Ghe bel regalo per Achil- 
le Occhetto«, dice, giudi- 


Berlusconi contesta il passivo: 


«Abbiamo meno debiti degli altri» 
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cando il «videocilipy del 
presidente della Finin- 
vest «generico, qualcosa 
a metà tra il gollismo e il 
qualunquismo. Anzi, sic- 
come siamo in Italia, di- 
rei che si è trattato di 
un'uscita da leghista. E 
Bossi l’ha capito». 

Un regalo per Occhet- 
to? Il segretario del Pds, 
dopo aver detto di aver 
apprezzato «le parti co- 
miche» dell'annuncio di 
Berlusconi, rinnova a 
Martinazzoli l'invito ad 
allearsi con il fronte pro- 
gressista, cercando di se- 
parare il Ppi da Segni. 
Con un'aggiunta, indirz- 
zata più alla Chiesa che 
al segretario del Partito 
popolare: «Ogni cattoli- 
co che votasse ancora 
per gli uomini della vec- 
chia nomenklatura de fa- 
rebbe peccato mortale». 
E intanto i residui del 
Psi sono pronti a una 
nuova scissione interna: 
il gruppo di Benvenuto e 
Mattina si divide sce- 
gliendo l'uno Ad, l'altro 
Del Turco. 
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SAI-EFIM: RINVIATO A GIUDIZIO PER CORRUZIONE 


«prima volta» di Craxi 


Alla sbarra anche il segretario amministrativo dc Citaristi 


MILANO — Il giudice 
Maurizio Grigo, a conclu- 
sione dell'inchiesta Eni- 
Sai, ha rinviato a giudi- 
zio 12 persone. Fra que- 
ste - l'accusa è di corru- 
zione aggravata l'ex se- 
gretario del Psi Bettino 
Craxi, l'ex tesoriere del- 
la Dc Severino Citaristi 
(per entrambi è il primo 
rinvio a giudizio) e l'im- 
prenditore Salvatore Li- 


gresti. Il processo sì apri- 
rà il 29 marzo, mentre il 
21 dello stesso mese ver- 
rà celebrato il rito imme- 
diato per il finanziere 
Sergio Cusani e l'ex diri- 
gente Eni Alberto Grotti. 
Parti civili si sono costi- 
tuite l'Eni, tramite l'am- 
ministratore delegato 
Franco Bernabò, e il mi- 
nistero delle Finanze. 
Secondo l'accusa, per 
la costituzione della 


 NELL’88 «APPUNTI RISERVATI» DEL GENERALE TAVORMINA (ORA CESIS) 


‘Caso Cirillo: l'Arma «spiava» 


‘ Una serie di controlli su Pci e Msi, per evitare il discredito ai partiti di governo 


—__ er 


| Giallo a Washington 
| Davvero suicida il consi liere Foster? 

E si dimette il «vice» della Giustizia 
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| «No» ai nuovi ispettori 


| Fisco, saltano gli «acchiappa-evasori» 
| Il provvedimento boicottato dalla Lega 
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| Un «video» mira 
| Padova, una donna risvegliata dal coma 


| con una cassetta registrata dai figli 
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ROMA — Nuova bufera 
sui servizi segreti? Quat- 
troinformative pubblica- 
te da un quotidiano pun- 


terebbero diritto al cuo-* 


re del Cesis. Il generale 
Tavormina, chiamato 
nel marzo ‘93 da Amato 
al vertice dell'organo di 
coordinamento dei servi- 
zi segreti, avrebbe prepa- 
Tato e inviato quattro 
«appunti riservati» al 
Quirinale, a Palazzo Chi- 
gi, al Sisde e al Sismi. Un 
dossier scottante sulle 
attività svolte dal Pci e 
dal Msi, a Napoli, sul ca- 
so Girillo. Doveva servi- 
re per difendere Gava, al- 
lora ministro dell’Inter- 
no, e grande amico del- 
l'esponente democristia- 
no rapito. L'informativa 
mette in guardia sulla 
possibilità che sia Pci sia 
Msi «possano screditare, 


Mancino dice 
sul dossier: 
«Erano attività 
regolari» 


strumentalizzando la vi- 
cenda Cirillo, esponenti 
dei partiti di governo». 
Quattro informative 
messe insieme nel set- 
tembre dell'88, quando 
Tavormina era ai vertici 
dell'Arma dei carabinie- 
ri. E che ora peserebbe- 
To come un macigno sul- 
la sua testa, in un mo- 
mento particolarmente 
delicato perla vita politi- 
ca del Paese. Decine di 


pagine dattiloscritte evi- 
denzierebbero un'attivi- 
tà inusuale dei carabinie- 
ri. Erano stati mandati a 
indagare sul caso Cirillo, 
sul sequestro dell'asses- 
sore dc napoletano, e in- 
vece spiavano quanti, so- 
prattutto il Pci, chiede- 
vano le dimissioni del re- 
sponsabile del Viminale 
e del governo De Mita. 

Da Tavormina nessun 
commento, per il mo- 
mento, mentre il mini- 
stro dell'interno Manci- 
no ha confermato ieri in- 
direttamente il dossier, 
difendendo il generale: 
«Rientra nei compiti de- 
gli organi di polizia tra- 
smettere tutte le notizie 
non di questo 0 quel par- 
tito, di questo o quel par- 
lamentare, ma sul piano 
più generale». 
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joint-venture fra Eni e 
Sai sarebbero state paga- 
te dal gruppo Ligresti 
tangenti per circa 17 mi- 
liardi di lire. A gestire le 
«mazzette» sarebbe sta- 
to il commercialista Al” 
do Molino che avrebbe 
versato denaro anche a 
Dc e Psi. Oltre a Craxi, 
Gitaristi, Ligresti e Moli- 
no, vanno a giudizio Fau- 


sto Rapisarda, ex ammi-. 


nistratore Sai, l'avvoca- 


to. Giuseppe Sbisà, l'ex 
ambasciatore italiano a 
Washington Rinaldo Pe- 
trignani, l'ex presidente 
di «Padana Vita», società 
nata dalla joint-venture 
fra Eni e Sai, Marcello 
Di Giovanni, l'ex diretto- 
re finanziario dell'Eni 
Enrico Ferranti e il con- 
sigliere d'amministrazio- 
ne dell'Eni Antonio Ser- 
nia. 
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VECCHIA RISERVA SETANNI 
; peer pra 
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INTERVISTA A ZHIRINOVSKI 
InSloveniall leader 
della Destrarussa: 
«Viagli stranieri 
dalla ex Jugoslavia» 


SK 


LUBIANA — «Amo la Slovenia, amo la Jugosla- 
via»; poche parole ai giornalisti presenti all'aero- 
porto e poi via, alla volta di Bled, tappa, assieme 
a Portorose, del suo soggiorno sloveno. Vladimir 
Zhirinovski, il contrastato leader nazionalista 
russo, è giunto ieri a Brnik alle 17.20 con un vo- 
lo diretto da Mosca. Nei prossimi giorni dovreb- 
be avere contatti con esponenti di altri partiti 
nazionalisti europei. 

Scacciato dalla Bulgaria, dichiarato indeside- 
rato in Francia e in Germania, si trova in Slove- 
nia con visto turistico. Malgrado nel '91 si fosse 
dichiarato dalla parte dei serbi, il ministero de- 
gli esteri sloveno non ha fatto nulla per impedi- 
re la visita. 

«Siamo decisamente dalla parte dei Serbi» con- 
ferma Zhirinovski nell'intervista rilasciata a «Il 
Piccolo» e che pubblichiamo a pagina 3 - La que- 
stione jugoslava potrà essere ESSA allonta- 
nando le truppe straniere. Le manderemo tutte 
via, e allora ci sarà ordine». ; 

Parla a tutto campo il controverso leader na- 
zionalista: della questione dei confini di Russia 
e Germania, del Panslavismo, della Destra tede- 
sca e del suo futuro politico. Si sente accerchia- 
to Zhirinovski («Tutti odiano la Russia, nessuno 
vuole il nostro bene»); si sente incompreso («Su 
di me'nessuno scrive la verità»); è sicuro del ri- 
scatto della Grande Russia: («Abbiamo dinanzi a 
noi la fine della crisi e la rinascita. All'Occidente 
questo non conviene. Quando la Russia rinasce- 
rà, come non sarà conveniente per l'Occiden- 
tel»). 
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LA GUERRA CONTINUA, FERITI ALTRI DUE CASCHI BL 


Sarajevo martellata dalle bombe 


ANZIANO SORPRESO IN UN SUPERMERCATO: TENTAVA DI NON PAGARLA 


Reggio Emilia, suicidio per una cravatta 


REGGIO EMILIA — Un anziano si 
è ucciso per la vergogna di essere 
stato fermato in un supermercato 
con una cravatta non pagata. 
A.S.,79 anni, un passato irrepren- 
sibile, mentre faceva spesa al- 
l'Ipermercato «Sidis» del centro 
commerciale Meridiana, a Reggio 
Emilia, passando davanti alle cas- 
se ha fatto suonare il segnalatore 
acustico di mancato pagamento, 
ed è stato chiamato il «113». Ave- 
va addosso una cravatta, presa 
forse in un raptus di cleptomania. 

Dopo una notte insonne l'anzia- 
no, in preda alla disperazione, ha 
Taggiunto l'ultimo piano dell'ospe- 
dale cittadino e si è gettato da 
‘una finestra, morendo all’ istante. 
In tasca, i barellieri dell'ospedale 


guardia giurata 


gli hanno trovato un biglietto, in 
cui: spiegava le ragioni del suo ge- 
sto: il pensionato noîf ha retto al 
peso dell'umiliazione per un atto 
inconsulto commesso in un mo- 
mento di sbandamento. 

L'allarme all'interno del super- 
mercato, l'intervento prima della 


zia, la scoperta della cravatta nel- 
le sue tasche, hanno rappresenta- 
to per lui un peso insopportabile. 
A casa non ha raccontato nulla al- 
la moglie, alla figlia e al genero, 
ma, dopo una notte travagliata, 
ha scritto poche parole sul bigliet- 
to, se lo è messo in tasca e ha rag- 
giunto l'ospedale di Viale Risorgi- 
mento, un luogo che detiene un 
triste primato in fatto di suicidi. 


e poi della poli- 


Mentre negli ambienti medici 
della città si sta discutendo sul- 
l'opportunità o meno di chiamare 
addirittura la polizia nel caso di 
un reato così lieve e di una perso- 
na così anziana, c'è chi parla an- 
che di cleptomania. «Uno perde.il 
controllo delle proprie azioni e fa 
qualcosa di cui si rende conto so- 
lo dopo», spiega lo psichiatra reg- 
giano Luciano Prandi. «Questi sog- 
getti - continua - sono già sconvol- 
ti per il fatto di avere perso il con- 
trollo della situazione, e lo diven- 
tano ancor di più se vengono sver- 
gognati. Anche perchè nella mag- 
gior parte dei casi si tratta di per- 
sone che hanno principi moralira- 
dicati e intransigenti». 


e.r. 


SETTIMANE 
DEI PRODOTTI 


ALIMENTARI 
TRIESTINI 


dal 20 gennaio alle 


Onu, sospesi gli aiuti umanitari 


L'inglese Hurd 
a Washington: 
colloqui urgenti 
‘ sulla Bosnia 


SARAJEVO — Continua- 
no i pesanti bombarda- 
menti serbi sul fronte 
settentrionale di Sa- 
Tajevo. La capitale è in 
stato d'allerta; agli abi- 
tanti è stato chiesto di ri- 
manere in casa. Altri 
bombardamenti serbi 
contro le enclave musul- 
mane di Maglaj e Te- 
sanj, Sembra conferma- 
to il dispiegamento di 
unità speciali dell'eserci- 
to ex jugoslavo, ora sot- 
to il controllo di Belgra- 
do. Altri due casghi blu, 
del contingente spagno- 
lo, sono rimasti feriti, e 
l'Onu ha di nuovo sospe- 
sola distribuzione di aiu- 
ti umanitari per gli attac- 
chi subiti dai convogli. 

.Il leader serbo Karad- , 
zic ha accusato î musul- 
mani di non avere alcun 
interesse in una pace 
avendo «optato per la 
guerra». Sul piano diplo- 
matico, niente di signifi- 
cativo. La Francia accu- 
sa gli Stati Uniti di limi- 
tarsi «a osservare i com- 
battimenti», mentre il 
ministro degli Esteri in- 
glese Douglas Hurd sarà 
all'inizio della prossima 
settimana a "i Washin- 

on, per «collo: ur- 
ERE Don a ve- 

à Boutros-Ghali e Clin- 
ton. 
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20] Il Piccolo 


Mario Segni 


ROMA — «Non fidatevi 
di Bossi, è inaffidabile». 
Mario Segni, dopo la rot- 
tura con la Lega, invita 
tutti i settentrionali a 


natury che ha dimostra- 


do il giorno dopo». 


«su questo è d'accordo 
anche Martinazzoli». Se- 


parte del «Patto per l’Ita- 
lia». L'occasione sarà la 
convention fissata per il 


nonavere fiducia nel «se- . 


liani — venga ad aiutar- 
ci». Il Patto è «l'unica ve- 
Ta e nazionale alternati- 
va al Pds», lia detto ai 
giornalisti dopo aver in- 
contrato Mino Martinaz- 
zoli. Il segretario del 


anza di forze laiche, cat- 


sti avversari di Del Tur- 
co (Franco Piro, Luigi Co- 


I pattisti di Segni sono 
piuttosto soddisfatti per- 
chè l'ultimo sondaggio 


Politica 
PIENA INTESA DI SEGNI E MARTINAZZOLI CHE NON VOGLIONO GOVERNARE CON LA SINISTRA 


«Slamo contro il Pds» 


«Inaffidabile 
Bossi, 


Al primò posto è però 


terrebbe il 34,1% di cui 
il 13% a Bossi, il 9,2 a 


l'adesione di altri pi 
e personalità politiche. 
E' dato per prossimo il 
ritorno in politica di Giu- 


Valerio Zanone che. do- 
vrèbbe aderire al «Pat- 
to». 

Non sono invece esclu- 
se delle intese «tecni- 
che» a livello locale con 
la Lega (nonostante la 


do Segni — ha affermato 


Il Ced quindi sta valutan- 


do se è meglio aderire al . 


Tra il Patto e la Lega 
c'è stata quindi una rot- 
tura .definitiva. E tutta 


gonarlo ad Adolf Hitler 
che nella sua visione to- 
talitaria considera tutti 
gli altri «la parte infetta, 


una minaccia». Bossi è. 


«un fuehrer — ha affer- 
mato Buttiglione — che 


ti leghisti, Roberto Maro- 
ni, «siamo alle battute, 


«non è un atteggiamento 
da gerarca nazista, ma 
da ufficiale dell'esercito 


ha affermato — che lui 
non avesse già firmato 
un accordo sotto banco 


rana cino 3 


st 
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APPELLO DI OCCHETTO.AI CATTOLICI 


«Peccato mortale 
votare ivecchi dc» 


ROMA — «Un bel re- 
galo per Occhetto», di- 
ce Mino Martinazzoli 
dopo l'entrata in cam- 
po del Cavaliere. E co- 
sa dice l'interessato? 


che, il segretario del 


mana del Parlamento 
europeo. C'è da valu- 


invitare il. segretario 
del Psi al tavolo delle 
sinistre. Il veto di Or- 


Lo ha fatto già una 


progressista, spiega- 
va, sarebbe dannoso. 
Ma auspicherei che 


bia la maggioranza». 

In altre parole la 
scelta va fatta subito, 
le intese di governo 
vanno prese prima 
delle elezioni e non 


DI . * 
to di rion saper mantene- Ppi, ha precisato poi Se- ecome rottura), con Silvio Ber- guida la cavalleria pe- Dopo le prime reazio- dopo sulla base dei ri- 
rei patti. «Non si manda gni, «si impegna in pieno lusconi e con il Centro sante lombarda contro i ni, dopo aver detto sultati elettorali. E' 
una delegazione a tratta- . nella battaglia che guido cristiano democratico. I draghi terroni per spac- che del discorso televi- un tentativo di separa- 
re — ha affermato Segni personalmente e che è la un fuehrer» neocentristi ex do stan-  CAre l'Italia». sivo del «patron» del- re il Ppie Martinazzo- 
— e poi si smentisce cla- battaglia che vede in no riflettendo. «La pro- . Bossi un fuehrer? Per | Ja Fininvest aveva ap- li da Segni e dai patti- 
morosamente un accor- campo una grande alle- posta che ci sta avanzan- il capogruppo dei deputa- | prezzatole parti comi- Sti. Con un'aggiunta, 


indirizzata più alla 


. Agli elettori moderati toliche e socialiste». il polo di sinistra guida- Francesco D'Onofrio — alle harsellottensBossica Pds torna serio. An- ci che al leader 
invece il leader del Patto Mino Martinazzoli è to dal Pds (35,2%). Men- è molto diversa da quel- IGES cs URi BOTDHONe chenell'arenaprogres- popolare: «ogni catto- 
fa una promessa: non ci riuscito ad avere le pri- tre unipotetico raggrup- la che ci aspettavamo. SA die Sl Da uni. | SiSta ci sono proble- (co che votasse aqn- 
sarà nessuna intesa con me risposte positive: si. pamento di centro de- La giudichiamo interes- GOT re og n Ù cora: per gli uomnini 
il Pds, neanche per un sono detti disponibili stra (Lega, Forza Italia e sante anche se ci sono Stio Assoni con Da Martedì nuova ‘riu- 2 io Lala 
governo dopo le elezioni, Giuliano Amato,isociali- Alleanza Nazionale) ot- delle cose da valutare». ‘| nione, nella sede ro- Achille Occhetto atura dc larebbe pec- 


cato mortale». Nel 
Ppi, ce ne sono anco- 


i it i iel'11,9 a Fi- SR 3 iuni 1 i fa, sulle co- Ta, anche se hanno 
gni ora sta preparando vatta), i liberali del- Berlusconi e l'11,9 a | Patto o collaborare con gi liberazione». tare la riunione degli settimana fa, sulle co A 
un appello da rivolgere a . l'Unione di Centro, forse Ia Segni DE Suo altre forze come la Lega, LE peroni la colpa | «statigenerali»sociali- lonne del Corriere del- fattto to 
tutte le forze laiche e so- Giorgio La Malfa e Mar- n intaza 6 di attendo BerlusconieAlleanzana- della rottura è di Mario | Sti convocati da Del la Sera. Non voglio IT SCoRe LIRA ti, 
cialiste disposte a far co Pannella. zionale. Segni. «Mi sono illuso — | Turco. E decidere se Martinazzoli nel polo sono tra i centristi, 


altri finiranno in AI- 
lenza nazionale, 

La Chiesa, dice an- 
cora Occhetto, dovreb- 


5 febbraio al Palaeur di effettuato dalla «Di- liano Amato alla testa lacolpaviene dataa Um- con la Dc. Mi sono illu: | lando pesa ancora. E Martinazzoli, anzichè +6 collocarsi al di Za 
Roma. recta» assegna alla loro dello schieramento laico berto Bossi. so, ma non sono sconfit- Occhetto guarda an- fare l'ago della bilan- pra  dell'alternativa 
«Chi crede in noi — è coalizione (e al Ppi) il formato da Gennaro Ac- Ilfilosofo Rocco Butti- to». che lui ai sondaggi, cia, sostituendosi al 


l'invito di Segni agli ita- 


30,7 % dei consensi. 


quaviva, Luigi Covatta e 


glione è arrivato a para- 


Elvio Sarrocco 


SECONDO IL SEGRETARIO DI PPI LA DECISIONE DEL CAVALIERE «UN REGALO ALLA SINISTRA» 


Berlusconi si prepara e affila le armi 


Nelle prossime ore la prima conferenza stampa da leader che la Lega già considera un alleato 


ROMA — Dopo il grande annuncio televisivo Berlu- 


sconi prepara 
ornata nella 
oratori a studiare lo scompiglio 


le pinne mosse. Ha passato ieri la 
di Arcore con i più stretti colla- 
provocato nel polo 


di centro dal suo ingresso in politica. Si attende, ma 
non si sà ancora in quale luogo sceglierà di tenerla, 


IL GRUPPO CONTESTA IDATI FORNITI DA «UNA STAMPA OSTILE» 


Fininvest: «Meno debiti degli altri» 


che danno possibile 
una forte aggregazio- 
ne al centro. Così rin- 
nova a Martinazzoli 
l'invito. ad allearsi 
conil fronte progressi- 
sta. 

Perchè, dice in un 
discorso a Catania, «o 
si governa con i pro- 
gressisti o si governa 
con i conservatori». 
Non è la prima volta 
che il segretario del 
Pds rivolge al segreta- 
rio del Ppi l'invito a 
distaccarsi dal polo 
conservatore e a sce- 
suere ‘una precisa col- 
ocazione accanto alla 


Graxi delle «mani libe- 
Te», dichiari di voler 
governare con le sini- 
stre, non in una opera- 
zione consociativa, 
ma in una opzione 
limpida, alla luce del 
sole. 

Ieri sera è tornato 
su quest'ipotesi. «Se 
qualcuno tenterà di 
dare vita a un centro 
e poi di chiamare la si- 
nistra all'accordo con- 
sociativo, sappia che 
noi ci opporremo al 
tentativo di sfornare 
vecchi pasticci. E so- 
prattutto sappia che 
ci battiamo perchè 


tra destra e sinistra, 
perchè, dice, «mon 
può stare cinque anni 
al governo e cinque al- 
i CHPOSZIONDI Inreal- 
tà il destinatario del 
discorso è 
Martinazzoli. 7 
L'ago della bilancia, 
determinante per la 
formazione di qualsia- 
si maggioranza di go- 
verno, o di sinistra o 
conservatrice, finireb- 
be per pesare sulle de- 
cisioni del leader del- 
la Quercia, nei con- 
fronti dei suoi,. oggi 
necessari, ma scomo- 
di alleati di Rifonda- 
zione e della Rete. 


sempre 


la sua prima conferenza stampa da aspirante leader | MILANO —Il Gruppo Fi- e fisiologica». la. maggioranza delle dato «la costosissima | sinistra. l'area progressista ab- Neri Paoloni 
politico. Non ci sono ancora conferme su una previ- | ninvest contesta i dati Fininvest : comunica aziende di rilevanza ma- guerra dell'audience con 
sta convention di «Forza Italia» domani a Roma, ma | forniti ieri dagli organi cheilgruppo ha prodot- zionale, anche se non è Ja televisione di Stato», 


di certo si stanno mobilitando in tutto il Paese. 
Gianfranco Miglio, ideologo del Carroccio, si fre- 


si stampa sulla consi- 


to nel ‘93 un utile opera- 


motivo di gioia per nes- 


del settore televisivo del 


È n Is i stenza dell'indebitamen- tivo di 700 miliardi, che suno la constatazione gruppo «per la sua so- 
Gee eo dell deine de gone | toe ache l'anunone. indebitamento di 000 |She quasi it i Grandi Gateivanan, ile di 
ora che il dado è tratto dà per scontato che sarà alle- | 1® del fatturato e dell'uti- miliardi al 31 dicembre gruppi Versino in situa- risolta con un gruppo Fi- 
ato naturale dei leghisti. Del resto i sostenitori di | le consolidato del grup- ‘’93 rappresenta il 33% zioni peggiori. ninvest che è riuscito a 
Forza Italia contano su accordi tecnici al Nord.con | po stesso. «Di fronte alla delfatturato.(11.600mi- «Non vavinoltre dimen- ‘mantenere i suoi conti 


la Lega e al Sud con l' Alleanza nazionale di destra. 
«A noi va bene — dichiara Miglio — perchè dovreb- 
be coprire quei collegi del centro-sud dove noi non 
abbiamo bei nomi come candidati e poi... ci dà le te- 
levisioni che è quello che interessa a noi». 

Ma il segretario del Partito popolare, Martinazzo- 


vera e propria campa- 
gna di disinformazione 
orchestrata da una stam- 
pa ostile — scrive in una 
nota la società — la Fi- 
ninvest non può limitar- 


liardi, +11% rispetto al 
‘92) con un rapporto so- 
stanzialmente immutato 
rispetto all'anno prece- 
dente. 

«Una situazione del 


ticato — aggiunge Finin- 
vest — che la Fininvest 
non ha rinunciato, negli 
ultimi tre ‘anni, a un 
massiccio programma di 
investimenti, concentra- 


economici in sostanziale 
equilibrio e con il disse- 
sto dell'ente pubblico», 
conclude: «come è ben 
noto agli addetti, un 
gruppo che genera un 


MSI AL CONGRESSO DELLA SVOLTA 


ROMA — Gianfranco Fi- 


voti a Roma e a Napoli, 


li, è convinto invece che la discesa nella mischia di | 4; a respi a ; ichi i i ili Par i n 3 
d t 'fesotza spingere falsità e tutto normale — dichia- ti nella Standa, che han- | cash flow di 1500 miliar- ni si prepara a tirar fuo- ma anche in altre città. 
PAT nia TIA insinuazioni, ma è co- rala società — inlinea no portato all'apertura ‘ dinonrappresenta certo | ri dal frigorifero i voti IU'MSUN5 dicembre ri- 


a Panorama. Attacca a raffica il videoclip del presi- 
dente dimissionario della Fininvest: gli è apparso 
«generico, qualcosa a metà tra il gollismo e il qua- 


stretta a denunciare il 
tentativo di strumenta- 
lizzazione di una situa- 


con l'andamento genera- 
le dell'economia italia- 
na, simile ma certamen- 


diimportanti centri com- 
merciali e alla creazione 
di oltre 1500 posti di la- 


un pericolo pur con un 
indebitamento poco più 
che doppio e causato da 


missini «congelati» e inu- 
tilizzati per anni. Li met- 
terà a disposizione del 


sultato il primo partito 
d'Italia sia in percentua- 
le (16,4%), sia in voti 


lunquismo». zione del tutto normale te migliore di quella del- | voro». E dopo aver ricor- motivi contingenti». polo moderato per impe- (689.874). I nuovi sinda- 

«Anzi — aggiunge — siccome siamo in Italia sot- dire. nelle gianni di ci iaia pn 
tolineerei che è un'uscita, come dire, da leghista. marzo la vittoria del car- ma tornata elettorale so- 
Bossi l'ha capito. Ha capito che forse, più che nel CHIESTA E ASPE I | ‘A I I V A AL MINIS I ERO DELLA GI ISTIZIA tello delle sinistre capeg- no 19, quattro dei quali 


mio, Berlusconi vuol pescare nel suo elettorato. E 


poi, 
titi; 


el pretendere di fare tutto lui, basta con i par- 
ecido io... 


Sento l'eco del decisionismo e del 


rampantismo degli anni ‘80. Il mondo che Berlusco- 
ni esprime, i suoi valori, mi sembrano un po' gli stes- 


si. Non è il superamento, ma direi la s 
del craxismo». 


limazione 


Sullo stesso settimanale il Cavaliere espone la sua 
prima battaglia concreta se sarà eletto in Parlamen- 
to: l'abolizione del titolo di onorevole. Non gli piace, 


spiega, 


esta tradizione spagnolesca, pre; 


‘erirebbe 


la formula inglese del Pm, Member of Parliament, o 
quella francese di Monsieur le deputè, signor depu- 
tato. «L'onore — dichiara — è una faccenda troppo 


personale per affidarlo a un codice pubblico». 

Ma sulla candidatura del re delle tv si addensano 
molte nubi. Non è solo il Pds a lanciare l'allarme sul- 
la compatibilità di una battaglia "ponica e il posses- 
so di tre reti televisive. «Nessun altro soggetto o pro- 
tagonista può disporre di un simile potere nei 
“media”. Ciò comporta un gravissimo squilibrio tre 
le diverse parti», protesta il responsabile informazio- 
ne della Quercia, Vincenzo Vita. Ma interviene an- 
che l'ex ministro delle Poste, Oscar Mammì: «delle 
due l'una — avverte — o Berlusconi non è il proprie- 
tario della Fininvest, oppure, alla luce delle norme 
vigenti, non è eleggibile. Infatti — spiega — le ipote- 
si di ineleggibilità riguardano chi “in proprio” o qua- 
le rappresentante legale risulta titolare di una con- 
cessione vincolata da norme generali e specifiche a 
tutela dell'interesse pubblico». Il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, sottolinea che per la prima volta 
«siamo in presenza di un editore che diventa parti- 
to». Il deputato verde Massimo Scalia ha scritto al 
presidente dell'antitrust Saja CREDITO intervenga su- 
gli abusi Fininvest, a tutela della libera concorrenza 
nel mercato della pubblicità». Gaspare Nuccio della 
Rete chiede l'intervento del garante per l'editoria 


Giuseppe Santaniello. 
Marina Maresca 


Una rosa e tante spine per un garofano sfiorito 


Tiziana Parenti futura onorevole 
Si candida con «Forza Italia» 


Tiziana Parenti 


MILANO — E' ancora lei, «Titti la ros- 
sa», Tiziana Parenti la protagonista 


contrariato ai giornalisti che gli chie-' 
devano un commento: «l'ho aj 


preso 


del Palazzo di Giustizia di Milano. Sta- 
volta, non per le sue inchieste sulle 
tangenti rosse, ma per il suo prossimo 
futuro politico. Tutti la cercano, ma 
lei-si nega. Ormai, pero’, è certo: ha 
chiesto al ministero di Grazia e Giusti- 
zia l'aspettativa per candidarsi con 
una forza politica. Non ha voluto rive- 
lare quale sia il partito che l'ha contat- 
tata, anche se ha ammesso di aver rice- 
vuto un'offerta, verso la metà di gen- 
naio, da parte di Forza Italia, il movi- 
mento di Berlusconi. «Ci ho pensato su 
— ha detto in un'intervista rilasciata 
alsettimanale Panorama che la pubbli 
cherà nel prossimo numero — e poi ho 
deciso di chiedere l'aspettativa. Ma de- 
vo ancora valutare bene il passo. Ho 
chiesto garanzie di indipendenza e di 
schieramento. Spero di ottenerle». 
Una decisione, quella della Parenti, 
che non è stata però ben accolta a Pa- 
lazzo di giustizia. Il procuratore capo 
della Repubblica, Francesco Saverio 
Borrelli, si è mostrato visibilmente 


da voi, che la Parenti ha deciso pi can- 
darsi. Lei non me l'ha comunicato». 
Prassi vuole, si fa osservare nei corri- 
doi del Palazzo, che prima di rivolger- 
si al ministero ci si incontri con il pro- 
curatore capo. Un altro segno dei rap- 
paorti non certamente idilliaci tra il 
pool di «Mani pulite» e Tiziana Paren- 
ti, il magistrato che più a lungo ha cer- 
cato di indagare sui legami tra le tan- 
genti e il Pci-Pds, E la Parenti si aspet- 
ta che il partito della Quercia possa ap- 
profittare della sua candidatura per 
sminuire le sue inchieste: «sicuramen- 
te ci sarà una strumentalizzazione di 
questo tipo — ha detto — ma sarebbe 
gratuita e ingiustificata: non ho mai 
piegato il mio lavoro a fini politici. Ma 
proprio perchè credo che oggi sia ne- 
cessario impegnarsi a fondo per l'indi- 
pendenza della magistratura e mi ren- 
do conto che sarà sempre più difficile 
farlo all'interno, sto pensando se v: 
la pena trasferire questo impegno in 
una sede diversa». 
Luca Belletti 


giato da Occhetto. Per 
potersi accreditare come 
potenziale alleato, il se- 
gretario del Msi, delfino 
di Giorgio Almirante, ha 
dovuto mettere da parte 
il fascismo accettando 
non solo il metodo ma 
anche il sistema demo- 
cratico. E oggi ci sarà il 
grande passo, la svolta. 
Nell'assemblea con- 
gressuale, che inizia a 


‘Roma per concludersi 


domenica, il Msi. volterà 
pagina approvando la 
proposta del segretario 


‘ di entrare nell'Alleanza 


nazionale (il polo che 
raccoglie forze di destra 
e di centro), senza però 
rinunciare al simbolo 
della fiamma. Un'allean- 
za che potrebbe avere co- 
me interlocutori «Forza 
Italia» di Silvio Berlusco- 
ni, la Lega di Bossi e i ne- 
ocentristi ex dc del Cen- 
tro democratico cristia- 
no. Si parla di contatti 
(che per ora nessuno con- 
ferma) per una «sparti- 
zione» delle aree eletto- 
rali: al nord i voti do- 
vrebbero convergere sui 
candidati leghisti; e al 
centro- sud su quelli mis- 
sini e di «Forza Italia». 


ROMA — C'era una volta il partito 
del Garofano. Era una forza politica 
orgogliosa. Dei suoi cent'anni di vi: 
ta. Di nomi illustri nella storia d'Ita- 
lia, come quelli di Turati e Nenni. 
'Di uomini che erano stati amati in 
tutto il Paese, più per quel che era- 
no, che per quello che rappresenta- 
vano, come Sandro Pertini, indi- 
menticato Presidente della Repub- 
blica. Di uomini che avevano guida- 
to il più lungo governo della Repub- 
blica, come Bettino Craxi. 


L'ultima miniscossa è avvenuta 
nel gruppo che aveva assunto il no- 
me pieno di speranza di Rinascita 
socialista. Faceva capo a due ex sin- 
dacalisti, Giorgio Benvenuto, per 
cento giorni successore di Craxi, ed 
Enzo Mattina. Ieri se ne sono anda- 
ti ognuno per la sua strada. E' stato 
Mattina a decidere di abbandonare 
Benvenuto. Motivo, la decisione di 
quest'ultimo di sospingere «Rinasci- 
ta» nei nuovi pascoli di Ad assieme 
a Giorgio Ruffolo. Mattina preferi- 
sce invece Del Turco che è riuscito 


tro Del Turco e si riuniranno questo 
pomeriggio nel solito CorTRsViCo 
dell'Ergife, dove si svolge anche il, 
congresso del Msi pronto a «scio- 
gliersi» in Alleanza nazionale. So- 
no, quelli dell'Uds, convinti che 
quello di Del Turco contro Craxi, 
con gli stati generali convocati per 
domani, sia un «golpe» bello e buo- 
no, dimenticandosi di averlo eletto 
loro, mesi fa, sempre all'Ergife, do- 
po le dimissioni di Benvenuto. 

Con loro è Intini, già portavoce di 
Craxi e Sacconi, sottosegretario al 


considerano, accanto allo stesso Se- 
gni e a Martinazzoli il «terzo per- 
no» su cui «costruire alleanze possi- 
bili di governo» nella prossima legi- 
slatura. Li guidano i senatori Gen- 
naro Acquaviva e Luigi Covatta e 
con loro è Laura Fincato, sottosegre- 
tario agli Esteri. 

Ieri mattina, mentre Benvenuto e 
Mattina si separavano in un resi- 
dence alle spalle di via del Corso, 
lanciavano dalla sala stampa di 
Montecitorio un appello all'ex presi- 
dente del Consiglio, Giuliano Ama- 


coesione» di coloro che, in. que- 
st'area politica, non provengono 
dal Psi. Petali di un garofano spar- 
si. Che Del Turco, sabato, appunto, 
cercherà di ricongiungere negli 
«Stati Generali» del nuovo partito. 


Ma non ci sarà certo posto per tutti, — 


sotto i simbolo della rosa in campo 
bianco. Ed ecco uno che se ne va, E 
Franco Piro, presidente dei deputati 
socialisti dissidenti. Con i socialde- 
mocratici di Enrico Ferri e della Bo- 
no Parrino, con l'ex di Rifondazio- 
ne Tiziana Maiolo, con il liberale Al- 


Gianfranco Fini 


L'addio al fascismo 
non è un discorso che ri- 
guarda soltanto i missini 
perchè i risultati delle 
elezioni amministrative 
di dicembre hanno fatto 
aumentare il peso politi- 
co del Msi di Fini. La 
fiamma tricolore ha vi- 
sto aumentare notevol- 
mente i consensi degli 


elettori. Oggi il Msi ha . 


nelle sue file 50 parla- 
mentari (34 deputati e 
16 senatori), 4 europarla- 
mentari, 45 sindaci, 385 
assessori, 1.574 consi- 
glieri comunali, 132 con- 
siglieri provinciali, 40 
consiglieri regionali e 
1530 consiglieri circo- 
scrizionali. Gianfranco 
Fini può vantarsi di esse- 
re il segretario del parti- 
to che ha conquistato il 
primo posto in quanto a 


in capoluoghi di provin- 
cia. Forte di questi dati 
elettorali, Fini avverte: 
«Nessuno tra coloro che 
non vogliono una Italia 
di sinistra potrà ignorar- 
ci». 
Va cosìin soffitta il fa- 
scismo, in un momento 
in cui, per usare le paro- 
le di Norberto Bobbio, ci 
si sta lasciando alle spal- 
le «la netta contrapposi- 
zione tra anticomuni- 
smo e antifascismo». Al- 
leanza nazionale, è l'au- 
spicio di Fini, raccoglie- 
rà «le forze nazionali, 
cattoliche, laico-risorgi- 
mentali, presidenziali- 
ste» e quanti, «ritengono 
superata ogni anacroni- 
stica divisione tra italia- 
ni in funzione di un regi- 
me scomparso da quasi 
mezzo secolo e in nes- 
sun modo riproponibi- 
le». Ma il passaggio dal 
Msi, erede del fascismo 
mussoliniano, alla «de- 
stra di governo» non sa- 
rà indolore. Una frangia 
del partito frena, teme 
che vengano dimentica- 
te le «radici» e che il Msi 


perda la sua «identità na- ‘ | 


zional-popolare$i E.S. 
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poli sta subendo una serie di scosse 
di assestamento infinite, che lo fran- 
tumano sempre più. 


Ma ci sono anche i ribelli del- 
V’Uds, l'Unione dei democratici e 
dei socialisti, che si mobilitano con- 


me perchè la loro intenzione mani- 
festa è quella di «portare un contri- 
buto» al Patto di Mario Segni e si 


ministro dell'Ambiente, che cura la 
piantina della sinistra riformista, 
che si ripromette di essere «punto di 


derazione dei socialisti democratici 
e liberali». 
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GORIZIA — Popolo fiero 
e messianico quello rus- 
so, che vuole portare il 
proprio «verbo» in tutto 
il mondo, ma che pro- 
prio in questa sorta di 
nietzschiana volontà di 
‘potenza trova un perico- 
loso «tallone d'Achille». 
La riprova? Ci viene for- 
nita da uno studio con- 
dotto dall'Istituto di so- 
ciologia internazionale 
di Gorizia (Isig) nel giu- 
gno dello scorso anno 
(quindi precedente alle 
elezioni che hanno visto 
il trionfo degli ultrana- 
zionalisti di Zhirinovski) 
e concretizzatosi nel vo- 
lume daltitolo «The futu- 
re of the moment befo- 
re», pubblicato dallo stes- 
so Isig e dove si trovano 
preziosi contributi dei 
più famosi sociologi rus- 


si. 
Orbene, la Russia, nel 
suo inconscio socio-col- 


Primo Piano 


LA SCALATA DI ZHIRINOVSKI VISTA IN CHIAVE SOCIOLOGICA i 
Riemergono i miti della Grande Russia 


lettivo, non ha mai smes- 
so di cullarsi nel mito 
imperiale della Terza 
Roma. «Del resto spiega 
il direttore del Isig, il 
‘professor Alberto Gaspa- 
rini, - lo zarismo inteso 
non tanto come sistema 
istituzionale e costituzio- 
nale, ma piuttosto come 
ideale politico, e che sa- 
rebbe più corretto defini- 
re come imperialismo, 
ha avuto una certa conti- 
nuità nell'ultimo secolo 
di storia russa, anche 
perché buona parte del 
suo spirito è stato mu- 
tuato e assorbito dall'ide- 
ale dell'internazionali- 
smo comunista». 

Nei sentimenti dell'uo- 
mo russo, al di là dell'at- 
taccamento alla fami- 
glia e agli amici, sono 


profondamente radicati 
i valori della tradizione 
rappresentati dalla Chie- 
sa (ortodossa), dall'ordi- 
ne sociale e dall'eserci- 
to, a cui si aggiunge, co- 
me evidenziato dall’'ana- 
lisi della ricerca Isig, 
proprio l'idea imperiale 
della Grande Russia at- 
torno alla quale quasi 
l'80 per cento degli inter- 
vistati (scelti tra un cam- 
pione . rappresentativo 
dell'intera società russa) 
vorrebbe riunire le re- 
pubbliche dell'ex Unione 
sovietica. A tutto questo 
si deve aggiungere che 
dopo il crollo politico, 
economico e istituziona- 
le dell'impero comuni- 
sta sovietico, il cittadino 
russo vive nel più gran- 
de disincanto e «per il 


quale - spiega ancora 
Gasparini - tutto quello 
che viene dall'Occidente 
capitalista diventa la 
fonte di quella miseria 
che entra dentro la fami- 
glia e di quella corruzio- 
ne che si è inflitrata fin 
nelle più intime pieghe 
della vita quotidiana». 


Su tale substrato e su ’ 


una siffatta situazione 
ha attecchito come un 
germoglio innestato tra 
il più vigoroso humus so- 
ciale lo sfrenato nazio- 
nal-populisma dalle 
chiare tinte fasciste di 
Zhirinovski. Basti pensa- 
re che nel giugno del ‘93 
egli godeva dell'appog- 
gio del 5 per cento della 
‘popolazione ed era con- 
siderato tra i leader poli- 
tici meno affidabili della 


Russia. Ma è bastato so- 
lo qualche mese perché 
il cavalcare i miti e i va- 
lori della Grande Rus- 
sia, dell'orgoglio nazio- 
nale e della tradizione 
proiettasse Zhirinovski 
nell'Olimpo politico e de- 
cretasse la sconfitta de- 
gli «occidentali» e rifor- 
misti Eltsin e Gaidar. 
«Già Gorbaciov spiega 
ancora Gasparini - vole- 
va smantellare un certo 
tipo di Stato comunista 
inefficiente, moderniz-. 
zando il partito-padro- 
ne, un po' come fece, nel 
suo contesto storico, so- 
ciale e istituzionale, Pie- 
tro il Grande. Ora anche 
Boris Eltsin vorrebbe per- 
correre lo stesso sentiero 
politico, ma per farlo bi- 
sogna pagare un pedag- 


‘gio molto salato in termi- 
ni di povertà e miseria 
che il popolo deve subire 
nella fase di transizione 
verso l'economia di mer- 
cato. Ed è in questa fase 
di frustrazione collettiva 
che chi cavalca i miti 
della grandezza e del po- 
tere trova facile presa». 
Il risultato di simili 
estremismi è una sorta 
di transfert dei problemi 
economico sociali, dal- 
l'interno, all'esterno e, 
di conseguenza, per Li 
fermazione della stabili- 
tà interna si preferisce 
‘pagare un pedaggio alle 
instabilità mondiali. Sul- 
l'onda, anche emotiva, 
di questa tendenza è dif- 
ficile, per ora, poter dire 
ali saranno i suoi svi- 
‘luppi sul piano politico 
pratico vuoi della politi- 


Il Piccolo 3] 


ca interna russa che di 
quella estera. «Forse Zhi- 
rinovski - dice Gasparini 
- potrebbe puntare a un 
sistema militare e opera- 
io». «Se invece vogliamo 
aprire una parentesi fan- 
tapolitica - conclude - il 
neonazionalismo di de- 
stra russo potrebbe ri- 
compattare il secondo 
polo mondiale sgretola- 
tosi dopo la scomparsa 
dell'Unione sovietica, ri- 
creando quel bipolari- 
smo Usa-Nuova Russia 
che non offre solo lati 
negativi, ma è in grado 
anche di enucleare preci- 
si riferimenti politici per 
i vari tasselli statuali 
che costituiscono il mo- 
saico istituzionale del 
mondo». A questo punto 
però sembra quasi lecito 
azzardare che anche Elt- 
sin cavalcherà il tema 
nazionale, imbevuto ma- 
gari di quel populismo 
che finora non è mai 
mancato nella sua attivi- 
tà politica. 


IN UN’INTERVISTA, VLADIMIR ZHIRINOVSKI PARLA DI CLINTON, DI ELTSIN, DELLA CRISI DEI BALCANI E DELL’ OCCIDENTE 


«Tuttii Paesi d’Europa ci odiano» 


Intervista di 
Maria Teresa Carbone 


MOSCA — Presto lei an- 
drà in visita in Polonia. 
Intende rilanciare an- 
che nel corso di questa 
Sua visita la dichiarazio- 
ne in base alla quale bi- 
sogna, riportare Russia 
e Germania agli antichi 
confini? 

Di questi tempi sto visi- 
tando tuttii paesi dell'Eu- 
Topa orientale e con que- 

iaggi desidero 
esprimere la mia solidarie- 
tà. Sono stato il Bulgaria, 
Parto adesso per la Slove- 


«Dia andrò poi in Polonia. 


Noi sosteniamo l'amicizia 
fra paesi slavi, ma senza 
ideologia senza panslavi- 
smo. Esiste fra di noi una 
coesione di territorio, lin- 
gua cultura. Per quanto ri- 
guarda i confini comuni, 
il mio discorso, che pren- 
deva spunto dai problemi 
ella regione di Klinin- 
F FESSO di ‘Una sua eventua- 
‘e riunione con la Germa- 
Ma, si riferiva al fatto che 
prima, quando la Polonia 
era in qualche modo divi- 
sa, ne derivavano relazio- 
ni conflittuali fra Russia e 
Germania. Noi siamo per 
lo status quo dei confini, 
non vogliamo che cambi- 
no. Eppure i nostri confi- 
ni mutano. Noi ci limitia- 
mo a difenderli. In occi- 
dente cercano di cambia- 
Te i nostri confini, e poi ci 
Vengono ad accusare di fa- 
scismo. Ma siamo noi che 
dobbiamo accusare l'occi- 
‘dente per avere infranto 
gli accordi di Helsinki, 

Cosa intende? 

Nel 1975 sugli accordi è 

‘Stato scritto che tutti i 
confini europei devono 
considerarsi immutabili. 
Perché mai allora hanno 
cambiato i ‘confini del- 
l'Urss. E chi ne ha dato il 
diritto? Non si péssono 
cambiare i confini della 
Francia. O della Germa- 
nia. O della Svezia. E' pos- 
sibile solo in Jugoslavia, 
în Cecoslovacchia, in 
Unione Sovietica, cioé nei 
Paesi slavi. Noi siamo con- 
trari a un doppio criterio. 
Il criterio deve essere uni- 
co. In questa nostra as 
razione non c'è nessun fa- 
Scismo, nessun. comuni- 
smo. 

Ha intenzione di in- 
contrare Gerhard Frey. 
considerato in Germa- 
nia un esponente neofa- 
Scista? 

In Germania non la pen- 
sano così, E' un qualsiasi 
leader di un qualsiasi par- 
tito. Domani terremo in- 
Sieme una conferenza- 
stampa, «Russi e tedeschi, 
amici per sempre». Ma do- 
ve lo vedete voi il fasci- 
smo? Il fatto è che nella 
Germania sionizzata e 
americanofila sono abitua- 
ti a pensare: questo è un 


fascista, quello è un fasci- 
sta... 
Per il partito di Ge- 


rhard Frey in Germania 
vota un'infima minoran- 
za... 


Se la Germania cessa di 
essere sionista o america- 
nizzante, per il partito di 
Frey voteranno molti elet- 
tori in più . Ma se quattro 
dei partiti di destra si uni- 
scono, allora possono su- 
perare democristiani e so- 
cialdemocratici. La Ger- 
mania è un paese schiaviz- 
zato, è una colonia del- 
l'America e dei sionisti. Di 
che libertà si può parlare 

jer loro? La nazione più li- 
lio al mondo è la Russia. 
E il partito più potente in 
questo paese è il partito li- 
beral-democratico. La li- 
bertà è qui. In questo uffi- 
cio, in questa città. E nel 
mio partito. Ma la Germa- 
nia è una colonia. Sono 
cinquant'anni ormai che 
ci stazionano truppe stra- 
niere. E a questo vanno 
aggiunti i quattro milioni 
di turchi che si prendono 
gioco di loro. E hanno ini- 
ziato a bruciarli vivi nelle 
case. Questo è fascismo. 
In Russia, abbiamo ordine 
e democrazia. 

Lei sta per partire per 
Belgrado. E’ contento 
del documento che la 
Duma ha votato a propo- 
sito della Serbia? 

Sì, è passato su nostra 
iniziativa. Noi vogliamo 


se) delle sue idee. 


esistenza. 


Im occasione della sua visita in Slovenia, pub- 
blichiamo una nostra intervista al leader del 
nazionalismo russo Zhirinovski (che vediamo 
qui accanto insieme alla moglie), rilasciata pri- 
ma di partire per Lubiana. 

Dopo la ‘due giorni’ slovena, Zhirinovski an- 
drà a Belgrado per incontrare i dirigenti serbi, 
con cui intrattiene ottimi rapporti secondo la 
tradizionale equazione ‘Grande Russia proteg- 
ge Grande Serbia’. Ma non solo. Il presidente 
del partito socialdemocratico jugoslavo, Veli- 
mir Cvetic, lo ha fin d'ora invitato a 'ispeziona- 
re’ i fronti delle due "Repubbliche serbe’ costi- 
tuite illegalmente sui territori strappati alla 
Bosnia e alla Croazia. n 

Va da sé che su un simile palcoscenico le 
‘sparate’ revansciste di Zhirinovski non po- 


Marija Nikolaevna Kharitonova è una 
donna semplice. Pensionata (per anni ha 
lavorato in una fattoria collettiva), conti- 
nua a vivere nella piccola «derevuia» — 
un villaggio di poche case nela regione di 
Yaroslavi, dove ha trascorso tutta la sua 


«Perchè ho votato Zhirinovski? Prima di 
tutto perchè parla bene, e non è sempre 
curvo a leggere sui foglietti come gli altri. 
E poi, si vede che quando parla, pensa an- 
che alle persone come me, che non hanno 
una grande istruzione. Insomma, si capi- 
sce che una persona colta, che parla tan- 
te lingue e non si lasia mettere i piedi in 
testa da nessuno, nemmeno dai giappone- 
si con la storia delle isole Kurili... 
tempo stesso si rivolge a tutti, non ha la 
‘puzza sotto il naso come Gaidar o Yavlin- 


tranno che scatenare ovazioni unanimi nel 
pubblico di miliziani serbi. 3 


avvertire Kozyrev: se in 
futuro non prederà una 
osizione chiaramente fi- 
loserba, faremo in modo 
che si dimetta. su questo 
abbiamo una posizione 
forte, siamo decisamente 
dalla parte dei serbi. 

Secondo lei, in che mo- 
do potrà esser risolta la 
questione dunaslava? 

Allontanando le truppe 
straniere. Le mandremo 
tutte via, e allora ci sarà 
ordine, 

Quali degli uomini oc- 
cidentali, in Germania, 
Italia, Francia e negli al- 
tri paesi europei, ha un 
So leale nei 
confronti della Russia? 

Nessuno. tutti odiano 


Ma al 


gentile Ma 
sa di legno 


la Russia. Siamo solo noi 
a volere il nostro bene, 
siamo solo noi a poter 
provvedere per noi stessi. 

I la della visita di 
Clinton e Mosca, lei ha 
affermato di voler aiuta- 
reil presidente america- 
no. In che modo? 

To non ho intenzione di 
aiutarlo: \Al contrario, ‘è 
lui che ha aiutato me 
quando si è rifiutato di in- 
contrarmi, In questo mo- 
do prenderò ancora più 
voti alle prossime elezio- 
ni. Tutti qui infatti hanno 
capito che è venuto in soc- 
corso di Gaidar. Andato 
via lui, subito Gaidar è 
uscito di scena. Viene qui 
ad aiutare gli avventurie- 


skij che hanno l'aria sempre di fare la le- 
zione. L'altra volta avevo votato per Elt- 
sin, ci credevo, anche adesso mi sembra 
una persona brava, energica, ma in giro 
si sta male, i prezzi sono troppo alti. Ora 
per la verità non sono sicurissima di aver 
fatto la cosa giusta a dare il mio voto a 
Zhirinovski». 

Chissà che impressione farebbe alla 


del leader. 


ia Nikolaevna, con la sua ca- 
la sede del partito di Zhirino- 
vski siamo in una delle zone più belle e 
più trascurate dal centro di Mosca, a due 
passi dall'antica ulitsa Sretenka, e il pol- 
veroso portone che ospita il Pld non di- 
stingue dagli altri se non per una foto 
sbiadita Ki 

Sotto l'insegna, un gruppo eterogeneo 
di persone aiuta a scaricare dei grandi 
pacchi di carta da un furgone. Fra loro, 
un ragazzo molto giovane, con un giub- 
botto di cuoio e pantaloni neri. Con i gior- 
nalisti non parla, annuncia, perchè tanto 
scrivono quello che vogliono loro. Poi, sen- 
za neanche farsi troppo pregare, ammette 
di chiamarsi Pavel, di avere 21 anni (una 
moglie e un figlio) e di non avere ancora 
trovato — cercato — un lavoro fisso. Per 
Zhirinovskij ha una vera venerazione: 
«Lui non è come gli altri. Intanto gli pia- 
ce la musica rock e viene spesso al Sexton 
Fozd (un locale di Mosca, n.d.r.): questo è 


ri. A che pro? 

Quali sono i Suoi rap- 
porti con il presidente 
Eltsin? 7 

Rapporti : buoni. Ogni 
tanto ci vediamo, Giochia- 
mo a Dama. A lui piace la 
pallavolo, e anche a me. 
E' una brava persona, mi 
piace, Quieto, tranquillo. 
Non mi da nessun fasti- 
dio. 
A quanto pare, non la 
lasciano entrare in Ger- 
mania sempre per la 
stessa ragione, il fasci- 
smo. 

E' già la seconda volta 
che rifiutano il visto. 
Quando l'hanno fatto l'an- 
no scorso, ho organizzato 


VIAGGIO FRAI SOSTENITORI DELLA NUOVA DESTRA MOSCOVITA 
Tredici milioni di voti dati per delusione 


MOSCA — Per Zhirinovski hanno votato 
in tanti, tredici milioni di cittadini russi 
che, per motivi diversi hanno risposto la 
loro fiducia nell'uomo politico più discus- 
so del paese. Impossibile, quindi, traccia- 
re un'identità di un fantomatico elettore 
medio. Intervistando tre persone che in 
dicembre hanno dato il loro voto al parti- 
.to liberal-democratico, abbiamo tuttavia 
cercato d'individuare tre «tipi che in 
qualche modo possono spiegare il grande . 
successo elettorale di Zhirinovsikij e (for- 


ghetti? 


paese», si q) 
viano non 


già un segno che non sta tra le nuvole co- 
me quel ciccione di Gaidar. E poi come si 
sta male adesso in Russia lui lo sa, e io so- 
no sicuro che se diventa presidente, certe 
cose finiscono. E l'unico che non ti dice di 
copiare gli americani, che le canta chiare 
a tutte, anche a voi italiai: ha sentito l'al- 
tra sera quando ha detto che voialtri do- 
vreste pensare solo alla pizza e agli spa- 


Il terzo sostenitore di Zhirinovskij è un 
impiegato di istruzione media, una perso- 
na che in teoria non dovrebbe lamentarsi. 
Lavora infatti per una società mista ita- 
lo-russa e prende uno stipendio (circa 
quattrocento dollari) che lo mette netta- 
mente al di sopra della media dei suoi 
connazionali. VadimViktorovic ha un pas- 
sato di comunista «come tutti in questo 

‘etta a sottolineare. Gorbacio- 
o è stato mai, ma ha guardato 
all'inizio con una certa simpatia a Eltsin: 
«Avevo l'impressione che sapesse tenere 
in pugno la situazione, e invece guardi 
un po' in che sfascio siamo costretti a vi- 
vere». L'anno scorso è andato a vedere il 
documentario di Stanislas Govorukhir 
«La Russia che abbiamo perduto» e si è 
entusiasmato per questa immagine ange- 
licata del suo paese sotto lo zar Nicola II. 
«Ma per tornare a quella situazione, ci 
vuole una persona forte.» 


un picchetto sotto l'amba- 
sciata, e nel giro di due 
ore il visto arrivato. 


Quando hanno tentato di 
ritirare il visto — è avve- 
nuto quando mi trovavo 
in Bulgaria — i tedeschi 
stessi hanno roganizzato 
un picchetto vicino al mi- 
nistero degli esteri della 
Germania, chiedendo le di- 
missioni di Linke. Per il 
momento vado in Spagna, 
Norvegia, Australia. In 
Germania ci sono già sta- 
to quattro volte, è più che 
iciente. Se se ne pre- 
senterà la necessità ci an- 
drò ancora una volta. 
Uno dei temi maggior- 
mente affrontati la 
stampa è il suo antise- 
mitismo, o al contrario 
la sua stretta collabora- 
zione con organizzazio- 
ni ebraiche. Qual'è la ve- 
rità? sa 
Non è vera né l'una né 
l'altra cosa. Noi non solle- 
viamo affatto il problema 
del nazionalismo. E‘ un al- 
tro tentativo di deformare 
la mia immagine. Qualsia- 
si cittadino di Russia, per 
me, è un russo, qualun- 
que sia la sua nazionalità: 
ma non sapendo come af- 
frontarmi, dicono che so- 
no fascista, antisemita. Su 
di me infatti non'scrivono 
la verità. Non scrivono 
che sono onesto, intelli- 
gente, buono. Per questo i 
giornali non li pagano. 
Scriva: Zhirinovski è buo- 


no, ha un'istruzione supe- 
riore, si è laureato con il 
massimo dei voti, ha pre- 
so laseconda laurea, On 
sce quattro lingue, il suo 
Cost inino negli annali 
della scuola, non beve, 
non fuma. Per queste cose 
i giornalisti non sono pa- 
gati. Bisogna scrivere il 
contrario: cattivo, fasci- 
sta, antisemita... 

Dopo l'agosto del 1991 
è stato affermato che il 
suo partito è stato finan- 
ziato da Gorbacev e dal 
Pcus. i 

Avrei sfruttato molto 
volentieri l'appoggio del 
Kgb e le finanze del Pcus. 
Ma nono avuto alcun so- 
stegno. Nei giornali è ap- 
parsa la bufala che i tede- 
schi mi avrebbero dato 
dieci milioni di marchi. 
Che me ne diano otto, di 
marchi. Che meli diano 
pure. Non mi hanno dato 
niente. Né un copeco né 
un pfennig, né i comunisti 
tussi né quelli tedeschi, 
né il Kgb, ne altri servizi 

eciali. Anhe se sono io a 
chiedere. 

Il suo partito è soddi- 
sfatto dell'andamento dei 
lavori nella Duma sulla 
base dei risultati delle ulti- 
me due settimane? 

Sì, direi che va tutto va 
bene. Siamo soddisfatti. 

Sidice cheiriformato- 
ri abbandoneranno del 
tutto il governo come 
valuta questi cambia- 
menti? 

I riformatori se ne van- 
no. Riformatori come que- 
sti non ci servono. Sono 
bancarottieri. Hanno com- 
piuto i loro misfatti e se 
ne devono andare al più 
CRE Io giudico positiva 

la situazione della Russia, 

va tutto bene, siamo con- 
tenti, Abbiamo davanti la 
fine della crisi e la rinasci- 
ta della Russia. All'occi- 
dente questo non convie- 
ne. Quando la Russia rina- 
scerà, oh, come non sarà 
conveniente per l'occiden- 
te. 

Le parla spesso della 


Grande Russia. Che co- 


s'è? 

Uno stato forte. Sano. 
Un'economia sviluppata. 
Un sistema pluripartitico. 
I diritti dell'uomo per tut- 
ti. Leggi funzionanti. Ogni 
quattro anni un parlamen- 
to nuovo. La costituzione, 
Senza guerre, senza vio- 
lenza. Una normale assi- 
stenza sanitaria. 

Chi pensa sia in grado 
di sostituire Fjodorov al 
ministero delle finanze? 

Questo problema non 
mi preoccupa. Che al po- 
sto di Fjodorov vada Va- 
lentin Pavlov, il presiden- 
te del consiglio dei mini- 
stri dell'Urss. E' meglio 
della squadra di Gaidar. 
Gli unici che non mi piac- 
ciono sono quelli della 
squadra di Gaidar, presi 
tutti assieme. Gli altri so- 
no passabili. 


Esordio dell’imbarazzante turista: «Amo la Jugoslavia» 


| Servizio di 

| Loris Braico 

| LUBIANA — «Amo la 
| Slovenia, amo la Jugosla- 
| Via»; poche parole ai 
\ &lornalisti presenti al- 
\t aeroporto e poi via, al- 
ila volta di Bled, tappa, 


.| &Ssieme a Portorose, del 


|Suo soggiorno sloveno. 
\ Vladimir Zhirinovski, il 
| Sontrastato leader nazio- 
| Nalista russo, è giunto a 
(Brnik alle 17.20 con un 
\ Volo diretto da Mosca. 
\‘*Ccompagnato da cin- 
(gue collaboratori (quat- 
\ ‘To guardie del corpo), 
\Nei prossimi giorni do- 


vrebbe avere contatti 
con esponenti di altri 
partiti nazionalisti euro- 
pei. 

Scacciato dalla Bulga- 
ria, dichiarato indeside- 
rato in Francia e in Ger- 
mania, si trova in Slove- 
nia con visto turistico. 
Malgrado nel ‘91 si fosse 
dichiarato dalla parte 
dei serbi, il ministero de- 
gli esteri sloveno non ha 
fatto nulla per impedire 
la visita. In evidente im- 
barazzo e probabilmente 
infastidito, il ministero 
ha ieri ribadito di non es- 
sere stato contattato da 
nessuno per preparare 


la visita e che i visti 
d'entrata vengono con- 
cessi dal servizio conso- 
lare e non da loro. In te- 
levisione il capo della di- 
plomazia slovena, Lojze 
Peterle, ha invece detto 
che il ministero non ave- 
va motivi formali per ri- 
fiutare il visto. 
Unatrentina igiornali- 
sti sloveni e stranieri 
presenti all'arrivo di Zhi- 
rinovski, curiosi anche 
nei confronti del Nszs, il 
Partito nazional-sociale 
sloveno che ha invitato 
Zhirinovski, pur non es- 
sendo organizzatore del 
viaggio. Una formazione 


dimostratasiirraggiungi- 
bile non avendo un reca- 
pito dove poter contatta- 
re i suoi dirigenti, a co- 
minciare dal suo segreta- 
rio generale Matjaz Ger- 
lanc. «Quando vuole, si 
fa vivo lui» dicono al- 
l'agenzia stampa slove- 
na e Gerlanc «quando 
vuole» i fax li manda da 
‘una posta. 

Ma ieri una conferen- 
za stampa, prima dell'ar- 
rivo di Zhirinovski, Ger- 
lanc l'ha tenuta, spiegan- 
do che il suo partito con- 
ta mille soci e ha un pro- 
gramma simile ad altri 
partiti nazionali. E' con- 


trario a dare lavoro agli 
stranieri e i profughi do- 
vrebbero essere rispediti 
in Bosnia o in Arabia 
Saudita. 

Tra gli appuntamenti 
di Zhirinovski non ci so- 
no incontri con autorità. 
Previsto invece un collo- 
quio con Zmago Jelincic, 
leader del Sns, Partito 
nazionale che si propone 
come il vero interlocuto- 
re sloveno. Infatti l'Sns 


ha quattro seggiin parla- . 


mento, l’Nszs nessuno. 
«I nostri colloqui par- 
tono dal ‘presupposto 
che la Russia e il partito 
rapprentato da Zhirino- 


vski riconoscono l'indi- 
pendenza della Slovenia 
- precisa Jelincic - e non 
sista pensando alla crea- 
zione di alleanze pansla- 
ve. Inoltre entrambi re- 
spingiamo il nazismo e il 
fascismo». Per il presi- 
dente dell'Sns la Russia 
è interessante specie sul 
piano economico per re- 
cuperare i mercati persi 
dalla Slovenia con il di- 
stacco dalla Jugoslavia. 
Critico nei confronti del 
ministero degli esteri 
che non ha voluto incon- 
trare Zhirinovski, dice 
che «hanno paura di col- 
loqui seri» con partner 
di rilievo. 


FIGLIO DEIMASS MEDIA 
Un leader costruito 
dagli intellettuali 

e dalla televisione 


MOSCA — Se un giornalista vuole avere la quasi 
matematica certezza di essere cacciato via da Zhi- 
rinovski, non ha che da chiedergli se si definereb- 
be fascista. «Le mie sono posizioni di destra mode- 
rata», ha ribadito più volte il leader del partito li- 
beral-democratico, incurante delle contraddizioni 
che una dichiarazione come questa può sollevare. 
In effetti, parlare oggi di destra e di sinistra in 
Russia è quasi più insensato che in altre parti del 
mondo. 

Prendiamo comunque per buona la definizione 
che di sé preferisce dara Vladimir Volfovich e ve- 
diamo quale è il serbatoio di voti cui può avere at- 
tinto per ottenere il successo che ha colto di sor- 
presa molti osservatori alle elezioni di dicembre. 
Se è evidente che in realtà la grande maggioranza 
degli elettori che hanno votato per Zhirinovski al- 
le ultime consultazioni è rappresentata da delusi 
di Eltsin, negli ultimi anni si sono formati in Rus- 
sia alcuni gruppi che in varia misura possono ave- 
te fatto da cassa di risonanza a posizioni nostalgi- 
che, nazionaliste, a volte neonaziste. 

Il primo riferimento è in un certo senso obbliga- 
to: nonostante si sia sfrangiata in una miriade di 
corpuscoli e non sia possibile attualmente deter- 
minare il numero complessivo dei suoi aderenti, 
l'organizzazione Pamiat vanta se non altro un pri- 
mato temporale, dal momento che si è formata 
quasi subito dopo l'avvento del potere di Gorba- 
ciov. Presto però l'iniziale associazione storicocul- 
turale per il ripristino di monumenti e chiese ha 
accentuato i suoi caratteri nazionalistici e ha av- 
viato un'attiva propaganda antisemita: al punto 
che l'astuto Zhirinovski, pur mantenendo contatti 
con Pamiat, preferisce non farsi vedere troppo in 
giro con i suoi esponenti in camicia nera. 

Attiva e visibile anche al di là della sua effetti- 
va consistenza, Pamiat ha qualche elemento in co- 
mune con ì tre raggruppamenti monarchici che si 
sono coagulati in Russia negli ultimi anni: il Cen- 
tro monarchico panrusso che, nato nell'agosto del 
'91, sostiene il diritto al trono dei discendenti di 
Vladimir Kirillovic Romanov e ha un rapporto di 
simbiosi con i «vecchi» monarchici dell’emigrazio- 
ne; l'Unione patriottico-cristiana che propone la 
formazione di un consiglio (Zemskij Sobor) per de- 
terminare l'assetto della Russia futura; e infine Ri- 
nascita cristiana che è contraria al partito dei «ci- 
rillisti» e al principio della monarchia costituzio- 
nale. Solo una vera autocrazia potrà salvare la 
Russia, affermano i sostenitori di questo piccolo 
gruppo che — con logica ineccepibile — era entra- 
to a far parte del Fronte di Salute Nazionale for- 
mato da nazional-patrioti e neocomunisti e messo 
al bando da Eltsin dopo lo scioglimento del parla- 
mento insieme ad altre organizzazioni estremiste. 

Inrealtà, però, più dell'attività di questi groppu- 
scoli, a formare un'opinione pubblica favorevole a 
Zhirinovski hanno contribuito alcuni intellettuali 
e giornalisti che hanno scelto come veicolo delle 
loro idee riviste di cultura o trasmissioni televesi- 
ve di grande richiamo. 

I nomi di Igor Shafarevic o di Vadim Koshinov, 
autorevoli membri del comitato di redazione di 
Nash Sovremennik, sono praticamente ignoti in 
Italia e non circolano spesso neanche in Russia, 
ma da loro, e in particolare dal fumo amico inti- 
mo di Solzhenitsin, il leader del partito liberalde- 
mocratico ha ripreso il tema della diffusione nel 
mondo (e in particolare fra gli ebrei) della russofo- 
bia, un tema che, a quanto pare, ha trovato il con- 
senso di gran parte dell'elettorato. È 

Una versione «popolare» della stessa tematica è 
stata riproposta con successo da uno dei giornali- 
sti più famosi in Russia, Alexander Nevsorov, che 
anni fa dalla televisione di Pietroburgo aveva lan- 
ciato il notiziario «600 secondi», molto seguito per 
il suo taglio aggressivo. Nevsorov è un personag- 
gio per lo meno controverso: dopo avere raccolto 
molte lodi per il suo giornalismo personale in con- 
testo di velinari, è stato al centro di una grossa po- 
lemica all'inizio del ‘91 per la sua difesa della san- 
guinosa repressione in Lituania e ha dato vita allo- 
ra a una sorta di movimento, Nashi, «i nostri», per 
la resurezzione dell'Unione Sovietica e della lea- 
dership russa. Quando in autunno Eltsin ha sciol- 
to il parlamento, Nevsorov e i suoi «600 secondi» 
sono stati fra le prime vittime dell'epurazione. 
Ma il giornalista si è rifatto in fretta: appoggian- 
dosi a Zhirinovski, si è candidato alle elezioni di 
dicembre ed è stato trionfalmente eletto alla Du- 
ma. Il caso di Nevsorov è esemplare perché dimo- 
stra il ruolo che ha giocato la televisione nel trion- 
fo di Zhirinovskij. 

m.t.c. 
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NARRATIVA 


René, prima 
della fuga. 


Che cosa spinsè Rilke a rinnegare Praga e amutare 

‘il proprio nome in Rainer? L'uscita dei «Racconti», 
raccoltaintegrale delle prose scritte prima di asciare 
per semprella città natale, rappresenta un'occasione 
perrispondere a questo interrogativo. E di scoprire 
che peril giovane poeta era troppo gravoso il peso 
della tradizione di questa «capitale magica d'Europa». 


Recensione di 
Maria Carolina Foi 
Parigi, Venezia, San Pie- 
‘ troburgo: tra le città-mi- 
to della cultura europea 
quello di Praga è certa- 
mente uno dei più fasci- 
nosi. Come spiegava Ri- 
pellino, «città di tre po- 
pol (il cèco, il tedesco, 


israelitico) e, secondo. 


Breton, capitale magica 
dell'Europa, Praga è so- 
prattutto vivaio di fanta- 
smi, arena di sortilegi». 
Il mito della capitale boe- 
ma fondata dalla maga 
Libussa ha radici lonta- 
ne, ma l'arcano, l'occul- 
ito, l'esoterico avvolgono 
le rocche dello Hrad- 
‘schin e i vicoli del ghet- 
toaitempi dell'imperato- 
Te Rodolfo II d'Absburgo 
icon i suoi astrologi e al- 
chimisti. f 

Più recente, quasi un 
Mito nel mito, è la flori- 
dissima stagione della 
letteratura tedesca pra- 
ghese. Rilke, Meyrink, 
Werfel, Brod, Kafka, Lep- 
pin, Wiener, Perutz, 
Haas, Weiss... L'ambien- 
te praghese è decisivo 
mel far maturare la loro 
vocazione letteraria. Le- 
gati alla cultura tedesca 
@ all'esiguo ceto domi- 
Dante absburgico in una 
Città dove preme la mag- 
gioranza cèca; circonda- 
ti dalle vestigia di un fa- 
Stoso passato, mentre 
per le strade risuonano 
Vive, e a loro incompren- 
sibili, le voci boeme, gli 
scrittori tedeschi di Pra- 
fa sono e si sentono 1s0- 
ati, e si consegnano alla 
finzione, alla scrittura, a 
un'ispirazione spesso 
fantastica, magica, surre- 
ale, per trattenere 
un'identità che ogni gior- 
no pare farsi più preca- 
ria. 

«Conosco Praga, la 
mia mammina, fino in 
fondo al ‘cuore...), sta 
scritto in uno dei primis- 
simi racconti di Rilke. 
«Praga non molla... Que- 
Sta mammina ha gli arti- 
gli, dirà più tardi 
Kafka. Kafka lascia la ca- 
Pitale boema solo per 
Morire fra le braccia di 
Dora Dymant, dopo aver 
consumato fino in fondo 
a necessità, e l'impossi- 
bilità, di scrivere per vi- 
vere, Rilke la lascia pre- 
Stissimo, nel 1896, a po- 
co più di vent'anni, per 


Non farvi più ritorno. A 


Monaco, la sua prima 
tappa, Lou Andreas Sa- 
lomé lo consiglierà di s0- 
Stituire il nome di batte- 
simo René con quello di 
Rainer. Da quel momen- 
to Rilke «si considererà 
davvero nato, alla vita 
come alla poesia; da allo- 
ta e lungo tutta la sua 
esistenza nomade, gli an- 
ni dell'infanzia e della 
prima giovinezza saran- 
no come dimenticati, 
sconfessati gli esordi let- 
terari, espunto dalle edi- 
zioni delle opere l'ap- 
prendistato compiuto 
Sulle rive della Moldava. 

Ma è davvero possibi- 
le forzare impunemente 
il ricordo? Che cosa ha 
spinto Rilke a fuggire 
Praga, arinnegarla? L'oc- 
casione di.rispondere a 

esti interrogativi è of- 
‘erta ora dalla proposta 
dei «Racconti» (a cura di 
Giorgio Zampa, Guanda, 


LETTERATURA 


pagg. 360, lire 30 mila), 
cioè della raccolta inte- 

‘ale della narrativa che 
Il giovane poeta scrive a 
Praga, e ancora nel solco 
dell'esperienza praghe- 
se, fra il 1893 e ill902. 

. Per la maggior parte 
schizzi o abbozzi, questi 
racconti (alcuni riuscitis- 
simi come «Primavera ih- 
cantata» o «Festa di fa- 
miglia»), sono intrisi da 
tutta la malinconia del 
tramonto absburgico vis- 
suto alla periferia del- 
l'impero, cui si aggiunge 
il colore locale della ma- 
linconia dell'anima sla- 
va con le sue canzoni po- 
polari «vicine al pianto». 
Ma rivelano pure le in- 
certezze del giovane au- 
tore ansioso di riconosci- 
menti, che s'appoggia al- 
l'ambiente praghese, ai 
fatti di cronaca e alle leg- 
gende tristi e oscure del- 
Ta storia boema. Nei due 
racconti maggiori e più 
noti, ad esempio, «Re 
Bohusch» e «I fratelli», 
‘René assume addirittura 
una prospettiva filosla- 
vanel trattare una cospi- 
razione di studenti irre- 
dentisti cèchi, ma la 
scottante vicenda d'at- 
tualità si stempera nei 
fantasmi orrorosi delle 
storie d'infanzia che la 
balia Rosalka ricorda al- 
la padroncina Luisa. — 

Eppure, questi tratti 
della narrativa giovanile 

ossono alludere al signi- 
ficato della fuga di Rilke 
da Praga. Come è stato 
variamente ribadito 
(Jesi, Freschi), per il gio- 
vane René troppo inten- 
so. deve essere stato ‘a 
Praga il peso dell'occul- 
to. Se i letterati dei caffè 

(Meyrink per primo) ri- 
pescavano la Praga magi- 
ca degli alchimisti, Rilke 
avvertiva le insidie di 
un'aderenza Spicciola, 
superficiale, all'esoteri- 
co. 

Rilke (e sarà questo 
l'autentico retaggio pra- 
ghese della sua poesia) 
saprà trascendere su un 
piano metafisico ed esi- 
stenziale le metamorfosi 
del visibile nell'invisibi- 
le cui mirava la tradizio- 
ne alchemica. Anche da 
qui scaturirà il grande 
temarilkiano (e novecen- 
tesco) delle cose che spa- 
riscono, delle esperienze 
che precipitano nell'invi- 
sibile: da qui, verrà deli- 
neandosi quello che per 
il tardo Rilke sarà il com- 
pito del poeta: farsi cosa 
fra le cose, farsi voce del- 
le cose, conservarle at- 
traverso il linguaggio 
della poesia, 

Un compito che traspa- 
re, ancora in forma d'in- 
terrogazione, per bocca 
del personaggio di uno 
dei racconti giovanili: 
«E le cose: non divenne- 
ro le cose prive di valore 
nel momento in cui rico- 
noscevano di non appar- 
tenere soltanto a loro, 
ma che sono posate in 
modo che ognuno può 
toccarle e servirsene a 
capriccio? Riflettano su 
questo, prego. Come se 
tutto l'oro puro che uno 
ha si cambiasse lenta- 
mente in biglietti. Da ul- 
timo si hanno solo asse- 
gni. E se oggi o domani 
sopravviene un crac si è 
mendicanti, non è co- 
SÌ». 


Céline tradotto in Israele 
Edè subito polemica 


TEL AVIV — La traduzione in ebraico di un li- 
bro dello scrittore francese filo-nazista Louis 
Ferdinand Céline ha innescato in Israele un vi- 

estione se sia possibile 
‘arte indipendentemente 
all'ideologia dell'autore. La pietra dello scanda- 


vace dibattito sulla 
ludicare un'opera 


lo è stata la traduzione, per l'editrice «Am | 
Oved», di «Viaggio al termine della notte», il di- 
Scusso romanzo del 1932, che sarà a giorni nelle 
ibrerie israeliane. «Si tratta di un'opera lettera- 
Tia priva dell'ideologia che il suo autore avrebbe 
abbracciato in seguito», spiega la traduttrice Ila- 
Na Hamerman, Ma, per numerosi intellettuali, 
la «Am Oved» ha «rotto un tabù, quello del ri- 
Spetto per le vittime dell'Olocausto». E lo stori- 


.C0 Sternhel ricorda che Céline «fu il 


iù acceso 


antisemita fra gli scrittori francesi del ‘900. Nel 


l'ideologia». 


Suo caso non è possibile separare l'opera dal- 


«NONINO » /PREMI 


Legati alla terra e alla pagina 


Domani a Percoto i prestigiosi riconoscimenti a Grotowski, Llamazares, Achebe, Di Nola 


Servizio di 
Roberto Canziani 


Dei maestri riconosciuti 
del teatro contempora- 
neo, il polacco Jerzy Gro- 
towski è l'unico cui, sen- 
za retorica, spetta il tito- 
lo di esploratore. Ancora 
oggi scavalcata senza 
che paia la soglia dei ses- 
sant'anni, Grotowski 
continua, con assoluta 
fedeltà a se stesso, la 
‘propria ricerca di fron- 
tiera. «Teatro», «spetta- 
colo», «attore», «regista» 
sono termini insufjicien- 
ti a spiegare il suo lavo- 
ro: un impegno quotidia- 
no, rigoroso, disciplina- 
to, esclusivo, fisico e in- 
tellettuale, condotto fuo- 
ri dalla curiosità dei me- 
dia, protetto da pochi 
collaboratori, ma offerto 
a chiunque voglia since- 
ramente, sono. parole 
sue, «dedicare la pro- 
pria vita alla battaglia 
nell'arte». n 
Per chi ha. assistito, 
‘pur da spettatore distrat- 
to, alle trasformazioni 
del teatro di questi ulti- 
mi trent'anni, Gro- 
towski non è solo un no- 
me. E' un nume. Negli 
anni Settanta, un'intera 
generazione di artisti te- 
atrali è nata ed è cre- 
sciuta, svezzata dalle 
sue tecniche, educata ai 
suoi principi. «Teatro po- 
Vero», «teatro di grup- 
po», «training», «attore- 
santo»: le sue parole cir- 
colavano con insistenza 
quasi ossessiva fra le gio- 
vaniformazioni. Etichet- 
te accolte con entusia- 
smo, pari almeno alla 
superficialità con cui 
vennero smesse nel de- 
cennio successivo, ma 
indici evidenti della 
straordinaria forza d'’at- 
trazione che il «metodo» 
di Grotowski esercitava. 
pure la. «visibilità» 
del lavoro di Grotowski 


è stata sempre limitata. . 


Appartengono alla leg- 
genda i suoi iniziali alle- 
stimenti polacchi, nei 
primissimi anni Sessan- 
ta (dal «Caino» di Byron 
all'«Idiota» di Dostoe- 
vskij) con il Teatro delle 
13 file, a Opole prima, e 
por a Wroclaw, dove il 
suo gruppo prenderà il 
nome di Teatr Laborato- 
rium. E sono oggetti di 
culto certi suoi spettaco- 
li, visti appena appena 
in Italia: un'apparizio- 
ne a Spoleto nel ‘67 con 
«Il principe costante» 
(da Calderòn), sconvol- 
gente performance del 
«suo» attore Ryszard Cie- 
slak (scomparso nel 
1990) e radicale messa 
in questione del rappor- 


‘le azioni 


to con lo spettatore, che 
assisteva dall'alto, «co- 
me dai banchi di un'au- 
la di anatomia, alla spie- 
tata vivisezione dell'or- 
ganismo dell'attore-san- 
to». O ancora, sempre 
De pochi, attraverso 
‘umidità lagunare, l'ap- 
prodo all'‘isoletta di San 
Giacomo in Palude per 
«Apocalypsis cum a 
ris» alla Biennale vene- 
ziana del ‘75. 

Era stato quello il suo 
ultimo spettacolo pubbli- 
cò, il «blasone cavallere- 
sco», la frontiera estre- 
madellarappresentazio- 


ne, oltre la quale per lui : 


sarebbe cominciata l'av- 
ventura «parateatrale»: 
non più «fiction» dram- 
matica ma esercizi di 
«partecipazione», incon- 
tri fra persone mediati 
da «guide» lungamente 
addestrate. E più in là 
ecco già profilarsi il «tea- 
tro delle sorgenti» e più 
in là ancora la sua re- 
cente attestazione sulla 
figura del «Teacher of 
Performer». Dove il Per- 
former, più che l'attore, 
è il danzatore, il prete, il 
guerriero, una figura ri- 
tuale. E il Teacher è 
qualcuno attraverso cui 
passa un insegnamento 
fisico. «La conoscenza è 
questione di fare», ripete 
Grotowski nei seminari, 
nelle lezioni, nei labora- 
tori in cui consiste oggi 
il suo lavoro, che fa ca- 
po al Workcenter fonda- 
to nell'86 a Pontedera. 
Non è facile, nemme- 
no per gli studiosi, giu- 
stificare dall'esterno 
questo percorso, Dall'in- 
terno, per chi abbia ade- 
rito a questa logica del- 
l'esplorazione, le idee di 
Grotowski assumono 
una coerenza inevitabi- 


le. I resoconti di lunghe . 


notti, all'aperto, con ge- 
sti, comportamenti, rit- 
mi volutamente distanti 
da quelli del quotidiano. 
Le tecniche che spazia- 
no dalla tradizione dei 
canti vibratori orientali 
allo yoga attivo, dagli in- 
segnamenti di Zeami, 
l'antico maestro dei se- 
greti delteatro giappone- 
se, alle tradizioni peda- 
gogiche delle compagnie 
teatrali occidentali del- 
la fine dell'Ottocento. 
L'unicità e la duttilità 
del pensiero. di Gro- 
towski possono riporta- 
reaun solo grande mae- 
stro della scena moder- 
na, a Konstantin Stani- 
slavskij, il riformatore 
russo dell'inizio del seco- 
lo di cui Grotowski, nel 
richiamo al «metodo del- 
fisiche», ha as- 
sunto la piena eredità. 


«NONINO»/LLAMAZARES 


Scrivo da un paese sparito 
L'acqua se Pè mangiato 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Trentotto anni, ‘un 
esordio come poeta 
con due volumi di ver- 
si prima di scegliere la 
narrativa e la saggisti- 
ca, Julio Llamazares 
ha sempre privilegiato 
il tema della memoria 
e del rapporto con il 
passato. Lo ha fatto 
senza abbandonarsi a 
una sterile nostalgia o 
al rimpianto per le co- 
se perdute, ma rico- 
struendo in vicende 
dal taglio allegorico en- 
tità mentali all'appa- 
renza impalpabili co- 
me, dice, «l'oblio, la di- 
struttività degli ele- 
menti naturali, l'origi- 
ne della tristezza». 
Questa cifra distinti 
va dell'intera sua pro- 
duzione emerge con 
particolare evidenza in 
«La pioggia gialla», il 
romanzo del 1988 tra- 
dotto la scorsa prima- 
vera dall'Einaudi, che 
gli è valso il premio 
«Nonino Risit d'Aury, 
in cui il rapporto del 
protagonista con il luo- 
go d'origine adombra 
elementi autobiografi- 
ci. Lo scrittore spagno- 
lo, infatti, è originario 
di un villaggio ora 
scomparso, Sommerso 
dall'invaso di una di- 
ga. «Chiunque — di- 
chiarava in una recen- 
te intervista — può ri- 
tornare al proprio pae- 
se. Io no, Forse si trat- 
ta solo di un lato curio- 
so della mia vita. Ma 
nessuno mi toglie dalla 
mente che è indispen- 
sabile per capire ciò 
che faccio». Ù 
Ecco, allora, chiarita 
la particolarissima ge- 


nesi del libro, intera-- 


mente ancorato al flui- 
re dei ricordî dell'uni- 
co abitante di un minu- 
scolo borgo sperduto 
sui Pirenei che attende 
la morte, e intanto 
traccia il bilancio di 
un'esistenza trascorsa 
abbandonandosi al 
flusso della natura, 
senza lasciarsi vincere 


dalla tentazione di an- 
dare altrove come han- 
no fatto gli altri che po- 
polavano Ainielle. Nel 
lungo monologo di An- 
drés — «un uomo co- 
mune, tanto comune 
da non possedere qua- 
si identità o biografia», 
precisa Llamazares — 
la‘memoria allo stato 
puro costituisce la for- 
za motrice del discor- 
so, mentre la pioggia 
evocata neltitolo espri- 
me la metafora degli 


«anni volati via senza 


lasciare altra traccia 
che il dolore. 

A volte tenero, più 
spesso feroce e rabbio- 
so, il protagonista fa i 
conti con un passato ri- 
costruito in ogni mini- 
mo dettaglio, mentre 
intorno a lui le case di- 
sabitate rovinano al 
suolo e il suo mondo si 
tinge di giallo, il colore 
della sventura, «dei 
lampi che attraversa- 
no gli incubi notturni». 
Se sua moglie non ha 
resistito e si è impicca- 
ta, Andrés sfida invece 
la realtà: lui resterà si- 
no all'ultimo respiro, 
addirittura. immagina 
il giorno in cui qualcu- 
no lo troverà disteso 
sul letto «ancora vesti- 
to, con gli occhi sbarra- 
ti, divorato dal mu- 
schio e dagli uccelli». 
Allora, spiega, «per il 
villaggio di Ainielle tut- 
to si sarà compiuto». 

Nelritratto di una vi- 
ta brancolante sull'or- 
lo di un abisso a cui è 
impossibile sottrarsi lo 
scrittore spagnolo fis- 
sa una sfida insensata 
(e tuttavia necessaria) 
alle regole del progres- 
so, L'intero suo lavoro 
‘appare ancorato a que- 
sta scelta, a ricordi, 
precisa, «che hanno la 
consistenza del carbon 
fossile» e offrono solo 
«tracce disperse sotto 
terra per corrompersi 
e solidificarsi», A chi le 
scopre, aggiunge, spie- 
gano che «ella lentez- 
za si cela una vertigine 
più forte di quella di- 
spensata dalla veloci- 
tà». 


UDINE: — Era un riconoscimento 
per viticoltori e agronomi che valo- 
rizzavano la cultura della vite. Nel 

iro di vent'anni (tanti ne festeggia) 

diventato uno dei premi letterari 
più esclusivi e prestigiosi a livello 
mondiale, Il «Nonino» (nelle sue 
quattro sfaccettature: Nonino pro- 
Nonino  Risit 


Deanente detto, 


’Aur, Nonino all'autore straniero, 
Nonino all'autore italiano) si asse- 
gna domani, alle 11, nella sede delle 
omonime distillerie di Percoto, con 
la ormai tradizionale cerimonia-fe- 
sta, che (oltre ai discorsi ufficiali) 
prevcdo i «riti» della distillazione, 


lel pranzo in distilleria e del gran 
ballo finale. Quest'anno .la giuria 
(formata da Claudio Magris, presi- 
dente di turno, Jorge Amado, Ulde- 
rico Bernardi, Peter Brook, Piero 
Camporesi, Emmanuel LeRoy Ladu- 
rie, Morando Morandini, Giulio Na- 
scimbeni, Ermanno Olmi, Mario Ri- 
goni Stern e Luigi Veronesi) ha scel- 
to il regista teatrale polacco Jerzy 
Grotowski (Premio Nonino), lo scrit- 
tore spagnolo Julio Llamazares (No- 
nino Risit d'Aur), lo scrittore nige- 
riano Chinua Achebe (Nonino all'au- 
l'antropologo e 
scrittore italiano Alfonso Di Nola 
(Nonino all'autore italiano). Scelte 


tore straniero), 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


All'indomani della con- 
quista dell'indipendenza 
‘per molte nazioni africa- 
ne, il sociologo e roman- 
ziere tunisino Albert 
Memmi pubblicò un sag- 
gio nel quale si diceva 
certo della fine imminen- 
te delle letterature anglo- 
fone e francofone dell'in- 
tero continente. Al loro 
‘posto, aggiungeva, se ne 
sarebbero sviluppate al- 
tre, capaci di mantenere 
saldi legami con diversi 
dialetti locali. Un quarto 
di secolo dopo, l'ipotesi 
di Memmi — che allora 
suscitò aspre discussioni 
— potrebbe essere condi- 
visa solo dai nazionalisti 
più accesi. Le letterature 
eurofone d'Africa, come 
vengono definite in ter- 
mini tecnici, sono invece 
aumentate enormemen- 
te diimportanza, conqui- 
standosi un attento pub- 
blico di lettori e studiosi 
anche in Europa e negli 
Usa. 

Al contrario, le opere 
composte in lingue afri- 
cane non hanno avuto il 
ruolo che l'intellettuale 
tunisino sognava per lo- 
ro. Come ha riferito di re- 
cente Albert Gérard, pub- 


‘ blicati in condizioni per 


lo più difficili e a bassa ti- 
ratura, 1 testi si avvalgo- 
no spesso di modeste reti 
commerciali. La maggior 
parte dei narratori e dei 
poeti, inoltre, sceglie di 
scrivere in inglese o fran- 
cese, con la comprensibi- 
le speranza di raggiunge- 
re la notorietà al di fuori 
dei confini nazionali. 
Neppure l'esempio delro- 
manziere keniota Ngugi 
wa Thiong'o, il quale do- 
po un esordio in inglese 
ha privilegiato il kikuyu, 
è stato seguito dalle gio- 
vani generazioni, che pu- 
re lo ritengono un punto 
di riferimento artistico e 
politico. 

Sotto il profilo della 
diffusione internaziona- 
le, le lingue europee si so- 
no in ogni caso rivelate 
uno strumento prezioso. 
Molti intellettuali africa- 
ni vedono le loro opere 
stampate dai grandi edi- 
tori di Londra, New York 
o Parigi, collaborano con 
‘prestigiose riviste, tengo- 
no corsi e seminari in im- 
‘portanti università. Il No- 
bel al nigeriano Wole 
Soyinka nel 1987 ha ulte- 
riormente contribuito ad 
accrescere l'interesse per 
una letteratura che è or- 
mai da tempo uscita dal- 
la fase della sudditanza 
verso i modelli stranieri 


no i nomi 
lia: Julio 


Achebe, 


cui si ra 


no, 1981). 


e possiede una precisa fi- 
sionomia. 

Quanto ai temi, la ri- 
cercasi concentra soprat- 
tutto sui problemi del- 
l'identità e del peso di 
un'ingombrante eredità 
coloniale che spesso fini- 
sce per condizionare an- 
che il presente. E all'ana- 
lisi della strategia capa- 
ce di assicurare un'effet- 
tiva indipendenza cultu- 
rale e politica non si è 
certo . sottratto Chinua 
Achebe nei romanzi che 
gli hanno dato fama e in 
lucide pagine saggisti- 
che. Nelle quali, tra l'al- 
tro, sottolinea in più di 
una circostanza il ruolo 
pubblico dell'artista, 


chiamato ‘a indicare il 
cammino al suo popolo: 
«Fra gli Ibo — precisa — 
c'è un proverbio: un uo- 
mo che non sa dire dove 


la pioggia ha colpito, 
non sa neppure dove il 
suo corpo si è asciugato. 
Lo scrittore deve dire al- 
la gente dove la pioggia 
ha colpito». 

Proprio «Dove batte la 
pioggia» (ed. Jaca Book) 
si intitola la trilogia nar- 
rativa apparsa tra il 
1958 e il 1964, che costi- 
tuisce fino ad oggi l'ope- 
ra più nota e più impor- 
tante di Achebe. Compo- 
sta da «Il crollo», «La 
freccia di Dio» e «Ormai 
a disagio», abbraccia un 
arco temporale che va 
dall'Ottocento fino agli 
anni che precedono l'in- 
dipendenza della Nige- 
ria, illustrando attraver- 
so alcuni personaggi 
esemplari il cammino 
percorso da un intero po- 
polo stretto tra il rispetto 
di tradizioni spesso triba- 
li, la ricerca di una diffi- 
cile felicità e la forzata 
obbedienza alle regole vo- 
lute e imposte dai colo- 
nizzatori, il cui unico ef- 
fetto «è stato di perverti- 
1a} gi atteggiamenti men- 
tali di bianchi e neri». 

Ricostruita in chiave 
narrativa la storia della 
sua gente, Achebe ha poi 
scelto di offrire un ama- 
ro ritratto dell'età con- 
temporanea, sottolinean- 
do l'enorme mole di pro- 


«difficili», ma indiscutibili; autori 
forse non notissimi, ma destinati a 
lasciare tracce indelebili. E' anche 
questa una tradizione del «Noni- 
no», che negli anni ha portato alla 
ribalta personaggi autorevolissimi 
eppur defilati, oppure non ancora 
popolari a livello internazionale. 
Val la pena di ricordare alcuni no- 
mi già insigniti del premio: V. S. 
Naipaul e Hans Jonas, Zong Acheng 
ed Emmanuel LeRoy Ladurie, Alva- 
ro Mutis e Peter Brook, Norbert 
Elias e Rigoberta Menchù, Glaude 
LéviStrauss ed Henry Roth, Leopold 
Sedar Senghor e Jorge Amado. 
Quest'anno, in particolare, due so- 


si sconosciuti in Ita- 


amazares, autore de «La 
pioggia gialla», definito dalla giuria 
«uno dei libri più emozionanti che 
siano stati scritti sul tramonto del- 
la civiltà contadina», 
considerato il m: 
scrittore africano di li 
autore in particolare della possente 
trilogia «Dove batte la pioggia» in 

ppresenta lo scontro tra la 
civiltà tribale africana e quella eu- 
ropea, venuta a portarle insieme 
modernità e distruzione. A fianco, 
Grotowski (foto di Maurizio Buscari- 


e Chinua 
gior 
inglese, 


blemi che gli africani si 
sono trovati a fronteggia- 
re dopo la conquista del- 
l'indipendenza. Lo ha 
fatto in particolare in 
«Un uomo del popolo» e 
în «Termitai della sava- 
na», mettendo a nudo le 
contraddizioni di gover- 
ni nati sulla spinta di 
istanze democratiche, e 
quinditrasformatisiin fe- 
roci regimi dittatoriali. 

Per non cadere nelle 
trappole di un tono dida- 
scalico, spesso esaspera- 
to in altri autori, Achebe 
ha deciso di far leva su 
una struttura che sem- 
bra derivare dalla trage- 
dia classica, con protago- 
nisti stritolati da un mec- 
canismo infernale che li 
sovrasta, macchiati da 
una sorta di peccato ori- 
ginale che non consente 
espiazione. «Si direbbe 
—ha commentato un cri- 
tico — che nell'ultimo 
scorcio della sua opera 
Achebe abbia scelto di 
contemplare lo spettaco- 
lo della corruzione con 
cuore angustiato e men- 
te turbata, ma con occhi 
fermi e disillusi, se non 
addirittura con un dolo- 
roso senso di fatalismo». 

I cambiamenti risulta- 
no evidenti anche sotto 
il profilo stilistico. Se in 
precedenza lo scrittore 
aveva usato un inglese li- 
bero da localismi, ora in- 
vece offre un ampio spa- 
zio alle contaminazioni, 

sa sulla pagina alcu- 

ni vocaboli indigeni con 
l'obiettivo di dar conto 
diun'esperienza che«pri- 
ma di essere universale 
resta ancorata alla real- 
tà di questa terra», come 
ha chiarito nel corso di 
un recente congresso. 

Nel quadro variegato e 
composito della letteratu- 
ra africana contempora- 
nea, Achebe appare figu- 
ra di spicco della genera? 
zione che ha assistito al 
crollo del sistema colo- 
niale, e quindi ha visto 
sconfitta nel sangue 
l'utopia di una crescita 
democratica dell'intero 
continente. Le ferite cau- 
sate dalla caduta delle 
speranze appaiono parti- 
colarmente evidenti e 
profonde nelle ultime 
opere, anche se lo scritto- 
re non si abbandona al 
pessimismo. A suo giudi- 
zio, infatti, il popolo con- 
serva ancora la forza per 
superare questa ennesi- 
ma prova. A patto, ag- 
giunge in un saggio, di 
espellere dalla mente gli 
schemi appresi dai bian- 
chi, recuperando «la di- 
gnità e la poesia che un 
tempo caratterizzavano 
le società africane». 


Per sottolineare i valori 
della civiltà contadina, il 
«Nonino» premia autori 
che con le loro opere 
«esplorano le radici della 
cultura, gli usi, i costumi 
e le tradizioni popolari». 
In tal senso, esemplare è 
l'attribuzione del «Noni- 
no, italiano 1994» a un 
antropologo e storico del- 
le religioni quale Alfonso 
Di Nola, che agli aspetti 
magico-religiosidelle cul- 
ture subalterne ha dedi- 
cato studi e pubblicazio- 
ni di assoluto prestigio. 
Nato a Napoli nel 
1926, Di Nola ha insegna- 
to storia delle religioni e 


storia delle tradizioni po- 
polari a Siena e a Npaoli, 


e attualmente è docente . 


di storia delle religioni e 
antropologia culturale al- 
la Terza Università di 
Roma. Nella sua biblio- 
grafia (che tra l'altro 
comprende la direzione e 
la redazione della massi- 
ma parte delle voci del- 
l'«Enciclopedia delle reli- 
gioni» edita in sei volumi 
da Vallecchi nel 1970), 
spiccano titoli come «Gli 
aspetti magico-religiosi 


‘di una cultura subalter- 


na italiana» (1976 e suc- 
cessive ristampe), «L'ar- 
co di rovo» (1983), 


«L'Islam» (1989), «La fe- 
sta e il bambino» (1991). 
Mal'opera che ha mag- 
giormente caratterizzato 
Di Nola è «Il diavolo», 
uno studio edito dalla 
Newton Compton nel 
1987 e tradotto anche al- 
l'estero. Con questo volu- 
minoso trattato di demo- 
nologia, Di Nola si è inse- 
rito autorevolmente nel 
dibattito sul «ritorno del 
Male e del Maligno» che, 
negli ultimi anni ha tro- 


. vato esca nei reiterati 


pronunciamenti della 
Ghiesa sull'esistenza rea- 
le di Satana. 


Il pensiero di Di Nola 
al riguardo è chiarissi- 


mo: il «ritorno a Satana» 
rappresenta «un proces- 
so di regressione della re- 
ligione cattolica allo sta- 
to mitologico». Si ritor- 
na, ad avviso dello stu- 
dioso napoletano, a for- 
me di «concretezza mate- 
riale» dei simboli religio- 
si; ma forse, sostiene Di 
Nola, ciò corrisponde a 
un'esigenza diffusa, al bi- 
sogno cioè di attribuire 
un volto concreto al «ma- 
le» da cui la gente si sen- 
te circondata. «Un'esi- 
genza» ha spiegato lo stu- 
dioso ‘in un'intervista 
«che non riguarda solo 
gli strati incolti e subal- 


terni della popolazione, 
ma è penetrata anche ne- 
gliambienti della borghe- 
sia colta. Se questo è ve- 
ro, abbiamo torto ad ac- 
cusare la Chiesa di rein- 
trodurre la mitologia; in 
fondo, essa fa il suo me- 


‘ stiere, si limita a ripete- 


re cose in cui crede sin 
dalle sue origini». 

Il Demonio (è ancora 
l'opinione di Di Nola) «è 
l'esperienza di paùra e di 
angoscia che a ognuno di 
noi è capitato di provare 
senza motivi plausibili. 
E' un'esperienza di cui 
abbiamo in fondo biso- 
gno, come dimostra il 


successo dei film dell'or- 
rore, e che oggi assume 
forme culturali nuove». 
Sataria, insomma, «sta 
cercando nuove masche- 
re nelle incertezze del 
tempo attuale. Dopo il 
crollo dei Paesi sociali- 
sti, siamo in attesa di 
una nuova identificazio- 
ne del Nemico. Finora il 
mondo occidentale ave- 
va potuto scaricare la 
sua ‘aggressività sul- 
l'Urss; oggi la casella è 
di nuovo vuota, ma non 
per molto; purtroppo 
sappiamo che la storia 
non può fare a meno di 
capri espiatori». 
Lu. 


Sa ER AUILRIAIZAZZÀ 


[6_] Il Piccolo 


Pi 


RINVIATO A GIUDIZIO PER LA VICENDA ENI-SAI 


Interni 


La prima volta di Craxi imputato 


Con lui c’è anche il dc Citaristi - Nel mirino i 17 miliardi accantonati dall’Eni per mazzette ai partiti 
ST CONSEGNA A VIAREGGIO 


E Mendella 
torna a casa 


MILANO 
Inmanette 
i mandanti 
del delitto 
don Puglisi 


PALERMO — I pre- 
sunti mandanti 
dell'omicidio del 
parroco del quar- 
tiere Brancaccio di 
Palermo, don Giu- 
seppe Puglisi, sono 
statiarrestatia Mi- 
lano dai carabinie- 
ri del reparto ope- 
rativo di Palermo. 
Si tratta dei fratel- 
li Filippo e Giusep- 
pe Graviano. Don 
Giuseppe Puglisi, 
particolarmente 
impegnato nella 


lotta alla mafia, fu 
ucciso nel settem- 
bre scorso davanti 
alla sua parroc- 
chia. 


I particolari del- 
l'arresto saranno 
resi noti questa 
mattinain una con- 
ferenza stampa al 
comando regionale 
dei carabinieri a 
Palermo. 

Il ministro del- 
l’Interno, Manci- 
no, ha fatto perve- 
nire un messaggio 
di felicitazioni al 
comandante del- 
l'arma dei carabi- 
nieri, generale Fe- 

‘derici, per la bril- 
lante operazione 
che ha portato alla 
cattura dei presun- 
ti assassini di Don 
Puglisi. 

Il ministro del- 
l'Interno, Manci- 
no, ha invitato il 
generale Federici a 
estendere le con- 
gratulazioni al co- 
mandante dell’ar- 
ma in Sicilia, gene- 
rale Cancellieri, e 
ai militari che so- 
no stati protagoni- 
sti delle indagini e 
degli arresti. 


VIAREGGIO — Si è co- 
stituito ieri sera ai ca- 


rabinieri di Viareggio 
il telefinanziere Gior- 
gio Mendella, latitante 
dal marzo 1991, da 
quando cioè la magi- 
stratura lucchese emi- 
se un ordine di custo- 
dia cautelare nei suoi 
confronti per le vicen- 
de connesse al falli- 
mento della società In- 
termercato e di altre 
società del gruppo. In 
serata gli sono stati 
concessi gli arresti do- 
miciliari. Mendella si è 


presentato, accompa- 
gnato dai suoi legali, 
probabilmente prove- 
nientedall'estero. Men- 
della, che ha 41 anni, 
sarà processato il pros- 
simo 11 febbraio a Luc- 
ca. Egli è stato infatti 
rinviato a giudizio, as- 
sieme ad altre 9 perso- 
ne, per gravi reati co- 
me la truffa, la raccol- 
ta non autorizzata di 
risparmio e le frodi fi- 
scali e la bancarotta in 
relazione al fallimento 
di società collegate al 
ErUPBO Intermercato: 
uco da 650 miliardi. 


MILANO — La prima 
volta di Bettino Craxi da 
imputato. L'ex segreta- 
rio del Partito socialista 
è stato ieri rinviato a giu- 
dizio per concorso in cor- 
ruzione nell'inchiesta co- 
siddetta Eni-Sai. Con 
lui, anche l'ex segretario 
amministrativo della Dc 
Severino Citaristi: l'accu- 
sa riguarda l'accantona- 
mento di 17 miliardi da 
parte dell'Eni per pagare 
tangenti a partiti e uomi- 
ni politici nell'ambito 
dell'assegnazione di un 
gigantesco contratto di 
assicurazione per tutti i 


°_ dipendenti Eni. La deci- 


sione è stata presa ieri 
dal giudice delle indagi- 
ni preliminari Maurizio 
Grigo che ha accolto la 
richeista formulata dal 
pubblico ministero Fa- 
bio De Pasquale, che ha 
condotto l'indagine. Con 
Craxi e Citaristi andran- 
no a giudizio altre otto 
persone il prossimo 29 
marzo. 

Tra questi nomi di 
spicco come il costrutto- 


A giudizio anche otto personaggi 


eccellenti tra i quali il costruttore. 


Ligresti e l’ex ambasciatore italiano 


a Washington Rinaldo Petrignani 


re Salvatore DIETE 
Fausto Rapisarda, ilcom- 
mercialista Aldo Molino, 
l'ex ambasciatore italia- 
no a Washington Rinal- 
do Petrignani, l'ex diret- 
tore amministrativo del- 
l'Eni Enrico Ferranti, 
l'ex presidente della Pa- 
dana assicurazioni Mar- 
cello Di Giovanni, l'avvo- 
cato Giuseppe Sbisà e 
l'ex membro della giun- 
ta dell'Eni Antonio Ser- 
nia. Rito abbreviato, in- 
vece, per l'amministrato- 
re della Premafin Lucia- 
no Betti, accusato di fal- 
soinbilancio. Il finanzie- 
re Sergio Cusani e l'ex vi- 
cepresidente dell'Eni Al- 


berto Grotti erano già 
stati invece rinviati a 
giudizio immediato, ad 
una udienza che si terrà 
il prossimo 21 marzo, I 


‘due procedimenti proba- 


bilmente verranno riuni- 
ti in un unico dibatti- 
mento. 

Nel corso dell'udienza 
di ieri, Craxi e Citaristi 
hanno chiesto il proscio- 
glimento, mentre Ligre- 
stie Rapisarda hanno so- 
stenuto la tesi secondo 
la quale furono vittime 
di concussione e quindi 
non avrebbero commes- 
so corruzione. E' stato 
inoltre disposto il seque- 


stro conservativo di be- 
ni immobili del commer- 
cialista Aldo Molino. Ci- 
taristi è accusato di aver 
ricevuto circa 700 milio- 
ni da Ligresti, mentre 
Craxi avrebbe ricevuto 
una somma di denaro 
imprecisata da Cusaniat- 
traversopressionisull’al- 
lora presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari, morto 
suicida nel carcere di 
San Vittore nel luglio 
scorso, ; 

Bettino Craxi ha reagi- 
to polemicamente al rin- 
vio a giudizio per la vi- 


cenda Eni-Sai e alle noti- 


zie di stampa relative a 
riunioni riservate di so- 
cialisti‘craxiani. «Vi so- 
no settori della giustizia 
- ha detto l'ex segretario 
del Psi - che continuano 
implacabilmente a fun- 
zionare ad orologeria po- 
litica ad alta precisio- 
ne», Craxi, inoltre, ha de- 
nunciato «un uso del po- 
tere giudiziario viziato 
dalla strumentalità poli- 
tica che produce effetti 
inquinanti per la demo- 
crazia e il voto». 


BUFERA SUL GENERALE TAVORMINA PER «DEVIAZIONI> NELLE INDAGINI SUL CASO CIRILLO 


Il capo degli 007 spiava Pci e Msi 


Secondo un quotidiano il segretario del Cesis avrebbe preparato a suo tempo dossier per difendere Gava 


ROMA — Nuova bufera 
sui servizi segreti? Dopo 
i fondi neri del Sisde, do- 
po i veleni lanciati dagli 
007sul Palazzo e sul Col- 
le, quattro informative 
sul Pci e il Msi, pubblica- 
te da un quotidiano chia- 
mano in causa, il segre- 
tario generale del Cesis, 
Giuseppe Tavormina. E 
di fatto trovano confer- 
ma nelle dichiarazioni ri- 


lasciate ieri sera dal mi- . 


nistro dell'Interno. Il ge- 
nerale Tavormina — di- 
ce il giornale — chiama- 
to nel marzo ‘93 da Ama- 
to al vertice dell'organo 
di coordinamento dei no- 
stri servizi segreti, ave- 
va preparato e poi invia- 
to quattro «appunti riser- 
vati» al Quirinale, a Pa- 
lazzo Chigi, al Sisde e al 
Sismi. Un dossier scot- 
tante sulle attività svol- 


te dal Pci e dal Msi, a Na- 
poli, sul caso Cirillo. 
Doveva servire per di- 
fendere Gava, allora mi- 
nistro dell'Interno, e 
grande amico dell'espo- 
nente democristiano ra- 
pito. L'informativa met- 
te infatti in guardia sul- 
la possibilità che sia il 
partito comunista sia il 
movimento sociale «po- 
tessero screditare, stru- 
mentalizzando la vicen- 
da Cirillo, esponenti dei 
partiti di governo». Ieri 
Mancino ha voluto chia- 
rire, confermando indi- 
rettamente l’esistenza 
dei dossier. E difenden- 
do l'operato del genera- 
le. «Rientra nei compiti 
degli organi di polizia di- 
ce il responsabile del Vi- 
minale - trasmettere tut- 
te le notizie in possesso 
sulla situazione non di 


Da Mancino 


difesa d’ufficio: 


«Rientrava tutto 


nei suoi compiti» 


questo o di quel partito, 
di questo o di quel parla- 
mentare, ma sul piano 
più generale». Ed è quel 
che Tavormina ha fatto. 

Le quattro informati- 
ve sono state messe in- 
sieme nel settembre del- 
l'88, quando cioè Tavor- 
mina era ai vertici del- 
l'Arma. I carabinieri era- 
no stati mandati ad inda- 
gare sul caso Cirillo, sul 
sequestro dell'assessore 


“ nu mu (i 
Cinque morti sulla Olbia-Sassari. 
OLBIA — Cinque persone sono morte in un gravissimo incidente avvenuto ieri sulla Olbia-Sas- 


sari, nel quale sono rimasti coinvolti un Tir, un furgone delle Poste ed una Golf. Nello scontro 
è morto carbonizzato il conducente del Tir, Nicola aria gno) di 25 anni; il conducente del 


furgone postale Gianuario Piu, 


di 23 anni e il passeggero de 


furgone stesso, Gianfranco Lan- 


giu di 35 anni; morti carbonizzati anche il conducente della Golf Adolfo Zirottu, 44 anni e sua 
moglie Michelina Bacciu, di 51 anni. All'origine del'incidente un sorpasso azzardato o la sban- 


data di uno dei mezzi. 


ARRESTATO UN FRANCESE CHE MINACCIAVA TUTTI CON UNA PISTOLA 


Panico sul Pendolino, «portoghese» armato 


ORVIETO — Brutta av- 
ventura per il personale 
delle FS in servizio sul 
rapido Pendolino e per i 
circa 50 passeggeri della 
carrozza 5, che attorno 
alle 23 hanno assistito 
ad un blitz della polizia 
e all'arresto di un cittadi- 
no di nazionalità france- 
se, sprovvisto di bigliet- 
to, che aveva minacciato 
con la pistola capotreno 
ed passeggeri del convo- 
glio, dirottato per motivi 
di sicurezza sulla linea 
lenta e bloccato a Orvie- 
to-scalo. 

Tutto era inziato.attor- 
no alle 22.30 quando da 


poco il treno aveva supe- 
rato la stazione di Chiu- 
si. Un uomo dalla appa- 
rente età di 47 anni, più 
tardi identificato per Da- 
niel Charpantier di Niz- 
za, alla richiesta del bi- 
glietto fatta dal capotre- 
no Sergio Manta di 33 
anni, ha reagito minac- 
ciandolo con una pistola 
carica e senza sicura. 
Mentre il convoglio con- 
tinuava la sua corsa ver- 
so la capitale, il capotre- 
no ha cercato di tranquil- 
lizzare l'uomo salito a 
Milano, in evidente sta- 
to emotivo, senza però 
riuscirvi. Anzi lo Char- 
pantier ha colpito alla te- 


E O en e creati eia sarern ici ne STI 


sta il ferroviere, mentre 
su tutta la linea era scat- 
tato l'allarme rosso. Il 


convoglio è stato dirotta-. 


to sulla linea lenta e 
bloccato ad Orvieto, do- 
ve l'uomo è stato fatto 
scendere e immobilizza- 
to. Per gli altri passegge- 
ri — il Pendolino ne tra- 
sportava complessivam- 
nerte 180 — solo una 
brutta avventura, men- 
tre tanta paura per i due 
controllori, sia per il 
Manta (è dovuto ricorre- 
re alla cure dei medici) 
sia per Emilio Redavide 
che ha continuato a par- 
lare con lo Sciarpantini 
sino alla stazione di Or- 


vieto, dove il rapido 509 
Pendolino, è stato bloc- 
cato dal capostazione 
Vittorio Rotili sul bina- 
rio 3 e dalle forze di poli- 
zia e carabinieri interve- 
nute. Daniel. Charpan- 
tier ora dovrà risponde- 
re di porto abusivo d'ar- 
ma da fuoco, lesioni per- 
sonali e interruzione di 
pubblico servizio. Il tre- 
no, dopo le formalità di 
rito, ha potuto riprende- 
re la sua marcia verso la 
capitale; ai 180 passegge- 
ri, che lo richiederanno, 
spetterà il rimborso del 
supplemento rapido, pre- 
visto per i ritardi supe- 
riori ai 30 minuti. 


democristiano napoleta- 
no, e contemporanea- 
mente spiavano quanti, 
soprattuttoil Pci, chiede- 
vano le dimissioni del re- 
sponsabile del Viminale 
e del governo De Mita. 

Ora il diretto interes- 
sato, Giuseppe Tavormi- 
na, non vuole commenta- 
re. Non potrebbe essere 
diversamente, visto che 
occupa la non certo co- 
moda poltrona di segre- 
tario generale del Cesis, 
e il suo ruplo di superca- 
po degli 007 una rivolu- 
zione voluta nel luglio 
scorso dal presidente del 
consiglio Ciampi come 
primo passo verso la ri- 
forma degli apparati di 
intelligence impone una 
comprensibileriservatez- 
za. 

Sessantaquattro anni, 
siciliano, una laurea in 


ISTAT /ILAVORATORI «SURCLA 


Giurisprudenza e le stel- 
lette da generale dell'Ar- 
ma, era stato chiamato 
da Amato, il 26 marzo 
'93, al vertice del Cesis: 
aveva sbaragliato tutti i 
concorrenti, e sì che non 
erano in pochi a puntare 
a quella poltrona. Per an- 
dare ‘a dirigere gli 007 
aveva lasciato la Dia, la 
Direzione investigativa 
antimafia (dove era ap- 
prodato il 29 ottobr ‘91) 
al suo vice Gianni De 
Gennaro. Prima di allora 
si era impegnato a fondo 
nella lotta ai sequestri 
(proprioin Sardegna ave- 
va combattuto l'Anoni- 
ma Sarda) e alla crimina- 
lità organizzata. A Tori- 
no - dove aveva diretto i 
comandi della Scuola al- 
lievi carabinieri e della 
Legione Torino - firmò 
la sconfitta del «clan dei 
catanesi». 


Il generale Tavormina 


onatella Di Rosa: 


«Ho perso unfiglio 


a causa dei golpe»: 


ROMA — «Ho pagato caro il mio impegno a dire 
tutto ciò che sapevo sui progetti eversivi e i traf- 


fici d'armi: la perdita del figlio che avevo in 
grembo». Ad affermarlo è Donatella di Rosa in: 


un'intervista che «Visto» pubblica nel suo prossi- 
‘mo numero. «Io e mio marito, desideravamo tan- 
to una bambina; rimasi incinta nel dicembre ‘92, 
un mese dopo la denuncia per truffa presentata 
contro di noi dal gen. Monticone. Fu un periodo 
di stress, di continui viaggi a Firenze, di duri in- 
terrogatori anche per dieci ore di fila. Al terzo 


mese di gravidanza, dopo aver saputo di aspetta- 


Te proprio una bimba purtroppo l'ho persa». 


Celava cocaina e Lsd neltrigo | 


del suo negozio di alimentari 


ROMA — Celava cocaina e francobolli imbevuti I 
di LSD nella cella frigorifera del suo negozio di | 


alimentari. Gli agenti della squadra antinarcotici 
lo hanno scoperto e arrestato. Nel grosso negozio 
di alimentari che Francesco Gapasa gestiva al Tu- 
scolano la polizia aveva notato da circa un mese 
un sospetto andirivieni di tossicodipendenti. Le 
perquisizioni effettuate della mobile hanno por- 
tato alla scoperta di oltre due etti di cocaina na- 
scosti nella cella frigorifera e alcuni fogli di fran- 


cobolli imbevuti di stupefacente. E ancora, 10 kg i 


in panetti di hashish, bilancini di precisione, so- 


stanze per il taglio della droga e un quadermetto |, 


in cui erano segnate le vendite dela droga. 


Fufatale l’anestesiatotale: 
medico rinviato a giudizio 


CAGLIARI — Accusato di omicidio colposo, per 


la morte di un maresciallo pilota dell’ Aviazione 


leggera dell' esercito, il capitano medico Alfonso «|! 
Merolla, di 38 anni, di Catanzaro, residente a | 


Quartu Sant' Elena (Cagliari), anestesista nell’ 


Ospedale Militare di Cagliari, è stato rinviato a | 


giudizio e dovrà comparire davanti ai giudici del- 


la prima sezione penale del tribunale di Cagliari || 


il 13 giugno. Merolla, secondo l' accusa, il 13 giu- 
gno 1989, avrebbe provocato la morte del mare- 


sciallo Alfredo Scuderi, ricoverato per togliersi le .|: 


emorroidi, sottoponendolo a anestesia generale, 
non necessaria per il tipo di intervento, e senza 
accertare la tollerabilita del paziente al farmaco. 


Teme il ritiro della patente 
e si dà fuoco in tribunale 


CATANIA — Enrico Incognito, un pregiudicato 
di 30 anni, di Bronte, si è cosparso il capo e gli 
abiti di alcool'e si è-dato fuoco con’un accendino 


all’ interno di un' aula del tribunale di Catania . 


dove, qualche giorno prima, era stato deciso nei 
suoi confronti l'obbligo della sorveglianza specia- 
le per tre anni. L'uomo — con precedenti penali 
per estorsione e detenzione di armi — è stato sal- 
vato dall’ intervento di un brigadiere dei carabi- 
nieri che si trovava in aula per una testimonian- 
za e non ha riportato ustioni. Ha poi spiegato, in 
‘preda a una crisi isterica, di aver tentato di ucci- 
dersi perchè temeva che gli ritirassero la patente 
di guida, indispensabile per il suo lavoro. 


SSANO» I PENSIONATI E LE CASALINGHE. 


Chi legge i quotidiani cerca la politica 


Neppure un libro in 23 case su100 


‘ROMA — Il giornale quotidiano continua a svettare 
ai primi posti tra gli «oggetti del desiderio» del no- 
stro Paese. E' un punto fermo nelle abitudini degli 
italiani nonostante la crisi. A dare una notizia, è 
l'Istat che nel suo rapporto fotografa le abitudini 
delle famiglie italiane, nel corso di un quinquiennio 
ancora «roseo), l'87-91. In quegli anni il numero di 


lettori di quotidiani lievitava: dal 39 per cento del 
1973, al 54 per cento del 1984, fino a più del 60 per 
cento a fine anni 80. E oggi? Chissà — azzardano al- 
l'Istat — forse i lettori potrebbero pure essere au- 
mentati.., anche se i numeri sembrano affermare il 
contrario. 

Ma vediamo come l'Istat fotografa i lettori: a leg- 
gere i quotidiani nel 75,1 per cento dei casi sono le 
persone che lavorano. Chi li snobba? Le casalinghe 
(appena il 44,4 per cento) e, bizzarramente, pur di- 
sponendo di più tempo libero, i pensionati (il 48,6 
per cento). Il perchè di questa «incuria»? Quasi il 27 
per cento dei non lettori dichiara di non essere inte- 
ressato, poco più del 29 per cento sostiene invece di 
informarsi attraverso i notiziari radio-televisivi. 

Quali le pagine più amate li italiani? Il 76 per 
cento dei lettori si tuffa immediatamente tra le note 
di politica, gli articoli di attualità e la cronaca loca- 
le; il 61,3 per cento corre allo sport. Rispetto al son- 
daggio precedente, datato 1984, interessa sempre 
meno lo spettacolo — che passa dal 53,3 per cento 
al 28 per cento — e piace meno la cultura, che da 
quasi il 45 per cento deîle preferenze calamita ora 
appena il 26 per cento dei lettori. 

E i libri? Il mercato è in calo, irrimediabilmente. 
Nell'84 leggeva libri quasi il 47 per cento degli italia- 
ni; a cavallo tra l'87 e il ‘91 , poco più del 36 ea 
cento. Quali le cause? L'Istat prova a dare qualche 
risposta: per il poco tempo a disposizione nel 38 per 
cento dei casi, per mancanza di interesse nel 34 per 


cento. 

Hi 47 per cento di chi legge non supera comunque 
i tre titoli l'anno. A far salire appena un po' il «par- 
co libri» annuale sono soprattutto le donne, ma di 
veri e propri bibliofili c'è poco sentore in giro. Solo il 
15 per cento dei lettori abituali riesce infatti a dige- 
rire più di 13 libri in 12 mesi. 

La hit parade del genere letterario più amato? Le 
opere di narrativa al primo posto (70 per cento), se- 
guite dai saggi di scienze sociali (22 per cento) e dai 
gialli, che appassionano il 20,5 per cento dei lettori. 
Ma c'è un dato che, più degli altri fa drizzare i ca- 
pelli sulla testa: quasi il 23 per cento delle case ita- 
liane — si legge nel rapporto Istat — non dispone 
neppure di un volume e resta dunque a scaffali vuo- 
ti. Un dato a dir poco sconsolante che fa temere che 
anche alcuni di coloro che tengono in casa libri di 
fatto poi non li leggano. 

e.m. 


Troppi bimbi incollati davanti alla tv, 
ma crescendo il «vizio» non si perde 


ROMA — Ma è proprio 
vero che la televisione 
si è trasformata in peri- 
colosa baby sitter dei 
bambini italiani? A 
chiederselo è l'Istat 
che, a conforto delle pa- 


role allarmate di Gio- 


vanni Paolo II, sfodera 
tutti i dati in merito. 
Ebbene sì: il 94 per cen- 
to dei piccoli, compresi 
trai6ei1l4 anni, tutti 
i giorni non manca al- 
l'appuntamento con lo 
schermo ammaliatore. 
Una cifra allarmante 
che si riferisce al 1990, 
ma che sottolinea 
l'Istat - potrebbe essere 
‘addirittura in aumento. 
, Sono quasi 3 milioni 
e mezzo i bambini che 
trascorrono dalle 2 alle 
5 ore incollati davanti 
alla Tv: dunque, il 60 
per cento dei 6 milioni 
di ragazzi italiani. Ma 
c'è pure chi non si ac- 
contenta e, telecoman- 
do alla mano, resta «in- 
cantatoy per più di 5 
ore giornaliere davanti 
allo schermo: un picco- 
lo esercito, quello dei 
300 mila bambini tele- 
dipendenti, che rappre- 
senta circa il 5 per cen- 
to del totale. Il tempo 
medio di esposizione 
davanti alla Tv, comun- 
que, peri piccoli nostra- 
ni resta quello di 3 ore 
quotidiane. 

Inebititi dalle imma- 


gini che scorrono sotto 
gli occhi? Sì, ma non so- 
o i piccoli. Il dato sor- 
prendente che emerge 
dalla ricerca Istat è 
che, crescendo, il «vi- 
zio» non si perde: l'85 
per cento degli italiani 
dai 15 ai 65 anni nonri- 
nuncia infatti alla razio- 
ne quotidiana di Tv. 
Più del 50 per cento tra- 
scorre poi davanti al vi- 
deo dalle 2 alle 5 ore e 
l'impennata arriva do- 
po i 65 anni. Oltre il 10 
per cento degli anziani 
resta infatti in compa- 
gnia del piccolo scher- 
mo 6-7 o più ore al gior- 


RETTA RAÈSEBR ANITA mA RAZZDZ 


no: meglio che niente... 

La regione più sensi- 
bile al fascino del «cu- 
bo magico»? Il Lazio, 
dove quasi il 92 per cen- 


‘ to degli abitanti si met- 


te ogni giorno davanti 
all'elettrodomestico di 
cui pare impossibile fa- 
re a meno, I più indiffe- 
renti? Gli altoatesini: 
ma, è ovvio, da loro ci 
sono problemi di lin- 
gua... Le più attente a 
quanto passa mamma- 
Tv sono le casalinghe, 
seguite da studenti, di- 
soccupati e pensionati. 
Solo l'81 per cento di 
chi lavora trascorre al- 
meno un'ora al giorno 
con il telecomando in 
mano. E i programmi 
più graditi? L'Istat ri- 
spolvera gli indici di 
gradimento e stila la 
‘hit parade: i film, per il 
72 per cento del pubbli- 
co; i telegiornali, segui- 
ti dal 70,4 per cento dei 
telespettatori; il varie- 
tà e i giochi, che incu- 
riosiscono il 20-25 per 
cento del pubblico. Alle 


stelle il gradimento dei |; 


programmi sportivi, col 
60 per cento dei consen- 
si,inlarga parte maschi- 
li. Generentole, pare ir- 
rimediabilmente, i pro- 
grammi di politica - 
graditi dal 9 per cento 
degli utenti -, di religio- 
ne (6 per cento) e, peg- 
gio ancora, di prosa 
(2,8 per cento). 


i; 
li 
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DEPENNATI SU PROPOSTA DELLA LEGA GLI INCENTIVI AI FUNZIONARI :«ERA TERRORISMO FISCALE» 


Stop agli acchiappa-evasori 


L’Ici evasa sfiora i 2.500 miliardi - Chi compra sigarette di contrabbando finirà sui giornali 


ROMA - Niente incentivi 
ber chi combatte l'eva- 
sione fiscale. Niente nuo- 
Vi ispettori da utilizzare 
Nei controlli. La commis- 
Sione Finanze della Ca- 
mera boccia di nuovo la 
Norma con la quale il Go- 
Verno intendeva assume- 
Te 1.000 nuovi ispettori 
Per contrastare l'evasio- 
Ne e anche gli incentivi 
economici previsti per 
chi opera in prima linea. 
Questa volta però, non 
ci sono perplessità sul- 
l'effettiva copertura del- 
le misure, come avvenu- 
to in passato, ma il no è 
di natura politica. Ed è 
frutto di una sorta di col- 
Po di mano messo in at- 


to dalla Lega e da una. 


Parte di ex democristia- 
Ni. A causa delle assenze 
in commissione è infatti 
Passato un emendamen- 
to soppressivo dell'inte- 
To articolo 15 del decre- 
to fiscale da 6.700 

miliardi varato dal Go- 
Verno a fine anno, che 
Prevedeva appunto nuo- 
Vi mezzi per contrastare 
Chi non paga le tasse. 

Il capogruppo della Le- 
ga Roberto Asquini esul- 
ta e spiega così i motivi 
Che hanno indotto la Le- 
ga a boicottare di fatto 
la mano forte contro gli 
evasori. «Era una norma 
dal sapore persecutorio, 
Mopportuna  politica- 
Mente a pochi giorni dal 
Nuovo Parlamento che 
dovrà effettivamente de- 
Cldere su come combatte- 
Te l'evasione. Il nostro 
Voto è stata una vittoria 
della difesa della libertà 

impresa e della lotta 
al terrorismo fiscale». 

Di tutt'altro avviso il 
Capogruppo del Pds Lan- 

‘anco Turci che insie-. 
me a una parte della Dc 
ha votato contro l'emen- 
damento. «Mi pare che 
le perplessità sollevate 
in altre occasioni, secon- 
do cui gli oneri connessi 
alle assunzioni e agli in- 
centivi sarebbero stati 
coperti dai nuovi introiti 
Tecuperati, erano supera- 
te. Il Governo aveva cor- 
Tettamente indicato le 
Coperture ed è per que- 
Sto che noi rimaniamo 
favorevoliall'introduzio- 


ne di questa norma». 

A mezza strada si col- 
loca il presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitorio Angelo Ti- 


raboschi per il quale - 


«non si può introdurre il 
principio che ad un au- 
mento di personale corri- 
sponda automaticamen- 
te un aumento delle en- 
trate». Non è la prima 
volta che il Parlamento 
bocciale nuove assunzio- 
ni. Il Governo aveva in- 
trodotto la norma nella 
legge Finanziaria non in- 
dicando però le entrate 
necessarie a coprire le 
spese e rimandando la 
copertura ai soldi recu- 
perati dai nuovi ispetto- 
ri. Un'impostazione boc- 
ciata sia al Senato che al- 
la Camera che indusse il 
Governo a ritirare la pro- 
posta per ripresentarla 
nel decretone fiscale di 
fine anno, quello conte- 
nente i rincari della ben- 
zina e la revisione delle 
aliquote Iva. 

A tanti aumenti si af- 
fiancano però alcune di- 
minuzioni. Tra queste 
quella sui farmaci che 
passa dal 19 al 9%. L'esa- 
me del decreto da parte 
della: Camera procede a 
rilento. Il Governo non è 
riuscito a dissipare i dub- 
bi, avanzati nei giorni 
scorsi dal relatore del 
provvedimento Bruno 
Tabacci, sulle stime del- 
la manovra. A giudizio 
della Camera le misure 
predisposte farebbero af- 
fluire non più di 6 mila 
miliardi nelle casse dello 
Stato, con un buco di cir- 
ca 700 miliardi. A que- 
sto allarme se ne aggiun- 
ge un secondo. Altri di- 
spiaceri verranno dal- 
Vici. 

A fare previsioni fune- 
ste questa volta è lo stes- 
so Governo. L'evasione 
sarebbe intorno ai 2.500 

Semprein campofisca- 
le brutte notizie per chi 
compra sigarette di con- 
trabbando. Chi è sorpre- 
so oltre a rischiare una 
multa di 100 mila lire po- 
trebero vedere il loro no- 
me pubblicato sui gior- 
nali. ) 

Paolo Tavella 


LA BORGHESIA ORFANA DEL VECCHIO APPARATO POLITICO 
llceto medio sta «evaporando» 


ROMA - «Vecchia, picco- 
la borghesia...non so dir- 
ti se fai più rabbia, pena, 
schifo o malinconia»: 
cantava così Francesco 
Guccini una manciata di 
anni fa. Ma oggi la bor- 
ghesia sta scomparendo. 
O meglio si sta sfaldan- 
do, frantumandosi in di- 
versi rivoli che il Censis 
ha individuato in un suo 
studio, presentato ieri a 
Roma. 

Cosa sta succedendo? 
La grande classe: media, 
quella che il Censis defi- 
nisce il «corpaccione») e 
che in Italia nel '91 rap- 
presentava il 74,5% della 
popolazione, è in via di 
dissolvimento a causa 
della perdita di credibili- 
tà di alcuni collanti socia- 
li. Parliamo dei partiti po- 
litici, ma anche dei sinda- 


cati, delle associazioni di 
categoria, dello Stato as- 
sistenziale (Welfare Sta- 
te). E' complice anche la 
Ticerca di una nuova 
competitività, oltre che 
l'affermazione di un nuo- 
vo ruolo del consumato- 
re, molto più consapevo- 
le rispetto al passato. 

«Non a caso», osserva 
il segretario generale del 
Censis Giuseppe De Rita, 
«il 72% degli italiani so- 
stiene che nella gestione 
delle questioni pubbliche 
l'importante è che le co- 
se funzionino, .al di là di 
quale sia il partito che le 
gestisce». E' come se sul- 
le rive del grande lago 
borghese si siano pian 
piano formati quattro ca- 
nali di deflusso. 

Queste quattro vie han- 
no anche un nome: oli- 


garchica, vandeana, neo- 
borghese, protetta. 

La via oligarchica. Se- 
condo il Censis (presenti, 
ieri, anche il direttore ge- 
nerale Giuseppe Roma e 
il coordinatore Antonio 
Preiti), questa «uscita» 
prevede una gestione di- 
rigistica del sistema di si- 
curezza sociale e del ruo- 
lo dello Stato nell'econo- 
mia. E per quanto riguar- 
da le questioni dell'occu- 
pazione e del fisco si affi- 
da al pragmatismo del ca- 
so per caso. 

La via vandeana. Si 
identifica con una ridu- 
zione del ruolo dello Sta- 
to e di tutto ciò che è 
pubblico, con un forte so- 
stegno all'iniziativa pri- 
vata. Per dirla più esatta- 
mente, chi si identifica 
in questa via è incline al 


principio del «far da sè». 

La via neo-borghese. 
Punta all'affermazione 
della competenza e della 
competizione, «alla sosti- 
tuzione dei partiti tradi- 
zionali con forme più leg- 
gere di rappresentanza», 
a un utilizzo minore de- 
gli ammortizzatori socia- 
li e all'obiettivo di ridur- 
re la spesa pubblica (e la 
tassazione). 

La via protetta. Parte 
dal presupposto della 
«via italiana allo svilup- 
po». Sì, quindi, a una va- 
sta presenza pubblica e 
alla limitazione degli 
«spiriti concorrenziali». 
Ne consegue una ricon- 
ferma della delega ai par- 
titi, un aumento della 
spesa pubblica e delle for- 
me di assistenza sociale. 

Roberta Sorano 


ROMINA E AL BANO A NEW ORLEANS MENTRE L’FBI INDAGA 


Il giallo di Ylenia a una svolta 
Si cerca unjazzista di colore 


ROMA - La soluzione del 
«giallo» legato alla scom- 
parsa negli Usa di Ylenia 
Carrisi, figlia di Romina 
e Al Bano, potrebbe esse- 
re imminente. Lo confer- 
merebbe la partenza im- 
provvisa, ieri mattina, 
dei due cantanti per 
New Orleans, dove si 
perdono le tracce della 
ventitreenne studentes- 
sa, la loro primogenita, 
alta bionda, occhi verdi 
e un corpo da indossatri- 
ce. Più o meno per quel- 
le ore avevano convoca- 
to a Milano una confe- 
renza stampa. 

Nelle ultime 24 ore 
l'attività ’ investigativa 
ha subito una forte acce- 
lerazione accompagnata 
da uno stretto riserbo. 
Molti sono i segnali che 
fannointuirel'avvicinar- 
si di una svolta. E' pro- 
babile che sia stato lo 


ATTIMI DI PANICO NEL CIELO DI VICHY 
Cade svenuto dall'aereo 
Lo salva un «parà» inglese 


LONDRA - Mentre si lan- 
Ciava da un Hercules' in 
volo sui cieli di Francia, 
Un italiano, Maurizio 
Brambilla ha sfiorato la 
Morte: è inciampato, ha 
battuto la mascella sulla 
Tampa d'uscita ed è ca- 
duto nel vuoto. Privo di 
Sensi. A quanto ha rac- 
Contato ieri il tabloid 
londinese «Daily Mail», 
ll paracadutista italiano 
Non è finito al cimitero 
Soltanto. per miracolo, 
Grazie all’ incredibile au- 
dacia di un collega ingle- 
Se - Andy Peckett - che 
Sì era gettato dall’ aereo 
Subito dopo di lui e e l' 

a agguantato al termi- 
Ne di un drammatico in- 
Seguimento a capofitto, 
appena sette secondi pri- 
Tua dell’ impatto a terra. 

Trent'anni, di Swin- 

on, Peckett sarà decora- 
to con la medaglia di 


bronzo della «Royal Hu- 
mane Society» per l'atto 
eroico di cui è stato pro- 
tagonista ad una manife- 
stazione paracadustica 
internazionale sopra Vi- 
chy. 
L' inglese ha spiegato 
al tabloid che una deci- 
na di secondi dopo il lan- 
cio dall’. «Hercules» si è 
reso conto della dramma- 
tica situazione sotto di 
lui; Maurizio stava preci- 
pitando con le gambe e 
le braccia scomposte, 
«coperto di sangue e ov- 
viamente privo di sen- 
si». Peckett non ha avu- 
to un attimo di esitazio- 
ne, si è messo a testa in 

iù per aumentare la ve- 
ia di caduta libera e 
ha raggiunto il collega 
italiano a circa 1.700 me- 
tri da terra, dopo una 
«rincorsa» di 2 chilome- 
tri e mezzo a oltre 300 


chilometri all'ora. «E” 
stato difficle - ha spiega- 
to al giornale - perchè 
Maurizio era messo in 


modo scomposto. Ho fa- | 


ticato a trovare la cordi- 
cella per l' apertura del 
paracadute. Prima ho 
aperto il suo e poi il 
mio». 

Il «lieto fine» è avve- 


‘nuto a circa settecento 


metri dal suolo: pochi se- 
condi di ritardo e per en- 
trambi sarebbe stata la 
fine. 

Stando alla versione 
del «Daily Mail», Bram- 
billa è stato portato all’ 
ospedale per controlli su- 
bito dopo l’ incidente e 
quando si è risvegliato 
non si ricordava nulla 
della terribile avventu- 
ra. A segnalare Peckett 
alla «Royal Humane So- 
ciety» per l' eccezionale 
salvataggio in aria è sta- 
ta la moglie Maggie. 


stesso console italiano a 
New Orleans, Fabrizio 
Mazza, a far cambiare 
bruscamente program- 
ma ai Carrisi, dopo aver 


parlato a lungo, per al- - 


meno sei ore, con Ro- 
nald Brink, il detective 
che la polizia della città 
dove si perdono le trac- 
ce di Ylenia ha incarica- 
to di fare le indagini. Ma 
ora tutte le bocche sono 
cucite. 

Per il momento non 
sembrano molti gli ele- 
menti raccolti sulla stra- 
na sparizione di Ylenia. 
Anche se in serata le in- 
discrezioni, sempre più 
allarmanti, si rincorreva- 
no e trovavano smenti- 
ta. Si è detto per tutto il 
giorno che era stato tro- 
vato il corpo di una ra- 
gazza, forse poteva esse- 
re Ylenia. Ma poi fonti si- 
cure hanno smentito tut- 


to. Qualcuno avrebbe ri- 
ferito, tra le persone 
ascoltate nelle ultime 
ore, che Ylenia era mol- 
to depressa nei giorni 
scorsi. È 
C'è poi un rapporto in- 
terno della polizia di 
New Orleans - raccolto 
peraltro con le informa- 
zioni fornite dalla fami- 
glia, a cominciare da Yu- 
ri, il secondogenito di Al 
‘Bano che per primo è an- 
dato in cerca della sorel- 
la - che fa intravvedere 
qualche spiraglio. Fa ca- 
pire quale pista stanno 
seguendo gli investigato- 
ti. Nel primo viaggio a 
New Orleans, che risale 
al luglio del ‘93 e al qua- 
le parteciparono anche i 
enitori, Ylenia aveva 
‘atto amicizia con un 
musicista nero che suo- 
nava il sassofono. Ma- 
gro, non alto (non più di 


un metro e 68), sessan- 
tenne, barba e capelli 
grigi, l'uomo si faceva 
are «Pachakan». 
L'incontro era avvenuto 
in'uno dei «gazebi» che 
affollano il vecchio quar- 
tiere francese. Proprio il 
quartiere dove qualcuno 
non più tardi di 7-10 
giorni fa ha visto la ra- 
gazza per l'ultima volta. 
Secondo Romina e Al Ba- 
no «Pachakan» potrebbe 
essere la persona della 
ale la nipotina del mi- 
tico ‘on Power si sa- 
rebbe innamorata. è 
Un amore intellettua- 
le, quasi professionale. 
A quanto sembra la ra- 
gazza, «girovaga come i 
enitori), aveva deciso 
i scrivere un romanzo. 
Forse si era scoperta 
una vena artistica, non 
‘proprio canora, e pensa- 
va già di emulare Ernest 
Hemingway. 


PRESTO NOVITA’ SULLE TRIBUNE ELETTORALI 


La Rai riaggiusta il capitale 


ll commissario non arriverà 


ROMA - La Rai evita il 
tracollo. E oggi arte la 
rivalutazione del capita- 
le. Mentre il decreto «sal- 
va Rai» ha vita difficile 
in Parlamento, «Andia- 
mo avanti come aveva- 
mo programmato. Non 
c'è niente di diverso da 
quello che avevamo già 
revisto. L'assemblea di 
lomani procederà alla ri- 
valutazione dell’azien- 
da». Lo ha confermato ie- 
ri il presidente della Rai 
Claudio Demattè al ter- 
mine della presentazio- 
ne dell'enciclopedia mul- 
timediale su «Le radici 
del pensiero filosofico». 
«Domani viene di fat- 
to ricostituita l'integrità 
del capitale ‘attraverso i 
376 miliardi che proven- 
ono dalla rivalutazione 
alcuni cespiti immobi- 


liari di proprietà della: 


Rai (a Roma e Milano) ai 
quali si aggiungeranno i 


316 miliardi che costitui- 
scono l'attuale capitale 
dell'azienda più le riser- 
ve e questo rappresenta 
il patrimonio complessi- 
vo. dell'azienda prima 
delle perdite che contabi- 
lizzate al 30 novembre 
di quest'anno ammonta- 
no a 401,5 miliardi. La 
differenza fra i 692 mi- 
liardi del patrimonio to- 
tale e i 401,5 miliardi di 
perdite contabilizzate, 


cioè, 290,5 miliardi rap-. 


presentano il patrimo- 
nio che residua». 

Con questa operazione 
finanziaria che sarà ap- 
provata prima dall'as- 
semblea degli azionisti e 
poi dal Cda, l'azienda 
uscirà quindi fuori dai li- 
miti imposti. dall'art. 
2447 del Codice civile 
che viene applicato 
quando le perdite supe- 
rano il capitale e che ob- 
bligaval'aziendaall'ordi- 


naria amministrazione. 
Demattè è tornato poi 
a parlare della campa- 
a di disinformazione 
In atto contro la Rai; «Si 
parla di 500 miliardi re- 
alati dal governo, mi- 
iardi che non ci sono. 
Anzi posso riconfermare 
che rimane per intero la 
previsione delle perdite 
a fine dicembre ‘93 che 
raggiungerà la cifra di 
550 miliardi», Quanto al- 
la promessa di interven- 
to da parte dell'Iri per 
una rivalutazione del pa- 
trimonio di cento miliar- 
di, Demattè ha detto che 
«non è un argomento di 
cui parleremo domani. 
Stiamo valutando se far 
concidere questa opera- 
zione con quanto acca- 
drà nel mese di giugno 
con la cessione dei credi- 
ti vantati dal Tesoro alla 
Cassa depositi e presti- 
tiv. 


IL «MIRACOLO» A PADOVA - LA DONNA DOPO L’INCIDENTE NON RITORNAVA IN SE’ PERCHE’ LI TEMEVA MORTI 


«Mamma siamo vivi»: videocassetta la strappa dal coma 


PADOVA - L'amore dei fi- 
per una mamma ha ri- 
Svegliato una donna dal 
Coma. Un vero e proprio 
‘acolo, grazie alle tec- 
logie, ma sarebbe me- 
Blio dire grazie alle «tera- 
Die del video». La mira- 
Solata una donna che, in 
Coma da un mese, si è ri- 
Svegliata guardando una 
‘eocassetta. 
«A miracolo si è com- 
Ruto in una stanza del 
daerto di rianimazione 
Sell Ospedale di Campo 
Quiero, nel Padovano. 
do dal 28 dicembre è ri- 
20 erata Francesca Nuz- 
* Una casalinga di 43 


anni, rimasta coinvolta 
in un grave incidente 
stradale insieme ai due 
figli Astrid di 16 anni e 

berto di 3. I due ragaz- 
zi, pur feriti seriamente, 
si erano ripresi pochi 
giorni dopo il ricovero. 
Diversa la situazione del- 
la loro madre che, nono- 
stante i continui segni di 
miglioramento Isico, 
sembrava rifiutarsi di 
uscire dallo stato di 
post-coma. 

«Di fronte a quella 
mancanza di qualsiasi 
reazione - spiega il pro- 
fessor Gian Luca Alati 
ha cominciato a credere 
che si trattava di un tipi- 


co caso di blocco della re- 
altà. La donna, cioè, for- 
se riusciva a sentire e ve- 
dere, ma si rifiutava di 
tornare da noi perchè le 
mancavano i figli che lei 
credeva morti». 

Così, coni suggerimen- 
ti del primario, il marito 
della donna, il commer- 
ciante Vittorio Gianni ei 
figli hanno dato vita alla 
registrazione della video- 
cassetta. «Lo abbiamo 
fatto a casa. Alberto e 
Astrid - dice Gianni - 
avevano ancora le bende 
per le ferite riportate 
nell'incidente». I due ra- 
gazzi con le lacrime agli 
occhi, davanti alle cine- 


presa hanno parlato alla 
madre in coma nel modo 
che solo i figli che soffro- 
no sanno fare. 

«Mamma, mamma tor- 
na a casa, noi siamo vivi 
e ti aspettiamo. Guarisci 
presto, ti vogliamo tanto 
bene». Le parole sono 
state ripetute decine di 
volte nella stanzetta dei 
ragazzi, con i giocattoli 
geni per terra e il papà 
che teneva stretto i figli 
in braccio. Le immagini 
sono state fatte vedere 
alla donna per 4 giorni. 
L'altroieri, dopo l’ennesi- 
ma visione, sul viso di 
Francesca è comparsa 
una lacrima e poi un sor- 


riso. Il miracolo era sta- 
to compiuto. 

Ecco come tutta la 
straordinaria storia spie- 
gua scientificamente 

primario. «Nel mo- 
mento in cui la coscien- 
za comincia a rimergere 
- spiega Alati abbiamo 
notato una chiusura, un 
regresso, dovuto a un 
blocco inconscio della 
donna che temeva di 
aver Deniato i figli nel- 
l'incidente. Perrisponde- 


re al bisogno psico-affet- * 


tivo della paziente ag- 
giunge il medico abbia- 
mo pensato di mostrarle 
una videocassetta, nella 
quale i due figli ancora 


con le bende ma sorri- 
denti supplicavano la 
madre di svegliarsi. Alle 
prime immagini dei ra- 
gazzi la donna ha reagi- 
to versando alcune lacri- 
me. Il giorno seguente è 
cominciato il lento risve- 
glio. Ma vi prego, non 
parlate di miracolo, que- 
sto è il trionfo dell'uma- 
nizzazione della medici- 
na. E' certamente un fat- 
to straordinario. Ma è so- 
prattutto'la dimostrazio- 
ne che i pazienti non de- 
vono solo essere oggetti 
di cure mediche, serve 
anche grande attenzione 
dal lato umano». 
Giorgio Rizzo 


t 


Ha raggiunto i suoi cari 


Bianca Ceconi 
ved. Periatti 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARISA, le sorel- 
le GEMMA, ADA e LI 


‘| DIA, la nuora LUCIANA, i 


nipoti FABIO, PAOLO, 
CAROLA e MONICA e pa- 
renti tutti. ) 
Si ringraziano il dott. FA- 
BIO SCHILLANI, la diret- 
trice, infermiere e persona- 
le tutto della Casa di Ripo- 
so IERALLA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 29 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


Con affetto i pronipoti NI 
COLE e MASSIMILIA- 
NO. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie REDONI. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


T 


Si è spento serenamente 


Bruno Beltrame 
di Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIGETTA, la fi- 
glia DANIELA con il gene- 
ro STELIO e l'adorato nipo- 
te FEDERICO unitamente 
alla sorella, ai fratelli e ai 
parenti tutti... 

I funerali seguiranno saba- 
to 29 gennaio 1994 alle ore 
10.45 presso la Cappella di 
via della Pietà. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 gennaio 1994 


Partecipano ‘al dolore RA- 
DAMES CECCOLINI e fa- 
miglia RUZZIER. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Carla Kante 
ved. Stok 


La piangono la figlia LIDA 
con il marito CARLO, il ni- 
pote EZIO con MIRELLA 
e gli adorati pronipoti GIU- 
LIO ed ELENA unitamente 
‘ai parenti tutti. 3 
I funerali seguiranno saba- 
t0 29 alle 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 28 gennaio 1994 


Partecipa la famiglia ZU-' 


GNAZ. 
Trieste, 28 gennaio 1994 


n E 


La mia cara mamma non 
c'è più 


Eleonora Mattiassi 
ved. Vales 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia la figlia MARIA 
PIA. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e paramedico della II 
Medica ospedale Maggiore. 


Un ringraziamento partico- 
lare all'Associazione de 
BANFIELD. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lidia Cotic 
in Gregori 


Ne danno il triste annuncio 
il marito EMILIO, il figlio 
RENATO con la famiglia, 
le sorelle, il fratello e tutti i 
parenti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 29 gennaio alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di Padriciano. 
Padriciano, 

.28 gennaio 1994 
ESTE ZI 


t 


Il nostro amatissimo 


Gastone Benvenutti 


ex funzionario 
Cooperative Operaie 

è salito in Cielo. , 

Da lassù Egli proteggerà e 
guiderà ancora la sua adora- 
ta moglie ALMA, le .sue 
MARINA con GIORGIO e 
LICIA con MANLIO, i ca- 
rissimi CRISTIANO, 
ARIANNA, GIORGIA e 
BENEDETTA, i fratelli 
EMMA e PINO, cognati, 
nipoti, parenti e amici tutti. 


Un grazie di cuore ai dotto- 
ri TRAMARIN, SPIVACH 
e BISIANI. 
Il funerale seguirà domani 
alle ore 12.30 dal cimitero 
di S. Anna, 
Non fiori 
ma opere di bene 


| Trieste, 28 gennaio 1994 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia: GINA IUSSICH. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


Partecipano commossi i 
condomini della Rotonda 
Boschetto 2 e l'amministra- 
zione MICHELUZZI. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Virgilio Malni 
pittore-incisore 
Lo annunciano addolorati 
Ja moglie, i figli e i parenti 
tutti. 
I funerali partiranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella 
di S. Giusto per la chiesa di 
S. Ignazio. 
Gorizia, 28 gennaio 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia perla perdita del 


PROFESSOR 
Virgilio Malni 


i consuoceri GIOVANNI e 
CLELIA PISANI con 
MAURIZIO. 


Gorizia, 28 gennaio 1994 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari ‘ 


Elena De Guia 
ved. Zamparo 


Addolorati lo annunciano 
la sorella ANTONIA, la co- 
gnata GIORGINA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
28 gennaio alle ore 12.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 28 gennaio 1994 
= S@« I 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno voluto 
partecipare al nostro dolore 
per la scomparsa di 


Adriano Pian 
La mamma, 


la sorella e cognato 


Monfalcone, 
28 gennaio 1994 


G 


T 


"Ho combattuto la buona 
battaglia, Ho terminato la 
mia corsa, ho conservato 
la fede" 


E' salito al Cielo 


Antonio Giudici 


Lo annunciano il figlio 
DON LUCIANO, la mo- 
glie RINA, nipoti e parenti 
tutti. 3 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico 
di Cattinara e del Santorio 
e ai parrocchiani. 

I funerali seguiranno saba- 
to 29 alle ore 10.30 dalla 
Cappella per la chiesa di 
San Giacomo dove sarà ce- 
lebrata la S. Messa. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


La Comunità neocatecume- 
nale di Opicina partecipa al 
dolore di DON LUCIANO, 


Trieste, 28 gennaio 1994 


5E 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Pasquale Murgolo 
(Lino) 


Lo piangono la moglie 
PALMINA, i figli MAR- 
CO e FRANCESCA, il fra- 
tello, le sorelle e parenti tut- 


ti. 

Un grazie al dottor FI- 
SCHETTI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà: 


Trieste, 28 gennaio 1994 


Ricordano il caro 
Lino 


NUCCIA, FABRIZIO, DE- 
NISE. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


t 


Il 26 gennaio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanna Cunja 
ved. Sever 


Addolorati lo annunciano 
le. figlie CARMELA € 
MARCELLA, il nipote 
FLORIANO con la moglie 
ANNA e la nipotina ELI- 
SA, la sorella MARIA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 29 alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per Bagnoli della Ro- 
sandra. 


Trieste, 28" gennaio 1994 


Alberto Senica 


Dopo la tua immatura e im- 
provvisa scomparsa resterai 
sempre nel mio cuore. 

- GIANNA 


Trieste, 28 gennaio 1994. 


Alberto Senica 


Partecipano al dolore: fami- 
glie ZANETTI-SEMEIA. 


Trieste, 28 gennaio 1994 


+ 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti i ti- 
pi di avvisi economici, 
‘ necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
| sciare la partita Iva o il. 
codice fiscale. | 


IAccettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


ITA A A LET LE n den" 


Esteri 


eni ISTARCI n= Fà 


BALCANI /ACCORDO ANCHE TRAICROATIEI SERBI DI BOSNIA 


Musulmani ancora più soli 


Intanto la diplomazia cerca di imbastire qualche soluzione - Feriti quattro caschi blu 


BALCANI/JUGOSLAVIA 
Partito il «superdinaro»: 
ultima grande truffa 


LUBIANA — Ha lo sguardo triste e rassegnato lo 
scienziato Josif Pancic, raffigurato sulla banco- 
nota da un «superdinaro». Probabilmente non gli 
aggrada di aver prestato, suo malgrado, la pro- 
pria immagine a quella che è già stata ribattezza- 
ta come l'ultima grande truffa di Belgrado. Da lu- 
nedì scorso, infatti, è scattata la riforma econo- 
mico monetaria nella Terza Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro) elaborata da una commissione di 
70 esperti guidata dall'economista Dragoslav 
Abramovic. La manovra tende all'avvio della sta- 
bilizzazione economica in una situazione di disa- 
stro non quantificabile. Basti pensare che lo scor- 

‘so anno l'inflazione ha toccato punte pari a un 
miliardo per cento. 

La chiave di volta dell'intera operazione è per 
l'appunto la creazione del «superdinaro» conver: 
tibile, alla pari con il marco tedesco. Per cercare 
di reggere all'impatto della nuova emissione di 
denaro il governo federale jugoslavo ha imposto 
un prelievo fiscale forzoso a tutte le aziende che 
va dai 100 ai 10 mila marchi, a seconda della 
grandezza e del giro d'affari. Per chi non pagherà 
sarà la chiusura. E così lunedì mattina chi vole- 
va acquistare una copia del quotidiano «Borba» 
doveva pagare 40 centesimi in «superdinari» o 5 
milioni e 200 mila dinari «vecchi». Sul fronte dei 
prezzi, come predicavano in molti, non è stata re- 
gistrata alcuna variazione. Con 30 «superdinari», 
ossia l'ammontare di una pensione mensile me- 
dia in Serbia si potevano acquistare due chilo- 
grammi di carne della peggiore qualità. 

Giustamente pessimisti gli economisti monte- 
negrini sostengono che la riforma posta in essere 
potrà durare si e no un mese, Due sono i motivi 
per cui è destinata a fallire: innanzitutto prima 
di avviare una riforma economica sarebbe stato 
indispensabile risolvere tutti i problemi di politi- 
ca interna ed estera che stanno attanagliando la 
Jugoslavia, con l'embargo che costituisce una ve- 
ra e propria spina nel fianco; in secondo luogo il 
nuovo dinaro non ha le riserve monetarie o au- 
ree necessatie a sostenerlo. Sopravvivere poi con 
tutti i depositi sparsi nelle varie banche del conti- 
nente bloccati e fuori dal sistema monetario in- 
ternazionale è un fatto di per sè improponibile. 

Intanto a Belgrado il mercato ha già deciso, in 
barba ai calcoli dei 70 esperti che hanno varato 
la riforma, il valore da attribuire al «superdina- 
ro», Nello stabilire i prezzi relativi al pane, al lat- 
te e ai suoi derivati è stato deciso di attribuire a 
un «superdinaro» il valore di 13 milioni di vecchi 
dinari, mentre per tutte le altre merci il rapporto 
è di uno a 25 milioni. I cambiavalute CEE IGSTI 
veri arbitri dei corsi monetari in Jugoslavia, han- 
no stabilito che un «superdinaro» vale solo mez- 
zo marco, per cui la perversa spirale inflazionisti- 
ca ha ricominciato il suo corso. O, per meglio di- 
re, non l'ha mai interrotto. 

. Per la cronaca da rilevare che la nuova valuta 
jugoslava sarà emessa in tagli da uno, cinque e 
10 dinari e porterà le immagini oltre che dello 
scienziato Pancic (un dinaro), quelle di Nikola Te- 
sle (5 dinari) e del celebre montenegrino Njegos 
(10 dinari). Banconote che faranno gola ai colle- 
zionisti occidentali, non certo ai risparmiatori ju- 


BELGRADO — Quattro 
caschi blu feriti, la stra- 
da degli aiuti umanitari 
per la Bosnia centrale in 
pratica chiusa, mentre 
continuano i bombarda- 


È menti senza sosta su cen- 


tri grandi e piccoli dove 
la gente muore per lo 
scoppio di granate, la 
mancanza di ospedali e 
medicine, il freddo o la 
fame. Intanto i capi delle 
varie etnie continuano 
ad accusarsi reciproca- 
mente. E' il quadro della 
situazione in Bosnia. E 
mentre il massacro conti- 
nua, l'impressione è che 
la diplomazia stia lavo- 
rando dietro. le quinte 
per trovare una soluzio- 
ne a questo inferno: for- 
se neanche per pietà dei 
civili, ma per concreto ti- 
more che i venti di guer- 


ra, se non fermati per. 


tempo, si allarghiho ad 
do più o meno limitro- 
e. 

In attesa della ripresa 
ufficiale del negoziato di 
pace sponsorizzato dalla 
Cee a Ginevra — prevista 


EX URSS/IL CAPO DEL GOVERNO INVITATO A NON DISCOSTARSI DALLA POLITICA DELLE RIFORME 


Eltsin «fa la predica» al premier Cernomyrdin| 


il 10 febbraio — si stan- 
no preparando altre pos- 
sibili strade con l'obietti- 
vofondamentale ditrova- 
re un'intesa tra i grandi 
per «imporre» il cessate 
il fuoco. Una l'ha propo- 
sta Mosca: riunione del 
consiglio di sicurezza 
Onu al livello dei mini- 
stri degli Esteri. Ma 
Washington sembra poco 
propensa a giocare que- 
sta carta, che potrebbe 
essere estrema. L'altra 
ipotesi è quella francese: 
riunione dei ministri de- 
gli Esteri Cee più quello 
russo e statunitense. 
Intanto il ministro de- 
gli esteri britannico Dou- 
glas Hurd sarà lunedì a 
New York per un incon- 
tro col segretario genera- 
le dell'Onu Boutros-Bou- 
tros Ghali, e di lì si reche- 
rà a Washington per col- 
loqui con l’'amministra- 
zione Clinton. Potrebbe 
derivarne una svolta: si 
sa che Londra non crede 
più alla missione dell'Un- 
profor così come si sta 
sviluppando, e su analo- 
ga lunghezza d'onda so- 


no Parigi, Madrid e. Ot- 
tawa. La minaccia di un 
ritiro dei caschi blu, ov- 
vero dei Paesi politica- 
mente più «pesanti» nel- 
la missione di pace, appa- 
re un utile deterrente per 
BapCse alle parti l'accor- 
o. 

Ma sul campo non ci si 
fanno troppe illusioni. Il 
presidente dell'autopro- 
clamata repubblica serbo 
bosniaca Radovan Karad- 
zic ha ieri dato il benve- 
nuto a qualunque nuovo, 
o parallelo, tavolo nego- 
ziale, ma senza crederci: 
«Sarajevo — ha afferma- 
to — vuole la guerra, e 
noi ci stiamo preparando 
bene in tal senso». Varia- 
bile importante, peraltro, 
è il riavvicinamento tra 
Belgrado e Zagabria, che 
il 19 scorso hanno firma- 
to un'intesa per avviare 
a normalizzazione i rap- 
porti. Accordo che il vice 
pretuer Jugoslavo (Ser- 

ia: e. Bosnia) Zeljko Si- 
mic ha ieri ulteriormente 
precisato incontrando a 
Ginevra il ministro degli 
esteri croato Mate Gra- 


nic. All'intesa Belgrado- 
Zagabria ha fatto da co- 
rollario quella tra serbo 
bosniaci e croato bosnia- 


ci; situazione che potreb- 


be portare i musulmani, 
almeno al livello locale, 
ad un isolamento politico 
e militare. 

Non a caso, la leader- 
ship musulmana oltre a 
continuare a, spingere 
per blitz aerei Nato con- 
tro le posizioni serbe in 
Bosnia, sembra orientar- 
si ad aprire un nuovo 
fronte di scontro diplo- 
matico chiedendo una 
riunione straordinaria 
del consiglio di sicurezza 
Onu per denunciare la 
presenza attiva di forze 


. croate (Zagabria ufficial- 


mente non è coinvolta) 
negli scontri nella Bosnia 
centrale. Tutto ciò men- 
tre il presidente Alija 
Izetbegovic, rientrato ie- 
ti da una missione in 
Estremo oriente, respin- 
ge nuovi tavoli negoziali, 


e continua ad affermare 


che il conflitto in Bosnia 
«èuna guerra d'aggressio- 
ne». 


Miliziani serbi armano un cannoncin 


camion. 


0 da 14 millimetri installato su un 


Il presidente russo ritiene che non bisogna drammatizzare la portata degli ultimi sviluppi di politica intema 
EX URSS/LUKIN ACCUSA 


goslavi. 


Mauro Manzin 


Boris Eltsin visto da Lurie. 


MINORANZE /TENSIONE SOCIALE IN SLOVACCHIA 


Dura protesta dei cattolici magiari 


Ora pretendono il loro vescovo 


VIENNA — Dalla Slovac- 
chia una consistente mi- 
noranza di ungheresi, 
320 mila dei 600 mila su 
cinque milioni d'abitan- 
ti, chiede. aiuto al Papa: 
mandi almeno un vesco- 
vo di lingua magiara, per 
difendere l'identità dei 
cattolici ed attuare la 
«nuova evangelizzazio- 
ne», poichè crescono le 
sette, ostili a Roma, che 
diffondono bibbie in un- 
gherese. E' un appello 
considerato urgente dal 
decano dei 110 preti di 
lingua magiara della Slo- 
vacchia orientale, mons. 
Bertolam Gabor, interve- 
nuto con altri prelati slo- 
vacchi al primo conve- 
gno ecclesiastico degli 
ungheresi di tutt'Euro- 

a, in corso alla Casa del- 
la gioventù dei salesiani 
a Vienna. Mons. Gaborri- 
corda che due anni fa 
una «supplica filiale» fu 
mandata al Papa dagli 
stessi preti magiari in 
Slovacchia e che si atten- 
de ancora una risposta 
da Roma. 

Pur vivendo da tre ge- 
nerazioni in buona armo- 
nia con la maggioranza 
di lingua slovacca, rileva 
il prelato, i 320.000 cat- 
tolici e gli 80.000 calvini- 
sti, tra i 600.000 di lin- 
gua ungherese in Slovac- 
chia, si trovano davanti 
a tre pericoli: un indiffe- 
rentismo religioso diffu- 
so, verificato all'ultimo 
censimento con quasi 
200 mila cittadini di tale 
minoranza che si sono 
detti «di nessuna religio- 
ne»; il nazionalismo loca- 
le che ostacola le altre 
lingue; e l' affermarsi di 
sette che, dall’Occidente, 
portano testi in unghere- 
se «mentre noi cattolici 


invece abbiamo solo ve- 
scovi di lingua slovac- 
ca). 

«Dato che sono così nu- 
‘merosi gli indifferenti — 
osserva mons. Gabor — 
se voglio proporre il Van- 
gelo posso parlare ad es- 
si solo in maniera unghe- 
rese, altrimenti non mi 
ascoltano. Ma purtroppo 
non è cosciente di ciò la 
gerarchia cattolica della 
nostra zona: sono quat- 
tro vescovi latini ed uno 
orientale, tutti di lingua 
slovacca. Ma le sette, ne 
sono coscienti, E cresco- 
no, parlando magiaro». 
Poi il prelato sbotta: 
«Facciamo attenzione: se 
ad uno che parla unghe- 
rese si rivolgono in lin- 
gua slovacca solo l'agen- 
te delle tasse e il poliziot- 
to, come può egli guarda- 
re al vescovo che parla 
in slovacco? Il fedele 
non può vedere il padre, 
ma il potere e il padro- 
ne). 

«Per questo — aggiun- 
ge un prelato — è solo 
per l'evangelizzazione 
che chiediamo la lingua 
ungherese e almeno un 
vescovo ausiliare di tale 
idioma. Gli indifferenti 
alla fede possono essere 
TRRGUDO solo da un pre- 

le magiaro. Lui sa par- 
lare alla gente. In passa- 
to i cattolici ungheresi di 
Slovacchia furono tratta- 
ti da comunisti, perchè 
non avevano un pasto- 
re). 

Altro. grave problema 
è l'età del clero, sopra i 
70 anni. «Abbiamo solo 
25 seminaristi della no- 
stra lingua — dice Gabor 
— ma essi studiano in 
slovacco: la non evange- 
lizzazione è frutto del na- 
zionalismo. 


MINORANZE /DENUNCIA 


I fedeli ungheresi contano 
ipropri martiri in Ucraina 


VIENNA_—1 cattolici dell'Ucraina, molti di origi- 
ne sherese, fanno i conti di un calvario di 50 
anni, dall'arrivo dell’ Armata rossa nel ‘44. Ricor- 
dano i loro martiri, parlano di speranze europee. 
Fedeli alla chiesa di Roma restano, nell'estremo 
Ovest dell'Ucraina: a Leopoli e dintorni quattro 
milioni di uniati, cattolici di rito orientale, più al- 
cune decine di migliaia di polacchi di rito latino; 
e in Transcarpazia, tra le città di Uzgorod e 
Mukacevo, 150 mila ungheresi, metà dei quali 
cattolici. Usciti dalla clandestinità solo da pochi 
anni, due prelati di tale minoranza ungherese so- 
no potuti intervenire al primo Convegno catechi- 
stico dei magiari di tutta Europa, tenuto a Vien- 
na nella Casa della gioventù. 

«Per mille anni — dice Terence Diossi, prete 
ungherese a Uzgorod — la Transcarpazia è ap- 
partenuta all'Ungheria. Nel 1919 passò alla Ceco- 
slovacchia e alla fine dell' ultima guerra fu an- 
nessa all'Urss. Ad ottobre del 1944 entrarono le 
truppe sovietiche e cominciò il calvario degli un- 
gheresi». Segue il racconto d'una tragedia: « Nel 
novembre ‘44 fu imposto a tutti gli ungheresi ma- 
schi, dai 16 ai 55 anni, di andare a lavorare sotto 
i russi. Ancor oggi non sappiamo quanti moriro- 
no. Rimasero quanti si dissero slovacchi o rute- 
ni, trattati come ucraini, Il calvario continuò con 
la persecuzione dei cattolici. Nel '48 fu ucciso il 
vescovo di Uzgorod, Teodor Romza». «Forse il ve- 
scovo fu avvelenato: tornava con una carrozza a 
cavalli da una festa di paese, — prosegue il sacer- 
dote — quando un camion lo scaraventò fuori 
strada. Portato ferito in ospedale, fu allontanata 
una suora che lo curava ed una ragazza scono- 
sciuta gli pose sul naso un panno. 

La causa ufficiale fu paralisi cerebrale, ma pen- 
siamo che fosse per veleno. Da allora non c'è sta- 
to più un vescovo cattolico nella regione. Mons. 
‘Romza era di rito orientale e dipendeva da Satu 
Mare in Transilvania. Poi furono arrestati i preti 
di rito latino: di 18, tre morirono in carcere; gli 
altri furono liberati qualche tempo dopo la morte 
di Stalin (1954). Nel 1989 restavano solo sei preti 
per 65 mila cattolici. Vennero ad aiutarli un pre- 
te polacco e cinque ungheresi. Dieci chiese sono 
state riaperte nel ‘90. Ma non c'è ancora un ve- 
scovo. 


animi omini AMA VRZAAIÀ sbirri 


MOSCA — Boris Eltsin 
ha invitato il primo mini- 
stro Viktor Cernomyr- 
din, in visita ufficiale in 
Italia, a non discostardi 
dalla politica delle rifor- 
me. «Il presidente segue 
attentamente lo svilup- 
po della situazione in se- 
no al governo e non per- 
metterà che dietro un ap- 
poggio a parole alle rifor- 
me si dia iniziaio a una 
marcia indietro», ha det- 
to il portavoce Viache- 
slav Kostikov alla Tass. 
Il capo del Cremlino, 
ha riferito il portavoce, 
è rimasto «allarmato» da 
alcune dichiarazioni fat- 
te di recente da Cer- 
nomyrdin durante una 
visita a Oriol, nella Russ- 
sia centrale, che «potreb- 
bero essere interpretate 
come un ritorno parziale 
al sistema amministrati- 


vo, distributivo della 
programmazione centra- 
lizzata». Kostikov ha no- 
tato che Eltsin dispone 
di «mezzi sufficienti» 
per correggere la rotta 
del governo e garantire 
«la continuazione della 
politica scelta dalla Rus- 
sia». 

Sempre Eltsin assicu- 
ra che malgrado il rimpa- 
sto di governo continue- 
rà a «difendere le rifor- 
me» e ha sottolineato 
che non c'è alcun moti- 
vo di «drammatizzare) 
la portata degli ultimi 
sviluppi della situazione 
politica. Il capo del 
Gremlino ha rotto il si- 
lenzio in cui si era fino- 
ra trincerato da San Pie- 
troburgo, dove è si è re- 
cato per il cinquantena- 
rio della fine dell'asse- 
dio nazista. 

Sempre ieri, il portavo- 


ce presidenziale ha diffu- 
so una dichiarazione in 
cui si afferma che «Elt- 
sin non ritiene vi siano 
ragioni per un'analisi 
pessimistica». «Il nuovo 
governo ha a malapena 
iniziato a lavorare. Sulla 
scorta dei suoi poteri co- 
stituzionali e tenendo 
conto. delle aspettative 
democratiche della popo- 
lazione, il presidente in- 
tende rimanere saldo 
nella difesa delle rifor- 
me, per assicurare stabi- 
lità e continuità al corso 
democratico», si legge 
nella dichiarazione che 
sottolinea come vi sia 
stata un'eccessiva dram- 
matizzazione degli even- 
ti degli ultimi giorni. 

I mezzi di informazio- 
ne russi non sembrano 
però d'accordo con l'in- 
terpretazione fornita dal 
Cremlino. 


LA DECISIONE E'STATA PRESA DAL SENATO 
Vietnam: «sì» americano 
alla revoca dell’embargo 


WASHINGTON — Usa e 
Vietnam procedonospedi- 
tamente verso la riconci- 
liazione. Il Senato di 
Washington si è espresso 
ieri a favore della revoca 
dell'embargo imposto 
vent'anni fa contro il go- 
verno di Hanoi. Con 62 
voti a favore e 38 contro 
l'Assemblea ha sollecita- 
to la revoca del provvedi- 
mento sulle scia delle re- 
centi iniziative dell'am- 


ministrazine Clinton per® 


normalizzare le relazioni 
commerciali con questo 
paese del sudest asiatico. 
«Se non procediamo su 
questa strada, possiamo 
perdere l'occasione di 
avere quelle risposte che 
stiamo avendo oggi» ri- 
guardo la sorte degli ame- 
Ticani scomparsi laggiù 
durante la guerra, ha det- 
to il senatore democrati- 


co John Kerry. 


Se in favore del proget- 
to, che deve ora passare 
alla firma del Presidente 
Bill Clinton, molto inten- 
sa era stata l'attività di 
lobby degli imprenditori 
che vedono faverevoli 
prospettive sul ‘mercato 
vietnamita, altrettanto 
forte, ma in senso contra- 
rio, era stata l'opposizio- 
ne delle associazioni dei 
reduci di guerra e delle 
famiglie dei dispersi in 
azione (Mia), che voleva- 
no prima di qualsiasi 
apertura assicurazioni di 
‘una piena collaborazione 
dal governo di Hanoi sul- 
la ricerca dei militari 
americani che mancano 
all'appello. 

Il senatore repubblica- 
no Bob Smith, principale 
oppositore della revoca, 
prima del voto aveva det- 


to che i familiari dei di- 
spersi «rimarranno pietri- 
ficati se passerà questo 
emendamento che toglie- 
rebbe loro la leva per ot- 
tenere risposte sui loro 
congiunti». Accogliendo 
questa osservazione il Se- 
nato ha approvato un al- 
tro emendamento in cui 
si afferma che l'embargo 
dovrebbe essere revocato 
soltanto dopo che il presi- 
dente Clinton potrà assi- 
care che il Vietnam ha 
pienamente collaborato 
con gli Stati Uniti su tut- 
tii casi ancora aperti, 

Il senatore democrati- 
co Bob Kerrey, che ha 
perso una gamba in Viet- 
nam, aveva parlato del 
suo conflitto interiore ri- 
guardo questa materia 
ma poi aveva concluso 
che la revoca dell'embar- 
go andava nell'interesse 
di tutti. 


Usa: indebite interferenze | 


negli affari interni russi 


WASHINGTON — Prima di fare le valigie per 
rientrare a Mosca, Vladimir Lukin, che lascia l’in- 
carico di ambasciatore negli Usa per assumere 
quello di presidente della commissione esteri del 
nuovo parlamento russo, ha accusato l'ammini- 
strazione Clinton di indebite interferenze nella 
politica del suo paese. 

Secondo Lukin,.se.gli Stati Wniti hanno. vera- 
mente a cuore la democrazia in Russia debbono 
smettere di sentenziare su chi debba reggere que- 
sto o quel ministero nel governo russo ma bada- 
re che siano rispettati i principi democratici nel- 
la vita politica e nelle istituzioni. 

I russi d'oggi, ha detto, sono molto delusi della 
politica di «aiuto» americana. «Per molti, molti 
anni una generazione dopo l'altra sono cresciute 
grate agli Stati Uniti sapendo quanto ci hanno 
aiutato nella Seconda guerra mondiale. Ce ne ac- 
corgevamo. Sappiamo quanto ci hanno aiutato, 
lo so io come lo sanno i miei genitori). 

Sotto Stalin i russi nutrivano ottimi sentimen- 
ti verso gli Stati Uniti. «Ma oggi questo sta per 
scomparire, E' molto diverso perchè non avver- 
tiamo l'aiuto degli Stati Uniti. Ci sentiamo dire 
ogni giorno chi dovrebbe diventare ministro del 
commercio, ministro delle finanze, ministro di 
chissà cos'altro, ma non ci sentiamo aiutati». 

Secondo Lukin, il successo elettorale del leader 
nazionalista Vladimir Zhirinovski è una riprova 
del fallimento della politica Usa che ha messo la 
questione delle personalità prima di quella di 
una politica di aiuti che contribuisca ad alimen- 
tare nei russi la speranza nel futuro delle nuove 
istituzioni. 

«Quando due anni fa ho cercato di avvertire gli 
amici americani che la situazione era pericolosa, 
non vollero darmi ascolto. Tra l’altro, Zhirino- 
vski non è il personaggio più temibile del mio pa- 
ese, c'è gente con idee molto peggiori». 

Gli Usa vogliono la democrazia in Russia ma 
poi sostengono che due o tre personalità carisma- 

‘tiche impersonano tutta questa democrazia, so- 
stiene Lukin riferendosi in particolare alle criti- 
che espresse a Washington sull'allontanamento 
di Yegor Gaidar e Botris Fiodorov dal governo 
russo. Lukin si professa riformista sincero ma 
contrario alla «terapia d'urto» praticata da Gai- 
dar e Fiodorov. : 

Da notare, infine, che la controversa nuova 
dottrina militare russa sarà finalmente oggetto 
di un «briefing» al più alto livello al quartier ge- 
nerale della Nato di Bruxelles, ma le più recenti 
indicazioni lasciano prevedere un'attesa che po- 
trebbe prolungarsi fino a maggio. Di ritorno da 
una visita a Mosca, il ministro della difesa belga 
Leo Delcroix ha detto ieri di aver parlato dell'ar- 
gomento con il collega del Cremlino Pavel Gra- 
ciov e di aver avuto assicurazione che il ministro 
russo verrà di persona a Bruxelles per fare un ap- 
profondito «briefing» ai responsabili dell'Allean- 
za Atlantica. 


CIFRE CONTRADDITTORIE SULLO SCIOPERO CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 


La Spagna si ferma: otto feriti e molti arresti 


MADRID — Sono con- 
traddittorie le cifre forni- 
te da sindacati e datori di 
lavoro sulla consistenza 
dell'astensione dal lavo- 
ro per lo sciopero genera- 
le di 24 ore di ieri in Spa- 
gna. La Ugt; la maggiore 
confederazione sindacale 
del paese, parla di un 
«notevole successo» e so- 
stiene che l'astensione 
dal lavoro ha raggiunto il 
90%. Ma le organizzazio- 
ni padronali dicono che 
la partecipazione è stata 
scarsa è ha interessato 
meno del 40 % degli occu- 
pati. Secondo le Commis- 
sioni Operarie, seconda 


forza sindacale spagnola, 
lo sciopero ha bloccato 
l'industria e la maggior 
parte dei servizi pubbli- 
ci. I maggiori giornali 
non sono usciti e anche 
se le scuole erano aperte 
la maggior parte di stu- 
denti e insegnanti non si 
è recata in classe. 

Non c'è modo ancora 
di verificare le cifre. Un 
comunicato governativo 
ha sottolineato che i ser- 
vizi essenziali sono stati 


. garantiti come previsto 


dalla legge ma non indica 
alcuna cifra di adesione 
allo sciopero. Secondo 


l'agenzia Efe, in mattina- 
ta otto perone, di cui set- 


te poliziotti, sono rimasti 
leggemente feriti in scon- 
tri tra i picchetti operari 
ele forze di sicurezza. So- 
no stati operati una cin- 
quantina di arresti. Cin- 
quanti autobus del servi- 
zio di trasporti urbani di 
Madrid sono stati dan- 
neggiati durante i pic- 
chetti. Le contrattazioni 
nelle quattro piazze bor- 
sistiche spagnole si sono 
svolte regolarmente. 

I sindacati hanno con- 
vocato una manifestazio- 
ne per oggi, non potendo- 
la far coincidere con lo 
sciopero di ieri per man- 
canza di mezzi pubblici 


ditrasporto. Tutto il traf- 
fico ferroviario veloce e 
internazionale è stato 
bloccato e la Iberia, linea 
aerea nazionale spagno- 
la, ha effettuato solo il 
12% dei suoi voli nazina- 
li e internazionali previ- 
sti per la giornata. Teatri 
e cinema questo ponme- 
riggio e sera non apriran- 
no per spettacoli e rap- 
presentazioni. 

Il sovrano ha seguito 
normalmente la sua agen- 
da di lavoro mentre la re- 
gina Sofia ha ricevuto, co- 
me previsto, una delega- 
zione di archeologi israe- 
liani. La disoccupazione 
in Spagna è al 23%, sette 


PRIORE SSRESRIIEN RIG GRES FILZI 


punti percentuali oltre la 
media europea. Con lo 
sciopero di ieri i sindaca- 
ti‘intendono opporsi alla 
drastica riforma del mer- 
cato del lavoro proposta 
dal governo del socialist@ 
Felipe Gonzales come 11° 
cetta anticrisi. 

Altri sette arresti son0 
stati eseguiti a Siviglia. 
due a Malaga, due nelle 
Asturie e uno a Valencia” 
Tutti gli arrestati eran? 
partecipanti ai picchett! 
perlo sciopero. L'inciden” 
te più grave della giorn” 
ta si è verificato a Bur 

0s, dove un delegato de 
la Ugt, è stato ferito 
un uomo ubriaco. 
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: USA/NUOVE NUBI SULLA MORTE (DAVVERO SUICIDIO?) DEL CONSIGLIERE LEGALE FOSTER 


Un giallo alla Casa Bianca 


| Dubbi espressi da chi per primo vide il cadavere, insinuazioni del «columnist» William Safire 


NEW YORK - Casa Bian- 
ca nel giallo. Un testimo- 
ne, il primo che l' estate 
‘ Scorsa si accostò al cada- 
| vere di Vince Foster, ha 
. avanzato un dubbio atro- 
“ ce e mormorato fin dal- 
l'inizio: il consigliere le- 
gale di Bill e Hillary Clin- 
ton potrebbe non essersi 
suicidato. 
«G'erano molti elemen- 
ti strani nella scena del- 
la morte», ha dichiarato 
a un giornale George 
Gonzalez, un infermiere 
è della contea di Fairfax 
* accorso nel parco sul Po- 
? tomac lo scorso 20 lu- 
glio. Vari gli indizi che 
lo hanno insospettito e 
| che non gli fanno accet- 
: tare pienamente la ver- 
sione ufficiale del suici- 
| dio: la posizione del cor- 
po di Foster; il fatto che 
la pistola, ancora nella 
mano del cadavere, non 
avesse tracce di sangue; 
la poca quantità di san- 
gue riscontrata sul cor- 
po del morto. Ma anche 


la rapidità con cui il ca-.. 


_ so è stato archiviato co- 
me suicidio. 

A pubblicare l' intervi- 
sta con Gonzalez è stato 
un quotidiano tabloid di 
New York, il «New York 
{ Post», noto per le dichia- 
\ rate simpatie repubblica- 
\ ne. Il «Post» tuttavia 
non è il solo che, negli ul- 
timi giorni, ha avanzato 
seri dubbi sulla morte 
del «numero due» del 
consiglio legale della Ca- 
sa Bianca. 

In qualità di avvocato 
di Bill e Hillary, Foster 
era impelagato fino al 
collo nello scandalo Whi- 
tewater, la speculazione 
immobiliare condotta ne- 
gli anni Ottanta in 
Arkansas da quella che 
| sarebbe poi diventata la 
«Prima Famiglia» degli 
| Usa. In un articolo pub- 
| blicato giovedì scorso 
7 sul «New York Times» il 

columnist William Safi- 
| re,lostesso che ha porta- 
| to alle dimissioni da can- 
didato al Pentagono 
l'ammiraglio Bobby In- 
| man, aveva scritto del 
{ «presunto suicidio» di 
Foster. 

Safire, lui pure repub- 
blicano, è uno che pesa 
le parole: le sue «colon- 
ne» sono spesso piene di 
Criptiche allusioni, L' ag- 


gettivo «presunto» attac- 
cato a un caso che la Ca- 
sa Bianca ufficialmente 
aveva liquidato come 
suicidio era pertanto sal- 
tato agli occhi, tanto più 
che l' articolo non man- 
cava di fare riferimento 
al caso Whitewater. 

A differenza del colu- 
mist, il testimone inter- 
vistato dal «Post» si è la- 
sciato andare: il corpo 
dell’ avvocato dei Clin- 
ton - ha dichiarato - gia- 
ceva composto, «come in 
una bara». Altre stranez- 
ze: la pistola era ancora 
in mano al suicida, men- 
tre spesso, in casi del ge- 
nere, viene catapultata 
dal colpo a metri di di- 
stanza. Le braccia del 
morto erano. allungate 
lungo i fianchi: «E la fac- 


.cia era pallida, con un 


piccolo rivolo di sangue 
a un angolo della boc- 
ca», 

La Casa Bianca non ha 
voluto fare commenti. Il 
Dipartimento della Giu- 
stizia, tuttavia, per boc- 
ca dell' attorney general 
Janet Reno, ha smentito 
cate; Wicamente: «Non 
ci son ‘prove che Foster 
notà si sia suicidato». 

A confermare il reso- 
conto di Gonzalez è in- 


. tervenuto tuttavia Kory 


Asford, il tecnico dell 
ambulanza che ha aiuta- 
to a caricare il cadavere 
sulla lettiga: «Non ricor- 
do di aver visto il foro di 
uscita del colpo». E il po- 
liziotto Kevin Fornshall, 
anche lui tra i primi ad 
accorrere sulla scena del 
delitto, ha aggiunto: la 
camicia di Foster era 
«candida e stirata», an- 
che in quel caso senza 
macchie di sangue. 
Esperti di criminolo- 
gia contattati dal «Post» 
hanno avanzato l'ipotesi 
che Foster sia stato ucci- 
so altrove e il suo cada- 
vere trasportato succes- 
sivamente nel parco do- 
ve è stato rinvenuto. I ri- 
sultati dell’. autopsia 
non sono mai stati resi 
pubblici, ma comunicati 
soltanto al Presidente. 
Saranno però consegnati 
a Robert Fiske, il magi- 
strato indipendente che 
il Dipartimento della 
Giustizia ha incaricato 
dell' indagine sul caso 
Whitewater. E 
Alessandra Baldini 


WASHINGTON - Tiro al 
bersaglio nelle scuole di 
Washington. Sparatorie 
tra gli studenti di due li- 
cei della capitale (per 
fortuna senza feriti) in 
due distinti «incidenti» 
che hanno riportato alla 
ribalta il problema della 
sicurezza nelle scuole 
pubbliche di Washin- 
gton, 

Minuti di panico sono 
stati vissuti al liceo 
Dunbar, quando in un 
corridoio due gruppi di 
studenti hanno comin- 
ciato a scambiarsi colpi 
d' arma da fuoco. L' in- 
solito «duello» stile Far 
West si è spostato ben 
presto all'esterno della 
scuola, dove gli studen- 
ti hanno contato alme- 
no quattordici spari. 


Janet Reno, ministro 
della Giustizia. 


Uno dei proiettili ha 
frantumato la finestra 
di un' aula di chimica, 
attraversando la classe 
mentre l'insegnante or- 
dinava ai ragazzi di get- 
tarsi sul pavimento. Tre 
poliziotti che si trovava- 
no nella zona sono riu- 
sciti ad arrestare uno 
dei ragazzi armati e a 
sequestrare la pistola 
da 9 mm che usava. 
Poche ore dopo una 
sparatoria simile è avve- 
nuta davanti al liceo 
Eliot, proprio mentre 
gli studenti : stavano 
uscendo dall' edificio. 
Non si tratta di inci- 
denti isolati, Negli ulti- 
mi due anni almeno 60 
incidenti con uso,di ar- 
mi da fuoco sono 'avve- 
nuti nelle scuole pubb- 
bliche della capitale, 


USA/SIDIMETTE IL VICEMINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Tiro al bersaglio nelle scuole di Washington 


Nel 1990 due studenti 
erano stati uccisi a col- 
pi di pistola proprio da- 
vanti al liceo Dunbar. 
Gran parte delle scuo- 
le pubbliche di Washin- 
gton impiegano "metal 
detectors' per impedire 
agli studenti di andare 
in classe armati. «Ma - 
sostiene l'insegnante 
Karen Hinton - è impos- 
sibile bloccare ogni stu- 
dente. che fa scattare l' 
allarme. Così facendo, 
ci vorrebbero almeno 
due ore ogni giorno per 
l’ ingresso degli studen- 
ti a scuola». Più efficace 
si è dimostrato il siste- 


ma delle perquisizioni 


'a campione’. 

Se l'attuale trend do- 
vesse continuare, in 
America, nel giro di tre 


anni, la mortalità per fe- 
rite da armi da fuoco su- . 
pererà quella per inci: 
denti automobilistici di- 
ventando così la prima 
causa di morte negli Sta- 
ti Uniti. Il grido d'allar- 
me è stato lanciato dal 
rapporto presentato dal 
Dipartimento per la sa- 
lute ei servizi e dai Cen- 
tri per la prevenzione 
delle malattie. 

Teri, infine, il vicemi- 
nistro ‘della giustizia 
Philip Heymann si è di- 
messo dal suo incarico. 
Niente aveva fatto sup- 
porre una sua decisione 
in tal senso. Nel dare 
l'annuncio,  Heymann 
ha parlato di profonde 
differenze mello stile di- 
rettivo e opoerativo» 
tra lui e il ministro Ja- 
net Reno. 


POLEMICHE SULLA TRAGEDIA DEL SUPERMARKET 
Nizza, 4persone mancano all’appello 
Ilavori sul tetto la causa del crollo? 


NIZZA - Non c'è più speranza di trovare dei supersti- 
ti fra le macerie del supermercato di Nizza il cui 
crollo ha provocato due morti e e 97 feriti. I respon- 
sabili delle operazioni di soccorso hanno ordinato di 
cominciare a rimuovere le 1.500 tonnellate di ce-. 
mento armato venute giù mercoledì pomeriggio. Fi- 
no ad allora erano state tratte in salvo, con l'aiuto 
dei cani, una ventina di persone. Mancherebbero al- 
l'appello ancora quattro persone. 

«I soccorritori hanno poche speranze di trovare 
qualche superstite. Non è stato rilevato alcun segno 
di vita», ha dichiarato il governatore della regione 
delle Alpi Marittime, Maurice Joubert. 

Al momento della sciagura nel supermercato «Ca- 
sino», situato di fronte all'aeroporto, non lontano 
dalla famosa Promenade des Anglais, c'erano più di 
100 persone. Si esclude che la pioggia degli ultimi 
giorni, che aveva inzuppato il giardino posto sul tet- 
to dell'edificio, abbia avuto conseguenze tanto gra- 
vi. Si sta piuttosto cercando di appurare se i lavori 
di ampliamento iniziati qualche settimana fa anche 
sultetto possano aver provocato danni tali da causa- 
re il crollo. 

Il direttore della catena Casino, Georges Plassat, 
ha tenuto a precisare che il progetto e il cantiere era- 
no stati approvati dalle autorità e che i lavori non 
possono aver indebolito la struttura portante del- 
l'edificio, costruito una trentina di anni fa. 


Il tetto del supermercato crollato «appoggiato» sulla strada. 


' M.0./IN PIENA EVOLUZIONE IL GIOCO DIPLOMATICO 


EReHussein «apre» a Israele 


SCELTA DI VERTICE 


Zeroual il grande favorito 
alla presidenza algerina 


ALGERI - Voltata la pagina convulsa della ‘Con- 
ferenza per il consenso nazionalè, l' Algeria si in- 
terroga sulla designazione del suo futuro presi- 
dente, affidata all'Alto consiglio di sicurezza, 
che dovrebbe pronunciarsi entro domenica. La 
stampa algerina prevede che sarà una scelta 'in- 
ternà, poichè la ricerca del successore dell'Alto 
comitato di Stato - l' attuale presidenza collegia- 
le che uscirà di scena il 31 gennaio - appare già 
orientata verso uno dei suoi nove membri. 

Istituito in base alla Costituzione del 1989, 
che aprì la strada all' esperienza multipartica in- 
terrotta nel gennaio 1992, dopo la vittoria del di- 
sciolto ‘Fronte islamico di salvezzà (Fis) nelle 
elezioni del dicembre 1991, l'Alto comitato di 
Stato è composto dai presidenti della Repubbli- 
ca e del Parlamento, dal capo del governo, dai 
ministri di difesa, esteri, interni, giustizia ed 
economia e dal capo di stato maggiore delle for- 
ze armate. 

Ed è proprio uno dei suoi nove membri, il mi- 
nistro della difesa Liamine Zeroual, che sembra 
aver posto la più seria ipoteca sulla presidenza, 
Nei pronostici della stampa, alla candidatura di 
Zeroual - data praticamente per acquisita - vie- 
ne tuttavia affiancata quella del ministro degli 
interni Salim Saadi, ma alcune fonti ritengono 
più probabile la sua nomina a premier, in sosti- 
tuzione di Redha Malek. Quello che sembra deli- 
nearsi in Algeria appare dunque un nuovo asset- 
to di vertice destinato a premiare quegli espo- 
nenti dell'esercito, come Zeroual e Saadi, che si 
erano in passato scontrati con l' ex presidente 
Chadli Bendjedid, le cui dimissioni erano state 
seguite nel gennaio 1992 dall' istituzione della: 
presidenza collegiale uscente. _ £ 

All'epoca capo di stato maggiore aggiunto, Ze- 
Toual aveva apertamente polemizzato con Cha- 
dli nel 1989. Dimessosi dalle forze armate con il 
grado di generale della riserva, era stato quindi 
Nominato ambasciatore in Romania, da dove era 
Tientrato in Algeria nel 1991, due anni prima 
della sua nomina a ministro della difesa, annun- 
Ciata nel luglio scorso insieme a quella del nuo- 
Yo capo di stato maggiore, generale Mohamed 
Lamari. ; 

Stefano Poscia 


TEL AVIV - Scetticismo 
sul probabile esito dell’ 
incontro di domani a Da- 


vos (Svizzera) fra il mini-. 


stro degli esteri israelia- 
no Shimon Peres e il lea- 
der dell’ Olp Yasser Ara- 
fat e notevole compiaci- 
mento per l’ apertura di 
re Hussein di Giordania, 
che si dice disposto in li- 
nea di massima a un in- 
contro in pubblico con il 
premier Yitzhak Rabin. 
Questi i due poli entro i 
quali si sta muovendo la 
diplomazia israeliana. 

Sulfronte siriano, Isra- 
ele nota già un'evoluzio- 
ne importante: Dama- 
sco, secondo Rabin, è di- 
sposta a stipulare una 
pace separata con Israe- 
le. Ieri il capo dello stato 
israeliano Ezer Weiz- 
man, in visita in Tur- 
chia, ha formulato l' au- 
gurio che presto si possa 
organizzare con il presi- 
dente siriano Hafez As- 
sad «una nuova Camp 
David», la località degli 
Usa dove nel 1978 
Anwar Sadat e Mena- 
chem Begin conclusero 
gli accordi di pace fra 
Egitto e Israele, «Il presi- 
denteturco Suleiman De- 
mirel sarebbe felice di 
ospitare l' incontro», ha 
aggiunto Weizman. 

Dal Cairo - dove alti 
funzionari dell’ Olp e 
israeliani stanno da gior- 
ni discutendo le preroga- 
tive di un regime di auto- 
governo palestinese - 
non giungono invece no- 
tizie incoraggianti. «Si 
torna a discutere di det- 
tagli minimi, relativi al 
transito dai valichi di ac- 
cesso alle zone di auto- 
nomia», ha detto il mini- 
stro israeliano dell’ am- 


biente, Yossi Sarid. «Ma 
finora non è stata rag- 
iunta un' intesa, Ed è 
ifficile che Peres e Ara- 
fat raggiungano un ac- 
cordo a Davos». 

Secondo il ministro, 
che oggi accompagnerà 
Peres in Svizzera, l' in- 
contro con il leader pale- 
stinese può al massimo 
produrre «un lento pro- 
gresso). 

E' invece palpabile a 


MO. . 
Sgombero 
di coloni 


‘KIRYAT ARBA - Mili- 
tari israeliani hanno 
arrestato 40 ebrei 
che cercavano di alle- 
stire un insediamen- 
to in Cisgiordania ve- 
nendo meno a uno 
dei punti dell'accor- 
do tra Olp e Israele 
sul piano di autono- 
mia palestinese a Ga- 
‘za e Gerico. 

E' stato il primo 
sgombero forzato di 
coloni dalla firma del- 
l'accordo a Washin- 
gton il 13 settembre 
scorso. Il gruppo di 
ebrei aveva già mani- 
festato la propria op- 
posizione a qualsiasi 
forma di autonomia 
palestinese. «Questa 
notte cominceremo 
da qui, e continuere- 
mo finchè il governo 
‘Rabin non cadrà. 
Questa è la nostra 
terra!», ha gridato 
uno dei coloni men- 
tre i soldati lo amma- 
nettavano. 


Egitto. 


| | Pronto a incontrare Rabin - Domani Peres vede Arafat a Davos 


Gerusalemme la soddi- 
sfazione per l'apertura 
di re Hussein, che Rabin 
ha definito «un progres- 
so importante». «Non 
posso che felicitarmi del- 
la disponibilità di re Hus- 
sein a un incontro», ha 
detto il premier. «Ma 
per ora non sono al cor- 
rente nè dei tempi nè dei 
preparativi che a suo 
giudizio sarebbero neces- 
sari, nè dei passi che il 
sovrano è disponibile a 
fare». 

Hussein - ricordano 
analisti locali - ha incon- 
trato segretamente tutti 
i premier israeliani 
esclusi i laburisti David 
Ben Gurion e Levy 
Eshkol e il conservatore 
Menachem Begin. Di re- 


cente è stato rivelato © 


che nell’ ottobre 1973 fu 
proprio Hussein ad av- 
vertire Golda Meir (allo- 
ra primo ministro) dell' 
imminenza di un attacco 
congiunto di Siria ed 


Secondo il professor 
Dan Shieftan, dell' Uni- 
versità di Haifa, «da di- 
sponibilità di Hussein ad 
incontrare Rabin ha per 
scopo principale aggiudi- 
carsi i favori dell’ ammi- 
nistrazione Usa. E' co- 
munque dubbio - ha ag- 
giunto - che il re decide- 
rà di procedere nella nor- 
malizzazione con Israele 
senza la Siria». 

Ma il messaggio di 
Hussein e la «disponibili- 
tà» siriana alla pace se- 
parata hanno risollevato 


in Israele quanti sono ri-- 


masti delusi dall' inestri- 
cabile groviglio di pro- 
blemi che continuano a 
impedire un accordo con 
l' Olp. 

Aldo Baquis 


Il Piccolo [9] 


Si onrmonoo [ili 
Genetica prenatale 
salva una bimba 

data alla luce negli Usa 


WASHINGTON - Brittain Nicole Abshire, venuta al- 
la luce l’altro ieri «in buona salute» all' ospedale bat- 
tista di Orange in Texas, è la prima bambina al mon- 
do che grazie alle tecniche di genetica prenatale ha 
evitato di ereditare la malattia di Tay Sachs. La neo- 
nata è scampata ad un destino che la vedeva proba- 
bile vittima di un morbo che solitamente conduce al- 
la morte entro i cinque anni di età: figlia di due geni- 
tori, entrambi portatori del gene della malattia che 
aveva già ucciso la loro prima bambina all’ età di 3 
anni, Brittain è stata ‘preselezionata geneticamente’ 
dai medici della Eastern Virginia Medical School di 
Norfolk, scartando gli ovuli in cui erano presenti i 
geni del morbo. 


Punta al Senato Oliver North, 
il marine dell’Iran-Contras 


WASHINGTON - Oliver North, ex tenente colonnello 
dei marines ed ex consigliere per la sicurezza nazio- 
nale quando alla Casa Bianca c' era Ronald Reagan, 
ha aperto in via ufficiale a Norfolk, in Virginia, la 
sua «caccia» a un seggio di senatore al Congresso de- 
gli Stati Uniti. North divenne famoso all'inizio degli 
anni Ottanta per le sue deposizioni davanti alla com- 
missione parlamentare sulla sua attività clandestina 
di mediatore per le armi vendute all' Iran in cambio 
della liberazione degli ostaggi americani, e i cui pro- 
venti furono reinvestiti nel finanziamento dei Con- 
tras anti-sandinisti del Nicaragua, una vicenda che 
scosse notevolmente il prestigio dell' allora presiden- 
te Ronald Reagan. s 


Presunti cugini di Castro 
chiedono asilo in Florida 


NEW YORK - Tre cubani raccolti in mare al largo 
della Florida su una zattera di salvataggio si sono 
qualificati per secondi cugini del leader cubano Fi- 
del Castro. I tre erano assieme ad un gruppo di nove 
persone, tutte raccolte dalla Guardia costiera statu- 
nitense e portate a Key West. Non è stato ancora 
possibile verificare la reale parentela dei tre con il 
leader comunista. Lo scorso Natale la figlia naturale 
di Castro, Alina Fernandez, aveva lasciato Cuba ca- 
muffata da turista spagnola ed era approdata negli 
Stati Uniti per chiedere asilo politico. I tre presunti 
congiunti di Castro hanno detto di chiamarsi Esaul 
Lopez Ruz, Pedro Ruz Martinez e Martin Ruz Marti- 
nez. 


Due «caschi blu» feriti 
da una mina nel Libano Sud 


BEIRUT Due caschi blu dell'Onu in Libano sono ri- 
masti gravemente feriti — ad uno è stata amputata 
una gamba — dall'esplosione di una mina anti uomo. 
I due militari erano impegnati in una missione di bo- 
nifica all'interno della cosiddetta «zona di sicurez- 
za» che fa da cuscinetto tra Israele e Libano del Sud. 
La mina che i due stavano disinnescando nelle vici- 
nanze del villaggio di Khiyam è saltata ferendo en- 
trambi i militari alle gambe. I feriti sono stati imme- 
diatamente trasportati in un ospedale della città 
israeliana di Haifa dove sono tutt'ora ricoverati. 
L'incidente è solo l'ultimo di una lunga serie che è 
già costata la vita di 195 caschi blu dell'Onu in Liba- 
no ed il ferimento di altri 300. > 
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AUMENTANO LE RICHIESTE DI VISITE PER LA LOCALITA’ ALLEFOCIDELLO STELLA. | 


L'ibis eremita popola 
la zona del Tagliamento 


Un balzo indietro nella 
natura di tre secoli, Que- 
sto è l'appuntamento 
odierno, alla riscoperta 
di un uccello, non certo 
bellissimo, e forse per 
questo sull'orlo del bara- 
tro dell'estinzione, ma 
che probabilmente ha po- 
polato la nostra Europa 
sino al 1600: l'«ibis ere- 


mita». Il Geronticus Ere-. 


mita, questo il nome 
scientifico, uccello sacro 
per gli antichi egizi, gra- 
zie al Wwf è tornato a 
popolare le sponde del 
fiume Tagliamento e del- 
lo Stella. Artefice del ri- 
popolamento è stato, as- 
sieme a dei colleghi, Fa- 
bio Perco, direttore di 
un osservatorio faunisti- 
co che vanta fra i suoi 
meriti la ricomparsa del 
grifone nei pressi di For- 
garia. Perco è cauto: 
l'ibis è un uccello scom- 
parso causa l'antropizza- 
zione della campagna, 
che ne ha distrutto l'ha- 
bitat. Né mancano cause 
di caccia, già i Romani 
amavano cucinare tale 
uccello con i fichi, e la 
sua bruttezza, piumag- 
gio di color nero, cranio 
glabro e lungo becco ri- 


era anche dalle nostre 
parti. Perco a tale riguar- 
do ipotizza, come già 
successo per altri anima- 
li, che l'Ibis sia da identi- 
ficare con le «Agane», 
personaggi mitici, stre- 
ghe, con zampe da galli- 
na, ricurvi e vestiti di ne- 
ro che disturbavano le 
donne e si incontravano 
in zone bruciate dal fuo- 
co (sicuramente perché 
la caccia ai piccoli inset- 
ti era più proficua su un 
terreno bruciato). 

Nel Friuli ognuno co- 
nosce zone, dette Grotte 
o Cres da las Aganas, 
ove tali mitici personag- 
gi si sarebbero uniti per 
vari sabba, manca natu- 
ralmente la sicurezza 
scientifica che questi fos- 
sero gli ibis, ma la simili- 
tudine con i comporta- 
menti di altri animali, 
uccelli in particolare, po- 
trebbe far valere questa 
tesi dello studioso triesti- 
no. Attualmente esisto- 
no al mondo solo un mi- 
gliaio di ibis. La specie 
scoperta da Gesner nel 
1555, era già pratica- 
mente scomparsa alla 
nascita  dell'ornitologia 
nel 1800, per cui si pen- 
sava ad un errore di in- 


— Guarda, guarda bene, 
in fondo è rimasto tutto 
come allora... I canneti 
ingialliti, le folaghe e i 
trampolieri che cammi- 
nano sul fango, l'aria 
umida che respiri, che 
trasforma i polmoni in 
freezer e ti inzuppa an- 
che l'anima. Non era co- 
sì la laguna di Marano 
dieci o quindici anni fa? 
Silenziosa e con i suoi ca- 
soni abitati un tempo 
dai pescatori del Basso 
Friuli, quegli stessi caso- 
ni che oggi, semiabban- 
donati, si specchiano nel- 
le acque immobili del 
parco. Guarda, non è 
cambiato proprio nien- 
te: c'è pure lui, il vec- 
chio Geremia, 57 anni, 
guida turistica da venti, 
parte Robinson Crusoe, 
parte Indiana Jones, che 
non si stanca di far rim- 
balzare da un bicipite al- 


l'altro le merende dei ra- 
fazzini in visita, più abi- 
le di un giocoliere e di 
un prestigiatore da cir- 
co. Perfino la moderna 
imbarcazione che ti ac- 
compagna lungo i canali 
dell'Oasi (l'oasi più ap- 
LES d'Italia, anche 
al punto di vista biolo- 
gico) ha mantenuto lo 
stesso nome del vecchio 
peschereccio che l'ha 
preceduta: Saturno. 

E c'è pure il giovane 
ornitologo, che ti segue 
dal primo all'ultimo mi- 
nuto, e non si stanca 
mai di ripetere sempre 
le stesse. cose. Ecco, 
guarda, non distrarti: ci 
sono un airone rosso, un 
falco di palude, un ci- 
gno, un'anatra, un quat- 
trocchi e una moretta 
grigia. Puoi fotografarli, 
in silenzio, prima che 
corrano a nascondersi 
dietro le canne e i casoni 


TRENTINO 
Anatra 
selvaggia 
agli spinaci 


‘emirtilli 


L'istinto non ci ha tradito. Abbiamo voluto seguire 
Massimiliano Milleri, di professione chef, origina- 


Marano, l'oasi in 


MARANO LAGUNARE 


in legno. Sono rari come 
l'oro e l'argento, sono 
parte di una poesia infi- 
nita. Ricordi? Anche He- 
mingway, in «Di là fiu- 
me e tra gli alberi», can- 
tò questo fazzoletto di 
terra di venti chilometri 
per sei, quest'isola di pa- 
ce, incontaminata, che 
oggi è un paradiso per 
«birdwatchersy e impie- 
gati sotto stress, con le 
scarpe e i pantaloni im- 
brattati dal brago. 

Ma bisogna muoversi, 
le ore volano. Avanti, 
dunque, che c'è ancora 
la proiezione, il filmato 
che, dalla A alla Z, ti rac- 
conta vita e miracoli del- 
l'oasi protetta di Mara- 
no Lagunare: con la sua 
fauna unica in Italia, i 
suoi corsi d'acqua pronti 
a sfociare, i pescatori 
con i volti segnati dalle 
rughe, le sue isole e i 
suoi banchi sabbiosi che 


si perdono sul mare. 
Quanta magia. «Ho fatto 
‘un corso a Milano per di- 
ventare prestigiatore. So- 
no bravo», ti, racconta 
Geremia pieno di conta- 

iosa soddisfazione, e lo 


ice così, come se si fos-. 


se appena laureato ad 
Harvard. 

E' sera, ormai, e da 
queste parti il sole sem- 
bra tramontare prima 
che altrove. I due motori 
da 130 cavalli della Sa- 
turno 2 si spengono e i 


- binocoli e le attrezzatu- 


te . fotografiche degli 
ospiti se ne tornano in 
saccoccia. Alle foci dello 
Stella, che si riversa si- 
lenzioso nell'Alto Adria- 
tico, sono rimaste solo le 
oltre 10 mila folaghe, i 


100 ‘moriglioni, le 1000. 


canapiglie e i 2000 ger- 
mani reali, e le anatre, 
che vedi sguazzare nei 
fondali profondi della pa- 


lude, quelli che loro pre-. 


diligono, E poi Geremia, 
il vecchio mago della la- 
guna, con le sue arance 
e le sue mele che fa scor- 
rere lungo la schiena e 


fa saltare da un braccio . 


all'altro. Lui, con le sue 
diavolerie e i suoi cigni 
reali. 
Michele Scozzai 
Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare al- 
lo 0431/67177 (risponde 
Geremia Regeni) oppure 
rivolgersi alla sede del 
‘wf di Udine o. al- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Lignano Sab- 
biadoro (telefono 
0431/71821). Solo visite 
di gruppo, da ottobre a 
maggio. Numero massi- 
mo partecipanti: 60 
Bra Partenze dal 
porto di Marano Laguna- 
Te. Scuole: da lunedì a 
venerdì, dalle 10 alle 16. 
Fine settimana dedicati 
esclusivamente alle co- 
mitive private. 


DA DOMANI A TRIESTE 


«Jurassic Park» in Fiera: 


dieci dinosauri in azione 


Jurassic Park alla Fiera 
di Trieste: domani nel 
comprensorio di Monte- 
bello inizierà il me- 


ni 


Uno scorcio di Marano Lagunare 


fcso 


* Alla Galleria Rettori Tribbio 2 da domani alle | 


18. espone Giancarlo Cazzaniga. Feriali 
10.3012.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì |; 


chiuso. Fino all’11 febbraio. 
* Domani alle 17.30 al Circolo delle Assicurazio- | 
ni Generali esibizione del' tenore Max Renè Co- [I 


rio del Villaggio del Pescatore di Duino, con un cur- 
riculum vitae che segnala il San Clemente a Pado- 
va, il Dulac ed du Park a Riva del Garda e l'Osteria 


curvo ne hanno senz'al- 
tro fatto oggetto di cac- 
cia e-di distruzione. 


ashow itinerante di pro- 
. duzione hollywoodiana, 
Si tratta di una sorta di 


terpretazione dello stu- 
dioso svizzero, Solo suc- 


1 cessivamente, in Maroc- Italiana a Monaco di Baviera. Quest'anno spadro- hi AR sotti e il maestro Severino Zannerini. È Osto 
Queste sono ancora le co ed in Turchia se ne || neggia conla sua cucina ricercata, ma non esaspe- horror-show ostonca, *.Valeria Valeri e Paolo Ferrari sono i protagoni- | Iskr: 
perplessità chegli ornito- trovarono altri esempla- | | rata, coni suoi piatti leggeri e «non difficili da man- dove si potrà ammirare sti della commedia di Maurizio Costanzo «Vuoti sott 
logi dimostrano sul pos-  rj. giare», che si ispirano, più che alla nouvelle cousi- dieci dinosauri di gran- ‘a rendere» che si replica al teatro Cristallo della i dh 
sibile reintrodurre l'ibis Gall Roi ne, alla riscoperta, in chiave moderna, di piatti tra- dezza naturale pesanti fi- Contrada HI SE 
in natura. L'uccello ne-. scelti per ripopolare la CH o MD Der Dono POLE NAalo SR * Allo studio d'arter Nadia Bassanese continua la | istri, 
cessita di ampi spazi e di zona del fiume Taglia- | | li rossi avvolti nello speck oppure polentina bian: ì RR UE rassegna «Seek after your inner most dream», vi- tea 
speck, oppure pi sti bestioni semoventi i isti i i 
zone a strapiombo, vici- mento provengono . dal ca morbida ai gamberi di laguna e funghi porcini. È inno risa pas deo-opere degli artisti neozelandesi Patrick Purt 
no all'acqua, anche se Parco Natura Viva di ‘Raviolo nero farcito al bianco di Rombo e pancetta a Ù pe EE Pound, Lisa Reihana e Julianne Sumich. Tutti i | || pres 
sembra che l'ibis non be- Bussolengo, provincia di fumata, gnocchetti di radicchio spadone in salsa di lo în uno scenario che ri- giorni dalle 17 alle 20 fino al 5 febbraio. ich, parti 
va molto. Di natura, an- V Parco che, come | | formaggio e pere, stracci di grano saraceno al ragù produce-la storia del no- * Nella sala éspositiva dell'azienda di promozio- li i 
Me De SEN SOL SNODA IO CO di capriolo e fonduta di erbe, la scelta fra i primi. Stro pianeta dalle sue ori- ne turistica prosegue la mostra di Mauro Likar SO 
le se si conosce poco di ci spiega il direttore Ce- i : ‘Di (E Ù ‘prosegui - veni 
: È 3 Ù È I secondi offrono pesce: rombo allo Chardonnay gini fino all'estinzione dal titolo «R Fino al3I È ca 
esso, migratoria, da sare Avesani, sperimen- || con patate novelle e ramerino, oppure carne: farao- dei di rettili. Ci sono CAIO O KO IO ARMA no). 
Nord a Sud, ma forse an- tala riproduzione in cat- | | na glassata alle mele e vino Refosco, oppure carré il Tirannosauro, il Bron- Alla galleria Rettori Tribbio 2 continua la mo- caus 
che da Est ad Ovest, sici-. tività, in collegamento d'agnello présalé alla graticola con aglio in cami- tosauro, il Triceratopo stra-mercato della grafica. Feriali 10.3012.30 e inc; 
ba prevalentemente di con un Consorzio di ri- cia. Prezzi: sulle 70.000 lire per il menù di carne, lO Siecostralniviscioi 17,30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì chiuso. Fino Ddi, 
coleotteri, larve, piccoli produzione europea di sulle 90.000 lire per il pesce. La cantina offre i mi- 8 alti al 28 gennaio. s è del 
O AVO RSREILZIONE O CLOPCAlE gliori vini del Sud Tirolo e nazionali. ; Sauro) c.altri. ‘Art gallery di via San Servolo 6 fino a lune- 
rettili e roditori che sta- specie in via di estinzio- î ercinia iliar - Lo spettacolo verrà re- ) I: ici i Teda 
È i Fira Park Hotel Miramonti - Siusi allo Sciliar - Alpe È dì 31 gennaio si può visitare la mostra nazionale 5 
nasottoterra.Ilsuo habi- ne, il Jersey Wild Life di Siusi - Fiè (Bolzano) tel. 0471/707035. plicato fino al 6 febbra- dal Ti ‘adro. Feriali 10.30-12.30 e 17-19. Fe- belju 
tat naturale, sino alla fondato da J. Durrell. g.gr. io. Ogni giorno dalle 10 n i + È Ù ; della 
sua scomparsa nel ‘600, Gino Grillo alle 19. Un modello di dinosauro in mostra in Fiera Li E | Lo 


NEI CENTRI INVERNALI REGIONALI E A PRAMOLLO 


* 


Il catasto delle valanghe 
individua zone a rischio 


Morfologia del pendio, 
fattori meteorologici, 
stato del manto nevoso: 
sono questi i tre parame- 
tri fondamentali che pos- 
sono innescare una va- 
langa. Ma non bisogna 
dimenticare, come sotto- 
lineano alla Direzione re- 
ionale delle foreste e 
ei parchi, un altro fon- 
damentale aspetto che 
caratterizza la caduta di 
una massa . nevosa. 
L'evento, infatti, può es- 
sere «spontaneo», quan- 
do cioè il distacco avvie- 
ne per una lenta sopraf- 
fazione della forza di 
gravità sulle forze resi- 
stenti interne al manto 
nevoso, e «provocato», 
allorché il distacco è cau- 
sato dalla presenza uma- 
na (sciatori, alpinisti, 
gatti delle nevi, ecc.). E, 
purtroppo, afferma il 
dottor Mauro Di Gallo, 
del settore «Nevi e valan- 
ghe» della Direzione re- 
gionale delle foreste di 
Udine, addirittura il 95 
per cento degli incidenti 
mortali dovuti a caduta 
di v: e è dovuto a 
distacchinevosi provoca- 
ti dalle vittime stesse. 
NelFriuli-Venezia Giu- 
lia, per monitorare il ri- 
schio valanga, la nostra 
amministrazione regio- 
nale si è dotata di due di- 
stinti strumenti di lavo- 
ro: il catasto delle valan- 
ghe (in pratica una detta- 
gliata cronistoria di cia- 


scun evento) e la carta: 


di localizzazione dei pe- 
ricoli potenziali di cadu- 
ta di valanghe (a oggi ri- 
guarda il territorio di 40 
comuni montani indivi- 
duando 4.340 siti valan- 


ghivi, ma fra due anni 
«coprirà» tutta l'area al- 
pina regionale con un'ov- 
via, particolare, attenzio- 
ne ‘alle infrastrutture) 
che però — evidenzia in 
una sua relazione il di- 
rettore regionale Giusep- 
e Kravina — può essere 
letta e utilizzata solo da 
specialisti che ne cono- 
scano la genesi e ne com- 
prendano i limiti, stante 
SO le numerose va- 
riabili (come detto, tipo 
di pendio, condizioni me- 
teo, spessore e qualità 
della neve) legate alfeno- 
meno valanghe. 

Così, ad esempio, se- 
condoiparametri dell’im- 
nevamento e della forte 
presa. umana, l'area 

Tarvisio dovrebbe es- 
sere a forte rischio, ma 
la scarsa pendenza dei 
versanti e l'ottimale co- 

ertura boschiva non 

anno origine a valan- 
ghe di mole preoccupan- 
te per le zone urbanizza- 
te. Intensi, invece, nel 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no gli eventi che riguar- 
dano la viabilità sopra i 
mille metri di altitudine, 
anche durante nevicate 
di medie intensità 
(30-40 cm. nell'arco del- 
le24ore); particolarmen- 


te colpite risultano le. 


strade che risalgono ver- 
santi ip e scoscesi, co- 
me a Sella Nevea-Cave 
del Predil, Passo Pramol- 
lo, Passo Monte Croce 
Garnico, Alta Val Pesari- 
na, Passo della Mauria, 
Alta Valcellina, Ampez- 
zo-Sauris di Sopra, che 
in molti casi hanno in- 
dotto la costruzione di 
gallerie. 

ro, mi. 


Dovrebbe essere caratte- 
rizzato dal bel tempo (in- 
combe peraltro il rischio 
nebbia) il fine settimana 


sulla neve, sia nel Friu- . 


li-Venezia Giulia sia su 
tutto l'arco alpino. Nella 
‘nostra regione, secondo 
leindicazioni fornite dal- 
la Promotur, Piancaval- 
lo, Forni di Sopra, Rava- 
scletto, Tarvisio, Sella 
Nevea e Sauris si presen- 
teranno in ottime condi- 
zioni e pronte a sostene- 
te l'assalto degli sciato- 
ri, grazie a spessori della 
neve che variano da un 
minimo di 2060 centime- 
tri a un massimo di 
60-130-240 centimetri 
di manto (quest'ultimo 
dato si riferisce all'altez- 
za della neve in conca 
Prevala, nei pressi del ri- 
fugio Gilberti). 


Per lo sci di fondo le 
località turistiche regio- 
nali sono.in grado di of- 
frire anelli e tracciati 
per 15 chilometri a Pian- 
cavallo e a Forni, per cir- 
ca 40 km nell'area tarvi- 
siana, 5 km a Ravasclet- 
to e Sauris e 2,5 kma 
Sella Nevea. Gli appas- 
sionati della discesa, in- 
vece, troveranno agibili 
tutti gli impianti di risa- 
lita a Piancavallo, a Tar- 
visio (domani sarà ria- 
perta anche la telecabi- 
na. del Lussari e la pista 
di Prampero) e a Sella 
Nevea, sette degli otto 
impianti .a Forni di 
Sopra/Varmost e otto (su 
dieci) a 
Ravascletto/Zoncolan. 

Sciabilità buona an- 
che a Passo Pramollo: i 
fondisti potranno percor- 


* 


rere i tracciati di 4 km 
nei pressi del laghetto, 
in territorio italiano, e 
di 7 km alla Tressdorfe- 
ralm, mentre per lo sci 
alpino sono aperti oltre 
cento chilometri di piste 
(lo spessore nevoso è di 
150-200 cm) e sono in 
funzione tutti i 23 im- 
pianti. 

Ricordando che la 
«Montagna Veneta» ha 
attivato un numero ver- 
de di informazione turi- 
sticosciistica 
(1678-53039 e 
1678-53040) rileviamo 
che anche le località di 
soggiorno invernale del- 
la vicina regione dolomi- 
tica presentano situazio- 
ni ottimali di neve: nei 
maggiori centri, da Corti- 
na d'Ampezzo al com- 
prensoriosappadino, dal- 


l’Agordino al Cadore, dal- ‘ 


la Val Zoldana al Comeli- 
co, la maggior parte de- 
gli impianti sono aperti 
al pubblico e sono state 
attivate tantissime piste 
per lo sci nordico: addi- 
rittura duecento chilo- 
metri di tracciati sull'Al- 
topiano di Asiago, una 
novantina  nell'Agordi- 
no, 74 km a Cortina. 
‘Anche in Alto Adige 
non c'è che l'imbarazzo 
della scelta per ogni tipo 
di sci, grazie a un'altez- 
za della neve non inferio- 


re ai 20 centimetri a fon- . 


dovalle e ai 100-150 alle 
quote più elevate. Tutti 
gli impianti della provin- 
cia di Bolzano (a eccezio- 
ne di due skilift nel com- 
prensorio del Plan de Co- 
rones) sono agibili, e le 
discese a valle sono sem- 


pre possibili, conferma 
l'azienda di promozione 
turistica bolzanina, va- 
sto è il «campionario» di 
tracciati e percorsi per il 
fondo, Analogo il discor- 
so per il Trentino (infor- 
mazioni neve «non stop» 
allo 0461/916666) dove 
Val di Fiemme e Fassa, 
San Martino di 
Castrozza/Passo , Rolle, 
Pinzolo e Madonna di 
Campiglio, Val di Sole 
(Folgarida e Marilleva) e 
Paganella assicurano 
spessori di neve da 
20-30 cm a 100140 cm 
(registrati sul Grostè, a 
Campiglio), oltre il no- 
vanta per cento di im- 
pianti in funzione, prati- 
camente tutte le piste 
agibili, e gran parte del- 
le piste di fondo aperte. 
rim. 


UNITINERARIO CHE PARTE DALL’ALTA VAL VENOSTA 


Sci da fondo sconfinando in Austria e Svizzera 


Sci non significa solo di- 
scesa per piste più o me- 
no ripide. Questo lo san- 
no gli organizzatori del- 
le stazioni turistiche in- 
vernali. Tra l'altro basta 
osservare, ogni giorno, 
le decine e decine di per- 
sone, non equipaggiate 
‘per la discesa che accom- 
pagnano familiari e ami- 
ci sui campi di neve. E 
cosa c'è di meglio che of- 
frire un giro sugli sci, su 
piste tracciate, meglio 
ancora in paesaggi con 
panorami da fiaba? Que- 
sto è quanto deve essere 
passato per la mente de- 
gli organizzatori di que- 
sto tragitto di sci da fon- 
do in veste europea. Il 


tracciato permette infat- 
ti di «sconfinare» senza 
problemi burocratici, 
senza passaporti, in Au- 
stria e Svizzera. La par- 
tenza avviene in Trenti- 
no, presso il lago di Re- 
sia, nell'Alta Val Veno- 
sta. Un percorso di oltre 
12 km ci attende con 

artenza da Curon, uno 

io ultimi paesini della 
Val Venosta che si affac- 
cia sul lago artificiale di 
Resia. Si costeggiano le 
sponde del lago, che in 
particolari | condizioni 
meteorologiche si può 
addirittura attraversare, 
sci ai piedi. Lo spettaco- 
lo del campanile che 
emerge dal lago è sem- 
pre suggestivo e attraen- 


te. Per creare il lago, a 
suo tempo si è allagato il 
paesino di Curon, e ora 
solo-la punta del campa- 
nile, l'edificio più alto, 
emerge dal gelo del lago. 
Perenne ricordo che svet- 
ta dal lago. Dopo altri 4 
km si raggiunge l'abita- 
to di Resia, qu ci si al- 
lontana dal lago lungo 
un pendio che porta, do- 
po Resia, all'omonimo 
passo a quota m 1504 
che funge da confine con 
l'Austria. Da qui ci si di- 
ripe verso Nauders, citta- 


dinainterritorio austria- ‘ 


co, lambendo pure parte 
del territorio svizzero, il 
cui confine passa a poca 
distanza. Questo tragitto 


potrà essere allungato di 


altri 6 km se si sceglie di 
Pte dall'abitato di 
Jan Valentino alla Muta, 
sino sulla strada statale 
n. 40 all'inizio meridio- 
nale del lago artificiale. 
In annate particolari, 
con maggiori pecnia: 
zioni nevose, il tragitto 
viene allungato di altri 
10 km, con partenza da 
Malles. Il tracciato è pra- 
ticabile generalmente si- 
no ad aprile. È preferibi- 
le comunque andarci in 
questo periodo in quan- 
to considerato ancora di 
bassa stagione. Le diver- 
se vallate del Trentino 
PESEGoOnIO per lo sci da 
fondo proposte attraenti 
in fatto offerta e di 
prezzi. L'Alta Val Puste- 


Tia propone settimane 
bianche, . con. annessa 
scuola di sci sia in alber- 
go che in pensione a par- 


tire da L. 420.000 e L. ©, 


380.000. rispettivamen- 
te. Sette giorni in mezza 
pensione in albergo a 
quattro stelle costano in- 


vece L. 630.000 in Val: 


Gardena, l'appartamen- 
to per due persone costa 
invece L. 350.000. La 
Val dell'Ultimo propone 
invece la settimana abbi- 
nata a 5 giorni di scuola 
di sci da fondo da L. 
388.000 per gli alberghi 
a tre stelle. La Valle 
d'Anterselva, per tutto 
ennaio, offre alberghi a 
tre stelle da lire 326.000. 
Gino Grillo 


‘ne. Orari 


‘* Domani a Fiesso, 
ona», alle 20, serata dijazz col Batista Quartet. 
!* Domenica a Lubiana, al Centro culturale | 


* Comune di Trieste ha allestito la mostra «95 mi- 
lioni di anni fa: il periodo cretacico attraverso i 
fossili di Comeno e altri reperti del Carso» che si 
può visitare al Museo civico di storia naturale in 
piazza Hortis. Feriali 8.30-13.30 e festivi 913. 

* Nella sala Negrisin di piazza Repubblica a 


' Muggia è aperta la mostra fotografica intitolata 


Neve doc, sciatori pronti all’assalto| 


«Paesaggio e territorio». Fino al 30 gennaio. 


ISONTINO 


* Alla galleria d'arte contemporanea «Spazza- 
pan» di Gradisca prosegue fino al 30 gennaio la 
Triennale europea dell'incisione. 


FRIULI ; ; 
‘* «A13-A4-A28»: questo il titolo della mostra di 


Totò Cariello e Michael Perricone che si può visi- 
tare alla galleria del ventaglio in via Zanon a Udi. | 
0.30-13'e 16.30-20. Lunedì e festivi 
chiuso. Fino al 10 febbraio, : 

* La rassegna «Teatro Contatto» di Udine presen- 


ita oggi e domani al Palamostre, alle 21, il Riccar- |:' 
\do Il per la regìa di Mario Martone.* Nella libre- |} 


ia Borgo Aquileia di Cividale è stata allestita la | 
mostra fotografica dell'artista Mauro Likar inti- | 
tolata «Garcons sans detours». Fino al 29 genna- | 
io. Da martedì a sabato, orario di libreria. | 


VENETO DALE 


* Fino al 30 aprile nei Musei Civici di Padova so- 


no esposti circa 300 pezzi prodotti da officine lo- 
cali e da manifatture di Venezia, Pesaro, Urbino, |: 
Aol e Bologna fra la metà del ‘400 e la fine 
del '500. . 


* Al Museo Correr fino al 4 aprile si può visitare | 


la mostra «Pietro, Longhi». Orario 10-18, tutti i | 


‘giorni. » È 
£ «Carlo Goldoni in visita alla famiglia Querini» 
questo il titolo della mostra allestita alla Fonda- | 
zione Querini Stampalia. Orario 16-19 da lunedì | 
al venerdì, sabato e domenica anche 10-12.30. | 
‘* Alla Venice Design Art gallery fino a febbraio si 
può visitare la mostra «Scultura ‘900» (Martini, 
‘Bugatti, Wildt, Arp, Arman, Nam June Paik e al- 
tri). Tutti i giorni 10-13 e 15.30-19.30. i 


* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può |, 


visitare la mostra "Eredità dell'Islam: arte ìslami- 
ca in Italia”. Orario 9-17, tuttii giorni. 


* Nel Museo dell'automobile «Luigi Bonfanti» di 


Bassano del Grappa si può visitare la mostra |; 


«Harley Davidson...a way of life». Fino al 13 mar- 
zo. Visite nei pomeriggi 
* Nel Museo Civico 


Î Padova è stata allestita la |. 
mostra "Durer e dintorni”. Fino al 27 febbraio. 


\OLTRECONFINE 3 i 
.* Questa sera a Fiume, alla Comunità degli italia- 
ni, alle 19, concerto del complesso mandolinisti- 


co della società «Fratellanza», Brani operistici, 
Tomanze e melodie fiumane tradizionali. Ì 


0a Pirano, al Club «Ma: 


Gankariev Dom; alle 20, spettacolo di danze origi- 


‘nali indiane. 3 
{* Sempre domenica a Nova Gorica all'Hotel-Ca- 


inò «Perla», alle 20, Festival degli imitatori. 
bat Ti 
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| MACABRO RINVENIMENTO: TROVATA PRIMA LA TESTA E POI IL CADAVERE DI UN UOMO | PATATE, LE COLPE SONO TUTTE ITALIANE 


Laurana, corpo straziato 


Il decesso potrebbe essere avvenuto circa tre mesi orsono: forse si tratta di un italiano 


LAURANA — Macabra 
Scoperta a Laurana: ieri 
mattina nello scantinato 
di una casa nell'abitato 
di Rezine alcuni operai 
hanno rinvenuto una te- 
Sta umana, spiccata dal 
busto e ormai in avanza- 
to stato di decomposizio- 
ne, Ilavoratori hanno in- 
formato il proprietario 
della casa, che si è rivol- 
to alla polizia, la quale 
ha avviato le ricerche 
trovando poco lontano 
dalla casa il corpo deca- 
Pitato, tra la folta vege- 
tazione del bosco che si 
estende a monte di Lau- 
Tana. 

Gli inquirenti (il caso 
è affidato al giudice Du- 
sko Tisma) preferiscono 


non. sbilanciarsi, anche. 


perché sia la testa, sia il 
Testo della salma sono 
quasi irriconoscibili a 
causa l'avanzato proces- 
so di putrefazione. 
L'identificazione non è 
stata. possibile poichè 
non c'erano documenti e 
Non sono note neppure 
le cause del decesso: sa- 


ranno gli esami necro- 
scopici a sciogliere il mi- 
stero. I miseri resti sono 
stati subito traslati al- 
l'istituto di medicina le- 
gale di Fiume. 

‘Anche se la notizia ha 
bisogno di conferme, 
sembra si tratti di una 
persona che potrebbe 
avere circa settant'anni 
e che il decesso sia avve- 
nuto al massimo tre me- 
si addietro. Tornando al- 
la questione dell'identi- 
tà dell'uomo c'è da rile- 
vare un curioso partico- 
lare: accanto al corpo è 
stato trovata una copia 
del nostro giornale. La 
copia era in cattivo sta- 
to, ed è stato possibile 
solo distinguere la data: 
3 ottobre 1993, il che fa- 
rebbe pensare appunto 
che il decesso sia avve- 
nuto tre mesi fa. Sareb- 
be utile riuscire a capire 
se si tratti dell'edizione 
istriana o di altre del 
«Piccolo», cosa che po- 
trebbe aiutare gli inqui- 
renti a capire se la perso- 
na è del luogo o stranie- 


i marrone, Sc 


ra. A questo proposito la 
polizia fa sapere che l'uo- 
mo indossava: una giac- 
ca a quadri verde scuro, 
cappotto blù, cappello 
e mMarro- 
ne chiaro e occhiali di vi- 
stacon montatura metal- 
lica. Aveva inoltre una 
protesi dentaria di otti- 
‘mafattura, probabilmen- 
te eseguita in Italia. Infi- 
ne vi erano accanto al 
corpo un borsetto marro- 
ne e un ombrello nero. 

Gli inquirenti quarne- 
rini fanno anche appello 
alla polizia italiana per 
sapere se tra gli scom- 
parsi di casa nostra vi 
sia qualcuno che rispon- 
da a queste caratteristi- 
che. 

Un altro particolare 
agghiacciante sul ritro- 
vamento è il seguente: il 
capo potrebbe essere sta- 
to portato all'interno del- 
la casa, previa mutilazio- 
ne, da un cane che era 
stato notato aggirarsi 
nella zona la sera prima 
e che aveva lungamente 
abbaiato. 

a. m. 


le lunghe». 


DDI, IL LEADER CONTESTATO DA ALCUNI «CAPI STORICI» 


Rivolta contro Jakovcic 


Si acuisce la spaccatura in vista del congresso di febbraio 


POLA — «È sospetto e 
dreoccupante che il pre- 
Sidente della Dieta si di- 
Sfi di persone come 
Jelenkovic, Herak, Elio 
& ‘Darko Martincic, 
Ostojic, Matosovic, 
Iskra, Debeljuh e della 
Sottoscritta, tutta gente 
che ha dato molto alla 
Causa del regionalismo 
istriano e ‘’storicamen- 
te” ne sono i fondatori. 
Purtroppo, l'anarchia ha 
Preso il sopravvento nel 
Partito, ma si sappia che 
gli istriani non possono 
x yentringannati da nessu- 
no». Il commento, molto 
caustico, e che chiama 
in causa il leader della 
Ddi, Ivan Nino Jakovcic, 
è della connazionale Lo- 


Tedana Bogliun-De- 
| beljuh,. vicepresidente 
| della regione. 


Lo strappo è emerso 


lunedì scorso nella riu- 
nione del Consiglio regio- 
nale, con le dimissioni di 
5 assessori oppostisi al- 
l'istituzione di 9 assesso- 
rati voluta da Jakovcic. 
La contrapposizione era 
però politica, tra autono- 
misti accesi (capeggaiti 
da Jakovcic) e pragmati- 
ci, e sembra aver imboc- 
cato la via del non ritor- 
no. Infatti Jakovcic ritor- 
ce le accuse contro gli 
avversari: «Cercano di 
frantumare la Dieta dal- 
l'interno. Il presidente 
della regione, Luciano 
Delbianco, e'io veniamo 
descritti dagli stessi col- 
leghi di partito come ele- 
menti destabilizzanti 
perl'unitarietà della Cro- 
azia. Sono stato zitto per 
un certo tempo ma ora è 
venuto il momento di re- 
stituire alla Dieta quella 


credibilità che era stata 
la carta vincente nelle 
‘’amministrative’' ‘93», 
Per Elio Martincic, fie- 
to avversario della cop- 
pia Jakovcic-Delbianco, 
l'appuntamento pisinese 
avrebbe «mostrato il ve- 
ro volto dei propugnato- 
ri dell'autonomismo e di 
coloro che all'ultimo mo- 
mento sarebbero saliti 
sul carro dei vincitori 
imponendovi metodi che 
ricordano il passato regi- 
me». Accusa questa in 


cui si è riconosciuto Del- . 


bianco, che prima milita- 
va tra gli.ex comunisti: 
«Sì, provengo dal siste- 
ma precedente, come tut- 
ti noi del resto. Attendia- 
mo comunque il prossi- 
mo congresso che per- 
metterà alla nostra for- 
mazione di spurgarsi, 
scegliendo gli. uomini 


più adatti a reggere le 
sorti dell'Istria». 

Ivan Herak, altro espo- 
nente della linea pragma- 


tica mena pure fendenti:. 


«Il nostro è un contrasto 
scoppiato ida tempo e 
che prima o poi doveva 
venire a galla. Siamo un 
movimento e non un par- 
tito vero e proprio, per- 
ciò simili suddivisioni so- 
no logiche ma sono con- 
tro l'accentramento di 
poteri, attuato da Jako- 
vcic, il quale ha-abbina- 
to la disciplina partitica 
alle sue ambizioni perso- 
nali. I due schieramenti 
dunque affilano le armi 
alla vigilia della conven- 
tion dietina, probabil- 
mente in programma la 
prossima settimana. Sa- 
rà il congresso della riap- 
pacificazione o della de- 
finitiva frattura?. 


Ma torniamo alla vicenda che due 
anni fa scosse l'opinione pubblica lo- 
cale: Vojnikovic, la sera del:17 set- 
tembre ‘91, si trovava in compagnia 
della vittima. Dopo aver bevuto as- 
sieme in un bar, i due si incammina- 
no lungo la strada che costeggia il 


MILANO, ARRESTATO MIRSAD VOINIKOVIC 
Uccise un capodistriano 


CAPODISTRIA — È stato arrestato a 
Milano l'uomo che due anni fa si era 
reso protagonista di un efferato omi- 
cidio alla periferia di Capodistria. 
Per Mirsad Vojnikovic, il trentaduen- 
ne nativo di Prijedor in Bosnia-Erze- 
govina che aveva ammazzato a colpi 
di zappa Stjepan Mikac (66 anni), la 
latitanza è finita. Il tribunale di Ca- 
podistria ha già inviato alla questura 
del capoluogo lombardo una richie- 
sta di estradizione, ma finora dal- 
l'Italia non è giunta risposta. Gli in- 
quirenti e i giudici locali hanno or- 
mai esperienza in questo campo e af- 
fermano: «Non sarà facile, sappiamo 
che queste cose vanno di solito per 


podistria ma 
Ase, 


di lavoro. 


alle forze del 


Tio Cornalonga. Poi iniziano a «baruf- 
fare», volano insulti e Vojnikovic se 
ne va. Tornerà due minuti dopo im- 
bracciando la zappa con la quale col- 
pirà il Mikac ripetutamente al capo. 
Stjepan Mikac, residente allora a Ca- 


Bocche di Cattaro, moriva sul colpo. 
ire l'episodio sarebbe stato an- 
che il fratello della vittima..Mijo, un 
agente di polizia che però non avreb- 
be fatto il proprio dovere evitando di 
dare l'allarme immediato al commis- 
sariato. L'agente, in seguito a queste 
strane circostanze, ha perso il posto 


Mirsad NIE invece, già noto 


propriazione indebita di beni mate- 
riali» riusciva a scappare oltreconfi- 
ne e a nascondersi nel Nord Italia. 
Ora si trova in manette e presto, se 
gli organi italiani lo concederanno, 
dovrebbe raggiungere Capodistria 
per subire il processo a suo carico. 


originario di Tivat nelle 


ordine istriane per «ap- 


a.C. 


E Pambasciatore 
accusa Il ministero 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,04 Lire* 


CROAZIA : 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 922 


68,60 
Lire/Litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 
= 1.034 


4.000,00 
Lire/Litro 


“Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


ILAVORI DI TERI DEL PARLAMENTO CROATO 
Avvocati, ci sarà l'ordine 
Espropri, varata la legge 


ZAGABRIA — Dopo quel- 
le sul notariato e sulla 
magistratura, con la leg- 
ge sull'avvocatura vota- 
ta ieri al Sabor, la Croa- 
zia ha concluso il «tritti- 
co» preannunciato che, 
almeno su questo piano, 
dovrebbe condurlainEu- 
ropa. Gi hanno lavorato 
sopra quasi tre anni, so- 
nostati interpellati lumi- 
nari di scienze giuridi- 
che nazionali e stranieri 
(tra questi, preferiti i te- 
deschi), e ne'è*scaturita 
una legge che ha riscos- 
so consensi unanimi. 

La legge presenta pa- 
recchie novità rispetto 
alle disposizioni prece- 
denti. Innanzitutto sarà 
privilegiata la specializ- 
zazione, anche le statisti- 
che precisano che in Cro- 
azia solo il 7% delle cau- 
se concerne il diritto pe- 


p % 


nale mentre il rimanen- 
te 93% riguarda quello 
civile, in tutti i suoi ri- 
svolti. Altro passo logico 
in: questa direzione, la 
possibilità che due o più 
avvocati fondino uno 
studio legale di tipo so- 
cietario, dove ciascuno 
può specializzarsi in un 


ramo (visto il vespaio su- 
scitato dalle leggi fiscali, 


è molto facile indovina- 
re quale sarà il tipo che 
progredirà più rapida- 
mente!). 

Altra novità: l'assicu- 
razione obbligatoria per 
responsabilità civile de- 

‘avvocati, a:copertura 

i eventuali danni arre- 
cati a terzi nell'espleta- 
mento improprio, scor- 
Tetto o trascurato della 
professione. Agli avvoca- 
ti, inoltre, è fatto obbli- 
go. d'iscrizione all'albo 
della categoria che sarà 


s3 29 


(a 


tenuto da ‘un'apposita 
Camera. Tra le disposi- 
zioni penali ce n'è una 
che dovrebbe sgombera- 
re il GIRO dagli azzec- 
cagarbugli: se scoperti e 
denunciati li attende un 
bel salasso, senza conta- 
re il resto. 

Luce verde anche per 
la legge sull'espropria- 
zione che ha destato in 
aula qualche perplessità 
circa i criteri per stabili- 
re il pubblico interesse e 
la sua applicazione an- 
che in favore di persone 
fisiche. La maggior par- 
te dei dubbi, comunque, 
è stata dissipata grazie a 
tutta una serie di emen- 
damenti, quasi tutti ac- 
cettati. Oggi i lavori con- 
tinuano con il dibattito 
sull'esposizione svolta 
mercoledì dal ministro 
degli Esteri. 

Valerio Zappia 


‘RABUIESE — «Urgentis- 
simo». E' questa la defi- 
nizione data dall'amba- 
sciata italiana di Lubia- 
na al telegramma invia- 
to ieri mattina al mini- 
stero delle Risorse agri- 
cole, alimentari e fore- 
stali col quale la nostra 
rappresentanza in Slove- 
nia imprime una decisa 
svolta all'intricatissima 
vicenda Leste all'espor- 
tazione delle patate olan- 
desi. Come si ricorderà 
erano fioccate aspre po- 
lemiche negli ultimi gior- 
ni fra partiti. politici, 


‘ esponenti del mondo eco- 


nomico e imprenditoria- 
le, dopo e diverse 
aziende triestine aveva- 
nolamentatol'impossibi- 
lità di esportare patate 
da semina di origine 
olandese in Croazia tran- 
sitando attraverso la Slo- 
venia. Il «caso» aveva as- 
sunto contorni esaspera- 
tiin conseguenza del fat- 
to che una sola azienda 
locale, la Cooperativa 

icola di Trieste, era 
riuscita a individuare, 
nelle strette maglie della 
dogana slovena, un cana- 
le d'accesso legittimo 
per accedere al mercato 
croato. 

Nel testo dell'amba- 
sciata, ribadito via fax 
alle Camere di commer- 
cio di Trieste e di Gori- 
zia, il capo della diplo- 
mazia italiana nella capi- 
tale slovena, Solari, riba- 
disce l'accusa di ineffi- 
cienza al competente mi- 
nistero di Roma: «Il mi- 
nistero delle Relazioni 
economiche sloveno — 
scrive Solari — ha for- 
malmente confermato 
che i problemi verificati- 
si frontiera italo- 
slovena non si sarebbero 
concretizzati se le com- 
petenti autorità italiane 
avesserorisposto alla let- 
tera del ministro del- 
l'Agricoltura sloveno da- 
tata 17 novembre 1993 
che io stesso — sottoli- 
nea l'ambasciatore Sola- 
ri — ho ritrasmesso per 
le vie ufficiali il 26 no- 
vembre». 

In. sostanza _ sarebbe 
da ricercare nella colpe- 
vole assenza di risposta 
da parte dei funzionari 
del ministero competen- 
te alle sollecitazioni del- 
le autorità slovene la 
causa del polverone ve- 
nutosi a creare attorno 
alle patate, tubero forse 
poco nobile ma in que- 
sto frangente all'origine 
di affari per miliardi. 
Ma Solari parla anche 


CHE OGGI NON BASTA 
ESSERE SOLO EFFERVESCENTI. 


. In un mercato in. cui tutti sono ef- 


fervescenti-piu’ o meno naturali il 


Numero Verde attira l’attenzione e 


fa emergere le aziende migliori. 


Quelle che hanno davvero a cuore 


iloroclienti.Insommaselapubblici- 
ta’ toglie la sete, il Numero Verde 
toglie ogni dubbio. Molte aziende 


Vhanno gia' capito e utilizzano il loro 


Numero Verde in maniera intensiva. 


Per scoprire come far rendere al 


massimo il vostro Numero Verde o 


perfarvene installare uno, chiamate: 


il Numero Verde SIP 167-080080, 
dalLunedialVenerdì, dalleore9,00 
alle ore 18,00. 


della Cooperativa agrico- 
la (colpevole, secondo al- 
tre aziende agrarie della 
provincia, di comporta- 
mento commerciale po- 
co corretto): «le autorità 
slovene hanno conferma- 
to che la Cooperativa si 
era accordata con il mi- 
nistero. dell'Agricoltura 
della Slovenia — affer- 
ma Solari — su una pro- 
cedura di ispezione parti- 
colare, effettuata da par- 
te di esperti sloveni, su 
ciascuna spedizione di 
patate». E nell'occasio- 
ne, dopo i danni, non vie- 
ne a mancare neppure la 
beffa nei confronti del- 
l'autorità italiane: «Le 
competenti autorità slo- 
vene — dice Solari nel- 
"l'ultima parte del tele- 
gramma — hanno sugge- 
rito agli operatori com- 
merciali italiani, nell'at- 
tesa che il ministero ita- 
liano fornisca la risposta 
richiesta, di mettersi di- 
rettamente in contatto 
con il ministero sloveno, 
allo scopo di definire le 
procedure di ispezione ri- 
chieste». 

E le prime reazioni al 
tele, a dell'amba- 
sciatore italiano a Lubia- 
na fra gli operatori trie- 
stini non sono certamen- 
te state lusinghiere: 
«Adesso che conosciamo 
tutti gli aspetti della vi- 
cenda, non possiamo che 


essere profondamente 
RIIRIORRAT per una pa- 
lese inefficienza di deter- 


minate strutture — ha 
detto Giancarlo Calò, re- 
sponsabile del settore 
agrario e Garden dell'As- 
sociazione fra commer- 
cianti al dettaglio — ma 
anche per l'atteggiamen- 
to assunto da partiti co- 
me il Pds, che farebbe 
meglio destinare le pro- 
prie energie alla soluzio- 
ne dei problemi reali e 
non a arlare in 
Griso , come ha 
‘atto il loro esponente 
Salomoni, che si è reso 
semplicemente ridicolo. 
E ricordo al presidente 
della Cooperativa agrico- 
la di Trieste — ha ag- 
giunto — che i suoi soci 
semmai possono essere 
di .lingua slovena, ma 
certamente prima di tut- 
to sono italianiy. Rober- 
to Bari, capogruppo del 
settore merci varie nel- 
l'ambito dell'associazio- 
ne dei dettaglianti, ha in- 
fine auspicato un ritor- 
no «nell'alveo commer- 
OL dell'intera vicen- 


» UgoSalvini 


CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 


Servizio di 


Matteo Contessa 


TORVISCOSA — «Ormai 
sono deciso, voglio ven- 
dere il rene. Ho pensato 
alle conseguenze che po- 
trebbe avere una scelta 
del genere sulla mia salu- 
te, ma non cambio idea». 
Giorgio Paronitto, 37 an- 
ni, di Torviscosa, non so- 
lo è fortemente determi- 
nato a portare a termine 
il suo proposito, ma vuo- 
le farlo al più presto. E 
perciò ha deciso di solle- 
vare il polverone sul suo 
caso per mezzo dei mass 
media, che lui stesso ha 
avvisato. Vuole andare 
anche in tv, sulle reti na- 
zionali perchè la cassa di 
risonanza sia la più am- 
pia possibile. E proprio 
* la tv gli ha dato l'ultima 
«spinta» verso la piena 
convinzione, «Era già da 
tempo che ci pensavo di- 
ce seduto intorno altavo- 
lo dell'alloggio Iacp nel 
quale vive insieme al 
nonno Cirillo, 82 anni 
Poi alcuni giorni fa ho vi- 


sto nei telegiornali quel 
signore di Trapani che, 
per sanare i suoi debiti, 
vuole vendere un occhio 
e un rene al prezzo di 


200 milioni; allora ho de- . 


ciso che lo avrei fatto an- 
ch'io». 

I debiti di Giorgio Paro- 
nitto ammontano ad una 
decina di milioni in tut- 
to, tra ciò che deve alla 
sua banca di fiducia e ai 
negozi o bar dove ha ac- 
quistato a credito. «Dieci 
milioni non sono tanti, 
ma solo per chi ce li ha. 
Per me che non li possie- 
do sono una montagna 
insormontabile». Con la 
sua pensione d'invalidità 
(430mila lire al mese) 
più le 200mila fisse che 
riceve dalla cooperativa 
di servizi «Arnia 2», per 
conto della quale fa il 
pony express a disposi- 
zione del Comune, non 
riesce a colmare il debi- 
to, neppure a rate. E que- 
sto è il suo tormento più 
grande. «Non ci dormo la 
notte, mi fa star male. E 
allora a volte faccio pen- 
sieri strani...). 


ic La 


Ma lo stesso, può un 
Tene essere barattato per 
soli 10 milioni di lire? 
«Intanto il miio rene lo 
metto in vendita a 100 
milioni, se devo fare una 
cosa del genere voglio al- 
meno che ne valga la pe- 
na. E poi quei soldi a me 
servono per risolvermi 
la vita. Dopo aver pagato 
il debito, infatti, mi farei 
ricucire il tendine spez- 
zato che mi tiene il piede 
bloccato e piegato, cau- 
sando la mia zoppia (con- 
seguenza del terribile in- 
cidente stradale del Mnag” 
gio 1988 che lo tenne al- 
cuni giorni in coma e gli 
lasciò come ricordi defi- 
nitivi la rottura del ner- 
vo sciatico e dell'aorta al- 
la gamba sinistra, cause 
dell'invalidità permanen- 
te al 76% che gli dà dirit- 
to alla pensione, ndr). Mi 
sono informato, è un in- 
tervento che si può fare, 
ma solo all'estero e costa 
parecchi soldi. E poi me 
ne andrei da Torviscosa, 
definitivamente: è un po- 
sto dove non mi è mai 
piaciuto vivere». 


E’ COMANDANTE A VISCO DI PALMANOVA 
A giudizio per peculato 
Colonnello patteggia 


PADOVA — Il colonnello 
Leopoldo De Tommaso, 
comandante del 25° bat- 
taglione logistico di Vi- 
sco di Palmanova, ha 
patteggiato una condan- 
na a ll mesi per concor- 
so in peculato militare. 
Il suo coimputato, il ca- 
pitano Enrico Petrelli, 
andrà invece la settima- 
na prossima in udienza 
preliminare per l’even- 
tuale rinvio a giudizio 
chiesto dal sostituto pro- 
curatore militare Sergio 
Dini al giudice per le in- 
dagini preliminari. 

I fatti che hanno com- 
portato la denuncia dei 
due ufficiali risalgono al 
maggio dell’anno scorso 
quando al 25° battaglio- 
ne logistico vennero as- 
segnati una quarantina 
di milioni per alcuni in- 
terventi di carattere igie- 


nico sanitario. Il preven- 
tivo però si dimostrò al- 
quanto impreciso e, ulti- 
mate le opere, risultaro- 
no spesi circa 28 milio- 
ni. A quel punto secondo 
l'accusa - il colonnello 
De Tommaso e il capita- 
no Petrelli pensarono be- 
ne di non restituire la 
somma rimasta e trova- 
Tono un fornitore com- 
piacente che emise false 
fatture per un importo 
di 12 milioni. Sfortunata- 
mente per loro i carabi- 
nieri subodorarono qual- 
cosa e avvertirono la 
procura presso il tribu- 
nale militare di Padova, 
facendo scattare le inda- 
gini. Messi alle strette i 
due hanno ammesso la 
loro responsabilità e in 
particolare il colonnello 
De Tommasi ha patteg- 
giato, già in fase istrutto- 


ria, la pena evitando co- 
sì il giudizio. All'ufficia- 
le sono stati inflitti 11 
mesi con i doppi benefici 
di legge. Rimane invece 
ancora da definire la po- 
sizione del capitano Pe- 
trelli che il 4 febbraio 
varcherà le porte del 
Gip. Subito dopo per i 
due ufficiali scatterà l'in- 
chiesta e la relativa san- 
zione disciplinare inter- 
na, che potrebbe giunge- 
re fino alla destituzione 
del grado. Ai due ufficia- 
li, che si trovano ancora 
in servizio presso il 25° 
battaglione logistico, il 
sostituto procuratore mi- 
litare Dini ha anche di- 
sposto il sequestro nei ri- 
spettivi conti correnti 
bancari di una somma 
pari a quella oggetto del 
procedimento, cioè 12 
milioni. 

e. s. 


ar pr n= 
trattati 


Giorgio Paronitto a sinistra, con l'anziano nonno. 
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CLAMOROSO ANNUNCIO DI UN INVALIDO DI TORVISCOSA: «CON QUEI SOLDI NON AVREI PIU’ DEBITI ELA MIA VITA CAMBIEREBBE» 


«Offro un rene per 100 milioni» 


I __—_ 
ACCERTAMENTI FISCALI A UDINE NELLA SEDE DELL'ISTITUTO 


Guardia di finanza alla Hypobank 
Un migliaio di conti sotto esame 


UDINE — «Si è trattato 
di una normale verifica 
amministrativo-fiscale, 
la prima dalla costituzio- 
ne della società, avvenu- 
ta nel 1989. E! normalis- 
simo, direi ovvio. Se non 
venivano da noi, con i 
300 miliardi di beni am- 
ministrati e una crescita 
avvenuta in modo ’espo- 
nenziale, da chi doveva- 
no andare, dai frati cap- 
puccini?». La battuta è di 
un dirigente della Hypo- 
service, la società con- 
trollata al 100 per centa 
dalla Hypobank, in meri- 
to ad un controllo effet- 
tuato dalla Guardia di Fi- 
nanza negli uffici udinesi 


della società di leasing. 
In particolare, le Fiamme 
gialle hanno raccolto la 
documentazione ineren- 
te i conti di un migliaio 
di clienti, artigiani, com- 
mercianti e professioni- 
sti di tutta la regione. 
Depositare denaro al- 
l'estero non è illecito. Il 
risparmiatore deve però 
dichiararlo sul modello 
740. Se ciò non avviene, 
e comunque è un proble- 
ma del cliente e non del- 
la banca, può incorrere 
in una sanzione ammini- 
strativa fino al 25 per 
cento del capitale espor- 
tato. A ciò si deve aggiun- 
gere la possibilità, sanci- 


ta dalla libera esportazio- 
ne di capitali, di passare 
il confine con cifre fino a 
20 milioni di lire. Una 


. volta in Austria, la som- 


ma può essere utilizzata 
come meglio si ritiene, 
anche accreditandola su 
un conto corrente. 

Ma le precisazioni dei 
dirigenti della Hyposervi- 
ce, in merito alla verifica 
della Finanza, riguarda- 
no soprattutto un possibi- 
le canale di indagini, an- 
che questo di rito in que- 
ste circostanze, relativo 
all'eventuale presenza di 
prestanomi per possibili 
riciclaggi di denaro spor- 
co. «Se si conosce il siste- 


ma bancario austriaco, si 
comprende come sì tratti- 
no di sospetti assurdi - 
commenta sempre il diri- 
gente Per conti. aperti 
con cifre di una certa rile- 
vanza, infatti, viene ob- 
bligatoriamente richiesto 
11 740 per capire la prove- 
«nienza del denaro». A 
margine della verifica, si 
è poi creata una sorta di 
«battaglia legale» avviata 
dai legali della Hypobank 
che hanno chiesto la re- 
stituzione dei tabulati. 
La Procura di Udine ha ri- 
sposto all'istanza dispo- 
nendo la restituzione, 
ma nel contempo autoriz- 
zando la Finanza a foto- 
copiare gli atti. 
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IL GIOVANE MAZZOCUT RICONOSCIUTO DA UN PASSANTE IN UN BAR VICINO ALLA STAZIONE 


Fabrizio ritrovato ad Ancona 


Fabrizio Mazzocut 


ANCONA — Una segnala- 
zione fortuita, il tempo 
di comporre il 113 ed ec- 
co finalmente risolto il 


giallo Mazzocut. Il ven- 


tenne cadetto della Mari- 
na, scomparso nel nulla 
dallo scorso 24 dicembre 
mentre si stava recando 
ad acquistare alcuni re- 
gali, è stato rintracciato 
nella notte tra mercoledì 
e giovedì dalla. polizia 
marchigiana in un bar di 
via Flaminia — in pieno 
centro cittadino — a po- 
ca distanza dalla stazio- 
ne ferroviaria. L'avvista- 
mento e la conseguente 
telefonata, rimasta ano- 
nima (sembrerebbe .co- 
munque opera di un ma- 
rinaio) sono presumibil- 
mente il risultato del 
tam-tam televisivo ‘at- 


tuato nei giorni scorsi 
dal programma «Chi l'ha 
visto» che per ben tre 
volte, sotto ripetuti ap- 
pelli della famiglia, ha 
narrato e ripercorso la 
vicenda friulana. Ma tor- 
niamo ad Ancona. Identi- 
ficato e tranquillizzato 
Mazzocut è stato accom- 
pagnato in questura; 
comprensibilmente diso- 
rientato il giovane ha ri- 
sposto ad alcune doman- 
de rivoltegli soprattutto 
dal dirigente della squa- 
dra mobile Italo D'Ange- 
lo. Al termine del collo- 
quio il funzionario non è 
andato oltre un ermetico 
«è un bravo ragazzo». E 
quando poco dopo il tele- 
fono di casa Mazzocut 
Zecchin è squillato, i co- 
niugi Alessandro e Ma- 


gdalena Bartolini hanno © 


potuto finalmente tirare 
un sospiro di sollievo 
che ha posto la parola fi- 
ne a un incubo che or- 
mai si protraeva da oltre 
un mese. Sia i genitori 
che la nonna sono parti- 
ti all'istante. Ieri il pa- 
dre, più stringato che 
mai, ha soltanto voluto 
dire che Fabrizio non go- 
de di ottima salute. Frat- 
tanto la polizia ha prov- 
veduto ad informare gli 
organi competenti di 
quanto accaduto, la Ma- 
rina di Livorno e la Pro- 
cura militare di La Spe- 
zia. Come si ricorderà il 
giovane, non rientrando 
in Accademia entro ilter- 
mine stabilito, era uffi- 
cialmente indagato per 
il reato di diserzione. La 
sua posizione però non 


dovrebbe essere compro- 
‘messa nel senso che una 
nuova regolamentazione 
lo declassa a marinaio 
semplice, senza arresto 
o altri provvedimenti. Al 
termine del periodo di le- 
va il ragazzo rientrerà a 
casa e non potrà però 
più prestare servizio in 
Marina. Più avanti una 
apposita commissione 
valuterà penalmente 
quanto accaduto: si va 
da una pena*minima di 
sei mesi a una massima 
di due anni. 

Sembra che all'origine 
del colpo di testa del 
ventenne cadetto vi sia 
stata una «tormentata» 
situazione familiare (la 
separazione di mamma 
e papà lo scorso febbra- 
io) che Fabrizio, in ulti- 
ma analisi, non ha sapu- 


Peril cadetto di Aviano potrebbe non scattare l’accusa di diserzione - La famiglia lo ha già riabbracciato 


to più reggere. Nel pro- 
gramma della Raffai que- 
sto era emerso anche se; 


il padre, aveva addirittu- .! 


ra adombrato l'ipotesi di 
un arruolamento del fi- 
glio presso una struttura 
militare parallela. Circa 
tre settimane fa si era ri- 
parlato di Mazzocut in 
quanto dal suo conto cor- 
rente, tramite Banco- 


mezzo milione di lire. 


mat, era stato prelevato / 


Giò avveniva ‘a mari. E 4\c 


poco tempo fa un alber» 
gatore lo aveva asserito { 
di averlo ospitato per tre 
giorni a Mestre. Ma lui, 
all'arrivo della. polizia 
non c'era già più. Oggi, 
almeno, i suoi genitori 
sanno che è vivo. La pa- 
rola, adesso, alla giusti- 
zia. 

. Massimo Boni 


CON 28 ST?, 22 NO E CINQUE ASTENSIONI APPROVATO IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DELL’ESECUTIVO TRAVANUT 


Pi 


TRIESTE — Il program- 
ma della giunta Trava- 
nut ha ricevuto l'ok da 
parte del Consiglio. Cer- 
to, non ha registrato un 
ampio ‘consenso, ma 
l'astensione di Rifonda- 
zione Comunista ha con- 
sentito alla giunta Pd- 
sVerdi-Laf-Indipeneden- 
ti e Ppi di trarre un so- 
spiro di sollievo. I sì so- 
no stati infatti 28 (ovve- 
ro i consiglieri dei parti- 
ti rappresentati in giun- 
ta più i socialisti), men- 
tre 22 consiglieri hanno 
votato no (Lega Nord - 
di cui però mancava 
qualcuno -, Pli, Pri, LpT 
e Msi). Assieme a Rc si è 
astenuto anche l'ex dc 
Galandruccio (che non fa 
parte del Ppi), mentre il 
presidente del Consiglio 
Degano, come di prassi 
non ha votato. Via libe- 
ra, dunque a Travanut e 
soci, ma entro due mesi 
l'esecutivo dovrà affron- 
tare un nuovo importan- 
te appuntamento: il bi- 
lancio. Rifondazione Co- 
munista nel motivare ie- 
ri la sua astensione (del 
tutto «tecnica») ha infat- 
ti detto che in futuro la 
posizione di Rc potrebbe 
anche mutarsi in netta 
opposizione. Travanut è 
dunque avvisato. 
All'apertura dei lavori 
consiliari, il consigliere 
Sergio Cecotti (Lega 
Nord) ha invitato la giun- 
ta regionale a chiarire la 
questione sorta in rela- 
zione — all'attribuzione 
della delega all'agricoltu- 
Ta all'assessore supplen- 
te Chiarotto (Dc). Il presi- 


Dopo il non voto Rifondazione 


Comunista ha avvisato: 


«In futuro potremmo decidere 


di fare netta opposizione» 


una risposta non appena 
la Corte dei conti si 
esprimerà sull'argomen- 
to. Il dibattito è stato 
poi inaugurato da Ariis 
(Pli) che ha affermato 
che l'emergenza econo- 
mica avrebbe richiesto 
scelte precise e forti. Ri- 
fondazione comunista, 
ha poi detto Pegolo, ri- 
sponderà alla richiesta 
di un impegno costrutti- 
vo se sarà soddisfatta di 
come la Giunta precise- 
rà di voler affrontare le 
questioni dell'occupazio- 
ne, degli ospedali, delle 
leggi sulla famiglia e sui 
finanziamenti alla scuo- 
la privata, della pace. Il 
missino Dressi ha soste- 
nuto che si è fatto una 
spartizione lottizzata 
delle cariche. Ma baste- 
rà attendere le elezioni 
politiche, Anche Gambas- 
sini (LpT) è convinto che 
se la Giunta non cadrà 
prima, saranno le elezio- 
ni a decretarne la fine. 
Saro (Psi) ha definito in- 
vece l'intervento di Ce- 
cotti (di cui riferiamo a 
parte) pieno di polemi- 
che alle quali non meri- 
ta ribattere; la verità è 
che per la prima volta 
forze politiche e uomini 


to assieme per trovare 
soluzioni alle grandi 
emergenze sociali e del- 
l'occupazione. Fasola 
(Lega Nord) ha accusato 
il presidente Travanut 
di essersi preoccupato in 
passato non di problemi 


- concreti, ma delle dichia- 


razioni di Bossi e Miglio. 
Un comportamento - ha 
‘precisato che noi non in- 
tendiamo ripetere, per- 
chè il nostro lavoro sarà 
indirizzato verso i pro- 
blemi concreti. Contra- 
rio al metodo seguito dal- 
l'attuale maggioranza si 
è dichiarato anche D'Or- 
landi (Pri). Martini (Ppi) 
‘ha invece definito il pro- 
gramma di Travanut co- 
Taggioso e puntuale, nel 
quale vengono affronta- 
te le questioni che il par- 
tito popolare aveva pro- 
posto all'attenzione del- 
le forze politiche che si 
apprestavano a dar vita 
alla nuova giunta. 

Per Zoppolato (lega 
Nord), «il programma di 
una giunta non si fa in 
due giorni, nè si possono 
passare per competenti 
persone scelte a caso». 
Mentre per Elena Gobbi 
(Rc), «il programma del- 


questioni sociali, quelle 
ambientali, le pari oppor- 
tunità e la pianificazio- 
ne del territorio. 

Polidori (Ln) ha para- 
gonato l' esperienza del- 
la giunta leghista alla 
primavera di Praga: «an- 
che qui - ha detto - un in- 
tervento violento ha po- 
sto fine alla prima espe- 
rienza di rottura con il 
passato». Gli ha risposto 
Mioni (Verdi), il quale ha 
anche sottolineato che «i 
grandi partiti popolari 
hanno consentito, se 
non altro, la promozione 
degli strati più bassi del- 
la società». 

Strizzolo (Ppi) ha criti- 
cato il comportamento 
della Lega, «le accuse 
pretestuose e propagan- 
distiche, gli allarmi privi 
di fondamento», mentre 
per quanto riguarda la 
Lista per Trieste ha det- 
to che «oggi non riesce 
ad andare più in là degli 
insulti», 

Fiordelisa Cartelli (Ln) 
ha da parte sua definito 
«ottusa l'arroganza dei 
partiti che non ricono- 


‘scono che la Lega rappre- 


senta la maggioranza 
dei friulani» e parlando 
del documento ha affer- 
mato che «nel leggerlo 
sembra di essere a scuo- 
la, dove si mettono assie- 
me carte di colleghi pre- 
parati per inserirli in te- 
sti tolti da manuali». 

Il balletto di critiche e 
lodi di un dibattito in- 
centrato più sulla com- 
posizione della giunta, 
in realtà, che all’elabora- 
zione del programma, si 
è poi concluso con una 


Sergio Cecotti 


Ferruccio Saro 


Via libera alla giunta fino al bilancio 


PER IL SUO INTERVENTO CECOTTI (LN) SCEGLIE L’ODE 


«Saro; un Craxi di periferia» 


TRIESTE — Nella stesura originaria 
l'«Ode alla giunta Travanut» era stata 
scritta in versi. Poi, però, il consiglie- 
re della Lega Nord, ex assessore, Ser- 
gio Cecotti ha preferito riscriverla in 
prosa, leggendola infine con non poca 
verve durante il dibattitto sul pro- 
gramma della giunta del pidiessino. 
«Il vecchio Caf — è infatti sbottato 
Cecotti — si è trasformato in regione 
nell'ancora più vecchio Stc, cioè il pat- 
to Saro, Travanut, Cruder. Saro nel 
ruolo del piccolo Craxi di periferia, 
Gruder nella sua celebre interpretazio- 
ne del coniglio mannaro e Travanut 
nel ruolo di apprendista Andreotti. 
Tre oligarchi passati, che si credono 
dei sopravvissuti (e invece sono già 
morti), hanno messo in scena il film 
Gaf 2, la vendetta. Ma quando la sto- 
ria si ripete, si ripete in farsa. E' stato 


ne del 


detto che la nostra regione è un labo- 
ratorio politico. Qualcuno ha però fat- 
to confusione e si è ritrovato nel labo- 
ratorio del dottor Frankestein dove ha 
creato un mostro; la giunta Travanut. 
Lo stesso consigliere Martini ( 
commentato «Saro al è come il Sign 
aljere muart e dopo tre dîs al tornàt a 
vivi». Peccato che qui si tratta della 
resurrezione di Lazzaro non di Cristo. 

112 FEDELO del 1994 la consociazio- 

le camarille del passato ha sosti- 

tuito al governo del popolo, con il po- 

polo e per il popolo, il governo di Sa- 

To, con Saro e per Saro. Presidente 

Travanut - ha concluso Cecotti - non' 
speri che la Lega Nord faccia opposi- 

zione, Il suo comitato d'affari non me- 

rita questo. L'unica risposta decente è 

la guerra di liberazione. Guerra che 

noi porteremo avanti con tutti gli stru- 

menti democratici». 


i) ha 
ir: 
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VERDI E PPI ALLA RICERCA DI UN INTERLOCUTORE, MA IL PDS ANCORA DA’ FASTIDIO . 


E adesso sulle trattative locali inompe Ad 


TRIESTE — Lo sguardo e l'attenzione di 
tutti erano rivolti, anche ieri, in Consiglio 
regionale alle alleanze che si stanno strin- 
gendo a livello nazionale in vista del 27 


marzo. 


In aula i consiglieri snocciolavano i loro 
interventi sul programma della giunta Tra- 
vanut. Ma lo stesso esecutivo era preso da 
ben altri pensieri. Tanto che c'erano molte 
poltrone vuote, tra i consiglieri, ma anche 
tra gli stessi assessori. Sonego ha più di 
una crisi indutriale di cui occuparsi, De- 
grassi è stretto tra le maglie di un bilancio 
da far quadrare in fretta, Mattassi è cerca- 
to un po' da tutti, cittadini e associazioni, 
‘per questa o quell'altra emergenza sanita- 
ria. Il verde Ghersina, poi, oltre agli impe- 
gni amministrativi del suo assessorato alla 


tiche e 


la prossima settimana. 

E così ecco che il corridoio dei passi per- 
duti anche ieri si è trasformato ancora una 
volta nel vero cuore del Consiglio. Com- 
menti, incontri, promesse di mezzi appun- 
tamenti si intrecciano tra i consiglieri re- 
gionali, i responsabili delle varie forze poli- 
li ospiti interessati. La stagione 
delle alleanze si sta facendo sempre più 
calda, anche in periferia. 4 

In piena bagarre non c'è soltanto il polo 
liberal-democratico. Anche l'alleanza ‘pro: 
gressista rischia ogni giorno di incrinarsi 
sempre di più. Da una parte i Verdi, basan- 
dosi sull'esperienza della ‘Regione, sono 
pronti a lanciare l'ipotesi di un'alleanza 
basata su un programma, ma comunque 


parte sono disposti a fare gli stessi Verdi. 
Non per niente, ieri, i due coordinatori di 
‘Ad Santangelo e Pascolat si sono trattenuti 
a lungo con Ghersina e il coordinatore ppi 
Gottardo. «Il problema è capire comunque 
se Ad è un satellite del Pds, oppure se è 
una realtà di per se stessa esistente. Prima ' 
di trattare vorremmo sapere con chi stia- 
mo parlando», hanno detto i due. 


Insomma il Pds continua in un certo mo- | 


do a dar fastidio, soprattutto se a livello 
nazionale non riesce a fare nessuna preci- 
sa scelta di distacco da Rifondazione Co-' 
munista, E la Quercia locale? Per il mo- 
mento alle dichiarazioni ufficiali, si prefe- 
riscono ancora i commenti sottovoce. «DA 
Roma ci dicono che nulla è cambiato» 


tl. 
€ 


PR 


Sl 


di ispirazione autonomista, scegliendo co- SPISIGVENO, ieri, sempre convinti gli uomi” | 
dente della giunta Trava- che in passato si erano la giunta è largamente brevissima replica di | pianificazione, segue anche quelli politici ‘me interlocutore prilegiato anche il .Ppi. ni del Pds. La palla ora ritorna ad Allean 
nut ha assicurato che sa- confrontati anche in mo- scadente», ‘soprattutto Travanut. del gruppo. Sabato c'è la «dieta» regionale Dall'altra lo stesso Ppi chiede ora un dialo- za Democratica. ha. 
tà data quanto prima doaspro, hannoragiona- per quanto riguarda le Federica Barella | dei Verdi, in vista di quella nazionale del- go con Alleanza Democratica, come d'altra e. 
ì 
STATI CA IAE MI iL TI atene cn n I; 


UN LIBRO 

E soltanto 

a Trieste 
sono ben 54 
gli indagati 


«Perelli Alessandro, di- 
pendente regionale, as- 
sessore Comune di Trie- 
ste, Psi, procure di Mila- 
no e Trieste, corruzione. 
(centro direzionale porto 
vecchio, tubone, fognatu- 
re Ezit), 3 ordini di cu- 
stodia. cautelare». Que- 
Sta è la scheda su Perelli 
che si legge nell'appendi- 
ce numero ll libro 
«Tangentopoli nell'isola 
felice - Mani pulite nel 
FriuliVenezia Giulia» 
(Edizioni Kappa Vu, 
Pagg. 156, lire 18 mila), 
opera del giornalista 
friulano Mauro Tosoni, 
presentato ieri al Circolo 
della stampa a cura del 
l’Istituto Gramsci. 

Una vera «summa» 
della malefatte tangenti- 
zie in regione, questa di 
Tosoni, scritta con mano 
agile e incisiva. E soprat- 
tutto un ottimo reperto- 
rio di dati e cifre, che To- 
soni, dopo la presenta- 
zione di Margherita 
Hack ‘e il prologo del- 
l'editore, ha spiegato eil- 
lustrato al folto pubbli- 
co. 
Duecento inquisiti nel 
Friuli Venezia Giulia, ha 
detto Tosoni, numero ol- 
tretutto desunto per di- 
fetto dalle cronache, vi- 
sto che il Procuratore ge- 
nerale della Repubblica 
Domenico : Maltese in 
apertura di anno giudi- 


© ziario«ha parlato di 450 


indagati». 

E solo a Trieste gli im- 
plicati in Tangentopoli 
sono 54, si è stupito an- 
cora Tosoni, «un quarto 
del totale regionale», 
con 80 reati a carico sud- 
divisi tra 21 politici, 9 
imprenditori, 4 tecnici, 
ll dipendenti pubblici, 
7 manager. Nella torta 
Partitica, invece (e sono 
dati sempre riferiti a Tri- 
este) la palma della maz- 
Zetta spetta alla Dc (14 
Inquisiti), seguita dal Psi 
(9) e dal Pli (1: Tabacco). 

Nel suo libro Tosoni 
fa nomi e cognomi, rico- 
struisce fatti e fattacci, 
e azzarda ipotesi; come 
l'origine della Tangento- 
poli regionale, individua- 
ta nella ricostruzione 
del dopo-terremoto (con 
10 mila miliardi di lire 
in circolazione); o come 
l'altra, più audace, «di 
un collegamento con la 
cupola siciliana da parte 
di un ristretto gruppo di 
poltici locali»: «Tesi pro- 
Vocatoria», l'ha definita 
il giornalista, «ma non 
per questo infondata». 

Come uscire dal panta- 
No tangentizio? «Senza 
cedere alla tentazione di 
metterci subito una pie- 
tra sopra, prima di tutto 
- ha detto Tosoni - e poi 
vigilando ciascuno nel 
suo piccolo». «E' che bi- 
Sogna recuperare una 
tensione morale ormai 
persa - è intervenuto al- 
la fine Franco Codega, 
Presidente di Alleanza 
nazionale - e quella no- 


|. biltà delle ragioni politi 


che che ormai s'è persa». 
Pi. Spi. 


Servizio di 
Claudio Emè | 


Parole pesanti come ma- 
cigni. Accuse precise, cir- 
costanziate, pieni di det- 
tagli ma pur sempre col- 
legate al discorso genera- 
le degli appalti pubblici. 
Paolo Modesti, già sinda- 
co comunista di Latisa- 
na, ora responsabile per 
il Friuli- Venezia Giulia 
del Consorzio cooperati- 
ve costruttori, ieri ha 
sferrato il suo attacco a 
fondo. In un'aula atten- 
ta e silenziosa del palaz- 
zo di giustizia ha parlato 
ditangenti, di percentua- 
li, di assegnazioni, di ac- 
cordi spartitori tra i par- 
titi del defunto regime. 
Parole come pugni. Ma 
Alessandro Perelli e l'in- 
gegner Pier Raimondo 
Cappella, i due imputati 
di questo primo proces- 
so della tangentopoli tri- 
estina, non hanno vacil- 
lato nemmeno per un at- 
timo. Sono accusati di 
concussione. 

Perelli, di segretario 
cittadino del Partito so- 
cialista e candidato man- 
cato alla carica di sinda- 
co, ha continuato a rima- 
ner seduto a gambe diva- 
ricate su una vecchia se- 
dia traballante, senza 
muovere un muscolo. 
L'ex assessore democri- 
stiano al Comune di Go- 
rizia non ha invece mai 
smesso di consultare i fo- 
gli che i suoi difensori 
gli passano attraverso il 
tavolo. Paolo Modesti, 
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PRIMI SQUARCI DI LUCE SULLA TANGENTOPOLI LOCALE ALLA SECONDA UDIENZA DEL PROCESSO PERELLI-CAPPELLA 


Alessandro Perelli, imputato nel primo processo di Tangentopoli a Trieste, 
eil sindaco di Latisana Paolo Modesti, testimone. (Foto Sterle) 


43 anni, testimone e par- 
te lesa allo stesso tempo, 
ha aperto una finestra 
su una certa realtà trie- 
stina nemmeno troppo 
lontana nel tempo. Tre 
anni fa, quando una deci- 
na di uomini decidevano 
come dividersi la città, 
gli appalti, le presiden- 
ze. Li chiamavano accor- 
di politici ma erano tut- 
t'altra cosa. 

«Ricordo che Perelli 
mi telefonò perchè vole- 
va parlarmi. Ci trovam- 
mo al ristorante 'Elefan- 
te Bianco’. Lui arrivò in 
ritardo. Mi disse che era 
intervenuto un accordo 


politico locale, accordo 
in cui veniva tenuto con- 
to per l'assegnazione de- 
gli appalti anche del no- 
stro Consorzio costrutto- 
ri. Mi disse anche che 
l'Ente zona industriale 
stava SORSEO grossi 
lavori e che qualcosa sa- 
Tebbe toccato a noi. 
Avremmo dovuto pagare 
un contributo del due 
per cento sull'importo 
complessivo. In pratica 
120 milioni su lavori per 
6 miliardi. Invece la coo- 
perativa ne pagò 90. 
Glieli portai io a Perelli 


durante un incontro al 


motel Agip di Mestre». _ 
L'appalto secondo il 


raccontò del testimone 
era facilmente pilotabi- 
le. In quella occasione 
l'Ezit per la prima volta 
nella sua storia aveva 
scelto di indire la gara 
SgunSo le procedure 
della legge 24 b. Una leg- 
ge che gli operatori del 
settore avevano definito 
"degli appalti battezzabi- 
li dai partiti”. 

In sintesi il provvedi- 
mento introduceva nella 
valutazione dei progetti 
presentati dalle imprese 
alcuni elementi discre- 
zionali. Migliorie tecni- 
che, costi di gestione e 
di esercizio, tempi pre- 


sunti di esecuzione. Di 
fatto ‘la scelta passava 
non più attraverso la va- 
lutazione ‘ matematica 
del prezzo: Entrava in 

ioco la discrezionalità 

lei tecnici che assegna- 
vano i punteggi secondo 
la loro personale valuta- 
zione. 

Così, secondo l'ex sin- 
daco di Latisana, è acca- 
duto con l'ingegner Pier 
Raimondo Cappella, as- 
seritamente il compo- 
nente più autorevole del- 
la commissione. «Lo an- 
dai a trovare nel suo stu- 
dio di Gorizia consapevo- 
le che la sua opposizione 
avrebbe potuto metterci 
in difficoltà nell'appalto. 
Mi parlò di orientamen- 
to politico favorevole 
ma chiese anche in mo- 
do garbato ma chiarissi- 
mo unincarico professio- 
nale per sè. Un incarico 
da 70 milioni». 

Modesti, interrogato 
dal sostituto procurato- 
Te Federico Frezza, ha 
anche spiegato che il 
Consorzio costruttori a 
Trieste in precedenza 
non aveva mai vinto un 
appalto. «Avevamo con- 
corso alla costruzione di 
un'officina dell'Acega al 
Broletto, alla Grande via- 
bilità, allo stadio, al de- 
puratore e all'incenerito- 
re. Da soli e in associa- 
zione con altre imprese. 
Mai vinto nulla». 

Prossima udienza il 7 
febbraio. Davanti al pre- 
sidente Mario Trampus, 
Modesti continuerà nel- 
la suo fuoco di bordata. 


ROVER 
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Il sistema del due per cento 


€1241 


ALTRA CAUSA PER ABUSO D’UFFICIO 
Fiera, Tamaro in aula 


Per tre ore ha passaggia- 
to nervosamente su e giù 
per il corridoio antistan- 


te l'aula del tribunale. © 


Giorgio Tamaro, segreta- 
rio generale dell'Ente fie- 
Ta era stato convocato 
dai giudici per essere pro- 
cessato. La Procura gli 
contesta tre fatti: l'aver 
chiesto a un dipendente 
della fiera di inserire sui 
sedili della sua vettura 
le foderine nuove; l'aver 
fatto trasportare da un 
operaio dell'ente un tele- 
visore dalla sua abitazio- 
ne all'ufficio; l'aver chie- 
sto a un altro dipendente 
di scrivere una lettera 
per conto del Cral della 
Camera di commercio. 
Cose di poco conto a li- 
vello economico ma suf- 
fcienti peril Codice pena- 
le a far scattare l'accusa 
di abuso d'ufficio. 

Il processo dopo alcu- 
ne battute introduttive è 
stato rinviato al prossi- 
mo 28 aprile. Il Tribuna- 
le doveva discutere altre 
importanti cause, tra cui 
quella che vede sul ban- 
co degli accusati l'ex se- 
gretario cittadino del Psi 
AlessandroPerelli. Tama- 
ro era difeso dall'avvoca- 
to Maurizio Consoli. 
L'Ente fiera ha annuncia- 


to che si costituirà parte 
civile a tutela dei suoi in- 
teressi patrimoniali e mo- 
rali. In pratica l'avvoca- 
to Carmelo Tonon si af- 
fiancherà al rappresen- 
tante dell'accusa. Ieri in 
aula c'era il sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo. Costituendosi parte 
civile l'Ente fiera inten- 
de sottolineare anche 
che i rapporti col suo se- 
gretario generale negli ul- 
timi tempi si sono al- 
quanto erosi. 

Otto mesi fa Tamaro 
era già finito davanti al 
Tribunale con l'analoga 


accusa di abuso d'uffi- 
cio. Aveva utilizzato 
quattro operaidell'ammi- 
nistrazione per effettua- 
re alcuni lavori in due 
appartamenti di sua pro- 
prietà. La fattura, qual- 
che centinaio di migliaia 
di lire, era stata poi paga- 
ta dell'Ente Fiera. "Non 
ritenevo che i lavori fos- 
sero fatturati alla fiera 
pensavo che gli artigiani 
avessero voluto darmi 
una mano. Una bevuta e 
via. Ho la coscienza a po- 
sto e mi sento innocente. 
Se mi condannano ri- 
schio il posto”. 

I giudici lo avevano ri- 
conosciuto colpevole in- 
fliggendogli un anno e 6 
mesi di carcere e 6 mesi 
di interdizione dai pub- 
blici uffici, ma vista la 
sua incensuratezza gli 
avevano applicato la con- 
dizionale. Il segretario 
generale era ricorso in 
appello ma il 26 settem- 
bre 1993 il reato era ca- 
duto in prescrizione. Un 
colpo di spugna e via, 
perchè il fascicolo nato 
tra l'87 e l'88 per inziati- 
va dell'allora presidente 
della Fiera Gabrio Her- 
met, aveva 'dormito' a 
lungo'in qualche ufficio 
del Tribunale. 


OGGINUOVAMENTE TRAFFICO INTERDETTO E TUTTI A PIEDI DALLE 7 ALLE 9 E DALLE 16 ALLE 20 


Centro, si richiude ma arriva la rivoluzione . 


La nuova ordinanza antinquinamento è quasi pronta e sarà varata nel corso della prossima settimana 


Ritorna oggi, inesorabile, 
la chiusura del centro. 

Le condizioni atmosfe- 
riche degli ultimi giorni 
hanno 'congiurato' a fa- 
vore dello smog e ieri, 
puntualmente, l’Usì ha 
diramato l'ormai abusato 
comunicato (poi ripreso 
come di consueto dal Co- 
mune) destinato a far 
scattare il provvedimen- 
to. 

Tutti a piedi dunque 
dalle 7 alle 9'e dalle 16 al- 
le 20, ma anche tutti a in- 
terrogarsi sul momento 
nel quale prenderà final- 
mente corpo il nuovo 
provvedimento anti in- 

inamento, annunciato 

alla giunta Illy fin dal 
momento dell'insedia- 
mento in Municipio. 

«Stiamo lavorando feb- 
brilmente ai dettagli del- 
la nuova ordinanza — ha 
detto ieri con entusiasmo 
e ottimismo l'assessore 
competente, Fabio Car- 
gnello — sentendo, pro- 
prio in questi giorni, i pa- 
teri delle componenti 
economiche della città. 

«Finora abbiamo rice- 
vuto sostanzialmente pa- 
reri positivi sulle linee 
che intendiamo seguire 
nella guerra allo smog— 


ha junto, mantenen- 
do il più assoluto riserbo 
sui dettagli del nuovo 


provvedimento — e que- 
sto elemento ci conforta, 
perché significa che il no- 
stro lavoro viene apprez- 
zato. n 

«L'ora 'X' —ha conclu- 
so Cargnello — dovrebbe 


‘A2781 


L'ENEL Spa informa che, causa lavori, 
verrà sospesa l'erogazione dell'energia 
elettrica nel giorno di domenica 30 gen- 


naio 1994 


alle 7.30 alle 12.00 circa, 


nelle seguenti località: 


Comune di Muggia: 


P.zza della Repubblica, V.le Frausin, 
Via Cesare Battisti, Via Tonello, Lar- 
go Curiel, Via Deluca, Salita alle Mu- 


ra, Via Dante Alighieri, Corso 
Puccini, Calle S. Francesco, Via Giu- 
seppe Verdi, Calle dei Lauri, P.za 
Marconi, Riva de Amicis, comprese 
le laterali delle suddette vie. 


Ai fini della sicurezza le linee e gli impianti 
devono comunque considerarsi in tensione. 


L'ENEL Spa, inoltre, si riserva la facoltà di ripri- 
Stinare l'erogazione dell'energia, senza preavvi- 
So, prima degli orari indicati. 


Dati di qualità 
COUELE) 


| Media oraria 


Media 8 ore 


scattare nell'ambito del- 
la prossima settimana, 
dopo che avremo comple- 
tato il giro d'orizzonte 
con tutte le componenti 
interessate al traffico del- 


PIAZZA GOLDONI 
como: AT 
e Leg) 
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*) Standard previsto dal D.P.C.M. 28-3-83 in vigore dal 28-5-1993 


la città». Il D-Day sem- 
bra dunque prossimo: 
l'attesa dei triestini, fiac- 
cati e sfiduciati per l'insi- 
stito utilizzo del vecchio 
(e. oramai chiaramente 


AVVISTATA DA PASSANTI 


Una cinghialessa gravida 
nel parco di Villa Giulia 


Un cinghiale ha atti- 
rato l’attenzione di 
alcuni passanti ieri 
mattina nelcompren- 
sorio di Villa Giulia. 


Si trattava di un 
esemplare di femmi- 
na gravida. 

E' un avvistamento 
però tutt'altro che 
singolare. Si calcola 
che siano oltre una 
cin tina infatti i 
cinghiali che si i- 
Tano sul Carso e che 
sembrano destinati a 
raddoppiare in un pa- 
io d'anni. Oltre cento- 
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Orario segreteria: 
9-12.30 e 16-20 


cinquanta sono i capi 
presenti nella fascia 
confinaria che va da 
Monte Concusso fino 
a Ceroglie che si av- 
venturano m escur- 
sioni nella zona di 
Monte Spaccato e nel- 
la «piana dei carri ar- 
mati». Già in passato 
alcuni esemplari so- 
no stati individuati 
all'interno del com- 
prensorio di Villa 
Giulia, 


Sono presenti an- 
che lepri, fagiani, 
starne, volpi, tassi e 
faine. 
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Sconti del 
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WALT DISNEY 
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20%: 
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Kelemata 


Tantissime idee peril 
vostro regalo di S. VALENTINO 


Via Nazionale 118 
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inutile) provvedimento 
che prevede la chiusura 
al traffico privato a fasce 
orarie, sembra destinata 
a concludersi. L'assesso- 
re Cargnello si è lasciato 
comunque sfuggire qual- 
cheanticipazione, specifi- 
cando che le novità sa- 
ranno drastiche rispetto 
alla vecchia ordinanza, 
prevedendo una serie di 
modifiche alle attuali abi- 
tudini degli  automobili- 
sti che muteranno pro- 
fondamente la circolazio- 
ne in città. 

«Non saranno proprio 
degli stravolgimenti — 
ha detto ancora Cargnel- 
lo — ma indubbiamente 
il traffico non sarà più lo 
stesso. Posso aggiungere 
che non possediamo bac- 
chette magiche e che pos- 
siamo utilizzare soltanto 
le risorse disponibili, ma 
abbiamo fatto il massimo 
in relazione alle possibili- 
tà dell'amministrazio- 
ne». N ; 

La curiosità in ogni ca- 
so rimane, ma sarà neces- 
sario pazientare fino alla 
prossima settimana, in 
quanto Cargnello giudica 
ogni anticipazione come 
una potenziale errata in- 
terpretazione del provve- 
dimento, «L'ordinanza — 
ha detto infatti — sarà ef- 
ficace nella sua globalità, 
se si integreranno fra lo- 
ro i singoli provvedimen- 
tiche la compongono. An- 
ticiparne soltanto qualcu- 
no potrebbe pregiudicare 
il lavoro complessivo». 

u. sa. 


LA MACCHINA RESTA IL MEZZO PIU’ AMATO DAI TRIESTINI 


Ogni giorno in marcia 41 mila auto 


Il mezzo più usato dai tri- 
estini per recarsi al lavo- 
ro è l'automobile. Ogni 
giorno, per raggiungere il 
luogo di lavoro (ufficio, la- 
boratorio, negozio, fabbri- 
ca, officina, studio), nella 
provincia di Trieste ven- 
gono mediamente utiliz- 
zate 41.156 automobili. 
Collocate una dietro l'al- 
tra, paraurti contro para- 
urti, formerebbero 
un'ininterrotto «serpento- 
ne»:lungo circa 160 chilo- 
metri: da Trieste a Vene- 
zia. 

Il 95 percento — in al- 
tri termini, oltre nove su 
dieci — di queste autovet- 
ture ha a bordo soltanto il 
conducente, mentre il 5 
percento (cioè, una su 
venti) trasporta anche al- 
tre persone, pure dirette 
ai rispettivi posti di lavo- 


ro. Così, fra conducenti e 


persone trasportate, colo- 
ro che nella provincia di 
Trieste si recano al lavoro 
in macchina — e, alla fi- 
ne della giornata, rientra- 
no a casa con lo stesso 
mezzo — sono complessi- 
vamente, secondo un'in- 
dagine effettuata dal- 
l'Istat, 44.150, pari al 
52,4 percento — cioè a ol- 
tre la metà — degli occu- 
pati nella nostra provin- 
cia. 

Quindi vengono coloro 
che utilizzano i mezzi 
pubblici e in particolare 
l'autobus o la corriera: so- 
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ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 638846 


ISCRIZIONI APERTE AI CORSI: 
1) Operatori-programmatori P.C. 


2) Programmatori Cobol e Basic 


3) Registrazione dati su Personal Computer 


4) Software applicativo per P.C.: 


- DATA BASE (gestione archivi) 
- WORLD PROCESSING (gestione testi) 
- GESTIONE AZIENDALE (contabilità) 


Mezzo di trasporto usato . 


Auto privata 
di cui: conducente 
trasportato 


Autobus, corriera 
A piedi 


Motocicletta, ciclomotore 


Treno, tram 

Autobus aziendale 
. Bicicletta 

Altro mezzo 


TOTALE 


no complessivamente 
19.058, cioè meno della 
metà di quelli che si reca- 
no a lavorare in automo- 
bile, viaggiando da soli. 

Al terzo posto, seguono 
gli 11.335 occupati che 
preferiscono compiere il 
tragitto «casa-luogo di la- 
voro» a piedi; si tratta pre- 
valentemente  — per 
l'esattezza, nell'80,5 per- 
cento dei casi — di perso- 
ne che abitano non lonta- 
no del luogo di lavoro. 

Un occupato su dieci, 
invece, preferisce la moto- 
cicletta o il ciclomotore. 
Complessivamente, coloro 
che per recarsi al lavoro 
impiegano le «due ruote» 


SCI 


SALDI 


tomma 
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sono 8.139, pari al 9,6 per- 
cento del totale degli oc- 
cupati nella provincia. 
Molto meno numerosi, in- 
fine, sono sia quelli che 
per raggiungere il posto 
di lavoro utilizzano il tre- 
no (930), sia quelli che 
usufruiscono dell'autobus 
aziendale (308) o usano la 
bicicletta (253) o un altro 
mezzo di trasporto (89). 
Per quanto concerne la 
durata del trasferimento 
da casa al luogo di lavo- 
ro, dall'indagine è emerso 
che circa la metà — preci- 
samente il 49,4 percento, 
cioè 41.591 —. degli 
84.591 occupati nella pro- 
vincia di Trieste impiega, 


Sini 
port 


SPORTSWEAR 
‘SCARPONI 
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per raggiungere il posto 
di lavoro, meno di un 
quarto d'ora; il 42,6 per- 
cento (equivalente, in ter- 
mini assoluti, a 31.913 oc- 
cupati), un tempo compre- 
so fra i quindici e i trenta 
minuti; mentre il. 7,1 per- 
cento impiega dai tren- 
tun ai sessanta minuti. 
L'uno percento (pari in ci- 
fre assolute, a 780 occupa- 
ti), infine, per percorrere 
il tragitto «casa-luogo di 
lavoro» è costretto a tra- 
scorrere oltre un'ora a 
bordo di uno o un altro 
mezzo di trasporto. 

Rapportando la durata 
del tragitto al mezzo di 
trasporto usato, si consta- 
ta che — oltre a coloro 
che si recano al lavoro a 
Dede 181 percento dei 

î raggiunge l'ufficio, 
Îl'ieoczio, l'officina, ecc. 
in cui lavorano, in un 
tempo inferiore ai quindi- 
ci minuti — i più avvan- 
taggiati, in termini di tem- 
po, sono coloro che utiliz- 
zano la motocicletta o il 
ciclomotore: il 71 percen- 
to (cioè sette su dieci) im- 
piega meno di un quarto 
d'ora. 

Sul versante opposto — 
vale a dire, tra gli occupa- 
ti che per raggiungere il 
luogo di lavoro impiega- 
no i tempi più lunghi figu- 
rano al primo posto colo- 
ro che usano il treno (il 45 
percento dei quali supera 
la mezz'ora). 

Giovanni Palladini 


—  com.eff. 


ceci 


Il Piccolo 


«Gli scacchi per la men- 
te, la musica per lo spi- 
rito». Chi parla è Rober- 
to Tanfani, 35 anni, 
sposato («con una mo- 
.glie paziente»), consi- 
gliere regionale e neose- 
gretario della Lega 
Nord. Le sue passioni 


chi e la chitarra classi- 
ca, è insomma uno stra- 
tega con gusto musica- 
le. Guida una Lega che 
vuole dare meno peso 
ai personalismi e più 
forza al movimento e 
che, a certe condizioni, 
sembra interessata a in- 
‘tese elettorali per le po- 
litiche con la Lista, 
mentre dribbla il discor- 
so Alleanza nazionale. 

Tanfani, come sarà 
il dopo Belloni? 

«La linea rispetterà i 
capisaldi del nostro mo- 
vimento partito, quindi 
il federalismo, sulla for- 
ma del quale si può di- 
scutere; l'autonomia 
impositiva e l'idea di 
un polo liberal demo- 
cratico che aggreghi le 
forze sane, capaci di 
creare un cambiamen- 
to, contro i finti pro- 
gressisti», 

Veniamo al rebus 
“delle alleanze. Cosa 
farà la Lega in vista 
del 27-28 marzo? 

«Obiettivamente in 
questo momento c'è la 
Lega che sta dialogan- 
do con alcune forze po- 
litiche per vedere se c'è 
la possibilità di un ac- 
corpamento, anche per- 


così com'è concepita, lo 
impone, se si vuole arri- 
vare a un certo risulta- 
to). 

Sembra che ci siano 
‘contatti in corso con 
la Lista... 

«C'è una disponibili- 
tà di confronto con la 


sono appunto gli scac-. 


chè la legge elettorale, 


INTERVISTA AL SET i 
Tanfani: «Con la LpT 
aperti al confronto» 


LpT, che comunque fa 
parte di quei movimen- 
ti autonomi e che fino 
ad oggi non è stata toc- 
cata da tangentopoli. 
C'è la necessità di tro- 
vare punti convergenti 
e il dialogo è tuttora 
aperto». 

Un'intesa che com- 
prenda anche Allean- 
za nazionale per la Le- 
ga sarebbe un proble- 
ma? 

«Poichè per legge 
qualsiasi forma di appa- 
Tentamento viene fatta 
a livello regionale, noi 
saremo sicuramente 
condizionati dalle scel- 
te sulle quali il Friuli si 
pronuncerà, per cui in 
qualche maniera sare- 
mo vincolati». 

Secondo lei cosa fa- 
tà il Partito popola- 
re? 

«Questo è un vero re- 
bus. Sembra condanna- 
to a stare in una posi- 
zione di stallo». 

E Segni? 

«Non può sempre fa- 
Te un passo avanti e 
uno indietro. Deve di- 
ventare, almeno una 
volta nella vita, decisio- 
nista e non rimbalzare 
sul tavolo come una 


pallina di pingpong». 

Si dice Iha, l'avvi- 
cendamento di Bello- 
ni abbia messo in 
«sofferenza» Polidori 
e la Seganti. 

«Ho un ottimo rap- 
porto con Polidori e la 
Seganti, tanto che non 
esiste incomprensione 
sui programmi e i punti 
da attuare. Comunque 
ognuno di noi ha un 
ruolo in Lega e tutti sia- 
mo a disposizione del 
movimento». 

Come segretario 
della Lega, qual è il 
suo sogno? 

«Dimostrare che il fe- 
deralismo è qualcosa 
che unisce e non divi- 
de, che è un elemento 
di accrescimento nella 
cultura dei popoli e di 
reciproca tolleranza, 
esaltando in positivo le 
diversità». 

Molti però ritengo- 
no che il federalismo 
sia un pericolo. 

«Faccio subito un 
esempio che è di questi 
brevi mesi di governo 
regionale a guida leghi- 
sta. Il muro che esiste- 
va fra Trieste e Udine 
nelle precedenti gestio- 
ni partitocratiche di Dc 
e Psi, è come d'incanto 
svanito con il nostro av- 
vento. Pensi che in una 
manifestazione della 
Lega, a Udine, quello 
che era sempre conside- 
Tato come un nemico 
del Friuli, mi riferisco a 
Gambassini della Lista, 
è riuscito a strappare 
gli appalusi della pla- 
tea). 

Cosa vorrebbe di- 
re? 

«Che la divisione era 
evidentemente frutto 
di un'indegna strumen- 
talizzazione fatta dai 
partiti per spartirsi il 
potere». 


fior 


la ricerca delle alleanze. Il 
fronte delle possibili inte- 
se si era infiammato agli 
inizi della settimana, 
quando Mario Segni sem- 
brava avere concluso un 
accordo con la Lega. A 
quel punto Martinazzoli-e 
il Partito popolare si sono 
trovati per un giorno 
spiazzati. Tanto che a Tri- 
este e nel Friuli-Venezia 
Giulia (bisogna presentare 
lo stesso apparentamento 
in tutta la circoscrizione 
che corrisponde al territo- 
rio regionale) si era torna- 
ti a parlare con insistenza 
del modello Illy, che dove- 
va vedere Pds, Alleanza 
democratica e Partito po- 
polare uniti su un pro- 
gramma e su un progetto 
comune. 

La caduta dell'accordo 
fra Segni e Maroni, con il 
rientro di Segni a fianco 
di Martinazzoli, ha rimes- 
so nel cassetto il cartello 
progessista allargato. Già 
nell'edizione di ieri il coor- 
dinatore regionale del Par- 
tito popolare, Gottardo, 
aveva ribadito il no al Pds 
e alla Lega. Il vice com- 
missario di Palazzo Dia- 
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RIPRISTINATA L'ORDINANZA BOCCIATA DA STAFFIERI SULLE LETTERE IN ALTRA LINGUA 


IlComune «capirà» lo sloveno 


Non verranno tradotti però i testi a sostegno di procedimenti amministrativi, ma solo la posta ordinaria 


La lingua slovena torna 
a essere ufficialmente ri-- 
conosciuta dall'ammini- 
strazione comunale del- 
la città. Lo ha deciso ieri 


il sindaco Riccardo Illy, : 


con. un'ordinanza a 
quale viene fra l'altro 
espressamente attribui- 
to effetto immediato: 
«Tutta la corrisponden- 
za redatta in lingua slo- 
vena — si legge nel prov- 
vedimento firmato dal 
primo cittadino — che 
pervieneall'Amministra- 
zione comunale da citta- 
dini italiani residenti nel 
Gomune di Trieste, deve 
essere avviata a tradu- 
zione per il tramite del 
“Servizio stampa, pubbli- 
che relazioni G) 
traduzioni”, al fine di ac- 
certarne il contenuto». 
Di fatto si tratta di un ri- 
TESTOE in quanto, come 
o stesso Illy ha tenuto a 
sottolineare, «già nel pas- 
sato esisteva la stessa 
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PER UN GIORNO L’ ACCORDO SEGNI - LEGA AVEVA RIPORTATO D’ATTUALITA’ IL MODELLO ILLY ALLE POLITICHE 


Alleanze, il valzer continua 


Forze politiche ancora al- 


na, Elettra Dorigo, ha con- 
fermato che attulmente 
non ci sono spazi per inte- 
se con il Pds. «Attendiamo 
le indicazioni che ci ver- 
ranno fornite dalla segre- 
teria nazionale - ha dichia- 
rato la Dorigo affinchè, do- 
po una verifica a livello re- 
gionale, si possa procede- 
re anche localmente ad in- 
dividuare le forze che pos- 
sono concorrere ad espri- 
mere candidature per Ca- 
mera e Senato, in grado di 
garantire un programma 
qualificato e comprensibi- 
le da parte degli elettori». 
«Al momento non ritengo 
che ci possano essere aper- 
ture verso sinistra - ha 
concluso la Dorigo - e 


norma, abrogata poi da 
un provvedimento "ad 
hoc", voluto e mantenu- 
to dall'ex sindaco Staffie- 
ri, che aveva vietato agli 
uffici del Gomune la pos- 
sibilità di ricevere corri- 
spondenza in lingua stra- 
niera). _ 

Alla libertà nella scel- 
ta della lingua da utiliz- 
zare nella corrisponden- 
za indirizzata al Munici- 
pio si fa im ogni caso 
un'importante. eccezio- 
ne, motivata dalla delica- 
tezza e dalle complessità 
della materia: «Gli atti e 
i documenti redatti in 
lingua slovena, da porre 
a base di un procedimen- 
to amministrativo — si 
precisa ancora nell'ordi- 
nanza — vanno restitui- 
ti al mittente con l'invi- 
to a presentare tali atti o 
documenti in lingua ita- 
liana». È 

In sostanza, è stato ri- 
servato un trattamento 
particolare alla materia 


Dorigo in attesa 


di lumi romani, 


Fini forse sarà 
candidato in città 


indi non è in quel senso: 
DE è diretta la fa at- 
tenzione». 

Itempi comunque strin- 
gono. Entro il 21 febbraio 
dovranno essere presenta- 
te candidature e liste, pre- 
via raccolta di firme. 

Stando alle indiscrezio- 


ni, la Lega potrebbe pre- - 


sentarel'avvocato Sampie- 
tro al Senato, mentre sem- 
brerebbero non avere 
chance nè Polidori, nè la 
Seganti. Qualora si chiu- 
desse un'intesa con la Li- 
sta, si confermerebbe la 
presenza del Melone alla. 
Camera. in Trieste uno 
(centro città), mentre la 
Lega porterebbe i suoi uo- 
mini in Trieste 2. Molti di- 


amministrativa che, pre- 
tendendo estrema preci- 
sione nelle definizioni, 
deve prevedere l'esclusi- 
yo utilizzo della lingua 
italiana, per evitare in- 
certezze o errori inter- 
pretativi. Ma l'eccezione 
non sarà sufficiente a 
smussare le polemiche 
che il provvedimento 
certamente originerà: le 
discussioni sulla libertà 
nell'uso della lingua af- 
fondano le radici nella 
storia stessa di Trieste, 
alla ale peraltro lo 
stesso Îlly si è rifatto nel- 
la premessa dell'ordinan- 
za. 

«Nell'articolo 8 del 
Trattato fra Italia e Ju- 
oslavia del 10 novem- 
re 1975 — scrive Illy — 
si PERE "assicurare, 
nell'ambito del diritto in- 
terno, da parte’ di en- 
trambi i Paesi, il mante- 
nimento del livello di 


protezione dei due grup- - 


rigenti della Lega conti- 
nuerebbero a insistere su 
un rinnovamento della Li- 
sta che maturi con la can- 
didatura del consigliere re- 
gionale Roberto Antonio- 
ne, al posto dell'uscente 
Giulio Camber. 

Un'altra voce che è cir- 
colata riguarda Gianfran- 
co Fini, leader di Alleanza 
nazionale, che potrebbe 
essere proposto a Trieste, 
nei seggi con ripartizione 
proporzionale. All'ex 
Fiamma lo giudicano un 
segnale politico. Tuttavia, 
considerato che con il pro- 
porzionale Alleanza nazio- 
nale dovrebbe eleggere si- 
curamente un candidato, 
questo fatto aprirebbe la 


pi etnici rispettivi, previ- 
Sto dalle norme dello Sta- 
tuto speciale decaduto 
(l'allegato al Memoran- 
dum di Londra del 1954, 
ndr)”, 


«Già nel corso della 
mia campagna elettorale 
— ha concluso il sindaco 
— avevo riservato parti- 
colare attenzione ai pro- 
blemi della convivenza 
fra le diverse etnie, riba- 
dendo la necessità di un 
miglioramento nei rap- 
porti specifici al fine di 
realizzare obiettivi co- 
‘imuni. Gon questo prov- 
vedimento abbiamo fat- 
to un passo in avanti sul 
piano della collaborazio- 
ne nell'ambito della vita 
della città». 

Ora non resta che at- 
tendere, per verificare la 
quantità e la qualità del- 
la corrispondenza in lin- 
gua slovena che sarà fat- 
ta gut negli uffici 
dell'amministrazione co- 
munale. 


INIZIATIVA DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE PER AFFRONTARE 


ASSIEME LE VARIE CRISI 


Arsenale, ora si punta al «tavolo unico» 


Lo hadetto ieri mattina il presidente della Giunta Travanut alla delegazione dei lavoratori in lotta 


ALMIELA 


IPds 
chiama 
igiovani 

a confronto 


Oggi con inizio alle 
ore 18, al Teatro Mie- 
la (in piazza Duca de- 
gli Abruzzi), si terrà 
un incontro rivolto 
ai giovani della città 
e promosso dal Pds. 
Iltemadell'iniziati- 
va è «Come e perchè 
politica oggi». Lo sco- 
po del dibattito è «da 
necessità di segnala- 
re — si legge in una 
nota — l'importanza 
di sedi e spazi dedica- 
ti al confronto tra 
giovani, per stabilire 
se, anche a Trieste, 
ci sia un rinnovato 
impegno e un coin- 
volgimento giovanile 
sui temi di attualità 
politica nazionale». 
All'incontro parte- 
ciperanno — giovani 
che hanno scelto di 
appartenere a movi- 
menti, associazioni, 
schieramenti anche 
opposti fra loro, così 
come giovani cittadi- 
‘ ni che non si identifi- 
cano con nessuna for- 
mazione politica» 


Un «tavolo unico» per af- 
frontare tutti i punti di 
crisi dell’ industria pub- 
blica triestina al quale 
dovranno. partecipare 
tutte le parti interessa- 
113}, 

E' questa l' iniziativa 
alla quale sta lavorando 
l'amministrazione regio- 
nale per affrontare la 
grave crisi che sta col- 
pendo anche l’ Arsenale 
triestino San Marco. 

Lo ha illustrato, ieri 
mattina a Trieste, il pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale, Renzo Trava- 
nut, ricevendo una dele- 
gazione di rappresentan- 
ti sindacali e di lavorato- 
ri dell’ azienda triestina. 

Travanut, accompa- 
gnato dall'assessore Pao- 
lo Ghersina, ha illustra- 
to le varie iniziative che 


L’intenzione 
è quella 
di coinvolgere 


il governo 


il nuovo esecutivo regio- 
nale sta promuovendo 
per riuscire, probabil- 
mente già la prossima 
settimana, a. chiarire, 
con il coordinatore della 
«task force» per l’ occu- 
pazione, Gianfranco Bor- 
ghini, la: disponibilità 
del governo per l' intera 
area triestina. . 
L'intenzione della Re- 
gione, infatti, è quello di 


- ghini, è previsto anche 


«coinvolgere, oltre a tut- 
te le forze locali, il gover- 
no nazionale». Oltre al 
coinvolgimento di Bor- 


un incontro tra il Prefet- 
to di Trieste e il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale. 

L'incontro di eri matti- 
na è stato giudicato con 
cauto ottimismo dai sin- 
dacati e dai rappresen- 
tanti dei circa ottanta la- 
voratori che si erano pre- 
sentati davanti al palaz- 
zo del Consiglio. 

«Il problema - hanno 
detto i rappresentanti 
sindacali - resta quello 
di ottenere un carico di 
lavoro sufficiente a im- 
pegnare tutto il persona- 
le; altrimenti 350 fami- 
glie resteranno in stra- 
da». 


La data e i dettagli sono ancora da definire ma la no- 
tizia è certa: il sindaco Riccardo Illy andrà a breve 
in visita ufficiale a Lubiana, e subito dopo repliche- 
rà a Capodistria, dov'è già stato invitato dal collega 
del capoluogo del litorale Aurelio Juri. Cominciano 
dunque a intensificarsi quei rapporti fra Ammini- 
strazione comunale e Repubblica slovena dei quali 
si era già parlato nel corso della campagna elettora- 
le e che numerose componenti economiche e sociali 
della città giudicano benevolmente. 

Numerosi imprenditori triestini hanno già autono- 
mamente intrapreso delle iniziative commerciali e 
artigianali al di là del confine; un'investitura ufficia- 


le da parte delle amministrazioni dovrebbe rendere . 


ancor più fertile il terreno sul quale operare. La visi- 
ta di Illy servirà perciò a perfezionare e a migliorare 
la collaborazione a livello imprenditorale che già esi- 
ste, puntando inoltre all'individuazione di nuove ini- 
ziative. x 


Un momento della manifestazione di ieri in piazza Oberdan, davanti 
alla sede del consiglio regionale. (foto Sterle) 


Nautica: si pensa a una Fiera gemellata con Capodistria 


Degli interventi che sono già in corso e stanno per 
essere ultimati, il più imponente è l'apertura, che do- 
vrebbe avvenire a marzo, del nuovo complesso com- 
merciale «Zeleni park», gestito da una società mista, 
la «Soca & Coop», frutto dell'accordo di collaborazio- 
ne fra soci sloveni e le Cooperative operaie di Trie- 
ste. In questo caso si tratta di un'operazione che era 
maturata già diversi mesi fa, ma in futuro la collabo- 
razione fra Trieste e Capodistria potrebbe intensifi- 
carsi anche a livello organizzativo e non soltanto 
commerciale. 

Da fonte slovena sembra infatti sia partita la pro- 
posta, ancora assolutamente ufficiosa, di ospitare a 
Capodistria una parte della mostra triestina della 
nautica che, attraverso alterne vicende e localizza- 
zioni via via diverse nel corso degli anni, ha comun- 
que caratterizzato il calendario delle manifestazioni 
fieristiche della città. 

In questo caso si potrebbe originare una forma di 


ono RA A DR RA 


cata». I 
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strada all'escluso dall'uni- 
nominale con miglior quo- 
ziente, che dovrebbe esse- 
Te Roberto Menia, a meno 
che Pordenone non riesca 
a fare meglio. A proposito 
delle intese, nel corso del 
fine settimana sapremo 
qualcosa di pi sugli ac- 
cordi che siglerà Fini. Og- 
gi a Roma si apre l'assem- 
lea congressuale di Alle- 
anza nazionale, che si 
chiuderà domenica. Là si 
decideranno le convergen- 
ze per le politiche. 
Intanto continua la rac- 
colta delle firme per il Pat- 
to di rinascita nazionale 
.di Mario Segni. Marco 
Drabeni, consigliere comu- 
nale indipendente della Li- 
sta, segnala che i cittadini 
potranno sottoscrivere. il 
Patto domani dalle 15 alle 
18 e domenica dalle 11 al- 
le 13 in Piazza della Borsa 
e Piazza Unità. In caso di 
pioggia la raccoltà verrà 
effettuata sotto i portici 
di Chiozza. 
.. «Confido nel rispetto 
dei principi del Patto ha 
dichiarato Drabeni affin- 
chè uomini di culture di- 
verse si uniscano in un 
grande sforzo di ricostru- 
zione». 


APPELLO 


Docenti 
triestini 
«Contro» 
la sinistra 


Gi sono anche Dome- 
nico Coccopalmerio e 
Giovanni Codevilla, 
rispettivamente pre- 
side di facoltà e do- 
cente a Trieste, fra i 
rappresentanti del 
mondo universitario 
che scende in campo 
«per fermare il treno 
dei progressisti gui- 
dato dal Pds». In vi- 
sta delle elezioni e 
«mentre c'è chi si rac- 
coglie attorno ad un 
sedicente tavolo dei 
progressisti», hanno 
firmato un appello. 
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Samo Pahor di 
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il sindaco» stia 
5 5 gno; 
x : È si» Mar 
E io Sio DTA Soa il professore Samo - dit 
om “ 
RR ER ea aio e viglla e Trle" E 
to l'ordinanza del sindaco sulla corrispondenza in lin- al 
gua slovena inviata al Comune, «Certo che lo denun? È 
cio - spiega Pahor - perché quella distinzione tra cor- is 
Pepondenza ufficiale e non ufficiale è una violazione | 4 
della legge numero 1546 del 3 dicembre 1947, una | 5°8! 
delle norme varate per contrastare la rinascita del fa- |  &@N 
scismo: la legge parla solo di rapporti con le autorità mer 
e non fa distinzione tra posta ufficiale e non ufficia- ai 
le». 

Insomma al paladino della lingua slovena questa da E 
nuova ordinanza che annulla le due precendti di Staf- tato 
fieri proprio non va giù. E a proposito, Staffieri che Con 
ne dice? «Mi dispiace - risponde celiando - non cono- list: 
sco lo sloveno». Lui, il Comandante, con due ordinan- Pari 
ze, una nell'88 e una nel '92, aveva deciso che la po- tazi 
sta che arrivava in lingua slovena doveva essere re- rich 


spinta al mittente. Naturalmente Samo Pahor l'ave- 
va denunciato, anche se adesso il professore non ri- ne 
corda bene come andò a finire: «Credo che la magi- 


stratura abbia archiviato tutto», butta lì. cl 

«Prima dell'88 - racconta invece Mara Debeljuh, di- ta d 
rigente dell'Unità operativa traduzioni del Comune c 
dal 1969 - veniva accolta tutta la corrispondenza in 16 1 


sloveno e avniva avviata alla traduzione; dopodiché, SE 
dall'1988 in poi, si può dire che tutta la corrisponden- 95 


za in sloveno veniva rispedita indietro con preghiera Te 
di allegare la traduzione in italiano; adesso invece or 
verrà ripristinato lo stato alla prima ordinanza Staf- ca, 
fieri», Detta così sembra facile, ma in realtà Mara De- te e 
beljuh non nasconde che la pratica quotidiana era un del 
Ppo' più complessa da espletare, e un po' più comples- han 
sa lo sarà - probabilmente - in futuro. sua 
«In ogni caso quest'ultima ordinanza è un pastic- ne | 
cio - insiste Pahor - su Osimo Illy confonde persino Di, 
tra Accordo e Trattato, e poi non è vero, come è scrit- del 
to, che "in epoca precedente all'Accordo di cui tratta- L 
sil'Amministrazione comunale ha accettato e dato ri- Rei 
sposta in lingua italiana a corrispondenza non uffi- der 
ciale in lingua slovena pervenuta al Comune di gist 
Trieste”; non è vero, e io:lo denuncio». sier 
Dello stesso parere di Pahor è Mauro Di Giorgio, anc 
capogruppo consiliare di Alleanza nazionale: «E'un baro 


pateracchio - commenta -: mi sembra proprio una 
sciocchezza tradurre in italiano tutta la corrispon- 
denza, anche se solo per accertarne il contenuto, e 
poi al caso rimandarla indietro chiedendo che venga 
restituita con la traduzione in italiano che in pratica 
è già stata fatta». «Comunque - aggiunge Di Giorgio 
ho idea che Illy stia tentando una politica dei piccoli 

assi, per far contenti gli sloveni senza urtare troppo 
la suscettibilità delle opposizioni; cerca di barcame- 
narsi, ma questa materia è troppo complicata e deli- 


Pi. Spi. 


organizzazione mista della manifestazione, che ve- 
drebbe da un lato l'Ente fieristico triestino offrire la 
struttura operativa e l'esperienza accumulata negli 
anni, dall'altro il Comune di Capodistria allestire i 
capannoni e il porto per ospitare le imbarcazioni. Ad 
alcuni dirigenti della Fiera di Trieste sembra che 
l'ipotesi non dispiaccia, anche se naturalmente si 
tratta di costruire interamente un nuovo tipo di ma- 
nifestazione; di quest'idea infatti si era parlato già 
una decina di anni fa, ma poi l'inadeguatezza delle 
infrastrutture della cittadina slovena non avevano 
mai permesso un decollo definitivo, 

Oggi il «nuovo» che caratterizza il litorale a livello 
imprenditoriale riporta alla ribalta questa possibili- 
tà, nel contesto di quell'integrazione a livello turisti- 
co dell'Alto Adriatico della quale si parla da tempo: 
Una mostra della nautica gestita collegialmente po” 
trebbe infatti attirare un pubblico maggiore e a be- 
neficiarne sarebbero entrambe le sedi. 
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Il Piccolo [15] 


L'ASSEMBLEA DEI LAVORATORI HA DECISO LO SCIOPERO CONTRO SOVRINTENDENTE E CONSIGLIO 


Al Verdi esplode la rabbia 


Approvato un documento che denunciail deficit, le carenze di programmazione, il pericolo di tagli all’organico 


PROCURA 
Pisanò 

si denuncia 
per apologia 
di fascismo 


Ricostituzione del parti- 
to fascista. Un'autode- 
nuncia bella e buona 
del segretario del movi- 
mento Fascismo e Liber- 
tà, Giorgio Pisanò è sta- 
ta trasmessa ieri alla 
procura della Repubbli- 
ca di Trieste. Il docu- 
mento fa seguito alla ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio formulata dal sosti- 
tuto Piervalerio Reinot- 
ti nei confronti di Ange- 
lo Cauter, 50 anni, re- 
Sponsabile per Trieste 
del gruppo politico e di 
Marino Tuzzi, sidacali- 
Sta della Cisnal. 
- Nell' autodenuncia Pi- 
sanò precisa che «tutte 
le attività e iniziative 
politiche e propagandi- 
Stiche realizzate dai si- 
gnori Angelo Cauter e 
Marino Tuzzi nella città 
Ri Trieste sono state vo- 
lute, decise e ispirate 
sottoscritto, compre- 
sa la personale stesura 
dei testi propagandisti- 
ci, nella sua qualità di 
segretario politico e or- 
ganizzativo del Movi- 
mento Fascismo e Liber- 
tà». 

Il movimento guidato 
da Pisanò aveva presen- 
tato alla segreteria del 
Comune il simbolo e la 
lista dei candidati per 
Partecipare alla consul- 
tazione elettorale, ma la 


. Tichiesta era stata re- 


spinta dalla comimissio- 
Ne elettorale presso il 
tribunale di Trieste per 
irregolarità nella raccol- 
ta delle firme. 

Cauter e Tuzzi secon- 
dol'accusa, hanno viola- 
to la legge Scelba_ per 
aver diretto a Trieste 
l'organizzazione politi- 
ca, "movimento tenden- 
te alla riorganizzazione 
del partito fascista’ e 
hanno inoltre ‘rivolto la 
suaattività all'esaltazio- 
ne di esponenti, princi- 
pi, fatti e metodi propri 
del predetto partito’. 

La parola ora passa a 
Reinotti che dovrà deci- 
dere se includere nel re- 
gistro degli indagati as- 
sieme a Cauter e Tuzzi 
anche Giorgio Pisanò. 


Salta l'ultima rappresen- 
tazione de "Il franco 
cacciatore” perenne 
ta per il 2 febbraio. Lo 
ha deciso ieri mattina 


l'assemblea dei dipen- : 


denti del teatro "Verdi", 
convocata in sala Tripco- 
vich. Dopo due ore di di- 
battito sono stati appro- 
vati (con due soli voti 
contrari) lo sciopero e 
un documento in cui si 
denuncia la grave crisi 
di gestione economica, 
che potrebbe portare al 
commissariamento e 
quindi alla chiusura del 
teatro. L'unica speranza 
di salvare lo spettacolo è 
affidata all'incontro tra 
direzione e sindacati, 
tempestivamente convo- 
cato per oggi, alle 16.30. 
Solo se la trattativa farà 
concreti passi avanti — 
così si è stabilito — ver- 
Tà riconvocata l'assem- 
blea per decidere 
un'eventuale revoca del- 
lo sciopero. 

Durissima la presa di po- 
sizione dei dipendenti. 
Al primo punto del docu- 
mento si denuncia la 


Sta a cuore veramen- 
te alla città il futuro 
del teatro lirico? Ieri 
mattina i dipendenti 
del Verdi se lo sono 
chiesti più volte, cer- 
cando una forma di 
protesta che possa at- 
tirare un'attenzione 
non episodica e super- 
ficiale sul malessere 
di chi vi lavora. Que- 
sto il messaggio del- 
l'assemblea: ‘(non è 
escluso che lo sciope- 
ro rientri, senza al- 
cun disagio per gli 
spettatori. Ma i pro- 
blemi, in quella che è 
una delle più consi- 
stenti “aziende” citta- 
dine, rimangono tutti. 


"verificata inadeguatez- 
za delle strutture diri- 
genziali, consiglio di am- 
ministrazione compreso; 
rispetto ai loro SR 
istituzionali”. Un lin- 
guaggio ‘sindacalese” 
che non rende affatto 
l'atmosfera dell'incon- 
tro: dalla platea, infatti, 
sono partite critiche esa- 


sperate alla linea del so- 
vrintendente Giorgio Vi- 
dusso (e agli amministra- 
tori che ne hanno avalla- 
to le scelte), con vari in- 
terventi (poi però non 
approvati dall'assem- 
blea) di richiesta di di- 
missioni immediate. 

Dopo le valutazioni sul- 
la gestione, gli altri sei 


punti di denuncia dei la- 
voratori: il perdurare di 
‘un grave stato di deficit; 
la mancanza di una pro- 
grammazione che garan- 
tisca .il risanamento dei 
debiti; il rischio occupa- 
zionale derivante dalle 
incertezze sul prossimo 
trimestre estivo; la in- 
comprimibilità dell'orga- 


nico attuale, attestato su 
poco più di 250 dipen- 
denti, tutti realmente ne- 
cessari per garantire 
l'autonomia ed esistenza 
del teatro; la mancanza 
di un'equa distribuzione 
di cariche e incarichi, at- 
tualmente concentrati 
nella figura del sovrin- 
tendente, a discapito di 


funzionalità ed efficien- 
za; lo stato di forte ritar- 
do dei lavori di ristruttu- 
razione del Verdi. 
I dipendenti, inoltre, ri- 
fiutano il progetto del so- 
vrintendente di utilizza- 
re compagnie ospiti per 
mantenere in vita il Fe- 
stival dell'Operetta, «la- 
sciando . inutilizzate lé 
maestranze del teatro, 
per le quali non esistono 
ancora concreti progetti 
di impiego». 
Il disagio dei lavoratori 
è sfociato in protesta 
aperta dopo il «fallimen- 
to» dell'incontro con il 
sindaco Illy, «un segna- 
le, quest'ultimo — - 
recisato i sindacati 
— del fatto che il sovrin- 
tendente non veniva co- 
munque ritenuto un in- 
terlocutore credibile e 
chela trattativa sul futu- 
ro del teatro veniva spo- 
stata a un livello più al- 
to». Parole pesanti este- 
se a tutta la programma- 
zione finora attuata, con 
l'obiettivo di «salvare un 
organismo ancora sano 
ma mal governato». _ 
Arianna Boria 


A MARZO LA PRIMA UDIENZA PER UN «AFFARE» DA CINQUANTA MILIONI 


Il generale Cicogna a giudizio pertruffa 


L'alto ufficiale della Finanza, con il colonnello Tripodi, avrebbe arredato la casa a spese del Corpo 


POLIZIA 
Giovane 
sloveno 
nei guai 
perdroga 


«Pronto, polizia . in 
quella casa trovate 
droga». La soffiata ri- 
gorosamente anoni- 
ma - è arrivata verso 
sera alla squadra Mo- 
bile. Subito è scatta- 
to il controllo. Un'au- 
to è stata inviata sul 
posto, in un apparta- 
mento del centro. . 

Di droga, più preci- 
samente di eroina, ce. 
n'era. Ma il quantita- 
tivo era talmente bas- 
so che ilblitz si è con- 
cluso con una denun- 
cia. A finire nei guai 
è stato Mladen Slo- 
da, 26 anni, cittadino 
sloveno nativo di Ca- 
podistria che ‘è stato 
trovato in possesso 
di circa tre grammi 
di eroina. L'uomo è 
stato interrogato a 
lungo e poi liberato. 
Nessunprovvedimen- 
to è stato assunto dal- 
la polizia nei confron- 
ti di G.C., la donna 
triestina che ospita- 
va Mladen Sloda. La 
donna ha dichiarato 
che della droga nulla 
sapeva, Un rapporto 
è stato inviato al ma- 
gistrato. 


PRETURA 


Arrestato 
dai militi 
perordine 
delgiudice 


Aveva un vecchio de- 
bito con la giustizia 
ma i carabinieri se 
nesonoricordati. Ser- 
gio Milkovic, 45 an- 
ni, residente in via 
Delle Lodole è stato 
arrestato dai militi di 
via Dell'Istria in ese- 
cuzione di un provve- 
dimento delmagistra- 
to. 

L'uomo stava tran- 
quillamenteviaggian- 
do in auto. stato 
bloccato in pieno cen- 
tro dai carabinieri 
che subito hanno fat- 
to un controllo alter- 
minale. E non hanno 
avuto torto. Infatti 
Milkovic era stato 
colpito da un ordine 
di carcerazione del 
pretore in quanto de- 
ve scontare 20 giorni 
per aver guidato in 
stato di ebbrezza la 
propria automobile. 

A questo punto 
l'uomo è stato dichia- 
rato in arresto. Dopo 
una breve sosta in ca- 
serma in via Del- 
l'Istria per definire 
alcune formalità l'ar- 
restato è stato accom- 
pagnato al carcere 
del Coroneo. 


-RISSA 
Muratore 
serbo 
finisce 
incarcere 


Rissa con arresto l'al- 
tra sera în via Del Bo- 
sco, in prossimità di 
un bar. Protagonisti 
sono stati due mura- 
tori, uno di origine 
serba, l'altro di origi- 
ne slovena dei quali 
non sono state forni- 
te le generalità. Ad 
avere la peggio è sta- 
to lo sloveno che è 
stato medicato al 
pronto soccorso del- 
l'ospedale di Cattina- 
ra. Guarirà in una 
ventina di giorni. Ma 
nNeanche l'altro può 
dirsi soddisfatto. Per- 
chè per lui sono scat- 
tate le manette. L'ac- 
cusa ipotizzata nel 
rapporto che i carabi- 
nieri hanno inviato 
al magistrato è di le- 
sioni personali volon- 
tarie. 

I due muratori so- 
no stati bloccati e di- 
visi da due militi di 
una pattuglia di via 
dell'Istria. I carabi- 
nieri hanno visto 
uno:strano movimen- 
toe subito sono inter- 
venuti. L'arrestato è 
stato rinchiuso in 
una cella del carcere 
del Coroneo. 


Il generale di brigata del- 
la Guardia di finanza 
Sergio Cicogna dovrà ri- 
spondere, insieme al co- 
lonnello Vincenzo Tripo- 
di, davanti al tribunale 
militare di concorso in 
truffa militare pluriag- 
gravata. Un reato che 
comporta la pena da uno 
a cinque anni di reclusio- 
ne e, in caso di condan- 
na, vedrà scattare per 
l'alto ufficiale le doppie 
aggravanti. relative. al 
grado e all'incarico dî co- 
mando. Sergio. Cicogna, 
nato a Cormons nel ‘34, 
è infatti dal 3 ottobre 
‘91 responsabile della z0- 
na Friuli-Venezia Giulia 
della Guardia di finanza, 
cioè capo delle Fiamme 
Gialle dell'intera regio- 
ne, Ieri mattina il giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari Massimo Bocchi- 
ni ha accolto la richiesta 
di rinvio a giudizio avan- 
zata dal sostituto procu- 
ratore presso il tribuna- 
le militare di Padova Be- 
nedetto Roberti, fissan- 
do la data della prima 
udienza per il 22 marzo 
‘94. La truffa sarebbe 
stata concretizzata dai 
due ufficiali ai danni del 
Fondo assistenza finan- 
zieri (Faf) e della Legio- 
ne di Trieste al cui cari- 
co sarebbero stati messi 
i circa 50 milioni neces- 
sari pe arredare l'allog- 

io di servizio gratuito 

lel generale in via XXX 
Ottobre 2 a Trieste. Il re- 
ato sarebbe stato mate- 
rialmente realizzato pro- 
prio dal colonnello Tripo- 
di, nato a Bressanone 
(Bolzano) nel ‘38, che in- 
viava nell'ottobre del 
‘91 al Faf di Roma la ri- 
chiesta di saldo per una 
fattura di quasi 29 milio- 
ni, emessa dalla ditta. 


Sergio Cicogna 


Elio Mobili di Prosecco. 
Ufficialmente questi ar- 
redi avrebbero dovuto 
servire per «finalità col- 
lettive e di benessere ge- 
nerale» (come previsto 
dallo statuto del Fondo 
assistenza finanzieri) e 
cioè perla foresteria uffi- 
ciali della Guardia di fi- 
nanza di Trieste. In real- 


tà l'arredo era finito in’ 


via XXX Ottobre, dopo 
essere stato. accurata- 
‘mente scelto dalla signo- 
ra Cicogna a fine estate 
appunto presso la ditta 
Elio Mobili. L'arido elen- 
co del fornitore parla di: 
consolle, specchi, diva- 
ni, armadi, letti, un'inte- 
Ta cucina. Insomma 
quanto serve per mette- 
te su casa. Tuttavia 
c'era bisogno di qual- 
cos'altro ancora. Ed ec- 


co che ancora il buon’ 


Tripodi si mette al servi- 
zio del suo generale e fa 
comprare al reparto Co- 
mando Legione di Trie- 
ste altri articoli formal- 
mente destinati alle «esi- 
genze istituzionali» dello 
stesso comando, ma che 
in realtà prendono an- 
ch'essi la strada di casa 
Cicogna. Si tratta di altri 
generi di stretto confor- 
to come un televisore 25 
pollici, un condizionato- 


FALLITE, PER ORA, LE TRATTATIVE TRA AMMINISTRAZIONE E PERSONALE NON DOCENTE 


Università: guerra sull'orario spezzato 


Aggredisce carabiniere 
Scattano le manette 


Movimentato episo- 
dio con aggressione fi- 
nale di una carabinie- 
| re l’altra sera in via 
Murat. Un uomo che 
aveva appena rubato 
un giubbotto a un al- 
tra persona, raggiun- 
to dai militi, si è sca- 
Bliato contro di loro 
aggredendoli e insul- 
tandoli. 

Così G. R., 40 anni, 
finito in carcere 
con l'accusa di oltrag- 
gio e violenza nei con- 

fronti del militare. 
I movimentato epi- 


sodio è iniziato l’al- 
tra sera quando D.B., 
20 anni, si è recato 
dai carabinieri per di- 
re loro che l’altro, e 
cioè G.R. gli aveva ap- 
pena rubato il giub-: 
botto. Quest'ultimo è 
stato in breve rag- 
giunto dai due milita- 
rie dal ‘derubato’. | 

Ma dalle parole il 
presunto ladro è pas- 
sato ai fatti aggreden- 
do il militare. Il cara- 
biniere ha riportato 
ferite guaribili in 
una settimana. 


Nessun accordo finora tra 
amministrazioneuniversi- 
taria e personale non do- 
cente sulla questione del- 
l'orario spezzato. Le trat- 
tative riaperte nei giorni 
scorsi sembrano non aver 
riportato alcun risultato 
soddisfacente. Le rappre- 
sentanze sindacali di Cgil- 
Cisl e Uil avevano infatti 
inviato al rettore dell'ate- 
neotriestino Giacomo Bor- 
ruso una lettera nella qua- 
le si chiedeva «di sospen- 
dere ogni iniziativa in cor- 
so sul tema degli orari» in 
attesa della creazione di 
un osservatorio sugli ora- 
ti dei servizi cittadini. 
Quest'ultima proposta è 
stata infatti presentata 
dalle segreterie sindacali 
al sindaco di Trieste. A 
sentire il rappresentante 
della Cgil Giorgio Vesna- 
ver però, Borruso ha prati- 
camente ignorato la lette- 


ra inviatagli. 

«Non solo ha sottovalu- 
tato la nostra proposta — 
racconta il sindacalista — 
ma ha sostenuto che l'am- 
ministrazione non è affat- 
to disposta a trattare il te- 
ma dell'orario spezzato in 
base ad un piano di effi- 
cienza. L'unica 
"apertura", se così la si 
vuole chiamare — prose- 
gue Vesnaver — è stata 
quella di assicurare sol- 


«In alcuni 
uffici sono 
indispensabili 
diversi rientri» 


tanto 2 rientri pomeridia- 
ni fino al 1995, anno in 
cui scade il mandato di 
Borruso. In caso contra- 
rio, l'amministrazione è 
disposta a demandare la 
questione ad un arbitrato 


romano». «Personalmente - 


— conclude Vesnaver, che 
insieme agli altri sindaca- 
ti ha convocato un'altra 
assemblea del personale 
non docente venerdì 4 feb- 
braio alle 1l — ritengo 


I sindacati contestano al rettore una «rigidità» incomprensibile sulla base di criteri di efficienza 


non si debba accettare la 
proposta dei due rientri, 
proprio per una questione 
di principio. E' essenziale 
che l'amministrazione 
spieghi a che cosa serve 
l'orario spezzato. Se in al- 
cuni uffici si rendono nec- 
cesari 4 rientri invece di 
2, ritengo sia giusto garan- 
tirli. Ma occorre avere 
una ricognizione dell'esi- 
stente e soprattutto esse- 
re chiari su quali sono gli 


utenti principali, se gli: 


studenti o piuttosto i do- 
centi». E a proposito di 
studenti, alcune facoltà, 
come Scienze politiche, la 
Scuola per interpreti e tra- 
duttori e Lettere stanno 
già mobilitandosi per ri- 
confermare la propria soli- 
ore al Pene 
locente e appoggiare la ri- 
chiesta di denti del 

rettore. 
Erica Orsini 


re d'aria e ùn radiatore 
elettrico, abat-jour, lam- 
pade e lampadari vari, 
tende e ancora specchi. 
L'operazione non passa 
inosservata però, viene 
SpOLtA una denuncia e il 
‘ascicolo arriva sul tavo- 
lo dell'inflessibile pm pa- 
dovano Roberti che nel- 
l'estate del ‘93 chiude 
l'inchiesta e dispone il 
sequestro dei mobili. 
Contemporaneamentein- 
via la documentazione 
al gip Massimo Bocchini 
per la richiesta di rinvio 
‘a giudizio accolta appun- 
to, come detto, ieri po- 
meriggio al termine del- 
l'udienza ‘eliminare. 
Durante il dibattimento 
a porte chiuse gli avvoca- 
ti difensori, Luigi Pasini 
per Cicogna e Franco To- 
sello per Tripodi, hanno 
inutilmente cercato di di- 
mostrare l'assenza di do- 
lo da parte dei loro assi- 
stiti, sottolineando an- 
che che l'arredo è rima- 
sto poi di proprietà del- 
l'amministrazione mili- 
tare, Il generale Cicogna 
attenderà il 22 marzo an- 


«cora al suo posto di co- 


mando mentre il colon- 
nello Tripodi dal 3 mag- 
gio ‘93 ha lasciato Trie- 
ste per assumere l'incari- 
co di capo ufficio della 
Terza zona a Venezia. 
Enrico Silvestri 
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MI inpocHERIGHE [i 
Disponibili i bollini 

per rinnovare le tessere 
ditrasporto gratuito 


La Provincia informa i titolari di tessera di trasporto 
gratuito sulle linee urbane ed extraurbane regionali 
che sono disponibili i bollini di rinnovo per il 1994. 
Gli interessati potranno farli apporre sulla tessera 
agli uffici della Provincia di via $. Anastasio 3 (pia- 
no terra) dal lunedì al sabato, dalle 9 alle 11.30, o al- 
le associazioni di categoria. I titolari di tessere sca- 
dute per decorso di SUEIGUEDDIO dovranno presen- 
tarsi ‘agli uffici provinciali con fotografia recente e 
la tessera scaduta. Gli invalidi civili debbono presen- 
tare sia per il rinnovo che per il rilascio del bolletti- 
no 1994, copia del certificato di invalidità con tim- 
bro di attestazione dell'Usì di data non anteriore a 3 
mesi. 


Delegazione della Cisnal-Gente di mare 


incontra il direttore dell’Eapt 
| Una delegazione della Cisnal-Gente di mare, guidata 
dal vice segretario nazionale Marino Tuzzi, è stata 


ricevuto dal nuovo direttore dell'Eapt, Monassi e 

dal responsabile del personale, Gurrieri. Nel corso 

dell'incontro si è toccato il, problema del molo VII e 

della professionalità dei suoi lavoratori. I sindacali- 

sti della Cisnal hanno a to buon lavoro al nuo- 

vo direttore e auspicato che venga fatta "pulizia" al- 

l'interno dell'amministrazione, per i — 

così si legge in un comunicato — coloro che hanno. 
contribuito allo sfascio dell'Ente Porto. 


Coordinatori amministrativi scuola: 

un corso per prepararsi agli esami 

La Uil-Scuola ricorda a tutti coloro che hanno pre- 
sentato domanda di partecipazione al concorso per 
coordinatori amministrativi della scuola statale che 
il calendario delle prove scritte del concorso verrà 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale il 25 marzo pros- 
simo. L'Associazione servizi cittadini sta organizzan- 
do il corso finalizzato alle prove scritte. Per tutte le 
informazioni necessarie gli interessati possono rivol- 
gersi alla sede sindacale di via Polonio 5, tutti i mar- 
tedì e giovedì, dalle 17 alle 19. 


Incontro nazionale dell’Aisme 
sul disagio mentale nella società 


Mario Marabello e Stefano Apih, dell'associazione 
culturale “Basaglia” sono intervenuti al primo incon- 
tro nazionale dell’Aisme (associazione italiana per la 
salute mentale) che si è svolto a Firenze. L'Aisme è 
sorta come associazione nazionale per promuovere 
‘una maggiore accettazione sociale del disagio menta- 
le e affermare il ruolo essenziale degli utenti nella 
Ricaleazoi sviluppo, conduzione e monitoraggio 

lei servizi per la salute mentale. Stefano Apih è in- 
tervenuto per illustrare la realtà di "Fuoric'entro”, 
l'associazione di utenti nata per favorire il reinseri- 
mento sociale e la conquista di sempre nuovi spazi 
al di fuori delle mura ospedaliere. 


Scade il 31 gennaio il termine 
peri contributi pro-handicap 
La Provincia informa che il 31 gennaio scade impro- 
rogabilmente il termine per la presentazione delle 
domande di contributo (legge regionale 59) da pertè 
di enti, istituzioni, associazioni e organismi che per- 
seguono a livello provinciale o suprovinciale la tute- 
la e la promozione sociale di cittadini menomati, di- 
sabili, handicappati. Alla portineria delle sedi della 
Provincia (piazza Vittorio Veneto 4 e via S. Anasta- 
sio 3, aperte dalle 7.40 alle 19, da lunedì a venerdì) è 
disponibile una circolare esplicativa. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi alla Provincia, settore Promo- 
zione socio-culturale, tel. 3798465 / 3798469, dalle 
10 alle 13 di tutti i giorni feriali. 
Scade HO il 31 gennaio il termine per la presen- 
tazione delle domande di contributo su "interventi 
Tenor i per lo sviluppo e la diffusione delle attività 
culturali”; per “interventi regionali per la promozio- 
ne di una cultura di pace e di cooperazione tra i 
popoli”; per "Interventi regionali per l'attuaziione di 
corsi di orientamento musicale di tipo corale, stru- 
mentale e bandistico". Le leggi relative presentano 
che difformità rispetto al passato. Gli interessa- 
ti possono quindi rivolgersi alla Provincia, in piazza 
V. Veneto 4 e via S. Anastasio 3, dalle 7.40 alle 19 da 
lunedì a venerdì e dalle 7.40 alle 19 di sabato. Per in- 
formazioni ulteriori ci si può rivolgere al settore del- 
la promozione socio-culturale della Provincia, via S. 
penale IN piano, dalle 10 alle 13 di ogni giorno 
‘erlale. 
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APPELLO DEI MEDICI DI BELGRADO CHE CHIEDONO L’INVIO DI FARMACI: OLTRE IL BLOCCO NON PASSA NEANI CHE UN’ASPIRINA 


«L'embargo uccide i bambini» 


«A Belgrado la strage de- 
gli innocenti inizia ades- 
so. Ormai siamo allo 
stremo. L'embargo impo- 
sto dall'Onu ha trasfor- 
mato i nostri confini in 
una trappola mortale. 
Mancano il cibo, i vesti- 
ti. Ma soprattutto negli 
ospedali non ci sono più 
medicinali. Abbiamo 
esaurito anche le ultime 
scorte: sono finite le fle- 
bo, gli antibiotici, i tran- 
quillanti. Una pasticca 
d'aspirina è divenuta un 
bene prezioso. Aiutateci. 
Il blocco internazionale 
sta mietendo già le pri- 
me vittime fra i più pic- 
cini e non è giusto che si- 
ano i bimbi ammalati a 
pagare con la vita la 
guerra degli adulti». A 
lanciare il drammatico 
appello. è Gordana 
Bunjevacki, primario del 
Dipartimento diematolo- 
gia dell'ospedale pedia- 
trico di Belgrado. La pro- 
fessoressa Bunjevackj è 
a Trieste da pochi gior- 
ni. Accompagna l'ennesi- 


ma missione umanitaria 
di Marino Andolina, il 
mago dei trapianti di mi- 
dollo osseo del Burlo, 
che ha portato all'istitu- 
to di via dell'Istria due 
bambini bosniaci. 
Gordana Bunievackj 
— che questa mattina 
opera insieme al dottor 
Andolina la piccola Jele- 
na, cinque mesi, affetta 
da osteopetrosi — ha de- 
nunciato ieri i devastan- 
ti effetti sanitari dell'em- 
bargo, nel corso di una 
conferenza stampa orga- 
nizzata nella sede del 
Pds cui, a fianco dei due 
medici, sono intervenuti 
il nefrologo Leopoldo Pe- 
ratoner e Claudio Tonel. 
«L'ospedale pediatrico 
di Belgrado, il più gran- 
de dell'ex Jugoslavia — 
racconta la professores- 
sa —, è diventato ormai 
l'unico riferimento per i 
piccoli malati. Gli altri 
centri via via sono co- 
stretti a chiudere. Da me- 
si arrivano nelle nostre 
corsie bimbi dal resto 


La conferenza stampa al Pds: da sinistra Andolina, Tonel e Bunievackj. (Italfoto) 


della Serbia, dalla Bo- 
snia, dal Kossovo, dal 
Montenegro. Adesso ab- 
biamo ‘450 ricoverati, di 
tutte le nazionalità: 60 
su cento sono serbi, 12 
albanesi, cinque musul- 
mani, croati o unghere- 
si. Abbiamo cercato di 
curarli con ogni mezzo. 
Ma non ce la facciamo 
più: abbiamo dato fondo 
atutte le riserve di medi- 
cinali». «L'embargo im- 


pedisce l'arrivo anche 
dei farmaci essenziali — 
continua Gordana Bunie- 
vackj —, i privati che 
cercano di portare aiuti 
umanitari vengono ri- 
mandati indietro alle 
frontiere. E le barriere 
burocratiche allungano 
all'inverosimile i tempi. 
Prima che su una lista di 
medicamenti spunti 
l'O.K. delle Nazioni Uni- 


A Trieste non c'è solo 
chi odia, c'è anche chi 
pensa che la solidarietà 
è un dovere. Lo dimo- 
stra il numero di asso- 
ciazioni, istituti, enti e 
volontari, che, dall'ini- 
zio della guerra nell'ex 
Jugoslavia, si adopera- 
no per alleviare, almeno 
in piccola parte, le disa-. 
strose conseguenze del- 
l'interminabile conflitto 
interetnico che dovun- 
que semina silenzio e 
morte. È 

Difficile citare tutti 
coloro i quali di prodiga- 
no in nome della speran- 
za e del sorriso; altret- 
tanto difficile quantifi- 
care i generi di conforto 
che quotidianamente ol- 
trepassano il nostro con- 
fine e quanti finiscono 
nelle mani giuste... 

«"I bambini di Postu- 
mia sono scalzi da tre 
mesi”, è stata questa no- 
tizia, messa lì, tra le tan- 
te, a spingerci a interve- 


te possono trascorrere 
da tre a quattro mesi. 


Ma cosa devono fare nel : 


frattempo i bimbi mala- 
ti. 

All'ospedale di Belgra- 
do le ripercussioni del 
blocco si stanno facendo 
sentire in maniera pesan- 
tissima. Ormai si tratta- 
no soltanto i casi gravi, 
la chirurgia è esclusiva- 
mente quella d'urgenza. 
I malati che non versano 


nire». Maria Grazia Ce- 
schia è una delle tre vo- 
lontarie - con Elena Ma- 
drussani e Angela More- 
no Ghersetti - che da un 
anno si adopera per rac- 
cogliere generi alimenta- 
rie materiali igienico sa- 
nitari e inviarli oltrecon- 
fine, in particolare a Fiu- 
me. Grazie al loro impe- 
gno, nei prossimi giorni, 
mille chilogrammi di pa- 
sta «Barilla», provenien- 
ti da Modena, pioveran- 
no su Cittanova, per la 
ioia delle famiglie che 
la due anni vivono in 
regime di dieta forzata. 
Accanto al lavoro si- 
lenzioso dei volontari e 
alle grandi organizzazio- 
ni internazionali (Onu, 
Croce Rossa e Unicef) 
operano le organizzazio- 
ni laiche. Tra queste 
l'Arci, «ai ruote alla pa- 
ce», «La notte della co- 
meta», e i medici per la 
pace che lavorano in col- 
laborazione con gli psi- 
chiatri di Fiume. 


‘in pericolo di vita aspet- 


tano tempi migliori. E in- 
tanto si registra un net- 
to aumento della morta- 
lità infantile, dei casi di 
tubercolosi, 
mie nutritive nei bambi- 
ni da zero a due anni e 
degli aborti spontanei a 
causa carenze alimenta- 
ri. 
La situazione è parti- 
colarmente drammatica 
nel reparto di ematolo- 
gia. In quello diretto dal- 
la professoressa Bunie- 
vackj sono ora ricoverati 


45 bimbi affetti da tumo-. 


ri del sangue. Altri 30 so- 
no ospitati in un altro di- 
partimento. Una cifra al- 
tissima, se si considera 
che l'analogo reparto del 
Burlo ne accoglie attual- 
mente 10 in tutto. «I far- 
maci antiblastici che ser- 
vono a tenere in vita 
questi malati — dice la 
professoressa. — sono 
terminati da tempo. Per 
questi bimbi non sappia- 
‘mo più che fare». 
Giordana Bunievackj e 


delle ane- 


Marino Andolina lancia- 
no dunque un appello al- 
la generosità dei triesti- 
ni. «Servono farmaci di 
tutti i tipi — spiega An- 
dolina —. Abbiamo cal- 
colato che ci vorrebbero 
almeno 10 mila flaconi 
per le fleboclisi e poi an- 
tibiotici di tutti i tipi, 
prodotti antiblastici, 
tranquillanti, aspirina e 
altro». Chi vuole contri- 
buire può rivolgersi al- 
l'Asit, l'Associazione di 
solidarietà internaziona- 
le (tel. 39337 - 538682). 
Coordinata da Marino 
Andolina e Leopoldo Pe- 
ratoner, l'Asit si è da po- 
co costituita in forma uf- 
ficiale, ma nell'ultimo 
anno ha già dato vita a 
quattro missioni umani- 
tarie. Il prossimo cargo 
con medicinali, vestiario 
e farmaci prenderà a 
giorni la via dell'ex Jugo- 
slavia. Ma questi aiuti 
certo non saranno suffi- 
cienti ad alleviare una si- 
tuazione diventua ormai 
disperata. 

Daniela Gross 


tro la fame 


Tra gli enti religiosi, 
sul campo da due anni, 
va citata la Caritas dio- 
cesana che grazie a una 
presenza capillare sul 
territorio,‘ attraverso 
parrocchie e gruppi gio- 
vanili, riesce a raccoglie- 
Te ragguardevoli quanti- 
tativi di materiali. 

«Il nostro grande ram- 
marico - sottolinea don 
Mario Del Ben - è che 
non sempre arriviamo 
là dove dovremo arriva- 
re, e cioè nelle zone più 
isolate e povere». 

A. volte serve anche 
un pizzico di fortuna: la 


,cucina e le pentole del- 


l'ex mensa del Lloyd Tri- 
estino sono state trasfe- 
rite in un campo profu- 
ghi, dove certamente 
torneranno ad‘ essere 
utili... E 
Quattro. orfanotrofi, 
un centro di Zagabria 
cui dipendono 500 fami- 
glie di profughi e un al- 
tro centro di Fiume al 
quale fanno riferimento 


150 famiglie. Questa 
l'area di azione della Co- 
munità evangelica Elve- 
tica e Valdese di piazza 
San Silvestro, cui fa ca- 
po il pastore Renato Co- 
isson. Un'attività che 
prosegue senza sosta 
grazie ai contributi di 
tutte le chiese evangeli- 
che italiane. «Il nostro 
compito - spiega il pa- 
store - è di raccogliere 
un certo quantitativo di 
viveri e materiali scola- 
stici che alcuni operato- 
ti d'oltreconfine vengo- 
no a recuperare, con 
mezzi propri, una volta 
al mese». 

Infine, tra le comuni- 
tà religiose che hanno 
sede nel capoluogo giu- 
liano sono particolar- 
mente attivi anche i Me- 
todisti (presenti soprat- 
tutto nella zona di Pola) 
e gli Avventisti (il cui 
compito, difficilisso, è 
di far arrivare generi di 
conforto alle famiglie di 
Sarajevo). 


ADOZIONI E AFFIDI DIFFICILI 


Mai piccoli croati 
sono di «serie B» 


I bambini croati non piacciono: nella «graduatoria» 
delle adozioni e degli affidi occupano le ultime posi- 
zioni, superati, di gran lunga, dai bimbi dei Paesi in 
via di sviluppo. Eppure la legge (nello specifico l'arti- 
colo 21) prevede una serie di norme che tendono a li- 
mitare, se non addirittura ad evitare, l'ingresso indi- 
scriminato di bambini provenienti da questi Paesi. 
Un discorso a parte meritano le adozioni a distan- 
za: una pratica delicata che richiede serietà e garan- 
zie da entrambe le parti. Ma in che cosa consiste? 
Gon 50 dollari al mese (per sei mesi o per un anno) 
ela mediazione, ad esempio, della Croce Rossa si può 
contribuire a mantenere un bambino, a procurargli 
un paio di scarpe e un cappotto. Il tutto ovviamente 
a distanza, ma nella gran parte dei casi con le dovute 


garanzie che il proprio denaro venga utilizzato per 


rendere più serena l'esistenza di questi piccoli. At- 
tualmente tre di loro sono sostenuti da tra genitori 
milanesi, ma vi sono molte altre coppie, perlopiù 
‘anonime, che vivono quest'esperienza particolarissi- 


ma di solidarietà. 


Di storie ai limiti della realtà ce ne sono tante, 
troppo: una di queste ha per protagonisti due neona- 
ti, figli di due donne serbe violentate da musulmani. 
I due piccoli sono abbandonati nell'ospedale pediatri- 
co di Belgrado: per loro, che non hanno diritto neppu- 
re alla cittadinanza, l'adozione sarebbe la soluzione 
ideale, ma i soliti ostacoli burocratici spesso allonta- 


no anche i ben intenzionati. 


La procedura che riguarda l'adozione dei minori 


stranieri non è molto diversa da quella che rigu: 


arda 


l'adozione di connazionali, con la particolarità che il 
tribunale per i minorenni verifica se i coniugi hanno 
elaborato sufficientemente le problematiche legate 
all'inserimento del minore in un Paese diverso da 
quello di origine, nonchè i problemi legati all'inseri- 
mento del minore stesso in un contesto sociale ed 
economico diverso dal suo Paese. 

Il tribunale accerta quindi la sussistenza dell'ido- 


neità (o rifiuta la richiesta) con decreto motivato © 


emesso in camera di consiglio, sentito il parere del 


pm. Il decreto viene notificato ai genitori, i 


ali pos- 


sono impugnarlo davanti alla Corte d'appello entro 
dieci giorni dalla notifica, nel caso in cui l'idoneità è 
negata. Per chi invece ha ottenuto l'idoneità si apro- 
no due strade: la prima via presuppone l'esistenza di 
‘un provvedimento di adozione o di affidamento prea- 
dottivo, emesso da un'autorità straniera nei confron- 
ti dei cittadini italiani che adottano. Il tribunale di- 
chiara l'efficacia in Italia di tale provvedimento (con- 
tro questa decisione è possibile solo il ricorso in Cas- 


sazione). 


La seconda via per giungere all'adozione di un mi- 
norenne straniero da parte di cittadini italiani pre: 
suppone che non esista un provvedimento straniero 
di adozione, Si tratta di una via eccezionale prevista 
e riservata a ipotesi altrettanto eccezionali. In tali si- 
tuazioni vanno rispettati tre principi: che il tutto si 
svolga nell'esclusivo interesse del minorenne; che î 
genitori adottati abbiano tutti i requisiti necessari 
per l'adozione di minorenni italiani; che lo stato di 
provenienza sia d'accordo con il suo cittadino mino- 
renne espatri per entrare a far parte di una famiglia 


italiana. 


AL VIAILAVORI DI RIORDINO NEL SALOTTO VERDE «ALL'INGLESE» PIU” CARO AI TRIESTINI 


na 


Uno scorcio del giardino pubblico dove, tra breve, 
partiranno i lavori di riordino. (Foto Sterle) 


pubb! 


Nuovo look al giardino 
pubblico Muzio de Tom- 
masini di via Giulia do- 
ve il Comune sta per av- 
viare una serie di lavori 


di riordino. Per il parco: 


cittadino, realizzato nel 
lontano 1854, è final- 
mente giunto dunque il 
momento di «rifarsi il 
trucco». 

«Dopo 140 anni — af- 
ferma Vladimir Vremec, 
responsabile del settore 
del verde pubblico del 
Comune — dovremo ope- 
rare a fondo per restau- 
Tare e restituire allo 
splendore originale quel- 
lo che è conosciuto come 
il primo giardino pubbli- 
co "all'inglese” della cit- 
tà». 

Nonostante abbia ol- 
tre un secolo di vita e 
sia stato completato in 
una decina d'anni, il 


IcoIn 


giardino pubblico rap- 
presentava nelle inten- 
zioni dei suoi artefici un 
prototipo di giardino «ro- 
mantico», I tecnici del 
Comune triestino, dopo 
aver provveduto ad effet- 
tuare un rilievo sistema- 
tico dell'esistente, oltre 
a un approfondito studio 
storico-naturalistico del- 
le evoluzioni di tale spa- 
zio, hanno sottolineato 
quanto l'attuale dimen- 
sione del giardino sia 
AGDIAnA dall'idea origina- 
e. 

La sovrapposizione di 
diversi e disparati ele- 
menti (dalla pista di pat- 
tinaggio ora quasi in di- 
suso, al cinema, alle at- 
trezzature da luna 
park), l'asfaltatura poco 
opportuna, l'eccessiva 
densità di alberi e arbu- 
sti rischia di compromet- 
tere il giardino più ama- 


Alberi secolari 
più in mostra 
e stile romantico 
per rilassarsi 


to e frequentato della cit- 
tà. i 

Per la progettazione e 
la ristrutturazione del 
verde vero e proprio, è 
prevista la restituzione 
di alcune parti dell’area 
a quella profondità tipi- 
ca del giardino «romanti- 
co», con il ripristino di 
quei pieni e vuoti, luci 
ed ombre raggiungibili 
attraverso il diradamen- 


‘ to delle piante e degli ar-. 


busti in sovrannumero, 
ripristinando inoltre le 
superfici a prato. 
«Ovviamente certi in- 
terventi —. sottolinea 
Vremec — potranno ri- 
sultare "dolorosi" per chi 
è affezionato all'aspetto 
attuale del giardino. 
D'altronde abbiamo rice- 
vuto in eredità uno spa- 
zio che in molte parti fa 
a pugni con la sua conce- 
zione originale. Questo 
giardino ha avuto il suo 
stato "ottimale" intorno 
al primo dopoguerra». 
Già alla fine del 1945, 
tale equilibrio è andato 
scemando, a causa delle 
troppe piante cresciute 
con la relativa ombreg- 
giatura che ha impedito 
al prato la crescita. A 
questo problema struttu- 
rale vanno assommati ul- 
teriori questioni priorita- 


L’area giochi 
. troverà posto 
a ridosso 
di via Marconi 


tie da affrontare al più 
presto. Tra le varie pian- 
te c'è una sorta di 
"concorrenza radicale”, 
mentre lo sviluppo delle 
parti aeree deve essere il 
più armonico possibile. 
Con lo sfoltimento del- 
le piante in sovrappiù 
verranno valorizzati co- 
sì gli alberi centenari, 
mentre è in via di com- 
Ppletamento la messa a 
dimora di arbusti nelle 


fasce laterali del giardi- 
no, ulteriore “barriera” 
difensiva dall'inquina- 
mento atmosferico e acu- 
stico circostante. 
Colfinanziamento pre- 
visto dal piano triennale 
delle opere si dovrebbe 
inoltre dare inizio alla ri- 
pavimentazione dei via- 
letti predisponendo nuo- 
ve canalizzazioni per il 


laghetto e i relativi scoli . 


per le acque superficiali. 
Le grandi piogge infatti, 
specialmente nella parte 
centrale del giardino, 
creano degli allagamenti 
a dir poco preoccupanti 
per la salute dell'appara- 
to radicale degli alberi. 
Per quanto riguarda la 
pianta organica dei giar- 
dinieri è quasi certo che 
sia stata portata a cin- 
que elementi (rispetto al- 
le tre unità di questi ulti- 


sala trucco, 140 anni dopo 


mi anni), pertanto — di- 
chiara Vremec — sarà 
possibile operare più 
concretamente e con 
continuità per la salva- 
guardia e la bellezza del 
giardino. 

Grosse novità per 
l'area giochi, che verrà 
spostata nella parte a 
nordovest del giardino, 
a ridosso della via Mar- 
coni, lontano dalla polve- 
rosa via Giulia. Tale spa- 
zio verrà chiuso, il fondo 
del terreno addolcito 
mentre alcuni sponsor 
locali provvederanno, a 
proprie spese, all'allesti- 
mento dei nuovi giochi 
per i bambini. L'attuale 
spazio giochi, sito presso 
l'entrata di largo Giardi- 
no, verrà predisposto a 
prato con nuove panchi- 
ne utili alla sosta e alla 
ricreazione». È 

Maurizio Lozei 


INAUGURATA ALLA BIBLIOTECA CIVICA LA MOSTRA DI ANNA GRUBER 


Duecento anni di libri, e lettori 


«Ho cercato di cogliere 
dei momenti che si ripe- 
tono da duecento anni». 
Con queste parole Anna 
Gruber ha presentato il 
frutto del suo personale 
dialogo con la Biblioteca 
Civica. Una sventagliata 
di fotografie divise in 
tredici sezioni che accol- 
gono il visitatore sulle 
scale dello storico palaz- 
zo di piazza Hortis. 

Una scelta, questa di 
far cominciare la mostra 
già lungo le belle scale 
progettate dall'architet- 
to Nobile, che vuole si- 
gnificare come il sapere 
si conquisti sempre a 


prezzo di qualche, picco- 
lo o grande, sacrificio. 
Ed ecco allora l'istanta- 
nea di una famigliola, pa- 
dre, madre, bambino pic- 
colo e pupo in passe; 
no, arrancare sui gra 
che portano alla bibliote- 
ca. 

Due sono i protagoni- 
sti di questa serie di im- 
magini che Anna Gruber 
ha realizzato pe i Due- 
cento anni della «Civica» 
su invito della direttrice, 
‘Anna Rosa Rugliano. I li- 
brieilorolettori, le «fac- 
ce» della biblioteca, co- 
me li ha chiamati la Gru- 
ber. Facce che aspettano 
la consegna di un libro 


nre 


richiesto, facce che sfo- 
gliano un giornale, facce 
concentrate su una pagi- 
naMa è ai libri che spet- 
ta, ovviamente, il ruolo 
principale. . 

Mai intesi come corpi 
a sè stanti, ma inseriti in 
un gioco dove risalta la 
loro funzione di stru- 
‘menti, compagni, amici 
dell'uomo. E ancora, li- 
bri percorsi da mani, oc- 
chiali appoggiati su vec- 
chie costole, libri antichi 
che prendono aria. 


La mostra che è stata” 


inaugurata ieri (è rimar- 
rà aperta fino al 30 apri- 


le, tutti i giorni feriali scappare. 
dalle 10 alle 13 e con la Paolo Marcolin 
AGP LLANO MMG LI LRD DNS NGI DANILA 


possibilità di compiere 
un'interessante visita 
guidata, a richiesta, an- 
che fuori orario), permet- 
te di cogliere due piccio- 
ni con una fava. 
Osservare le immagini 
di Anna Gruber e percor- 
rere le sale della Bibliote- 
ca Civica che normal- 
mente sono chiuse al 
pubblico, L'occasione di 
dare una sbirciatina alle 
migliaia di volumi stipa- 
ti in scaffali alti fino al 
soffitto che tanti bibliofi- 
li e appassionati del ge- 
nere «libro» non vorran- 
no certamente lasciarsi 


Un momento dell'inaugurazione della mostra alla Biblioteca Civica. (Foto sterle) 
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‘ MUGGIA / RITORNA IN CAMPO IL COMITATO DI DIFESA DEI CITTADINI 


Milo chiamato a rapport 


«Deve mantenere le promesse fatte in campagna elettorale, soprattutto sui parchimetri» 


MUGGIA 
Martedì 

si riunisce 
il consiglio 


Il sindaco mantenga le 
promesse della campa- 
gna elettorale. 

Il sollecito arriva dai 
promotori del Comitato 


di difesa dei cittadini, ‘ 


che hanno inviato in Co- 
mune tre lettere su al- 
trettanti problemi che ri- 
guardano per lo più il 
centro storico. 


centro storico. Si rileva 
che i mezzi della nettez- 
za urbana superano lar- 
gamente nella fase lavo- 
rativa (circa un'ora) i 55 
db consentiti in orario 
notturno (dalle 22 alle 
7). 

Gli stessi mezzi non 
potrebbero operare, co- 
me sta avvenendo, pro- 


Rioni, a San Giovanni è già «impasse» 
sulle commissioni di lavoro 


In tutti i consigli circo- 
scrizionali il primo atto 
è quello di istituire le 
commissioni di lavoro 
che devono esaminare i 
problemi sul tavolo, e 


affrontare la questione 
del parcheggio di via Ti- 
mignano, e l'esame delle 
richieste di esonero per 
la refezione scolastica. 
Ricordando il problema 


tare di non votare sulla 
questione, bocciando 
proprio quella commis- 
sione cultura in cui la 
presidentessa Sulli, la 
scorsa legislatura, aveva 


DISTRIBUZIONE DEI SEGGI NELLA PROVINCIA 


o lar: ricorso respinto 


edelezioni in salvo 


Non c'è più alcun ostaco- 
lo legale sulla via che 
porta alle nuove elezioni 
per il consiglio provin- 
ciale. 

Il Tribunale ammini 
strativo regionale ha in- 
fatti dichiarato inamissi- 
bile il ricorso presentato 
dall'Unione slovena sul- 
la composizione del con- 


bile la presa di posizione 
del partito della mino- 
Tanza slovena, si sono 
così astenuti dall'esami- 
nare la legge e la relati- 
va richiesta di sottopor- 
la alla verifica della Cor- 
te costituzionale. 

Per questo motivo le 
elezioni sono adesso più 
vicine: votare con un ri- 


DUINO A.. 
Depangher: 
bilancio 

di due mesi 
«frenetici» 


ia» comunale Tornanocosìallaribal- curando un danno biolo- | studiare le possibili solu- dell'orario scolastico ri- operato con continuità e | siglio. corso pendente avrebbe 
2 ta i parchimetri di piaz- gico ai cittadini del cen- | zioni: è .sempre ‘stato dotto a causa delle ele- competenza. R La storia è nota. Il Co- infatti avuto poco senso. | Il sindaco di DuinoAu- 
în za della Repubblica, per tro (articolo 32 della co- | consideratounattopura- zioni, il consigliere Pera- Una strana vicenda, | mune di Trieste esprime Una sentenza che | risina, Giorgio Depan- 
SE Martedì alle 18.15, | cui si chiede formale ri- stituzione e 1922 del cc), | mente tecnico, da esple- tonen (Alleanza per Trie- DE SRO qualche CE 21 dei 24 consiglieri: avesseaccoltoletesisul- | gher, incontrerà la 
li- nella sala consiliare | scontro al disagio e ai facendo riferimento al- | tare nel minor tempo ste) ha invitato il consi- Plessità:. So sì © | Muggia, Duino, Sgonico, l'anomala composizione stampa lunedì 31 gen- 
di- del palazzomunicipa- | danni provocati ai resi- l'impegno del sindaco | possibile. Invece, l'altra glio a istituire anche la E SID SIONIGoÀ E Monrupino e San Dorli- * del nostro consiglio pro- | naio, a mezzogiorno 
le, si terrà una riunio- denti del centro storico per un miglioramento | sera, il consiglio di San commissione cultura, di © SERIO: i lo tre. Questa sit inciali bbe ri PRA IEZZORI rid 
5 ioli E; i i i ; Giovanni e Chiadino si è solito la più attiva della  FÎVO, Significa pratica | go solo tre. Questa situa- vinciale avrebbe riman- | nelmunicipio di Auri- 
m- nedelconsigliocomu- | (il portavoce dei quali è della qualità della vita e EGO E si P. h mente perla circoscrizio- | zione, unica in tutta Ita- dato a casa tutti gli elet: i 
- ale di Muggi Lauro Postogna) dell'ambiente naturale: i | arenato su questo argo- circoscrizione. E qui la ee DEL, Sor IZIONO: ; RIO gi elet | sina, 
im: nale ‘iuggia. o Fostogna). e; lente naturale: 1 i ; i i H .  merinunciare a qualsiasi | lia, secondo l'avvocato ti. Con un danno econo- Nell’ i G, 
pers: n DI DA Peri _ | mento per più di due discussione si è arenata: DARAI A lo l' 3 L Inno ecol ‘ell'ormai consue 
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a tempo pieno di Zin- 
dis. Oggetto: la foto- 
copiatrice e il frigo 
che il commerciante 
Roberto Di Piazza, ti- 
- tolare del Despar che 
sorge accanto alla 
scuola, ha donato a 
quest’ultima. In pas- 
Sato Di Piazza aveva 


donato anche un vi-‘ 


deoregistratore, 


per il Comune — dicono 
Postogna e compagni — 
deriva dal danno subìto 
dalla collettività del cen- 
tro storico a causa dello 
spazio tolto all'uso con- 
suetudinario. 

La seconda lettera ri- 
guarda il disturbo alla 
quiete notturna e inqui- 
namento derivante dallo 
svuotamento dei soliti 
cassonetti dei rifiuti nel 


Su richiesta del sinda- 
co Milo era stata conse- 
gnata, oltre due mesi fa, 
un'ampia documentazio- 
ne sul sistema fognario e 
si era riscontrato un se- 
gno di assenso dello stes- 
so primo cittadino sulla 
possibilità di interessare 
la magistratura per 
l'apertura di un'inchie- 
sta. 

Renzo Maggiore 


PHILIPS 


combattono non solo 
contro mostri a tre teste, 
ma anche e soprattutto 
— e qui la rappresenta- 
zione si apre verso altri 
significati — 
l'ignavia e l'avidità del 
popolo che li subisce. Ed 
è proprio per il ricco ven- 
taglio di possibilità 
espressive e di inventi- 
ve, per il gioco sottile 
della fantasia e del grot- 
tesco, lontano dai cano- 


contro 


a conclusione di quella 
che si può definire la 
«trilogia del potere» (di 
cui fanno parte «Il re nu- 
do» e «L'ombra»). 
Un'opera che segnerà 
stasera al «Verdi» (con 
inizio alle 20.30) la pri- 
ma prova «pubblica» del- 
la scuola avviata sotto 
l'egida del Cirt (Centro 
italiano ricerca teatrale). 
Del tutto nuovo, invece, 
l'intreccio .tra. balletti, 


no partecipato una quin- 
dicina di aspiranti attori 
dai 19 ai 40 anni, di 
Muggia e di Trieste. In 
prospettiva della forma- 
zione di una compagnia 
stabilmenterappresenta- 
tiva del teatro muggesa- 
no, i lavori proseguiran- 
no a breve con l'inter- 
vento di due artisti del 
parigino Theatre du So- 
leil. 

Barbara Muslin 


() PIONEER 


toriale dei collegi per le 
elezioni provinciali. 

«Ho usato una formu- 
la estensiva che i magi- 
strati hanno ritenuto in- 
sufficiente, ma che altre 
volte hanno invece ap- 
prezzato e accolto», ha 
spiegato ieri l'estensore 
del ricorso dell'Unione 
slovena. 

I giudici amministrati- 
‘vi, dichiarando inamissi- 


be significato consegna- 
re  all'amministrazione 
provinciale a quelli che 
all'epoca erano indicati 
come “slavo comunisti”. 

Il governo agì di conse- 
guenza nella logica spie- 
tata di quegli anni, Oggi 
il muro di Berlino è crol- 
lato e non si vede perchè 
un. vecchio strumento 
della guerra fredda deb- 
ba restare a galla. 


la guida del Comune, 
la situazione diver- 
rebbe decisamente 
drammatica. 

Il prossimo consi- 
glio comunale è però 
già stato fissato per 
l’8 febbraio. Nella se- 


‘duta verrà presenta- 


to il bilancio e la rela- 
zione programmati- 
ca, 

e. o. 
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IL NUOVO ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITA”, GIORGIO MATTASSI, ANTICIPA QUALE SARA’ LA SUA LINEA 


Assistenza, priorità 


Non promette rivoluzio- 
ni o soluzioni radicali ai 
mali della sanità nostra- 
na. Usa toni sommessi, 
dosa le parole, evita con 
cura qualsiasi cenno di 


! polemica nei confronti 


delle amministrazioni 
precedenti. Eppure Gior- 
gio Mattassi, pidiessino, 
43 anni, due figli, biolo- 
go con l’hobby della foto- 
grafia, da poco assessore 
regionale alla sanità, di 
novità in cantiere ne ha 
parecchie. Annuncia 
una maggiore attenzione 


all'assistenza, con parti- . 


colare riguardo agli an- 
ziani e agli handicappa- 
ti, una decisa virata in 
favore della tutela del- 
l'ambiente e della pre- 
venzione e una diversa 
politica nell'aziendaliz- 
zazione degli ospedali. 
Prospetta insomma solu- 
zioni ben definite, forte 
di una frequentazione 
quasi decennale del mon- 
do sanitario di casa no- 
stra, prima come biologo 
della Usl della Bassa friu- 
lana (con una specializ- 
zazionein igiene ambien- 
tale) poi come consiglie- 
re comunale di Latisana 
e consigliere provinciale 
di Udine. 

Assessore Mattassi, 
quali sono le priorità 
da risolvere nel siste- 
ma sanità del Friuli- 
Venezia Giulia? 

«La prima questione 
da definire è quella del- 
l'assistenza. Si è parlato 
molto di integrazione 
fra questo comparto e 
quello sanitario. Ma fino- 
ra non è stato fatto abba- 
stanza. Vanno messi a 
punto servizi efficienti, 
dalle residenze sanitarie 
assistenziali alle struttu- 
re territoriali, per tutela- 
re la popolazione anzia- 
na, gli handicappati e i 
nuovi poveri. La secon- 
da emergenza .è quella 
ambientale. Entro sei 
mesi intendo dare il via 
alla nuova Agenzia per 
l'ambiente che realizze- 
rà un monitoraggio co- 
stante della situazione 
regionale fornendo dati 


«E° ora di mettere a punto le Rsa 


e le strutture territoriali. La seconda 


emergenza è quella ambientale: 


spero di dare presto vita all’agenzia» 


precisi su cui fondare le 
scelte politiche e ammi- 
nistrative. Terzo, non 
meno importante, nodo 
da sciogliere, quello del- 
la riorganizzazione degli 
ospedali». 

Per rivedere la rete 
ospedaliera l’assesso- 
re Gianpiero Fasola 
aveva presentato a Na- 
tale un disegno di leg- 
ge. Lei intende adotta- 
re E medesimi cani 
prefigurati in quel te- 
sto o ne stabilirà di 
nuovi? 

«Il progetto in questio- 
ne è frutto di due anni di 
intenso lavoro degli ap- 
parati regionali. I suoi 


contenuti sono dunque 
un patrimonio che non 
va disperso e deve rap- 
presentare la base di di- 
scussione per l'applica- 
zione delle nuove norma- 
tive stabilite dal gover- 
no per i nosocomi, Il pro- 
gramma sarà dunque 
portato avanti anche se 
con'qualcheemendamen- 
to». |. 

Quali saranno le cor- 
rezioni principali? 

«Verranno integrate le 
parti che riguardano l'or- 
ganizzazione del perso- 
nale delle Usl, i distretti 
e la prevenzione». 

E le chiusure degli 


Giorgio Mattassi 


ospedali? Fasola a suo 
tempo aveva parlato di 
tagliare Sacile, Mania- 
go, Spilimbergo e forse 
Cividale e Gemona. 
«Non intendo né man- 
tenere aperte a tutti i co- 
sti strutture poco funzio- 
nali né tagliare per furia 
razionalizzatrice. . Sono 
attualmente in corso del- 
le verifiche tecniche. Se 
la chiusura si rivelerà 
necessaria sarà decisa in- 
sieme agli operatori e al- 
la popolazione. Non dob- 
biamo dimenticare che i 
presidi sanitari rappre- 
sentano un'importante 
fonte di occupazione e 


«Il terzo punto riguarda gli ospedali. 


Il progetto Fasola è buono, ma 


sentiremo la gente. Cinque aziende sono 


invece troppe. Anche il 118 sarà rivisto» 


che una soluzione po- 
trebbe essere la loro con- 
versione in strutture sa- 
nitarie alternative, quali 
le Rsa». 

Tra le scadenze più 
pressanti per la sanità 
vi è l'aziendalizzazione 
degli ospedali e delle 
Usl fissata per marzo. 
Come intende procede- 
re la Regione? 

«Il primo passo sarà la 
riduzione delle unità sa- 
nitarie locali da 12 a 6 
che verrà avviata entro 
la primavera. Poi si pas- 
serà all'aziendalizzazio- 
ne dei nosocomi». - 

Gli ospedali destina- 


GLI OPERATORI DELLA PREVENZIONE CONTRO LA REGIONE 


«Fermate quel corso» 


Contestato il piano di insegnamenti di sicurezza e igiene del lavoro 


ti alla trasformazione 
sono cinque: Cattinara 


‘e il Maggiore a Trieste, 


il Policlinico universi- 
tario e il Santa Maria 
della Misericordia a 
Udine, Pordenone e Go- 
rizia... 

«Su questo fronte ho 
forti perplessità. Gli 


ospedali del Friuli-Vene-- 


zia Giulia godranno 
senz'altro di piena auto- 
nomia gestionale e am- 
ministrativa. Ma dubito 
sia opportuno attribuire 
a queste cinque struttu- 
te lo status di azienda: 
non tutte svolgono fun- 
zioni di alta specialità a 
valenza regionale». 


«Quel corso va rinviato. I criteri di organiz- 
zazione definiti dalla Regione sono discutibi- 
li e quanto agli insegnamenti le Usl, cui fan- 
no capo i futuri neo-diplomati, non hanno 
avuto alcuna possibilità di verificarne i con- 
tenuti». A breve distanza dall'avvio del pri- 
mo corso di formazione per operatori addet- 
ti alla sicurezza e igiene del lavoro istituito 
nel Friuli-Venezia Giulia, il direttivo regiona- 
le della Snop (Società nazionale operatori 
della prevenzione) contesta le modalità fissa- 
te in merito dall'assessorato alla sanità e au- 
spica uno slittamento della data d'inizio che 
consente un'approfondita verifica della que- 
stione. 

La formazione di nuovi addetti è di fonda- 
mentale importanza per migliorare e la pre- 
venzione antinfortunistica e l'igiene lavora- 


tiva, sostiene in una nota la Snop, E la Regio- 
ne ne è ben consapevole. Tanto che due anni 
fa ha destinato a questo scopo 500 milioni 
dei due miliardi e mezzo stanziati per poten- 
ziare i servizi di Medicina del lavoro. Ma 
perché non adottare criteri diversi per inau- 
gurare il corso neonato? — si chiede la Socie- 
tà degli operatori della prevenzione —. 
«Non sembra coerente — afferma la Snop 
— la scelta di realizzare un corso unico peri 
nuovi assunti dei servizi di Medicina del la- 
voro e per gli addetti aziendali alla sicurez- 
za. Molto diversi sono i compiti, le responsa- 
bilità e gli strumenti di questi due soggetti 
pessioni Non sembra inoltre condivisi- 
ile — prosegue la nota — l'attribuzione del- 
l'organizzazione e della gestione del corso al- 
la sola parte imprenditoriale tramite il con- 
sorzio Formaindustria». 


«La nuova iniziativa — denuncia poi lo 
Sno — a tutt'oggi non è mai stata presentata 
ufficialmente nella versione definitiva e non 
si sa ancora quale sarà il corpo docente. Le 
Usl non hanno dunque avuto nessuna possi- 
bilità di verificare e discutere la congruenza 
del corso con gli obiettivi per i quali è stato 
‘organizzato e finanziato». 

Ultimo appunto alla Regione, una scelta 
poco felice dei tempi, Secondo la Snop le le- 
zioni prenderebbero infatti il via prima che 
siano state completate le assunzioni dei tec- 
nici pubblici cui sono destinate e che le Usl 
abbiano avuto chiare indicazioni su quali al- 
tri alunni potrebbero assistervi. Insomma, 
un bel pasticcio. Risolvibile, dice la Società 
degli operatori della prevenzione, solo dopo 
‘una pausa di riflessione. si 

Lg 


Ha 80 anni, è invalida. Prima di arri- 
vare alla geriatria del Santorio ha 
trascorso isi sei ore in ambulan- 
za, senza la compagnia dei parenti, 
senza bere nè toccaré cibo. Ed è arri- 
vata infine all'ospedale piangente, 
sporca, bagnata. È l'ultima storia di 
malasanità raccolta dal Tribunale 
per i diritti del malato di Trieste, de- 
RUncata dalla figlia dell'anziana ma- 
ata. 

«Mia madre che ha 80 anni ed è in- 
valida civile al 100 per cento (è emi- 
plegica sinistra) — scrive la donna 
— il 20 dicembre viene trasportata 
dalla casa di riposo in cui vive al- 
l'ospedale di Cattinara. Effettua gli 
esami di routine all'accettazione alle, 
8 e mezza e due ore più tardi le vie-| 
ne consegnata la cartella che indica 
il ricovero alla prima geriatria del 
Santorio. 

«Dopo un quarto d'ora ricevo con- 
ferma della destinazione e mi viene 
assicurato che sarebbe arrivata al- 


I 

PIEMONTE-VALLE D'AOSTA 
CAMPANIA 

VENETO 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
LOMBARDIA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


- 
Anziana per sel ore 
vaga in ambulanza 


SPERANZA DI VITA, ALLA NASCITA; * 
DELLA POPOLAZIONE MASCHILE 


l'ospedale verso mezzogiorno. Già al- 
le 11.30 a una nipote che si era pre- 
sentata all'accettazione di Cattinara 
per avere notizie gli addetti rispon- 
dono che la malata ha preso la via 
del Santorio. 

«Ma qui a mezzogiorno mia madre 
risultava sconosciuta, e tale è rima- 
sta fino alle cinque del pomeriggio 
quando finalmente piangente, spro- 
ca, bagnata e senza aver toccato nè 
cibo nè bevanda, arrivava con l'am- 
bulanza». 

«Dov'è stata dalle 11 alle 17 — 
chiede la donna —, Non c'era qual- 
che altra possibilità di trasporto che 
le evitasse questi disagi? Perché non 
si è tenuto conto delle condizioni fisi- 
che e psicologiche di una persona in- 
valida, vecchia e malata? Perché non 
si provvede a escogitare qualcosa di 
diverso dallo stazionamento in am- 
bulanza per quasi sei ore? Spero — 
conclude la donna — in una risposta 
da parte dei responsabili del servi- 
zio». 


NELLE REGIONI ITALIANE 
DURATA MEDIA 

PE TO Èrisaputoestatisticamen- 
ste comprovato che le don- 
MARCHE ‘ne vivono, in media, più a 
BASILICATA lungo degli uomini: nel 
ABRUZZO-MOLISE * Friuli-Venezia Giulia, qua- 

UMBRIA si nove anni in più. 
TOSCANA In base ai risultati di 
CALABRIA una recente indagine effet- 
PUGLIA panta CALIR è sato: le 
‘fatti, accertato che nella 
SI ROMEGNA nostra regione la durata 
3 DEGNA media della vita — per la 
SAR precisione, la speranza di 
en A vita, alla nascita — si ag- 


gira, per le donne, intorno 
agli 80 anni (precisamen- 
te a 79,7), mentre per gli 
uomini si ferma 72 anni. 
Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia si registra un’inciden- 
za di persone anziane sen- 
sibilmente superiore alla 


E i letti per i dozzi- 
nanti previsti dalla 
nuovanormativa?L'as- 


sessorato vigilerà per 


la loro attuazione? 

«Innanzitutto va assi- 
curata ai pazienti la mas- 
sima efficienza dei servi- 
zi indipendentemente 
dal loro reddito. Se poi 
le Usl vorranno attivare 
i letti a pagamento si ac- 
comodino, la legge lo 
consente. Mal'assessora- 
to non svolgerà alcuna 
funzione di pungolo in 
questo senso». 

Veniamo al 118, una 
delle «bombe» dell’am- 
ministrazione prece- 
dente. L'assessore Fa- 
sola denunciò spese ec- 
cessive ‘da parte del 
servizio e annunciò 
l'invio di atti alla pro- 
cura. Ci sono novità? 

«No. Un gruppo tecni- 
co di valutazione è co- 
munque al lavoro per de- 
finire le strategie future. 
Non c'è dubbio che la 
prima fase sperimentale, 
di altissimo valore a li- 
vello nazionale, va chiu- 
sa e il sistema delle 
emergenze va dimensio- 
nato alle esigenze». 

Sono dunque in arri- 
vo dei tagli? 

«E' possibile. In fondo 
il lavoro svolto ora da 
quattro centrali operati- 
ve può benissimo essere 
gestito da due o una uni- 
tà» 

Trapianti, questione 
annosa. La Regione de- 
ciderà finalmente a 
chi spetta il centro 
specializzato, se a Udi- 
ne o a Trieste o se con- 
tinuerà in un regime 
di laissez-faire? 

«Per ora non è stata 
presa alcuna decisione. 
I problema del centro 
trapianti verrà risolto 
nell'ambito della revisio- 
ne della rete ospedalie- 
ra. L'auspicio è che lo 
sdoppiamento dei poli 
non si protragga ancora 
a lungo. Ma certo a una 
soluzione definitiva si 
frappongono molti osta- 
coli, di natura politica 
più che sanitaria). 

Daniela Gross 


NUMERI UTILI 


assoluta 


‘ @ Tribunale diritti del malato 


©Acat_ 
«(Alcolisti in trattamento) 
i®Amici del cuore 
| @ Anffas_ d 
(Famiglie fanciulli subnormali) 
è Amici 
(Mutilati invalidi civili) 
; © Banfield 
@ Donatori di sangue 
® Droga che fare 
‘ @Minorati udito 
@ Filo d'Argento 
, ®@ Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 
® Assistenza spastici 
.@Sclerosi multipla 
@ Volontari ospedalieri 
di SANI invalidi del lavoro) 
ieAndos . 
(Associazione nazionale donne operate al seno) 
; @Telesoccorso-Televita 
® Gr. Az. Umanitaria 
@Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
® Lega It. lotta c. tumori 
® Ente Naz.le assis. sordomuti 


' e Infermiere volontarie Cri 
orario 10,30-12.30 (eccetto sabato) 
® Telefono amico 
@ Ufficio informazioni Us-Ts 


e Tribunale diritti del malato 
@ Acat (Alcolisti in trattamento) 

@ Ado (donatori di organi) 

@ Ass. donatori di sangue 

® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
@® Ass. It. ass. spastici 

® Invalidi lavoro 

® Invalidi civili 

i ®Pro Senectute 


® Airc (Lotta al cancro) 

® Malati reumatici 

® Invalidi civili 

® Invalidi di lavoro 

® Lotta:contro i tumori 

® Paraplegici 
| @Pro Senectute E 
| @Tribunale dir. malato 

® Donatori di sangue 


| e TElesoccorso-Televità ; 
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PRESENTATO ANCHE 


ATRIESTE IL LIBRETTO «BENESSERE DONNA» DEL MINISTERO 


Un vademecum rosa femminile 


Dalla prossima settimana l’opuscolo sarà distribuito nelle sedi Usl e nei consultori cittadini 


Capelli al vento, sguardo 
trasognato, la fanciulla 
sfoggia un sorriso sma- 
gliante. Una pubblicità? 
Niente affatto. «Questa 
donna non è felice per- 
ché. ha trovato lo sham- 
poo ideale contro la for- 
fora», recita la didasca- 
lia: «è felice perché sa 
che potrà evitare l'abor- 
to con la contraccezione 
giusta per lei». Esordisce 
così, facendo il verso 
agli spot, «Benessere 
donna» il libretto realiz- 
zato dal ministero della 
sanità (già al centro di 
un'aspra polemica), che, 
dalla prossima settima- 
na, sarà distribuito an- 
che a Trieste, in tutti i 
consultori e negli ambu- 
latori Usl. 

Punto d'arrivo del- 
l'omonima campagna 


media nazionale. Ciò, tut- 
tavia, avviene non perché 
i suoi abitanti vivono più 
a lungo di quelli residenti 
nelle altre regioni italia- 
ne, ma perché nella no- 
stra regione nascono pro- 
porzionalmente meno 
bambini. E, di conseguen- 
za, le classi giovanili ten- 
dono ad ‘avere un «peso» 
sempre minore nel tessu- 
to . demografico locale, 
mentre il «peso» delle clas- 
si anziane va gradatamen- 
te aumentando. 

Un confronto a livello 
regionale rivela che, in ef- 
fetti, gli uomini più longe- 
vi sono quelli residenti 
nelle Marche, i quali godo- 
no di una speranza di vita 


d'informazione sulla sa- 
lute femminile condotta 
alivello nazionale, l'opu- 
scolo viene presentato 
oggi alle 16 al Gircolo 
della stampa di Trieste. 
Fra i relatori, Ester Pa- 
cor, della consulta fem- 
minile del Comune che 
ha promosso l'iniziativa 
a livello locale, il gineco- 
logo Monica Malisano, 
Giorgio Matassi, assesso- 


re regionale alla sanità e_ 


Secondo Guaschino, di- 
rettore della clinica gine- 
cologica del Burlo Garo- 
folo. 

L'obiettivo della pub- 
blicazione, scrive nella 
prefazione il ministro 
Garavaglia, è quello di 
«richiamare l'attenzione 
su tematiche inerenti la 
tutela della salute delia 
donna nelle varie età del- 


intorno ai n Sea 
mente 74,8), seguiti dagli 
abitanti della Basilicata 
(con 74,5 anni) e degli 
Abruzzi e Molise (74,3). 
Quindi — come eviden- 
zia la tabella — vengono 
l'Umbria, la Toscana, la 
Calabria e la Puglia. 
L'ultimo posto della gra- 
dutoria è, invece, occupa- 
to dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, con una speranza di 
vita, per i suoi abitanti di 
sesso maschile, intorno a 
72 anni. Medie quasi al- 
trettanto basse — ma su- 
periori, 
ur di poco, a quella loca- 
le — si registrano nella 
Lombardia (72,3 anni), nel 
Trentino-Alto Adige 
(72,4), nel Veneto ed in 


comunque, sia - 


la vita». Il benessere del- 
la donna, sottolinea il 
ministro, dipende in 
gran parte da scelte atti- 
ve e consapevole in cui 
il servizio sanitario na- 


zionale gioca un ruolo 


da interlocutore unico o 
per lo meno fondamenta- 
le. Con questo partner, 
rimarca il senatore Ele- 
na Marinucci una pagi- 
na dopo, molte donne 
stentano però «per scar- 
sa informazione o errate 
convinzioni» ad attivare 
un corretto rapporto. 
Ecco allora, amigliora- 
re il feeling, il libriccino 
che in 80 pagine fa il 
punto su contraccezio- 
ne, gravidanza, tumori 
femminili e menopausa. 
Nel vedemecum della sa- 
lute al femminile i rudi- 
menti di fisiologia si al- 


Campania (72,7). 

Migliore risulta — nel 
confronto tra le varie re- 
gioni — la posizione delle 
donne, che, pur presentan- 
do un valore inferiore alla 
‘media nazionale, si collo- 
cano in una posizione in- 
termedia, precisamente al 
dodicesimo posto della 
graduatoria; capeggiata, 
anche in questo caso, dal- 
le Marche, con 80,8 anni, 
seguite dalla ‘Toscana 
(80,7) e, alla pari, dal- 
l'Emilia-Romagna. e dal 
Trentino-Alto Adige 
(80,4). 

Con particolare riferi- 
mento al Friuli-Venezia 
Giulia, va comunque os- 
servato che negli ultimi 


ternano alle informazio- 
ni utili e ai consigli di 
prevenzione. Si parla dif- 


fusamente di metodi an- - 


ticoncezionali, conl'ausi- 
lio di schemi e disegnini 
(proprio questo capitolo 
aveva scatenato a suo 
tempo la polemica), di 
parto, di disturbi del cli- 
materio. E a scandire i 
capitoli, un unico leit- 
motiv: «Il tuo benessere 
di donna non è una con- 
quista facile. Ma non sei 
solo, il servizio sanitario 
nazionale è atua disposi- 
zione. 2435 consultori fa- 
miliari, ospedali, ambu- 
latori, oltre naturalmen- 
te al tuo medico, sono 
pronti a darti tutte le in- 
formazioni, i consigli e 
gli aiuti possibili ogni 
volta che ne hai biso- 
gno». 

dg. 


trent'anni l'aumento della 
speranza di vita è stato, 
per i maschi, più sensibile 
— in termini relativi — di 
Quelli registrato per le 

‘emmine: la durata media 
dell'esistenza è aumenta- 
ta rispettivamente di 4 an- 
ni e 8 mesi, per gli uomi- 
ni, e di 4 anni e 5 mesì, 
per le donne. 

A determinare l'aumen- 
to della speranza di vita, 
alla nascita, ha concorso 
— analogamente a quanto 
è avvenuto in tutti i Paesi 
sviluppati — un aumento 
dei livelli di sopravviven- 
za praticamente a tutte le 
classi di età, dai neonati 
(grazie alla riduzione del- 
la mortalità infantile) alle 
classi adulte ed anziane. 


Ormai il 90 per cento del- 
le morti si verifica oltre i 
60 anni di età (precisa- 
mente oltre i 56 anni per 
gli uomini edi 65 anni per 
le donne). 

Le classi di età adulto- 

ovanili, invece, contribu- 
iscono al prolungamento 
della durata media della 
vita in misura trascurabi- 
le; influendo addirittura 
in senso negativo, quando 
— come accade per i ma- 
schi — i rischi di morte 
aumentano. «Tra le cause 
di supermortalità in que- 
sta età, che viene definita 
mortalità adulta precoce 
— osserva, a questo ri- 
guardo, il dott D. Gabrielli 
dell'Unità analisi demoga- 


La vita è più breve in Friuli-Venezia Giulia 


fiche dell'Istat — un gros- 
so peso hanno sicuramen- 
te gli incidenti stradali, 
che in certe regioni italia- 
ne rappresentano la pri- 
ma causa di morte. Que- 
sto è il caso anche di altr! 
Pasi a sviluppo avanzato; 
dove, sebbene gli uomini 
abbiano visto migliorare 
la loro speranza di vita al 
la nascita, giovani adulti 
hanno sperimentato un iN- 
cremento nei livelli 
mortalità»; concludendo; 
infine, che «l'evoluzione 
differenziale della mortali- 
tà dei due sessi non sem- 
bra essere tale da far pre- 
vedere un'attenuazione 
dei notevoli Soa DEstsn 
ti, se non per alcune eté?. 
Giovanni Palladin! 
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Venerdì 28 gennaio 1994 


Trieste / Segnalazioni 


IPiccolo 


LA «GRANA» 


Peri disservizi postali 


non ho beneficiato 
dell'offerta Coop 


Care Segnalazioni, 


volte all’ufficio 500! 


Pur 


sempre ricev 
Concludendo, 10, 
rimesso a causa 


jorni dello scorso Cie 
re Operaie hanno inviato a 
tra le varie notizie di 

il Cooperatore, che 


re mi è stai 


mio ufficio postale, 


del disservizio postale. 


dicembre le 


ta 


claudio Spadaro 
socio n.10 


SCUOLA /INSEGNANTI 


«Supplenti senza stipendio» 


Siamo due insegnanti 
della scuola elementare 
di Trieste. Noi, come tut- 
tigli insegnanti supplen- 
ti di ogni ordine e grado 
(elementare, materna, 
media) della provincia 
(tra questi ci sono sup- 
plenti temporanei e in- 
caricati annuali, anche 
al 16.0 anno d'incarico), 
dal 15 gennaio non per- 
cepiamo la retribuzione 
mensile. 

Questa situazione si è 
già verificata più volte 
nel passato e la motiva- 
zione era sempre la stes- 
sa: «Non è colpa di nes- 
suno». Anche questa vol- 
ta le responsabili del- 
l'economato del Provve- 
ditorato agli studi di Tri- 
este ci hanno riferito al 
telefono che dovevano 
eseguire delle .correzio- 
ni, inserire nuovi dati 
nei computer e che la re- 
sponsabilità era del mi- 
nistero della Pubblica 
Istruzione. Questa è la 
loro giustificazione, pec- 
cato che nessuno di noi 
possa dire altrettanto; 
come tutti dobbiamo pa- 
gare gli affitti, i mutui, 
ecc., che però hanno la 
loro scadenza precisa. 

Noi ‘desideriamo che, 
una volta tanto, la re- 
sponsabilità ‘di ‘quel 
«qualcuno» che ha sba- 
gliato (che non può'esse- 
re il computer) non.rica- 
da sempre su una cate- 
goria di lavoratori sem- 
‘pre più in precarie con- 
dizioni. Visto che siamo 


dipendenti di uno Stato, 
non si poteva garantire 
il nostro stipendio con 
un acconto bancario? 
Nonostante tutto, noi ci 
rechiamo puntualmente 

al lavoro. 
Fabiana Tomadin e 
Concetta Bosco 


Un incidente 
ad Aquilinia 
Chiedo il vostro aiuto 
per far giungere i miei 
rinnovati ringraziamen- 
ti alla persona che mi 
ha soccorso nell'inciden- 
te avvenuto domenica 
23 gennaio mentre per- 
correvo con la moto la 
strada che va da Aquili- 
nia verso via Flavia (al- 
l'altezza della curva) e 
prego questa persona di 
contattarmi al più pre- 
sto telefonandomi ai nu- 
meri 826457 o 946390 
per una sua eventuale 
testimonianza, in quan- 
to, quello che in un pri- 
mo momento sembrava 
un incidente da nulla 
mi stà creando serie 
complicazioni. 

Federica Tota 


Campioni 

del riciclaggio 

Scribi e farisei: come 
non può tornare in men- 
te questa invettiva di 
2000 anni fa nel leggere 
gli ostentati attestati di 
solidarietà a Montanel- 
li, da parte di chi, fino a 
ieri, tacciava di fascista 
il mite lettore del Gior- 


La scappatella estiva dei militari 


Breve SCRppatella di un piccolo gruppo di militari triestini della V Compagnia 
e 


Chimica 


V Corpo d'Armata del campo estivo di Cosina, in un pomeriggio 
domenicale dei primi 


di giugno del 1941 a Trieste (fuori presidio), per salutare 
ancora una volta i loro f: 


iliari nell'imminente invasione della Jugoslavia. Al 


rientroin serata la punizione: tre giorni di rigore tenda al sole. Subito condonata — 
dopo poche ore. Prese in giro e tante risate a non finire da parte dei commilitoni e dei 


puniti. Eravamo 


tanto giovani. 


Vittorio Velari 


IxT txt AA 


nale Nuovo. Scribi e fari- 
sei: chi per anni ha com- 
battuto contro la Cee e 
la Nato, si fa ora strenuo 
sostenitore e dell’inte- 
grazione economica e 
dell'allargamento del 
patto Atlantico; chi vole- 
va i salari «variabili in- 
dipendenti», ora vota la 
politica dei redditi; chi 
voleva statalizzare tut- 
to, ora è principe delle 
privatizzazioni; chi esal- 
tava la luce dei regimi 
dell'Est Europa, ora cam- 
bia nome (ma non le fac- 
ce)e si autonomina fron- 
te progressista. E la pub- 
blica opinione, cieca e 
di corta memoria, sta a 
guardare. Dilaga l'ipo- 
crisia;; gen un intero si 
stema che, fori iato 
un debito Soa sen- 
za fondo, viveva di tan- 
genti e contributi illeci- 
ti, ma nessuno sapeva 
niente: politici, indu- 
striali, giornalisti, magi- 
strati, tutti novelli Caifa 
‘pronti a stracciarsi le ve- 
sti per l'indignazione, 
mentre per anni hanno 
convissuto con questo 
bubbone senza nemme- 
no tentare di estirparlo. 

Il 27 marzo si vota: 
l'Italia è un Paese vivo e 
più che mai vitale, ed ha 
bisogno di una nuova 
classe dirigente, con rin- 
novata carica e tensione 
ideale: mandiamo via 
corrotti e disonesti, ma 
lasciamo a casa anche i 
campioni del riciclaggio 
e dell'ipocrisia. 

Giulio Delise 


TERE ER RE ROC A RA I 


ui è 


Natale e Pierina sposi 


Inostri nonni, Natale e Pierina Polli, 60 anni fa, il giorno del 
loro matrimonio, avvenuto il 28 gennaio del 1934. 
Gabriella, Renata e Arturo 


FITPISISIIIIICITIVICITICITILITTIIIZZISIIE 


MOTOCICLETTE /PARCHEGGI 


«Una multa sulle supposizioni» 


Il 20 gennaio, precisa- 
mente alle ore 9.30, ho 
lasciato in sosta lo scoo- 
ter, del quale sono pro- 
prietario, invia S. Lazza- 
ro, angolo via delle Tor- 
rio, immediatamente al- 
l'interno della zona adi- 
bita a isola pedonale ur- 
bana. Tengo a fare pre- 
sente che la vespa era or- 


dinatamente affiancata. 


a numerosi altri motoci- 
cli, i quali utilizzano fre- 
quentemente la zona 
per il parcheggio, senza 
‘peraltro provocare disa- 
gio alcuno. 

Alle 12.30, uscito dal- 
l'ufficio in cui lavoro, ho 
avuto la brutta sorpresa 
di trovare un «avviso di 
violazione» (per le perso- 
ne comuni una normale 
multa). Tale violazione 
mi imputava in base al- 
la«Tabella per la decodi- 
ficazione delle infrazio- 
ni» il transito e la sosta 
nell'isola pedonale urba- 
na, violazione per la 
quale dovrei versare un 
importo pari a lire cento- 
mila. 

Ora mi chiedo, passi 
l'infrazione per la sosta 
che seppur discutibile è 
inequivocabile; il transi- 
to, avvenuto secondo 
l'orario riportato sulla 
multa alle 10.05, è asso- 
lutamente impossibile 
în quanto a quell'ora mi 
trovavo tranquillamente 
seduto alla mia scriva- 
nia immerso in tutt’al- 
tre cose. 

Sono convinto che il 
vigile responsabile del- 
l'accertamento, il quale 
tra l'altro si firma con 
una specie di scaraboc- 
chioameincomprensibi- 
le e contro ogni criterio 
di trasparenza, abbia sa- 
Dientemente ‘pensato 
che quei cinque metri di 
strada io li debba aver 
fatti in sella e a motore 
acceso, ma tutto ciò è so- 
lo frutto di supposizione 
în quanto potrei benissi- 
mo essere sceso e aver 
accompagnato il veicolo 
a motore spento sino al 
punto della sosta. 

Questo a mio parere, 
denota che in questa cit- 
tà si danno le multe an- 
che sulle supposizioni, 
cosa che non fa certo 
merito al Corpo dei vigi- 
li urbani. 

Lamotivazione princi- 
pale che mi ha spinto a 
scrivere non è comun- 
que la multa di per sé 
stessa, ma è il non-crite- 
rio che si sta applicando 
în merito ai problemi 
del traffico. E' noto che 
in città sono insufficien- 
ti i parcheggi per gli au- 
toveicoli, ma forse è me- 
no noto che non esisto- 
no, se non in maniera 
decisamente insufficien- 
te, parcheggi per è moto- 
veicoli, tutto ciò spinge i 
motociclisti: a cercare 
delle zone di parcheggio 
volte improprie. 

Trieste è una delle cit- 
tà in cui si fa più fre- 
quentemente uso dei vei- 
coli a due ruote, cosa 
che mi sembra positiva 
în un centro urbano sof- 
focato dal traffico. Le 
moto si muovono senza 
ingombrare, occupano 
meno spazio ed è un 
esempio di civiltà rinun- 
ciare al calduccio della 


Ei | propria automobile per 


potersi muovere con più 
libertà e senza intasare 
le strade. 

Sono convinto che un 
divieto vada rispettato, 
e riconosco parzialmen- 
te l'infrazione imputata- 
mi per quanto riguarda 
la sosta, ma, al tempo 
stesso, mi domando se 
in futuro dovrò posteg- 
giare la mia vespa come 
prescritto dal Codice del- 
la strada «parallelamen- 
te all'asse stradale» in 
maniera da occupare 
quasi lo spazio di una 
macchina. 

In conclusione, quale 
cittadino, spero sempre 
che il buonsenso preval- 
ga sulla burocrazia, ma, 
a quanto pare; non sem- 
pre le cose sono così, ri- 
mane la libertà di paro- 
la, ed esprimere il dis- 
senso per casi di questo 
genere diviene quasi un 


EUROPEE 
Ilvoto 
dei greci 


I cittadini che intendo- 
no esercitare în Italia il 
diritto di voto per la ele- 
zione dei rappresentanti 
nazionali al Parlamento 
Europeo, sono tenuti a 
‘presentare o far perveni- 
re tramite persona desi- 
gnata entro e non oltre 
il 4 marzo un'apposita 
dichiarazione alla sede 
consolare ellenica più vi- 
cina al loro luogo di resi- 
denza. I relativi moduli 
potranno essere ritirati 
în tutte le sedi consolari 
odiraprpesentanza elle- 
niche in Italia. 

Alle elezioni per il rin- 
novo del Parlamento Eu- 
ropeo, che all'estero si 
svolgeranno sabato 11 
giugno 1994, potranno 
‘partecipare tutti i citta- 
dini greci aventi diritto 
di voto purché risultino 
iscritti negli elenchi elet- 
torali in Grecia e siano 
in possesso di libretto 
elettorale e di carta 
d'identità o di passapor- 
to. 

In prossimità alla sca- 
denza elettorale, coloro 
che avranno già presen- 
tato l'apposita dichiara- 
zione per esercitare in 
Italia il loro diritto di vo- 
to, dovranno mettersi in 
contatto con le autorità 
consolariterritorialmen- 
te competenti, per otte- 
nere conferma della lo- 
ro avvenuta iscrizione 
negli speciali elenchi 
elettorali nonché l'indi- 
cazione del seggio pres- 
so cui voteranno, 

I cittadini greci, al pa- 
ri dei cittadini degli al- 
tri Stati membri del- 
l'Unione Europea che ri- 
siedono in Italia posso- 
no, in alternativa, eserci- 
tare il proprio diritto di 
votopartecipandounica- 
mente all'elezione dei 
rappresentanti italiani 
al Parlamento Europeo; 
in talsenso —che benin- 
teso renderebbe incom- 
patibile l'espressioen. di 
voto per l’elezione dei 
rappresentanti greci — 


dovranno attenersi alle . 


procedure e alle modali- 
tà che verranno rese no- 
te dalle competenti auto- 
rità italiane. . 
Jannis Zissimos 
ambasciata di Grecia 


obbligo per chi ama la 
propria città, 
Fabio Sonce 


Contro 
la caccia 


Abbiamo appreso che il 
Coni regionale ha insi- 
gnito di una onoreficien- 
za la Federcaccia quan- 
do campioni sportivi co- 
me i fratelli Abbagnale, 
Bettiol, Fogli, Bordin, 
Scaunich, Cassani, Ca- 
brini, Pietrangeli, Berru- 
ti, solo per citarne alcu- 
ni, si sono mobilitati per 
l'espulsione della caccia 
dal Coni e dai suoi fi- 
nanziamenti. 

Nel nostro. paese la 
caccia assumeiconnota- 
ti di rispettabilità per il 
riconoscimento di «fede- 
razione sportiva» e bene- 
ficia di mezzi e locali 
messi a disposizione e di 
stanziamenti statali del- 
l'ordine di tre miliardi e 
quattrocentomilioni (an- 
nate 1992-‘93), quattrini 
che sono perlomeno da 
considerare sottratti al- 


le altre discipline emer- 


genti che, in taluni casi, 
devono  autofinanziarsi 
per poter sopravvivere. 

La caccia non può es- 
sere definita sport Pa 
ché manca di uno degli 
elementi fondamentali: 
il rispetto dell'avversa- 
rio. 

Esiste la differenza so- 
stanziale di chi si allena 
in palestra o in campo 
per piacere o salute e 
chi trova piacere e diver- 
timento a sparare verso 
esseri inermi, 

Non ci risulta che, in 
altre nazioni, un comita- 
to olimpico riconosca co- 
me sportivi i cacciatori, 

La presenza della Fe- 
dercaccia nel Coni non 
è solo simbolica, ma le 
consente di partecipare 
allaripartizione degli in- 
troiti ricavati dal Toto- 
calcio, come l'atletica, 
la pallavolo, etc. e può 
decidere sulle linee del- 
la politica nazionale es- 
sendo una delle 39 fede- 
razioni che formano il 
consiglio nazionale del- 
la massima espressione 


sportiva . 
O.I.P.A. 
Delegazione di Trieste 


Mercatino 

frenato 

Nell'articolo di giovedì 
27, apparso nelle pagine 
della cronaca cisad È 
intitolato «Mercatino 
"frenato” dalla burocra- 
zia», per una serie di re- 
fusi alcune frasi non ap- 
‘paiono chiare. Specie la 
seguente, che va così let- 
ta: «Visto che si tratta di 
una legge regionale (an- 
che se poi l'applicazione 
spetta ai Comuni), l'As- 
sessore ha chiesto in 
una lettera il parere del 
direttore del servizio 
commercio della Regio- 
ne, Terzo Unterwe- 
ger...d. ) 


Centro Giulia 

non Sicilia 
Nell'articolo «Arance 
della salute», pubblicato 
il 27/1 nella pagina del- 
l'Agenda, per un refuso 
il centro Giulia è diven- 
tato Sicilia. Ce ne scusia- 
mo con i lettori. 


5 STAMPA NAZIONALE / COMMENTO 


«E° difficile capire Trieste» 


Anche la stampa italia- 
na di destra più lucida 
nell'analizzare i mali 
italiani, come già «L'In- 
dipendente» di Feltri e 
«Il Giornale» di Monta- 
nelli e adesso lo stesso 
«Il Giornale» che è di- 
ventato di Feltri, perde 
la tramontana quando 
parla di Trieste. 

In un servizio del 22 
gennaio di Gabriella For- 
tuna a proposito di lapi- 
di patriottiche, cancella- 
te o arricchite da slogan 
arcaici tipo «zivio Tito», 
si cita l’enfatico inter- 
vento in consiglio comu- 
nale del missino Rober- 
to Menia, si parla senza 
battere ciglio di «orde 
slave», di «delirio slavo- 
comunista», di«città am- 
mantata nel tricolore». 

Ciò fa intendere quan- 
to sia difficile per un ita- 
liano capire Trieste e i 
triestini. Del resto, i pri- 
mi a non capirsi sono i 
triestini stessi. Solo a 
Trieste può succedere 
che l’idea leghista, nata 
nell'Italia del Nord da 
un prepotente sentimen- 
to antinazionalista, sia 
abbracciata qui da na- 
zionalisti puri, altrettan- 
to anacronistici e pateti- 
ci quanto lo sono nel 
campo avverso i comuni- 
sti di Rifondazione. 

A mio parere, la Lega 
Nord di Trieste deve met- 
tere in chiaro che la sua 
vocazione internaziona- 
lista, federalista ed euro- 
pea, di cui parla Paolo 
Rumiz su «Il Piccolo» 
del 22 gennaio, non è 
chiacchiera, ma sostan- 
za che non si presta a 
equivoci. Non sarebbe la 
primavolta che l'autono- 
mismo sia a Trieste ma- 
nipolato dai circoli che 
contano e bevuto, anche 
in buona fede, da larghi 
strati della popolazione 
soprattutto come riven- 
dicazione di italianità 
«doc», in polemica con 
una Capitale rinunciata- 
ria e disfattista. 

Se il federalismo rap- 
presenta per l'Italia una 
speranza di riscatto, per 
Trieste è una questione 
di vita o di morte. In 
ogni caso la storia si oc- 
cuperà di eliminare 
l'anomalia geo-politica 
rappresentata da Trieste 
ed evidente a chiunque 
osserviuna carta geogra- 
fica. 

Secondo me, l'inedito 
compito della Lega Nord 
a Trieste è di far sogna- 
re i triestini di riconqui- 
stare non terre perdute 
ma rapporti umani, so- 
ciali ed economici per- 


duti e quindi mercati e 
clienti perduti. 
Manlio Villani 


Il giardino 
di via Tibullo 
In riferimento alla se- 
gnalazione pubblicata 
su «Il Piccolo» del 13 
gennaio il Comune infor- 
ma che il settore compe- 
tente ha da tempo predi- 
sposto un progetto per il 
ripristino  dell’agibilità 
del giardino-campo gio- 
chi di via Tibullo. 
Finora, con finanzia- 
menti parziali, sono sta- 
ti avviati i lavori della 
messa in sicurezza dei 
muri perimetrali, della 
collocazione di recinzio- 
ni in rete metallica sia 


«- sui muri di cinta che su 


quelli interni, per evita- 
re che gli stessi vengano 
scalati e che non si veri- 
fichino pericolose cadu- 
te. Entro la prossima pri- 
mavera sono previsti ul- 
teriori interventi di mi- 
glioramento del giardi- 
no, concernenti, in parti- 
colare, la pulizia e la 
manutenzione di arbu- 
sti e alberi, nonché il ri- 
pristino delle panchine 
rustiche in legno e in 
muratura, là posa di 
nuove panchine in le- 
gno e di nuovi attrezzi 
sempre in legno nel- 
l'area da destinare al 
gioco. 


le quest'ultima dalle 20. 
L'operatore riferisce inol- 
tre che l'utente avrebbe di- 
chiarato di preferire tale 
ultima soluzione. Lo stes- 
so aggiunge di aver ribadi- 
to, nel corso della secon- 
da telefonata, a richiesta 
della signora, che di lì a 
poco la Guardia medica 
avrebbe preso servizio, 
ma che se c'era stato un 
aggravamento avrebbe po- 
tuto inviare subito un'au- 
toambulanza. 

Ricevuto un ulteriore 
diniego in tal senso, preci- 
sa di essere stato pregato 
di evadere la richiesta di 
visita domiciliare con la 
massimapriorità. L'opera- 
tore dichiara, infine, di 
aver dato alle 20 le conse- 
gne al collega del turno 
notturno che, com'è ri- 
scontrabile dal registro 
della centrale, ha provve- 
duto a richiamare l'uten- 
te per collegarlo alla 
*Guardia medica, nel frai- 
tempo entrata in servizio, 
per 4 volte (20.05, 20.14, 
20.20, 20.34), senza otte- 
nere risposta. 

Questa amministrazio- 
neritiene di dover aggiun- 
gere alla relazione degli 
interessati che simili con- 
testazioni saranno risol- 
te, senza ombra di dubbio 
alcuno, soltanto con la 
prossima entrata in fun- 
zione dei dispositivi di re- 
gistrazione delle chiama- 
te di emergenza. 


Dott. ing. L'Amministratore 
Fabio Cargnello straordinario 
assessore all'Urbanistica prof. Domenico 
e ambiente Del Prete 
—_—rr— 
HW118 Compagni 
precisa cercansi 


In riferimento alla grana - 


pubblicata il 2 gennaio il 
responsabile della Centra- 
le operativa 118 ha tra- 
smesso le seguenti preci- 
sazionidell'operatorecon- 
tattato il 23 dicembre dal- 
la signora Pecenko. L'ope- 
ratore, innanzitutto, nega 
di aver proferito la frase 
attribuitagli nella segna- 


‘ lazione «Vuole liberarsi 


per le festività dell'inco- 
modo?»; precisa di non 
aver da di aspetta- 
re il medico curante sino 
alle 20ma, più esattamen- 
te, di aver indicato le 2 so- 
luzioni possibili, conside- 
rato che si trattava di «pa- 
ziente 90enne con disp- 
nea riferita di tipo bron- 
chiale insorta 3 gg. prima 
e in attesa dal mattino 
della visita del medico cu- 
rante». Le soluzioni sono 
state quelle dell'invio di 
una autolettiga per il rico- 
vero, o del medico di 
Guardia medica per una 
visita domiciliare, possibi- 


«Cercasi ex compagne 
della classe II biennale 
dell'Ist. tecn. comm. G. 
Rinaldo Carli anno 
1943/44»: il 2 gennaio 
«Il Piccolo» ha pubblica- 
to la foto di questa clas- 
se, ma sinora mi hanno 
telefonato solo sette ex 
compagni. Sul retro del- 
la foto ho tutte le firme. 
Se qualcuno legge e si ri- 
conosce o conosce qual- 
cuno, questi sono i no- 
mi: Bolelli Nives, Suber- 
ni Violetta, Francese Fe-{\ 
licita, Frarico Liana, Gu- 
stini Liana, Maggin Lu- 
cia, Orù Laura, Pouh Ve- 
ra, Schiaulini Norma, 
Giorgi Nedda, Gratton 
Giorgina, Drioli Ardea, 
Settimo Mirella, Bene- 
detti Lucia, Borgogni 
Vanna, Dovoli Maria, 
Suard Argene, Defaveri 
Irma, Treu Fiorenza. 
Spero ancora in qualche 
telefonata al 946743, do- 
po le 20. 

Ramiro Devetak 


il 


DINOSAURI.SH 


FIERA DI TRIESTE dal 29,1 al6,2 


Dallo scoppio primordiale all'estinzione degli orribili rettili. 
Dinosauri in grandezza naturale e completamente semoventi, 
nel mezzo di terremoti ed eruzioni vulcaniche. 


ORARIO DALLE 10 ALLE 19 


ORE DELLA CITT. 


Trieste / Agenda 
SEMINARIO AL CORONEO DELLA SCUOLA 55 


Corso Pittori Incontro Benessere Sposi da 
di esperanto in galleria con Mattioni donna 60 anni 


Oggi, alle 20.30 al club 


14 Juillet in via Machia-! 
velli 9 l'Esperanto Klub, 


Trieste presenterà il nuo- 
vo corso di base di lin- 
gua internazionale espe- 
ranto, Per informazioni 
e iscrizioni telefonare al 
946847. 


Attività 
Farit 
La Farit organizza una 


visita guidata alla sala. 


Tripcovich, oggi alle 9. 


Università 
Terza età 


Oggi aula A: 10-12.15 
sig.ra M. de Gironcoli: 
Lingua inglese II e III 
corso; aula B: 10-12.15 
sig.ra A. Flamigni: Lin- 
gua inglese, conversazio- 
ne e II corso; aula Ai 
15.30-17 prof.ssa E. Ser- 
ra; Letteratura italiana: 
Ippolito Nievo; aula A: 
17.30-18.30 prof.ssa S. 
Monti Orel: L'arte della 
recitazione; aula B: 


16-18.15 profissa G. 


Franzot: Lingua france- 
se: II e III corso; C. Giov. 
M. Mare: 17.30-18.30 
prof. F. Firmiani: Gli af- 
freschi di Masaccio e di 
Michelangelo dopo i re- 
centirestauri; Ist. Nauti- 
co la lezione del prof. P. 
Stenner è rimandata. 


Educazione 
allo sviluppo 


Per il corso di educazio- 
ne allo sviluppo organiz- 
zato dal Burlo e dall'Uni- 
cef si parlerà oggi, sem- 
pre nella biblioteca di 
medicina di via Vasari, 
della cultura e delle tra- 
dizioni dei Paesi in via 
di sviluppo. Interverran- 
no i medici Marina Spac- 
cini, pediatra e Giorgio 
Pellis, chirurgo. 


Italo 

americana 
Alla:segreteria dell'Asso- 
ciazione italo-america- 
na, sono disponibili i 
bandi di concorso per as-, 
sistenti all'insegnamen- 
to della lingua italiana 
presso università ameri- 
cane. La scadenza del 
concorso è fissata per il 
10 febbraio, Perinforma- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 19 
(tel. 630301). 


Polisportiva 
Opicina 

La polisportiva Opicina 
domenica 30 gennaio fa- 
rà una gita a Pontebba 
per un allenamento di 
due ore su ghiaccio. Po- 
tranno intervenire, oltre 
agli atleti della polispor- 
tiva sezione pattinaggio, 
anche coloro che sapen- 
do pattinare vorrebbero 
fare questa nuova espe- 
rienza. Per ventuali pat- 
tini e ulteriori informa- 
zioni tel. 
211912-213411, 


Centeaì 
So 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


STATO CIVILE 


NATI: Penco Davide, Bo- 
relli Diego, Tatarella An- 
drea. 

MORTI: Cunja Giovan- 
na, di anni 91; Baldassi 
Celeste, 65; Ntagwiru- 
mugara Edige, 47; God- 
nic Caterina, 85; Giudici 
Antonio, 88; Cotic Lidia, 
69; De Gennaro Felicet- 
ta, 71; Maldini Attilia, 
71; D'Alessandro Roma- 
na, 62; Zanot Vittorio, 
VAT, 


Oggi, alle 18, alla galle- 
ria d'arte Minerva di via 
San Michele 5 e 8, si 
inaugura la mostra «Pit- 
tori triestini in galleria», 
che sarà presentata dal 
critico Sergio Brossi. 


Assemblea 

Dante Alighieri 

Oggi alle 10 in prima e 
le 18.15 in seconda 


convocazione,  assem- 


blea dei soci del comita- 


to di Trieste della «Dan- 
te Alighieri». 


Tecniche 


yoga 

Oggi alle 20 al Centro yo- 
ga satyananda di via 
Economo 2 (II piano) 
Swami Anandananda Sa- 
raswati terrà una confe- 
renza con entrata libera 
su «Prana Vidya: una in- 
troduzione alle tecniche 
meditative di yoga». Se- 
guirà un seminario sullo 
stesso tema domani e do- 
menica. Per informazio- 
ni tel. 271033, dalle 10 
alle 12. 


Amici 

dei musei 

Oggi assemblea generale 
dei soci dell'Associazio- 
ne cui seguirà la cena so- 
ciale. La riunione si ter- 
rà alle 18 nella sala Im- 
peratore dell'Hotel Savo- 
ia Excelsior. 


Oggi, alle 18, nella sala 
di lettura della libreria 
Minerva in via San Nico- 
lò 20, appuntamento 
con Stelio Mattioni e 


con il suo Sisina e il lupo: 


di recente pubblicato 
per i tipi dell'editore Spi- 
rali. Delromanzo dell'au- 
tore concittadino parle- 
Tà Elvio Guagnini. Alla 
manifestazione si acce- 
de tramite invito dispo- 
nibile presso la cassa del- 
la libreria. 


Eredità 

del presente 

Oggi, alle 20 alla «Libre- 
ria fra Servi di Piazza» 
di via F. Venezian 7, pri- 
ma serata del ciclo di in- 
contri «Le eredità del 


presente» organizzati 
dall'Atelier di lettura. 
Azione 

cattolica 


Oggi alle 20.30, nella 
cappella del seminario 
diocesano di via Besen- 
ghi 16, riprende l'appun- 
tamento mensile della 
«Lectio Divina» guidata 
dal vescovo mons. Bello- 
mi. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11, (1 
piano) avrà luogo la riu- 
nione dei volontari. 


SM RISTORANTI E RITROVI ® 


AI Macaki 


Ogni vernerdì il karaoke con la «Witz orchestra»: 
cantanti, imitatori, musicisti, barzellettieri, pre- 
mi per i più gasati. Prenota la tua cena 
040/634089, domenica chiuso. 


Camevale al Paradiso 
Balli dei bambini dal g. 9 febbraio; grandi orche- 


stre: giovedì 
zioni, regali, 
813259-812391-823793. 


Festa di ballo 


‘asso Casadei e altre famose, Attra- 
cotillons. 


Informazioni tel. 


Al Paradiso Club stasera dalle 21 alle 02. Grande 
spettacolo con i ballerini della scuola di ballo Lo- 
riz per fine corso. Musica anni '60-'70-'80 con 
Maurizio Bacichi d.j. Possono intervenire tutti. 


La musica è il mosaico 
dell’aria. 


‘Temperatura minima: 
4 gradi; temperatura 
‘massima: 9,4; umidità 
50%; pressione 1023,3 
millibar in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 9,5 gradi. 


Oggi: alta alle 9.35 con 
cm 47 e alle 22.39 con 
cm 49 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3,51 con cm 26 e 
alle 16.06 con cm 65 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 10.12 con cm 44 e 
prima bassa alle 4.29 
concm 29. 


lati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
te no 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 24 al 30 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e. 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura 11, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina - Tel 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: ‘piazza Gari- 
baldi 5; piazzale Val- 
maura 11; via Roma 
16; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Auri- 
sina - Tel. 200466 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
Urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


oggi alle 16, nella sala 
lessi del Circolo della 
stampa, in corso Italia 
13, verrà presentato 
l'opuscolo . «Benessere 
donna». L'iniziativa. è 
promossa dalla Consulta 
femminile del Comune 
di Trieste e si propone di 
far conoscere a tutte le 
donne la pubblicazione 
realizzata dal ministero 
della Sanita. 


Istituto 
Cervantes 


L'Istituto Cervantes con 
l'Associazione per la coo- 
perazione italo-peruvia- 
na organizzano una con- 
ferenza in lingua spagno- 
la su «Il Perù», oggi alle 
20 in via Valdirivo 6 II 
piano. 


Studi 

mariniani 

Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali di via 
Trento 8, il prof. Elio 
Apih e Raoul Pupo pre- 
senteranno il II volume 
di: Studi Mariniani, edi- 
to dal Centro studi Bia- 
gio Marin. La manifesta- 
zione è organizzata dal 
Gircolo della cultura e 
delle arti. 


Amici 

‘della Lirica 

Alla segreteria dell'Asso- 
ciazione, corso Italia 12 
(Lega Nazionale) è in vi- 
sione il bando del con- 
corso internazionale di 
musica «Castello di Dui- 
no» edizione canto. Gli 
interessati possono pren- 
derne visione nell'orario 
di segreteria (10-13, 
17-19, escluso sabato). 


Corsi rapidi 
al Goethe Institut 
Sono aperte le iscrizioni 


ai corsi rapidi di lingua. 


tedesca: 8 ore settimana- 
li; corso I per principian- 
ti e corso II per chi ha 
già delle nozioni di base. 
Informazioni presso il 
Goethe Institut, via del 
Coroneo 15, tel. 
040/635763. 


INCONTRO 
Cipro 
e Trieste 


Il sindaco Illy hari- 
cevuto, in visita di 
cortesia, il console 
di Gipro a Trieste 
Stricca e il presi- 
dente della Came- 
rta di commercio 
italo-cipriotaTrau- 
ner. 

Nel corso dell'in- 
contro sono state 
esaminate le inte- 
ressanti relazioni 
economiche cultu- 
rali che uniscono 
da tempo Cipro a 
Trieste e sono sta- 
te poste le premes- 
se per un ulteriore 

otenziamento del- 
i privilegiato 
fra le realtà por- 
tuali della città 
giuliana e Limas- 
sol. 

E' stato inoltre 
sottolineato . con 
soddisfazioneilfat- 
to che l'unica Ca- 
mera di commer- 
cio internazionale 
operante in tutto 
il territorio nazio- 
nale, ma con sede 
a Trieste, è quella 
italo-cipriota e che 
pertanto alcune 
programmate ini 
ziative interessan- 
ti sia dell'ammini- 
strazione comuna- 
le che della presi- 
denza camerale po- 
tranno svilupparsi 
in modo più diret- 
to e proficuo. 


Vittorio Franceschi e Ma- 
ria Serin festeggiano og- 
gi il 60.0 anniversario di 
matrimonio. Affettuosa- 
mente vicini il figlio Fer- 
ruccio, la nuora Maria 
Prassede, la nipote Raf- 
faella, il fratello Rober- 
to, la cognata Mirella, i 
nipoti Flavia e Stelio e 
gli amici, augurano ogni 
bene. 


Associazione 
fra laureati 


Oggi, alle 20.30, all'«An- 
tica trattoria da Suban», 
consueta conviviale 
mensile dell'«Associazio- 
ne fra i laureati dell'uni- 
versità di Trieste». Sarà 
ospite il prof. Carlo Run- 
ti che parlerà su «Il Dal- 
mata Creatore dell'ope- 
retta viennese: France- 
sco de Suppe (Franz von 
Suppè)». 


Ritratti 

di donna 

Il circolo fotografico Fo- 
to Trieste 80 invita alla 
serata di diapositive dal 
tema «Ritratti di don- 
na», dell'autore Furio Ca- 
sali, che si terrà oggi alle 
21 nella sala Simon Gre- 
gorcic, in via San France- 
so 20, II piano. © 


Smettere 
di fumare 


Continuano i corsi com- 
pletamente gratuiti per 
smettere di fumare; in- 
detti dalla Lega italiana 
per la lotta contro i tu- 
mori. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al 
771173, o al 3992224, 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 12. 


Amici di 
S. Giovanni 


Al teatro S. Giovanni di 
via S. Cilino 101, nel- 
l'ambito della stagione 
teatrale 93/94, va in sce- 
na domani alle 20,30, 
con replica domenica al- 
le 16,30, la commedia di 
Giuliano Zannier «Pacati 
veci, penitenze nove» 
con la Compagnia «Ami- 
ci di S. Giovanni». 


Sci Cai 

Trieste 

Domenica 30, lo Sci Cai 
Trieste organizza una gi- 
ta sciatoria in pi ana 
Sappada, partenza alle 
6.30, rientro alle 19,30. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni: Sci Cai Trieste, 
via Machiavelli 17 (tel. 
634351), orario 19-21, 
escluso il sabato. È 


Camevale 

con gli istriani 

Nella sede dell'Associa- 
zione delle Comunità. 
istriane in via Mazzin i 
21, orario 10-12, 17-19, 
sono aperte le prenota- 
zioni per soci e simpatiz- 
zanti per il veglione di fi- 
ne Carnevale che si terrà 
a Domio, martedì 15 feb- 
braio. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita gattina grigio 
cenere con. zampine 
bianche e muso bianco, 
di circa 6 mesi in via Val- 
dirivo, angolo via Filzi. 
Ricompensa in caso di ri- 
trovamento. Tel. 
416517. a 


Giovedì 20 ho smarrito 
un portafoglio marca 
America Perry Ellis. Pre- 
go il rinvenitore di trat- 
tenersi il denaro e resti- 
tuire il portafoglio per- 
ché caro ricordo, e i do- 
cumenti. ‘Telefono: 
301691. 


VOLUME 
L’«occhio» 
di Vespa 


Domani, alle ore 
19, alla libreria 
Nuova Universitas 
di viale XX Settem- 
bre, il giornalista 
Bruno Vespa pre- 
senta il suo libro 
«Telecamera con vi- 
sta», edito dalla 
‘Nuova Eri Arnol- 
do Mondadori edi- 
tore”. 


«Qua dentro chiusi in 
gabbia, rifiuti della vita, 
non è chissà che facile, 
quando sembra. finita. 


- Ragazza io ti penso, ed 


anche se è finita, meglio 
lasciarti perdere e ri- 
prendermi la vita». 
Un'altra canzone dei so- 
liti De Gregori e compa-, 
gnia cantante? No, si 
tratta invece della strofa 
di una composizione del 
tutto speciale, visto che 
arriva nientemeno che 
da dietro le sbarre del 
Coroneo. 

L'hanno composta, as- 
sieme ad Angelo Baigue- 
ra e Gabriele Centis, gli 
stessi detenuti che, per 
il secondo anno consecu- 
tivo, hanno partecipato 
a «Facciamo una canzo- 
ne», il laboratorio musi- 
cale rivolto agli Istituti 
di pena del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

L'iniziativa, che si è 
conclusa proprio nei 
giorni scorsi, è stata rea- 
lizzata dalla Scuola 55, 


Immagini sottomarine 


da tutti imari del mondo 


Questa sera, alle 20.30, nella sala Primo Rovis in via 
Ginnastica 47, la sezione subacquea della Società 
Ginnastica Triestina presenta due audiovisivi di Fla- 


vio Bacchia. 


La dissolvenza incrociata delle immagini sottoma- 
rine, in sintonia con musiche e testi recitati, rivela 
le sensazioni nascoste che centinaia di immersioni 
effettuate in tutti i mari del mondo hanno regalato 


al fotografo. 


A partire dal Golfo di Trieste, attraverso l'Adriati- | 


co e il Mediterraneo, scendendo lungo:il mar Rosso, 
l'Oceano Indiano, il mare delle Andamane, i mari del 
Giappone, il Pacifico e il Golfo del Messico, le affa- 
scinanti immagini parlano di relitti e di grotte, di 
vertiginose pareti e di spiagge accecanti. 

Delfini, squali, barracuda, cernie, ricciole, tonni, 
carangidi ma anche le piccolissime creature visibili 
solo di notte su remote barriere coralline suscitano 
emozioni che il mondo del silenzio non ha in comu- 


ne con la terraferma. 


OPUSCOLO 


Farmacie 
Itumi 


In questi giorni nel- 
le farmacie di Trie- 
ste si può richiede- 
re, gratuitamente, 
il calendario per il 
1994 con i turni di 
apertura e chiusu- 
ra non di ciascuna 
farmacia, ma di tut- 
te le farmacie della 
provincia. 

Lo stampato, che 
ha un formato pa- 
tente ed è di facile 
eimmediata consul- 
tazione, è stato rea- 
lizzatodall'Associa- 
zione titolari di far- 
macia. Quest'ulti- 
‘ma informa con un 
comunicato che ha 
voluto «rendere un 
servizio al pubbli- 
co, alla luce della 
recente soppressio- 
ne del servizio Sip 
sui turni di apertu- 
ra e chiusura delle 
farmacie». 


VIA GIULIA 
Giochi 
per bimbi 


La Round Table n. 9 
si appresta a conse- 
gnare alla cittadi- 
nanza uno spazio 
giochi per bambini 
nel Giardino pubbli- 
co di via Giulia, frut- 
to del Service 1993. 
La realizzazione del 
campo giochi è stata 
possibile grazie al 
contributo della 
CIT. 
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I risultati. 

finali del 
— laboratorio 

musicale 


in collaborazione con la 
Regione, e ha interessa- 
to dodici reclusi della ca- 


sa circondariale di Trie- 


ste. 

Baiguera, direttore ar- 
tistico della Scuola "55" 
e Centis, insegnante di 
batteria e percussioni, 
hanno bissato il lusin- 
ghiero successo della pri- 
ma edizione. 

Il loro seminario si 
proponeva, in prima bat- 
tuta di sviluppare la par- 
tecipazione culturale e 
la socializzazione all'in- 
terno del'istituzione car- 
ceraria, aiutando così i 


detenuti a superare il di- 
sagio legato alla deten- 
zione, e le loro inquietu- 
dini (un verso tra tanti: 
«Non credo che la legge 
sia per tutti uguale, c'è 
gente che ha rubato, ma 
non è finita male...»). 

Articolato in una deci- 

na di incontri, il lavoro 
di gruppo è dunque con- 
sistito da parte dei due 
insegnanti nel fornire le 
nozioni, letterarie e mu- 
sicali, necessarie per 
comporre una canzone. 
Il risultato finale, che è 
stato eseguito in una spe- 
cie di saggio conclusivo, 
non ha comunque tradi- 
to le attese. 
, Non è un caso, in un 
certo senso, che la canzo- 
ne. scritta ‘si concluda 
con un capoverso ricco 
di speranza e di buone 
aspettative. 

«Quando da qui uscire- 
mo - recita infatti il te- 
sto - tu che mi hai pensa- 
to, so che ce la:faremo a 
dimenticare quel che è 
stato...). 


La crisi del matrimonio 


Il gruppo del «Teatro 


Rotondo» presenta al 
teatro «La Scuola dei 
Fabbri», via dei Fabbri 
2/A (tel. 310420) la com- 
media brillante «Game- 
re . da . letto». di 
Ayckbourn. 


Quattro coppie, tre 
camere 


tente, ironica, graffian- 
terappresentazionedel- 
la crisi dei rapporti di 
coppia. - 

L'intera commedia 
ruota infatti intorno ai 
personaggi e in un'uni- 
ca scena. 

Il tema è uno dei più 
cari ad Ayckbourn, e si 
potrebbe sintetizzare 


LANTERNA 
Il progetto 
di un libro 


La sezione della Le- 
ga Navale italiana 
che ha restaurato la 
vecchia «Lanterna» 
ridandole nuova vi- 
ta desidererebbe pre- 
parare un libro pro- 
prio sulla «Lanter- 
na», che oltre a de- 
scriverne la sua sto- 
ria e le sue caratteri- 
stiche tecniche do- 
vrebbe raccogliere 
vecchiestampe, foto- 
grafie e cartoline 
che la riproducono. 
‘Pertanto si rivolge 
a quanti fossero in 
possesso di materia- 
le e sono disposti a 
cederlo, di prendere 
contatto, telefonan- 
do in segreteria al 
301394, dalle 17 alle 
19, dal martedì al ve- 
nerdì, e dalle 10 alle 
12 il sabato; oppure 
recandosi alla Lan- 
terna, molo Fratelli 
Bandiera 9, sempre 
nelle stesse ore. 


nella storia di 4coppie” 


da.letto. Diver- «re; 


nella crisi del matrimo- 
nio e nella generale in- 
capacità di comunica- 
re. I personaggi ruota- 
no più che attorno agli 
altri, intorno a se stes- 
si, non riescono a par- 
larsi, ma non sono nep- 
pure capaci di ascolta- 


È serpe. 
I fatti e le azioni si 
susseguono: ma alla fi- 
ne tutto rimane come 


prima. 

Repliche: domani, al- 
le 20.30; domenica alle 
17.30 sino al 13 febbra- 
io. 

Regia di Riccardo 
Fortuna e Marino De- 
colle. 


CIRCOLI 


Assemblea 
LI 
di AD 
Mercoledì 2 febbra- 
io, alle 18.30 nella 
sede di via San Spiri- 
dione 7, (IV piano) si 
terrà — l'assemblea 
dei soci del circolo 
triestino di «Allean- 
za democratica». 
All'ordine del gior- 
no il bilancio dell'at- 
tività del circolo, e 
l'autofinanziamento 
inbase alle nuove re- 
ole elettorali; il ri- 
ancio della campa- 
gna di adesione ad 
Alleanza democrati- 
ca; la relazione da 
parte dell'osservato- 
re regionale di Ad, 
Gaetano Santangelo 
sul comitato eletto- 
rale speciale istitui- 
to in regione e sulla 
relativa convocazio- 
ne del tavolo dei pro- 
gressisti; le candida- 
ture per il rinnovo 
del Parlamento alle 
prossime elezioni; le 
comunicazioni sugli 


appuntamentinazio- 
noli di Ad. 


— In memoria della cara 
mamma Angela nel IV anni- 
versario (26/1) da Enzo e Vi- 
to Macina 200.000 pro Chie- 
sa S. M. Maggiore. 

— In memoria dell'avv. 
Giorgio Amodeo nel XVIII 
anniversario dalla moglie 
Lina 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— Im memoria di Bruno 
Ban nell'anniversario (28/1) 
dalla moglie e dai figli 
25.000 pro Sweet Heart, 
25.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Riccardo 
Camerini per il 99" comple- 
anno (28/1) dal figlio Raffa- 
ello Camerini 20.000 pro 
asilo ebraico Marco Tede- 
schi. 

— In memoria di Marco Co- 
lombo per il compleanno 
(28/1) da mamma e papà 


50.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli. 

— In memoria del caro pa- 
pà Ugo Cohen nel cinquan- 
tesimo anniversario (28/1) 
dalla figlia Lucy 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo, 

—In memoria di Bruno De- 
gasperi nel XXIV anniversa- 
rio (28/1) da Claudio, Maria 
e Valentina 50.000 pro Uil- 
dm, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli (28/1) dalla fa- 
miglia 100.000 pro Fondo 
umanitario «Lorenzo Fer- 
nandelli». 

— In memoria di Annama- 
ria Lanza Denich per il com- 
pleanno (28/1) dalla mam- 
ma 20.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 
— In memoria di Luciano 


Muggia nell'XI anniversa- 
rio (28/1) dalla sorella Ersi- 
lia e dal cognato Giordano 
20.000 pro Famiglia uma- 
ghese. 

—In memoria di Dario Nap- 
pi nel IX anniversario 
(28/1) dalla famiglia De Fa- 
veri 100.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni), 100.000 
pro Convento cappuccini 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Rutilio 
Poggini per il compleanno 
(28/1) dai figli e dai nipoti 
30.000 pro Div. cardiologi 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Giordano 
Rasini (28/1) dalla moglie 
Giuseppina 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Tullio Tor- 
cello nell'anniversario 
(28/1) dalla zia Meri Mattei 


15.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 

— In memoria di Albina 
Vecchiet ved. Cergol nel NI 
anniversario dal figlio Ro- 
berto e Laura 50.000 pro 
Astad, 50,000 pro Itis. 

— In memoria di Arciella 
Croci ved, Calzi da Giorgio 
e Lia Macerata 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Errico Di 
Benedetto da Ilda Giudici 
ved, Di Benedetto 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Luca Du- 
baz dalla figlia Regina 
25.000 pro Divisione cardio- 
logica. 

—In memoria di Mario Du- 
glietti dalla moglie Regina 
25.000 pro Div. cardiologi- 
ca. 

— In memoria di Liliana 
Domancic Tomat da Laura 


Filippini 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Matilde 
Fenzo Gustini dalla fami- 


glia Bruno 100.000 pro Chie-. 


sa Ss Pietro e Paolo; dalle 
famiglie Allegretto, Sivitz e 
Zocchi 75.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati; da Fiorenzo 
Martinelli 25.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

— In memoria di Silvio Gi- 
nanneschi dai colleghi della 
figlia: Andrina, Annamaria, 
Ariella, Emma, Fabia, Fran: 
ca, Fulvia, Lucia, Luciano, 
Mariuccia, Rino e Sandro 
310.000 pro Associazione 
de Banfield. 

— In memoria di Giuseppe, 
Caterina e Mario da Bianca 
1.000.000. pro Santuario 
Monte Grisa. 

— In memoria di Rocco 
Grubelli da Aldo e Ada 
50.000 pro Ass. Amici del 


cuore. 
—.In memoria di Mario He- 
chich da Mariuccia, Mari- 
no, Massimo e Luca 70.000 
pro Astad. 

— In memoria di Daniele 
La Porta dai condomini di 
via Settefontane 31 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Carmela 
Marcuso (Milly) da fam. Do- 
naggio, Gildo, Toni, Paolo, 
Sergio, Franco e fam. Delise 
110.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Paola Mat- 
fon da Nuccia, Lucia, Ariel- 
la e famiglie 60.000 pro 


. Chiesa S. Gerolamo; dalla 


famiglia Carboni 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilietta 
Maroth Modiano da Oreste 
e Ila Schneditz 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore (prof. 


Caimerini); da Nada e Sergio 


Trauner 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da 
Bianca Locuoco 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Renata Mencich ved. 
Turre 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Claudio e Fulvia 
Morgera 100.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Ca- 
merini); da Ida e Costantino 
Giacchetti 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Mina e MATO 
Morpurgo 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Italia Mi- 
lani dal Direttivo associazio- 
ne filatelica numismatica 
triestina 110.000 pro Retto- 
ria chiesa Nostra Signora di 
Sion. + 

— In memoria della madre 
Lidia Moratto da Sergio Pi- 
cherle 100.000 pro Fonda- 
zione benefica Alberto e Ka- 


thleen Casali. 

—.In memoria di Emilietta 
e Marcello Modiano dal 
dott. Licio Abrami 50.000 
pro Airh - Ass. Ist. ricerca, 


. prevenzione e cura handi- 


caps- sez. Ts. 
— In memoria di Maria 


Pangherin Pezza dalle fami-_ 


glio Valdisteno - Pezza 
00.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria Milocco 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Sergio Pit- 
ton'dalla famiglia Dellore- 
Chetta 30.000 pro Chiesa S. 
Luca evangelista. . 

— In memoria di Danilo Po- 
lojaz da Maida Poloiaz 
50.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni); dai colleghi della 
figlia Adriana - Ramo vita 
Ass.. Generali 281.000 pro 
Chiesa di Monrupino. : 

— In memoria di Livia Prio- 


Ù 


ra da Gianna Longo 50.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Antonio 
‘Runco da Menon, Benci, Ni- 
co, Pipan, Benussi e Bruno 
60.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni). 

— In memoria di Marinella 
Sabadin ved. Crasso da Giu- 
seppe Crasso 30.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Lucio $a- 
bidussi da Nivea Gurtner, 
‘Marina e Roberto Cure! 
60.000 pro Astad. 

— Im memoria di Piero Sal- 
vadori da Norma Pegolo 
ved. Salvadori 20.000, da 
Dario Boncore:20.000, dalle 
famiglie Hechich - SepP! 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; da Ezio, Mariagrazia e 


-Cristiana Saveri 25.000 PrO 


Astad, 25.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


Ver 


|Canzoni in carcere ‘; 


L'iniziativa si propone di sviluppare la socializzazione 
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VARIAZIONI DEGLI INDICI 
DEI PREZZI DE! GENERI ALIMENTARI 
PER GRUPPI MERCEOLOGICI 
ATRIESTE 
(GENNAIO-DICEMBRE 1993) 


Gruppi merceologici Variazione 


+77 
+ 6,3 
+ 5,9 
+45 
+95 
+39 
+18 
-0,9 
- 18 
-3,1 
- 82. 


Formaggi, latte, uova 
Cami e salumi 

Pane e cereali 
Zucchero, marmellata, ecc. 
Bevande 

Olii e grassi 

Altri generi alimentari 
Alimenti nervini 
Ortaggi e patate 
Pesce 

Frutta fresca e secca 


Indice generale +26 


Gennaio: torna l’allarme rosso 
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Se il’93 si è concluso — per quanto attiene all'an- 
damento dei prezzi dei generi alimentari — in 
termini abbastanza soddisfacenti, non altrettan- 
to positivo è stato l'inizio del 1994, nel primo me- 
se del quale il tasso tendenziale annuo dell'indi- 
ce della spesa per l'alimentazione nelle famiglie 


Inserto / Spesa 
@=»,) PREZZI/BILANCIO DI UN ANNO, IL 1993, CHE SUL FRONTE ALIMENTARE HA VISTO ANCHE TENSIONI E RINCARI 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


È stato un anno, tutto sommato, discreta- 
mente positivo. Questo è il giudizio sul 1993, 


“ quale scaturisce dall'analisi dell'andamento 


dell'«indice della spesa per l'alimentazione 
nelle famiglie di operai e impiegati» a Trie- 
ste. 

A fine d'anno, infatti, il tasso tendenziale 
annuo — vale a dire, la variazione rispetto 
al corrispondente periodo dell'anno prece- 
dente — di detto indice è risultato pari al 2,6 
per cento; eguale, cioè, a quello registrato 
nel dicembre ‘92 e inferiore alla crescita del- 
l'inflazione (4,1 per cento) nel 1993, nel cor- 
so del quale tale tasso ha toccato i livelli mi- 
nimi rispettivamente nei mesi di febbraio e 
di marzo, in ambedue i quali è sceso all'1,4 
per cento, vale a dire al livello più basso regi- 
strato in questi mesi nel corso degli ultimi 
undici anni. In tale periodo, l'indice era sce- 
so gradualmente dal 18,6 per cento nel 1982, 
al 10,6 per cento due anni dopo e, quindi, al 
6,9 e rispettivamente 3,4 per cento negli an- 
ni 1986 e ‘87, per poi risalire al 7,9 percento 
nel ‘92 e ridiscendere infine all'1,4 per cento 
nel febbraio ‘93. , 

Un'analisi più approfondita, a livello dei 
singoli comparti merceologici, della dinami- 
ca del settore nel corso del 1998 rivela, peral- 
tro, l'esistenza di zone di luce intercalate a 
zone d'ombra: comparti nei quali i prezzi 
medi hanno manifestato una generalizzata 
tendenza — favorita anche dal clima di «au- 
sterity», subentrato all'euforia degli anni 


recedenti, à causa della crisi generale che 

a investito l'economia del Paese — al ribas- 
so; e altri, caratterizzati da una diffusa lievi- 
tazione dei prezzi. 

Quello in cui, nel corso del ‘93, sono stati 
registrati i rincari più «pesanti», in valori re- 
lativi, è stato il comparto dei «prodotti lattie- 
ro-caseari», nel quale l'indice dei prezzi ha 
— tra il gennaio e il dicembre ‘93 — subìto 
‘un aumento del 7,7 per cento. 

Subito dopo, vengono le «carni e salumi», 
il cui indice ha registrato una maggiorazione 
del 6,3 per cento. Tra le altre, in particolare, 
la carne bovina di primo taglio è rincarata 
del 10,9 per cento; quella di terzo taglio, del 
20,2 per cento; e la carne di secondo taglio, 
dell'8,5 per cento. 

La causa scatenante di questi aumenti è 
stato essenzialmente il blocco delle importa- 
zioni di carni bovine dai territori della ex Ju- 
quignie imposto a seguito del manifestarsi 

i focolai di afta epizootica in tali zone. In 
merito, va osservato come proprio in questi 

iorni la Cee abbia abrogato le ultime resi- 

ue limitazioni, per eliminare le quali, an- 
che in seguito ad alcuni interventi effettuati 
dalla Camera di commercio di Trieste, da 
parte delle competenti autorità governative 
italiane era stato ripetutamente sollecitato 
un provvedimento della Comunità inteso a 
ottenere la revisione delle norme fissate con 
la decisione n.242 del 3 aprile ‘93, che—a 
causa delle varie garanzie addizionali richie- 
ste — rendevano antieconomica l'importa- 
zione di animali da macello dai Paesi del- 
l'Est europeo. . _ 

Aumenti pari rispettivamente al 5,3 e al 


Pur contenuto entro li- 


cento — cioè, circa un 


4,5 per cento hanno poi contraddistinto la di- 
namica, nel corso del 1993, degli indici rela- 
tivi ai comparti «pane e cereali» e «zucchero, 
marmellata e simili»; in quest'ultimo caso, 
essenzialmente in seguito ai rincari verifica- 
tisi nel settore dei prodotti dolciari. 

Lcoscno quindi il comparto «bevande» (il 
cui indice ha subìto una maggiorazione del 
3,5 per cento) e — con un aumento pari al 
3,3 per cento — quello degli «olii e grassi»; 
nel cui ambito il prezzo medio dell'olio extra- 
vergine di oliva è rimasto, peraltro, staziona- 
rio, È 

A questi aumenti si sono contrapposte le 
diminuzioni verificatesi in altri comparti 
merceologici che, nel contesto dei, consumi 
alimentari, rivestono una ragguardevole im- 
portanza; diminuzioni che hanno contribui- 
to a compensare, almeno parzialmente, i rin- 
cari precedentemente illustrati. 

Si tratta precisamente degli «alimenti ner- 
vini» (caffè, the, ecc.), il cui indice ha segna- 
to una flessione dello 0,9 per cento; degli «or- 
taggi e patate» (meno 1,8 per cento), dei «pro- 
dotti ittici» (i cui prezzi sono mediamente di- 
minuiti del 3,1 per cento) e della «frutta fre- 
sca e secca»; comparto, quest'ultimo, nel 
quale l'indice dei prezzi ha registrato un ca- 
lo dell'8,2 per cento, imputabile — in parte 
— sia all'accresciuta offerta (alimentata an- 
che dai consistenti flussi di prodotti ortofrut- 
ticoli importati da altri Paesi, quali la Spa- 
gna, la Francia,-ecc.) sia alla contemporanea 
contrazione dei consumi, «congelati» dall'ac- 
cennato clima di austerità; clima che ha fre- 
nato anche il «risveglio» dei prezzi che tradi- 
zionalmente si verifica in concomitanza con 
le festività natalizie. 


PREZZI /L’INFLAZIONE E LA SPESA PRO CAPITE 


Un cinquantone volato via 


nel confronto con le al- 


Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1991 - 1992 - 1993 


[tene 1991 
meme 1992 
1993 


miti abbastanza mode- 
sti, l'aumento del. 2,6 
per cento registrato a 
Trieste, negli undici me- 
si che vanno da gennaio 
a dicembre ‘93, dall'«in- 
dice della spesa per l'ali- 
mentazione nelle fami- 
glie di operai e impiega- 
ti» comporta, per i bilan- 
ci. domestici delle fami- 
glie residenti nella no- 
stra provincia, un ulte- 
riore onere valutabile in- 
torno alle 57 mila lire 
annue per componente. 
In merito, va ricorda- 
to — per farsi un'idea 
concreta dell'entità del- 
la spesa - che, nell'ulti- 


quinto — delle uscite dei 
rispettivi bilanci dome- 
stici; media inferiore a 
quella (pari al 23,5 per 
cento) riscontrabile a li- 
vello nazionale. A livello 
individuale, nella no- 
stra regione la spesa me- 
dia per l'alimentazione 
si aggira, in cifra assolu- 
ta, intorno alle 182.721 
mensili «pro capite». 
Ovviamente, si tratta 
di un valore medio; nel- 
la realtà, in alcuni nu- 
clei familiari si spende 
di più (e talvolta, anche 
molto di più); in altri, di 


tre regioni basato sul- 
l'ammontare «pro capi- 
te» della spesa per l’ali- 
mentazione, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia occupa una 
posizione intermedia, a 
metà strada tra le due 
regioni — l'Umbria e la 
Valle d'Aosta — nelle 

uali si registrano le me- 

ie più elevate, pari ri- 
spettivamente a 255.320 
ed a 244.660 lire mensili 
«pro capite»; e quelle in 
cui la spesa per l'acqui- 
sto di generi alimentari 
tocca i livelli minimi: la 
Campania (con 191.229 
lire mensili per abitan- 


di operai e impiegati a Trieste è salito (dal 2,6 
per cento del precedente mese di dicembre) al 
3,1 per cento: un tasso mai registrato nel corso 


dell'intero 1993. 


‘Anche rispetto al gennaio dello scorso anno 
(2,0 per cento), risulta sensibilmente più elevato. 


mo anno documentato 
dalle statistiche rese no- 
te dall'Istat, le famiglie 
residenti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia hanno spe- 
so per l'acquisto di gene- 
ri alimentari 3 mila mi- 
liardi di lire: in media, 8 
miliardi 229 milioni, al 


TRO. ; 

Rapportata alla spesa 
globale sostenuta da tali 
famiglie, la spesa per 
l'alimentazione assorbe 
mediamente il 20,1 per 


Pagine a cura di 


BALDOVINO 


meno, te) e la Sicilia (184.009). 
In base a tale valore, Quanto alla ripartizio- 
È ne della spesa in rappor- 
to alla struttura merceo- 
logica dei consumi, 


BA, dei dati rivela 
che l'aliquota riore 
— paria 16.671 E 
sili «pro capite», vale a 
dire al 24 percento della 
spesa complessiva per 
l'alimentazione — è ‘as- 
sorbita dalla carne; do- 


ULCIGRAI 


Foto: BALBI po la quale vengono 
—-_eT———____ «frutta e ortaggi), con 
Pubblicità a cura della SPE |. 36.234 lire per abitante. 

; gio. p. 


UNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE | 


FINO AL 5 FEBBRAIO ‘94 (fino ad esaurimento scorta) 


Il Piccolo [21] 


Dodici mesi in controluce 


PREZZI /PERISCOPIO 
Occhio ai listini: 
scelte avvedute 
contro l'inflazione 


GUIDA AL RISPARMIO 
(DICEMBRE 1993) 


FAGIOLI SECCHI 
RISO, INPAGCHI 

CARNE DI VITELLO, I TAGLIO 
FORMAGGIO LATTERIA 

CAFFE TOSTATO, MISCELA 

VINO COMUNE DA PASTO 

CARNE SUINA, POLPA 

OLIO DI SEMI DI GIRASOLE O SOIA 
MORTADELLA, [QUALITA 


Fl È 
FORMAGGIO STRACCHINO 
PASTA, IN PACCHI 

BURRO 


oro aiuti 


MARGARINA 
‘ZUCCHERO SEMOLATO 
PETTI DI TACCHINO 
SALAME 


Bessen3ha tetta: 
PAIA 


ino 


Indice spesa per Pallmentazione 
TRIPPA DI BUE, COTTA 
TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 


TROTE 
PANE, FARINA TIPO 00 
CARNE BOVINA, Il TAGLIO 


POLLO, SPENNATO 
PROSCIUTTO CRUDO 
PROSCIUTTO COTTO 

LATTE DI MUCCA 

FORMAGGIO PARMIGIANO 
CARNE SUINA, CON OSSO 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
CARNE BOVINA, | TAGLIO 
UOVA DI GALLINA 
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Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


Nel breve arco di quattro mesi, il prezzo medio dei fa- 
ioli secchi — la «carne dei poveri», fonte di proteine a 
asso costo — ha subito un rincaro (in parte, imputabi- 

le alla sostituzione, nel «paniere», di alcune marche con 

altre, più care) del 28,8 per cento: dalle 4.075 lire il chi- 

logrammo di agosto, è salito a 5.250 lire nel mese di di- 

cembre. a 
. Fatta eccezione per tale anomalo andamento e per i 

rincari che, in minor misura, hanno fatto lievitare i 

rezzi del riso e della carne di vitello di primo taglio 
entrambi aumentati del 4,3 per cento), nonché del for- 
maggio latteria (rincarato del 3,5 per cento), nel perio- 
do considerato la dinamica di prezzi al consumo degli 
altri generi alimentari è stata caratterizzata da aumen- 
ti generalmente abbastanza contenuti: aumenti — se 
così possiamo definirli — «assortiti», che hanno interes- 
sato quasi tutti i comparti merceologici, dalla carne sui- 
na, al burro, alla margarina, al caffè, al vino e alla mor- 
tadella. 

A compensare, almeno parzialmente, tali aumenti è 
comunque rimasta una consistente fascia di prodotti, i 
cui prezzi — come evidenzia la tabella, elaborata sulla 
base dai dati raccolti dall'Ufficio statistica del Comune 
di Trieste — sono rimasti fermi o leggermente diminui- 
ti; prodotti che consentono al consumatore, scegliendo 
con oculatezza, di disporre di tutti i componenti per 
un'alimentazione sana ed equilibrata e di praticare, 
qualora ne avesse il desiderio, la tanto decantata «dieta 
mediterranea». 


» gio. p. 
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Saacher: 


... di tutto 
‘e anche il meglio 
per un'alimentazione più sana’ 
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“a un passo da Corso Italia” 
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Lostile alimentare equili- 
brato è ancora una chi- 
mera per gli italiani. Lo 
pratica appena il 9,7 per 
cento della popolazione. 
Per lo più donne bene- 
stanti, di media età, resi- 
denti in centri medio- 
grandi. Sono alla ricerca 
di cibi salutari e di quali- 
tà ma non per questo ca- 
stigati, perchè anche ata- 
vola non rinunciano a 
‘una fettina di edonistico 
piacere. E‘ invece in pre- 
‘occupante aumento lo sti- 
le emulativo, praticato 
con costanza da almeno 
l'8,5 per cento dei consu- 
matori, E' una cattiva 
abitudineriscontrataulti- 
mamente soprattutto tra 
le giovani donne del Sud. 
Volendo emulare le eroi- 
ne dello spettacolo, alter- 
nano diete ferree a stravi- 
zi con catastrofici risulta- 
ti per la linea e la salute. 

Lo stile alimentare de- 

i italiani pare dunque 
infischiarsene di qualsia- 
si campagna salutistica, 
dimostrando che il Pae- 
se, sotto sotto, non si è af- 
fatto affrancato dalla 
«grande fame». Una re- 
cente indagine dell'Eu- 
risko ha gettato nuova lu- 
ce su questo tema ogget- 
to di costose ricerche di 
mercato ma anche di 
estenuanti confronti sa- 
lottieri sul che cosa man- 
gi tu, che cosa mangio io. 
Districarsi nelle abitudi- 
ni alimentari dell'italia- 
no non è stato facile. 
Non solo perchè le Italie 
sono tante (per storia, 
cultura, economia) ma 
perchè oggi, sulle nostre 
tavole, si riversano condi- 
zionamenti sociali e cul- 
turali che hanno azzerra- 
to di colpo secoli di tradi- 
zioni e di abitudini culi- 
narie. Ma ecco la mappa 
degli stili alimentari di 
questi anni in cui il letto- 
Te può divertirsi a collo- 
carsi. 

Va subito detto che nel- 
l'Italia del dopo-boom e 
della nuova austerità 
continua a tenere banco 
lo stile sostanzioso. E' 
percentualmente. il più 
esteso (15,3 per cento). 
Attira in prevalenza uo- 
mini, in età matura, ap- 
partenenti a uno status 
sociale mediobasso e che 
non hanno difficoltà a ri- 
conoscersi come tradizio- 
nalisti. Questa categoria 
misura il piacere della ta- 
vola in. termini quantita- 
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FOPPAPEDRETTI 


Copernico 
usa, piega e metti via... 

contiene, una volta chiuso, 
sei sedie "moon" 


disponibile in due 
diverse finiture 
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VIA CAPODISTRIA 33/1 (CAPOLINEA BUS 1) TEL. 38.20.99 


‘12671 


PROMOZIONALE 


CASALINGHI 
PORCELLANE 


ar 


CRISTALLI 


-— scontidal5% al 70% 


dal 25 gennaio al 12 febbraio 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


LICROA 


IL PICCOLO |! tuo quotidiano 


STILE 


SOSTANZIOSO 


STILE 


FUNZIONALE 


STILE 
GIOVANE 


tivi. Nessuna attenzione 
per le calorie e per le con- 
seguenze sulla salute. Su 
questi grandi mangiatori 
l'effetto delle campagne 
antinfarto o anticoleste- 
rolo è prossimo allo zero. 

Al secondo posto, con 
un 15 per cento di adep- 
ti, troviamo lo stile fun- 
zionale. L’identikit ‘ di 
questa categoria è presto 
tratteggiato. Sono perso- 


15,3% 
15,0% 


144% 


ne pratiche, di un'età 
compresa tra i 25 ei 44 
anni, abitano di norma 
nelle grandi città del cen- 
tro-nord. I loro interessi 
culturali e professionali 


“sono accentuati. E' un 


segmento di consumatori 
aperto al nuovo anche a 
tavola ma preferisce non 
dedicare molto tempo al- 
la preparazione del cibo, 
predilige prodotti «svel- 


ti». Molta parte della ri- 
cerca e dell'offerta della 
moderna industria ali- 
mentare si rivolge pro- 
‘prio a loro. 

Segue lo stile giovane. 
In questa categoria è rico- 
noscibile un segmento 
del 14,4 per cento di 
quanti pasteggiano alme- 
no tre volte al giorno. E' 
un target che gli analisti 
identificano come «disor- 


dinato, curioso, fortemen- 
te influenzabile dalla 
pubblicità». Sono dispo- 
sti ad assaggiare tutto, a 
mangiare di tutto, non 
hanno insomma pregiudi- 
zi invalicabili. Ma, rove- 
scio della medaglia, sono 
pronti, altrettantorapida- 
mente, a cambiare gusti 
e mode. ‘ 

‘Ad essi si oppone, tena- 
cemente, lo stile conser- 


Pizza, xenofobie tedesche 


Una sorta di «tassa sulla 
pizza» nei ristoranti stra- 
nieri che non abbiano 
nel menù specialità tede- 
sche è stata richiesta da 
un parlamentare sasso- 
ne al fine di tutelare la 
cucina tedesca dal «do- 
minio» della gastrono- 
mia straniera, e quindi 
anche italiana, quest'ul- 
tima assai diffusa in Ger- 
mania. Lo affermano 
fonti giornalistiche. 

Il deputato cristiano- 
democratico (Cdu) Gott- 
fried Haschke ha propo- 
sto di imporre a ogni ri- 
storante straniero l'inse- 


rimento nel menù di al- 
meno un piatto tipico te- 
desco come lo zampetto 
di maiale lesso (Eisbein) 
o le salsicce alla brace 
(Rostbratwuerste):: se 
ciò non avviene, «dobbia- 
mo pensare a qualche ti- 
po di sanzione», ha detto 
il parlamentare sassone. 

«Non sono xenofobo, 
ma in molte altre città 
tedesche la cucina stra- 
niera domina il mercato: 
dobbiamo fare qualcosa 
per la cucina tedesca», 
ha aggiunto Haschke, 
esperto di problemi agra- 
ri. 
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Dimmi come mangi...; 


vatore. Chi ne'è il paladi- 
no? Ovviamente la figura 
tradizionale della mam- 
ma italiana, donne matu- 
Te, molto spesso casalin- 
ghe, residenti nei centri 
medio piccoli di provin- 
cia, per le quali la cucina 
è soprattutto un fatto di 
tradizione. Passano mol- 
to tempo ai fornelli e in 
questa loro estenuante 
guerra per riaffermare le 
«vecchie sane abitudini 
culinarie di una volta» 
Tiescono ancora a vince- 
re molte battaglie. Si cal- 


« cola che questo atteggia- 


mento di stile alimentare 
«conservatore» continui 
a far breccia nel 14,1 per 
cento dei consumatori. 


L'indagine Eurisko ha | È 


messo in evidenza anche 
la tendenza ad un aumen- 
to dello stile alimentare 
povero. E' la conseguen- 
za del peggioramento eco- 
nomico generale del Pae- 
se e dell'innalzamento 
dell'età media degli italia- 
ni. Il menù povero riguar- 
da in prevalenza persone 
anziane, ‘monoreddito, 
spesso sole, residenti nel 
Sud. L'acquisto dei pro- 
dotti alimentari in que- 
sta categoria (per ora con- 
finata all'interno di un 
2,5 per cento ma destina- 
ta, secondo le proiezioni, 
adaumentarerapidamen- 
te) è dettato in primo luo- 
go dalla convenienza eco- 
nomica. Anche se non 
sempre uno stile alimen- 
tare povero è sinonimo 
di cattiva alimentazione, 
il rischio di una pericolo- 
sa carenza di principi nu- 
tritivi nobili in questa fa- 
scia di popolazione pone 
un allarme sanitario che 
non va trascurato. 
Infine, lo stile alimen- 
tare attento. L'indagine 
demoscopica rivela che 
lo hanno adottato in pre- 
valenza giovani, donne 
colte, una percentuale di 
ceto definito benestante. 
Sono consumatori metro- 
Baliani evoluti, attenti a 
COS no, cus ingurgitano a 
‘ma, per questo 10,5 per 
cento degli intervistati, 
vengono sempre prima 
di ogni tentazione culina- 
ria. Per essi è del tutto 
superato il concetto pas- 
sivo per cui uno è quello 
che mangia. Loro mangia- 
no «attentamente» per di- 
ventare ciò che vogliono 
essere. 
Roberto Altieri 
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RICORDO 
Vittorio 
Fasola, 
unesperto fi 
«allamano» 


circo. 
pure, 
prese 
gliori 
Inolt. 
ni, di 
prod 
tengc 
vato 
che n 
pagn 
fatto 
il co) 
anim 
i Ba 
far ri 
tanze 
Negli ultimi due numeri consi 
dell'Inserto Spesa de Ilvità. 
Piccolo» mancavano già frire. 
gli ampi articoli chetare 
mensilmente il dottorle se: 
Vittorio Fasola scriveva di sce 
da anni quale esperto inlità i 
scienzadell'alimentazio: appri 
ne. Il male per il quale gi qu 
era ricoverato lo ha por- prodi 
tato via all'affetto del” co 
suoi cari, e di quanti lo ;ctti 
hanno conosciuto e sti- in 
mato, nel periodo delle; gi 
festività di fine anno. PD! 
Un vuoto difficile da col-11 È E 
mare, per le grandi doti In 
umane di Vittorio Faso- SCUN 
la, oltre che per quelle di ratte! 
medico e di collega spe-inter 
cializzato. nem 
Qui ci preme ricordar- tritiv 
lo per la sua preziosa dalitì 
collaborazione @ sto conse 
Inserto, che ha ospitato ttuno 
suoi scritti fin dal primo classi 
numero, datato 1980.\trodu 
Aveva sempre un argo- alcur 
mento da proporre, in te- Guali 
ma di alimentazione, © dotti 
lo sviscerava con dovi- gi 01 
zia di aneddoti, partico: È 
lari storici, riferimenti è 00° 
ai più moderni e attuali De" 
principi dietetici, cogri-\\o d 
zioni scientifiche e lette- Der 


urgrie. Insomma, era un . 
‘esperto a tutto 0,.e nitar: 


«alla mano», capace dirives 
dialogare con il pubbli- porta 
co dei nostri lettori piut-\ dotti 
tosto che impartire ari-|no es 
de lezioni. ‘Questo ‘su0\rio n 
modo di scrivere gli han- ]e ma 
no. meritato riconosci teri 0 
menti importanti, fra 4evo 
cui un premio nazionale ,, pri 
fra i quotidiani per uN pr 
‘articolo pubblicato pro- 8 RE 
prio su questo Inserto. sa ch 
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BAMBINI E CIBO 


Il pane? Oggi è troppo raffinato 


Equivoche campagne dietetiche hanno fatto perdere il gusto per le lavorazioni più semplici e più digeribili 


Il pane, simbolo di pro- 
sperità e di pace, di po- 
tenza e di salute per se- 
coli ha detenuto lo scet- 
tro del primato nel cam- 
po dei consumi alimenta- 
ri, ma da alcuni lustri 
sta perdendo la sua im- 
portanza nell’alimenta- 
zione di tutti i soggetti. 
Il consumatore, infatti, 
frastornato da ‘equivo- 
che campagne dietetiche 
ha finito non solo con il 
perdere il gusto per il 
buon pane semplice ma 
addirittura ‘ preferisce 
quello sempre più bian- 
co, condito ed elaborato 
oppure i farinacei di lus- 
so quali i grissini, i crac- 
kers, ecc. Poiché dette 
nuove abitudini non tro- 
vano giustificazione né 
sul piano dietetico né su 
quello economico, sarà 
bene cercare di appro- 
fondire l'argomento. 

La nascita del pane si 
perde nella notte. dei 
tempi, quando circa 10 
mila anni fa era ottenu- 
to con un impasto di fru- 
mento pestato e acqua, 
cotto in un rudimentale 
forno di pietra e quindi 
‘un pane azimo, non lievi- 
tato. Soltanto più tardi 
si scoprì la lievitazione 
quando casualmente ai 
tempi degli Egizi, il Nilo 
in piena allagò dei ma- 
gazzini di farina provo- 
candone la fermentazio- 
ne e, una volta cotta, 
questa diede un pane sof- 
fice e croccante; questo 
esperimento non fu mai 
abbandonato. 

Da allora il pane ne ha 
fatta molta di strada: da 
un solo tipo di pane otte- 


nuto sempre con gli stes- 
si ingredienti e procedi- 
menti è diventato di tan- 
ti tipi, di tante diverse 
qualità, ognuno con una 
forma, un gusto e un no- 
me proprio. 

Il valore nutritivo del 
pane dipende dalla fari- 
na con il quale è prodot- 
to. In generale nelle fari- 
ne il contenuto in nu- 
trienti quali proteine, vi- 
tamine del gruppo B e sa- 
li minerali, ferro e cal- 
cio, si riduce con il tasso 
di estrazione, cioè quan- 
to più si ottengono fari- 
neraffinate. Assunto nel- 
la giusta quantità, 2 pa- 
nini al giorno per gli 
adulti e 1 per i bimbi, è 
un'ottima fonte di car- 
boidrati e rappresenta il 
19% delle calorie giorna- 
liere introdotte. 

Un «buon pane» deve 
essere ben cotto, croc- 
cante esternamente (cro- 
sta bruno-dorata) e mor- 
bido all'interno (mollica 
asciutta, elastica, ben at- 
taccata alla crosta, solo 
così sarà digeribile). È 
buana abitudine inoltre 
preferire il pane comune 
preparato con farina, lie- 
vito e acqua piuttosto 
che quello condito con 
olio, burro o strutto, che 
risulta più calorico e me- 
no digeribile. Questa in- 
dicazione è importante 
pertutti, main particola- 
re per i più piccoli, i qua- 
li si prestano per la pri- 


ma volta a conoscere il: 


gusto dei cibi, ed è bene 
che lo facciano nella ma- 
niera più naturale e sem- 
plice possibile. 

Cristina Zalateo 


IL PANE/LA SCELTA FRAI PREPARATI INDUSTRIALI 


Vediamo le caratteristiche nutrizionali di quei pro- 
dotti che vengono utilizzati in sostituzione del pane 
e dei quali fanno largo uso anche i bambini, quali ad 
esempio i crackers, i grissini e le fette biscottate o le 
fette di pane biscottato. Il pregiudizio da sfatare nei 
confronti di questi prodotti è che siano più adatti 
per le diete dimagranti. I grissini ad esempio hanno 


un'umidità valutata intorno al 3% contro l'umidità - 


del pane che può raggiungere e superare il 40%. 

A parità di peso, g 100 di grissini hanno un potere 
calorico molto più alto di g 100 di pane (circa 400 ca- 
lorie contro 250), in quanto sono tutta farina e gras- 
si e non contengono acqua, I grissini, i crackers, le 
fette biscottate o le fette di pan tostato sono confe- 
zionate quasi sempre con gli stessi ingredienti del 
pane con l'aggiunta di grassi da condimento di vario 
genere ed aromi. o 

È importante fare una distinzione tra le fette bi- 
scottate e le fette di pan tostato, le prime infatti ven- 
gono chiamate così dai produttori per inserirle nella 
categoria dei dolci e sfuggire alle restrizioni che ri- 
guardano la panificazione; le seconde, per le quali 
viene usata la parola «pane», provengono effettiva- 
mente dal pane e quindi devono essere rispettate le 
norme vigenti. Si tratta infatti di pane più o meno la- 


Crackers sì, ma senza grassi aggiunti 


vorato che tostato, diventa soltanto più digeribile. 

Le fette biscottate di pane o di pane tostato sono 
‘adatte ai bambini in quanto conservano inalterat. 
pregi del pane (specie se sono integrali e non conten- 
gono grassi aggiunti), e in più stimolano la salivazio- 
ne, favoriscono tempi più lunghi di masticazione e 
quindi permettono una migliore digestione. 

Le fette biscottate (dove non appare la parola «pa- 
ne») confezionate con l'aggiunta di zucchero, grassi 
e aromi, sono in linea di massima da evitare in quan- 
to è preferibile consumare il prodotto derivato esclu- 
sivamente dal pane. Lo stesso discorso vale per i 
grissini e i crackers che spesso per motivi di conser- 
vazione sono preparati con elevate quantità di gras- 
si di vario genere. È opportuno evitare quelli conf 
zionati con strutto, eventualmente preferire quelli 
preparati con olio di oliva. 

Tali prodotti non devono necessariamente essere 
allontanati dalla dieta dei più piccoli, ma è impor- 
tante conoscere correttamente il loro ruolo nutritivo 
rispetto al pane: spesso infatti questi sono una vali- 
da alternativa al pane, quando non gradito, ad esem- 
pio nella colazione del mattino oppure durante gli 
spuntini. 


Paola Fabbro 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 
Se consultiamo le stati- 


stiche dei consumi dei 
prodotti alimentari, dob- 
biamo constatare che gli 
italiani non sono grandi 
consumatori di pesce, 
nonostante l'Italia sia 


10» 


circondata dal mare. Ep- 


pure, i prodotti ittici rap- 


presentano una delle mi-.. 


gliori fonti di proteine. 
Inoltre, rispetto alle car- 
ni, dirette antagoniste, i 
prodotti della pesca ‘con- 
tengono proteine di ele- 
vato. valore biologico, 
che non vengorio accom- 
pagnate da grassi saturi, 
fattore che limita invece 
il consumo dei prodotti 
animali. x 
Basterebbe questo a 
far riflettere sull'impor- 
tanza di incentivare il 
umeri consumo di quanto l'atti- 
de Ilvità della pesca può of- 
no già frire. Nell'intento di por- 
i chetare un contributo in ta- 
dottor le. senso e di consentire 
riveva di scegliere con tranquil- 
Tto in lità il meglio del pesce, 
tazio- approfondiamo il tema 
quale di questa vasta classe di 
A POT: prodotti. 
BE Con il termine di pro- 
nti la dotti ittici si suole acco- 
munare tre grossi grup- 
della pi di alimenti: i pesci ve- 
‘a col. ti € propri, i molluschi e 
i dotiibfine i crostacei. Cia- 
Faso- Scun gruppo presenta ca- 
olle diratteristiche specifiche, 
1 spe- in termini di composizio- 
ne media dei principi nu- 
rdar- tritivi, e anche per le mo- 
ziosa dalità di consumo e di 
esto conservazione. E' oppor- 
tato ttuno affrontare ciascuna 
primo. classe simgolarmente, in- 
1980. troducendo inizialmente 
@190 alcuni temi generali, 
in te- quali l'ispezione dei pro- 
54 ? dotti ittici effettuata da- 
EA gli organi di controllo e 
menti alcune osservazioni in 
ttuali merito al riconoscimen- 
rogni-\\o_ della freschezza di 
lette-\ Questi alimenti. 
ra uni L'ispezioneigienicosa- 
tDO,.e nitaria dei prodotti ittici 
ice iveste una grande im- 
ubbli- portanza, poiché i pro- 
\piut-\ dotti della pesca posso- 
e ari-no essere alterati in va- 
) SUO rio modo. Diverse sono 
i han- Je malattie dovute a bat- 
LOSCt teri oppure a muffe, che 
1 Ja devono essere riscontra- 
onale 5 prima che il pesce ven- 
er uni i dita. E' 
i pro- ga posto in vendita. 
‘fo,  Recessario poi controlla- 
- re che il prodotto venga 
= pescato correttamente e 
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Inserto / Spesa 


La «prova» della freschezza: 


Un contenuto proteico 


aspetto brillante, corpo 


che si aggira sul 15% 


rigido ed arcuato, 


e minerali, come calcio 


squame molto aderenti 


conservato in modo ido- 
neo, valutando attenta- 
mente il grado di fre- 
schezza del pesce. La va- 
lutazione viene fatta con 
metodìî chimici e micro- 
biologici, ma ancora più 
con esami organolettici. 

A tale riguardo è inte- 
ressante ricordare alcu- 
ni indici, di facile appli- 
cazione, che possono aiu- 
tare il consumatore ad 
evitare degli acquisti in- 
cauti che, nel caso del 
pesce, possono essere as- 


‘sai pericolosi. Il pesce 


fresco presenta le se- 
guenti caratteristiche: 
odore tenue e gradito. 
L'aspetto generale è bril- 
lante con riflessi irride- 
scenti, Il corpo deve es- 
sere chiaro e vivace, le 
branchie umide e rosee. 
I visceri devono presen- 
tarsi puliti, brillanti e 


madreperlacei. Le carni 
solide e aderenti alle par- 
ti cartilaginee. Devono 
mancare le secrezioni e 
la pelle deve essere ben 
colorata. 

Al contrario, il pesce 
avariato presenta un 
odore sgradevole, ammo- 
niacale; il corpo è flacci- 
do e molle; sono presen- 
ti secrezioni viscide, le 
squame si sollevano fa- 
cilmente; la pelle è grin 
zosa e scolorita. L'addo- 
me risulta flaccido e ri- 
gonfio; le carni sono fra- 
gili e con orli giallastri. I 
visceri appaiono ram- 
molliti e gonfi. L'occhio 
risulta smorto, vitreo, in- 
fossato e con macchie 
nell'iride. Se ben memo- 
rizzata, questa distinzio- 
ne consente di evitare 
l'acquisto di pesce ava- 
riato o al limite della 
commerciabilità. 


e fosforo, in buone quantità 


Un discorso ‘a parte 
meritano i molluschi. 
Tra questi vogliamo ri- 
cordare, per l'importan- 
za nei consumi, i lamelli- 
branchi, bivalvi, ai quali 
appartengono i mitili e i 
cefalopodi tra i quali ci- 
tiamo ad esempio i cala- 
mari. Ilamellibranchi so- 
no stati tristemente noti 
in passato per fenomeni 
di intossicazione di una 
certa rilevanza. I casi 
più frequenti si sono ri- 
scontrati per contamina- 
zione dei bivalvi da par- 
te di microrganismi di 
origine fecale. Per evita- 
re ciò, già da molti anni 
vengono adottati dei pro- 
cessì di autodepurazione 
dei molluschi mediante 
loro stazionamento in 
vasche con' acqua con- 
trollata in modo da ren- 
derli igienicamente inec- 
cepibili. In tal modo il 


mollusco di allevamento 
presenta un elevato gra- 
do di sicurezza. 

Si consiglia poi di non 
consumare mai mollu- 
schi senza applicare un 
idonea cottura, poiché il 
mollusco è di per sé as- 
sai sensibile alle modali- 
tà di conservazione che, 
semal controllate, posso- 
no provocare pericolose 
alterazioni. Nel caso dei 
cefalopodi, questa racco- 
mandazione è superflua, 
in quanto in genere i ca- 
lamari e le seppie non 
vengono consumati cru- 


Veniamo ora al conte- 
nuto in principi nutriti- 
vi, un argomento spesso 
trascurato. Il contenuto 
proteico dei pesci si aggi- 
Ta intorno al 15%, men- 
tre quello dei molluschi 
e dei crostacei è in gene- 


emi», ALIMENTI/SEMPRE ALLA CORDA I CONSUMI DEI PRODOTTI ITTICI 


re un po' inferiore. I glu- 
cidi in media sono scar- 
si, ad eccezione di alcuni 
molluschi, mentre i 
si sono contenuti in 
quantità assai variabile 
in relazione alla specie e 
al periodo dell'anno. E' 
interessante ricordare 
che sono elevate le quan- 
tità di acidi grassi polin- 
saturi. I minerali sono 
contenutiin buone quan- 
tità, specie lo iodio nei 
molluschi, come il calcio 
e il fosforo nel pesce. 
Inoltre alcuni molluschi, 
come i mitili,' contengo- 
no rilevanti quantità di 
ferro. 

Infine alcuni cenni in 


. merito alle tecniche di 


conservazione dei pesci. 
Ricordiamo ancora la re- 
frigerazione, applicata 
per brevi periodi nei fri- 
goriferi, possibilmente 
in presenza di ghiaccio 
finemente tritato. Se pro- 
tratta oltre i termini il 
pesce è destinato a subi- 
re le alterazioni che ab- 
biamo precedentemente 
evidenziato. 

E' poi di rilevante im- 
portanza la surgelazione 
effettuata a temperature 
molto basse intorno ai 
meno 30 o 40 gradi. Du- 
rante il surgelamento si 
ha una riduzione micro- 
bica tra il 60 ed il 90%. I 
pesci piccoli vengono 
surgelati interi, i più 
grossi eviscerati per evi- 
tare le proliferazioni bat- 
teriche in fase di sconge- 
lamento. . 

Poi l'essiccamento, li- 
mitato ad alcuni pesci 
come lo stoccafisso, in 
quanto presentano un 
basso tenore di grassi, 
sensibili alle reazioni di 
irrancidimento, tipiche 
dei prodotti essiccati. La 
salagione è riservata in 
genere ai pesci azzurri. 
A tale proposito va ricor- 
dato che il pesce sotto sa- 
le, come le alici, non de- 
ve ritenersi una conser- 
va sterile e va. quindi 
mantenuto in frigorife- 
ro. 
“Per concludere, il pe- 
sce conservato in conser- 
va sterile, come il tonno 
ele sardine. In tal caso 
lo stato della scatola va 
sempre controllato. Eli- 
minare le confezioni 
bombate che possono es- 


. sere un indizio di altera- 


zioni da botulino. Scarta- 
re inoltre le confezioni 


arrugginite o perforate. 


—— VERDURE /UN CIBO CHE DEVE ESSERE SEMPRE PRESENTE NELL’ALIMENTAZIONE 


A tavola coni colori dell’orto 


bili 


Articolo di 
Adalberto Nascimbene 


«Mangereste un'insala-. 


ta, un pomodoro bianco, 
senza colore?». Lo sape- 
te: si mangia prima con 
gli occhi, poi con il gu- 
sto. Anche l'occhio vuole 
la sua parte 

Il bianco della luce so- 
lare, catturato dal verde 
dei vegetali, crea altri co- 
lori: rosso, giallo, aran- 
cione... i colori della sa- 
lute. 

Frutta, ortaggi sono 
gli alimenti colorati dal 
sole. Non si deve fare il 
solito errore nutriziona- 
le della civiltà dell'ab- 
bondanza alimentare, 
dove basta entrare in un 
supermercato per acqui- 
stare, in ogni stagione, 
tutti i prodotti alimenta- 
Ti desiderati. C'è diffe- 
renza tra un cibo fresco, 
stagionale, e uno conser- 
vato. E non solo nel sa- 
pore, ma anche nelle sue 
vitamine e nei suoi mine- 
rali. È bene mangiare se- 
guendo il ritmo annuale 
del Sole e a ciascuno la 
sua dieta perché ognuno 
ha la sua anima da cura- 
re (il cibo è amore, non è 
soltanto una somma di 
calorie) è un corpo da 
far vivere nel piacere. 

Si vuole uno stile ali- 
mentare moderno, ricco 
di salute e piacere? Parti- 
te da questa osservazio- 
ne; la natura mette in ta- 
vola due piatti, uno vege- 
tale e l'altro animale. Il 
piatto vegetale contiene 
pane, pasta, riso, cereali 
vari, legumi, ortaggi, 
frutta... Il piatto anima- 
le contiene carne, for- 
maggio, salumi, pesce, 
uova... Per vivere in sa- 


E° preferibile consumare 


gli ortaggi a crudo: 


la cottura scioglie infatti 


nell’acqua parte dei minerali 


lute e in linea occorre 
scegliere gli alimenti del 
piatto vegetale e del piat- 
to animale. La proporzio- 
ne preferibile è la se- 
guente: 80% delle calo- 
tie e dei nutrienti quoti- 
diani dagli alimenti vege- 
tali e 20% da quelli ani- 
mali. 


Il gusto del cibo vege- 
tale va arricchito con 
l'olio extravergine d'oli- 
va. Così è stato per mil- 
lenni; oggi non più. Al 
consumatore moderno 
manca non solo il tempo 
per preparare il cibo, ma 
pure quello per mangiar- 
lo. Ormai la scienza me- 
dica è convinta che una 
alimentazione povera di 
vegetali freschi, di vita- 
mina A e C, è un fattore 


favorente la comparsa 


del cancro gastrico. 

Le vitamine A, C, E 
per la loro azione antios- 
sidante contro i radicali 
acidi sono state definite 
le «vitamine anti-can- 
Cro). 

La frutta e gli ortaggi 
sono alimenti ricchi di 
queste vitamine; quan- 
do è possibile la verdura 
Deca va mangiata cru- 


La cottura disintegra 
la vitamina C. I colori 
dell'orto sono creati dal- 
le vitamine. Nessuna pa- 


ura del rosso del pomo- 


doro, esso è vitamina A. 
Occorre evitare di man- 
giare «in bianco», non è 
un salutare consiglio die- 
tetico. i 

Accanto alle vitamine, 
nei prodotti ortofruttico- 
li vi è la fibra alimentare 
naturale, indispensabile 
nutriente giornaliero per 
la buona funzionalità in- 
testinale. Si lasci perde- 
re l'uso scriteriato, tal- 
volta dannoso, della cru- 
sca per vincere la stipsi: 
essa è sostituibile con gli 
alimentiintegralinatura- 
li; verdura ai pasti, frut- 
ta fuori pasto per vince- 
re la pigrizia di un inte- 
stino martoriato dai las- 
sativi, sovraccaricato da 
alimenti raffinati, da ec- 
cessi di cibo animale. 

Il cibo vegetale inte- 
grale è la migliore medi- 
cina naturale per preve- 
nire malattie degenerati- 
ve e tumori all'intestino. 
Il cancro della civiltà 
dell'abbondanza alimen- 
tare è il tumore maligno 
del colon. 

. Il piatto vegetale con 


la sua fibra naturale con- . 


tribuisce anche a tenere 
sotto controllo il livello 
del colesterolo e del glu- 
cosio nel sangue: un vali- 
do aiuto per prevenire 
arteriosclerosi e diabete. 


— La fibra vegetale è utile per vincere gli intestini pigri e savraccaricati dalle carni animali 


Frutta e ortaggi con- 
tengono miniere di mine- 
rali, dal calcio al potas- 
sio, dal magnesio allo 
zinco, al selenio... 

Si tratta di 20 nutrien- 
ti essenziali con un'azio- 
ne di protezione, di con- 
trollo sull'energia di or- 
gani vitali, di biocataliz- 
zatori delle principali 
vie metaboliche. Si pensi 
che senza lo zinco non si 
potrebbe provare il pia- 
cere del gusto, dell'olfat- 
to. 

Quando è possibile, 
nella dieta si preferisca- 
no ortaggi crudi perché 
durante la loro cottura 
in acqua i minerali pas- 
sano nel brodo. Ma non 
si getti il brodo! I mine- 
rali sono sospesi in un 
mare d'acqua; sì, perché 
la verdura e la frutta so- 
no fatte d'acqua. 

Anzi, il processo di in- 
vecchiamento sta nella 
sostituzione dell’acqua 
corporea con il grasso. 

Chi non beve e non 
mangia acqua è candida- 
to, tra l'altro, alla stipsi, 
ai calcoli renali e alla co- 
lecisti. 

Vitamine, fibra ali- 
mentare, minerali e ac- 
qua sono i principali nu- 
trienti della verdura e 
della frutta che saziano 
a piacere senza fornire 
un elevato numero di ca- 
lorie. 

Certo non è la stessa 
cosa mangiare un pomo- 
doro o una mela; que- 
st'ultima fornisce una. 
quantità maggiore di ca- 
lorie. Si eviti di mangia- 
re la mela assieme al- 
l'arancia perché nella 
mela c'è un enzima, 
l'ascorbasi, che distrug- 
ge la vitamina C del- 
l'arancia. 
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FINALMENTE SONO ARRIVATE. 


*41 pezzi tavola porcellana 1.a 
scelta per 12 persone —L. 299.000 


POI PIUERES SR i *& Frullatore + macinacaffè 


+ Servizio posate 75 pezzi per _. 
12 persone acciaio 18/10 L.169.900 


L. 29.900 


« Pirofile forno e microonde < Griglie ad acqua inox —L.49.000 
varie misure L. 39.900 + Aspirapolvere ricaricabili L. 34.900 
+e tavola FEE ian *& Rasoi a tre testine L. 89.000 
per 6 persone da È = 19. + Televisori 20" a colori 
Soa pentole Lagostina sog son telecomando L. 479.000 
ti TARA «® Videoregistratori 
Storia podio TESE Saoiooa “ 6gn eiesomando L. 389.000 
asia apressione Lagostina —1“«Lavatricicontermostato L. 449.000 
1.5 L. 64.900 + Frigoriferi 2 porte 


L. 399.000 
L. 599.000 


Batteria Inoxpran 18 pezzi 
«acciaio Inox 18/10 (cottura senza 
grassi) ‘ .L. 299.000 
Pentola a pressione Inoxpran __- 
fondo Inox 18/101. 5 L. 59.900 


SCONTI 
SPECIALISSIMI SU 
PENTOL 
INOX 
18/10 


con congelatore 4 stelle 
& Lavastoviglie 


«& Cucine 4 fuochi con 
forno a gas 


L. 249.000 


E GLI ALTRI 
ELETTRODOMESTICI? 
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VIA FLAVIA, 53 
TRIESTE 


— VENDITA 
PROMOZIONALE 


CUCINE 
SOGGIORNI 
CAMERE 

SALOTTI 


con sconti 


sx. 


COM. AL COM. EFF. 


A TRIES TE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


. PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


Il Piccolo 


‘Ritorna anche quest'an- 
no, nell'incantevole cor- 


nice di Bracciano, il 
"Game fair Italia”, che let- 
teralmente significa “la 
fiera della caccia”. Ma co- 
me ben sa chi ha parteci- 
pato alle precedenti edi- 
zioni, l'appuntamento di 
Bracciano non interessa 
solo i cacciatori ma tutti 
gli amanti degli sport al- 
l'aria libera, pescatori in 
primis. 

Sui declivi verdeggian- 
ti del castello Odescalchi 
ben duecentocinquanta 
espositori, assieme a va- 


rie associazioni e organi-. 


smi ufficiali, esporranno 
il meglio della produzio- 
ne e delle novità nei cam- 
pi della caccia, della pe- 
sca sportiva, del tempo li- 
bero: golf, equitazione, ti- 
To con l'arco, campeggio 
e chi più ne ha più ne 
metta. 

E non è finita qui: an- 
che le mogli delle lenze 
più fanatiche troveranno 
occasioni di interesse e 
di shopping: a "Game 
Fair” partecipano infatti 


Sullago a Bracciano 
per Game Fair'94 


anche artisti, antiquari, 
agenzie di viaggi, librerie 
ecaseeditrici specializza- 
te nel settore. Per non 
parlare degli espositori 
di specialità gastronomi- 
che nazionali e interna- 
zionali: a “game Fair2 si 
possono infatti fare an- 
che interessanti scoperte 
gastronomicheassaggian- 
ca cucine tipiche regiona- 


Non mancheranno le 


occasioni per vedere le 
ultime novità nel campo 


«delle automibili da turi- 


smo e da fuoristrada (e ci 
sono anche le moto). 

Ma ci si può divertire 
anche senza mettere ma- 
no al libretto degli asse- 
gni: a Bracciano si tengo- 
no anche spettacoli, ani- 
mazioni e concorsi, ma 
soprattutto gare di pesca 
sul famoso lago di Brac- 
ciano, esercitazioni di 


lancio con la mosca, pre- 
sentazioni equestri e ci- 
nofile. E per chi pensa 
che la pesca a mosca o il 
tiro al piattello siano 
sport troppo sedentari ci 
saranno anche gare di 
agility e gare campestri, 
nonchè dimostrazioni di 
cavalli e falconi, di cani 
da ferma e da riporto, di 
carrozze antiche e via di- 
cendo. 

Quest'anno l'appunta- 
mento è fissato per il 27, 
28 e 29 maggio. I biglietti 
costano (spettacoli inclu- 
si) 18 mila lire per gli 
adulti, 10 mila lire per i 
ragazzi dai 7 ai 14 anni 
(per i bambini più piccoli 
l'ingresso è gratuito). 
Sconti per gruppi (mini- 
mo 20 persone con preno- 
tazione anticipata): 15 
mila lire a persona. Il par- 
cheggio è gratuito. Per in- 
formazioni ci si può rivol- 
gere all'assessorato al tu- 
rismo della Regione La- 
zio, oppure ai numeri te- 
lefonici 06 / 6868342 e 
6865239. Il fax invece ha 
il numero 06 / 68801304. 

Li. Mi. 
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Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 49,4 MONFALCONE -2,4 11,7 
GORIZIA «1 9 UDINE -1,4 11,4 
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‘Tempo previsto per oggi: Sulle regioni settentrio- 
nali nuvolsità irregolare più intensa sul settore 
orientale, ove si potranno avere locali precipitazio- 
ni, nevose al di sopra dei 1000 metri. Sul resto 
d'Italia cielo parzialmente sereno o poco nuvoloso 
‘sul medio versante adriatico e sulle zone appenni- 
niche, con possibilità di isolate precipitazioni. Nu- 
Vos e fenomeni tenderanno a trasferirsi al 
Ud. 


Temperatura: in diminuzione al Nord, senza varia- 
zioni di rilievo altrove: 


Venti: ovunque moderati dai quadranti settentrio- 
nali con rinforzi sulle isole maggiori dalla serata i 
venti tenderanno a rinforzare sul Triveneto. 


Mari: mosso l'Adriatico, molto mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. È 


DOMANI: Sull'arco alpino centro-orientale e sulle 
regioni peninsulari adriatiche e joniche e sulla Sici- 
lia nuvolosità irregolare. Gli addensamenti nuvolo- 
si avranno associate delle precipitazioni, in genera- 
le a. carattere locale e nevose sull'arco alpino, ten- 
denti a presentarsi estese al di sotto delle centrali 
adriatiche. Sulle altre regioni sereno 0 poco nuvolo- 
so. Dopo il tramonto temporanea riduzione della vi- 
sibilità, essenzialmente per foschie, sulle zone pia- 
neggianti del Nord. È 


Voglia di leggerezza 


La primavera riscopre lo chiffon, i colori pastello, le donne gracili 


Fluidità, leggerezza, tra- 
sparenza. La moda per 
la prossima primaverae- 
state punta ancora su 
esti tre requisiti della 
femminilità, ci gioca, li 
accentua. Una donna 
sempre più decostruita, 
esile e impalpabile fino 
alla gracilità, si muove 
tra veli di chiffon e orli 
asimmetrici. Una femmi- 
nilità romantica, che ha 
fatto capolino nelle pri- 
me sfilate dell'Alta mo- 
da “romana, incarnata 
da : modelle alla Kate 
Moss, lontane mille mi- 
glia dalle atletiche e bio- 
niche Cindy o Naomi, as- 
solutamente ignare di 
palestra e di aerobica. 
Dopo la Louise Brooks 
dell'Accademia del co- 
stume e la donna-porcel- 
lana di Giovanni Torlo- 
nia, sono state le eteree 
e diafane fanciulle im- 
mortalate dalla pittura 


preraffaellita a confer- 
mare la tendenza nella 
collezione di Grace Pe- 
ar, piena di echi retrò. 
Molto chiffon nei toni 
champagne per abitisot- 
toveste con orli stratifi- 
cati, trasparenti e impal- 
pabili. Le lunghezze ac- 
carezzano ancora, dopo 
due stagioni di lungo, la 
caviglia. Donne floreali, 
simili a corolle di petali 
da sfogliare. 

I tradizionali ricami e 
pizzi dell'alta moda im- 
preziosiscono le lunghe 
tuniche, a metà tra anti- 
ca Grecia e anni Venti. 
Grace Pear ha usato tut- 
ta la tavolozza dei pa- 
stelli per una donna-far- 
falla, di cui si intravve- 
de il seno sotto le legge- 
re mantelline che si sol- 
levano a ogni passo. Lo 
Gole pende a brandel- 
li dagli abiti evocando 
improbabili povertà. La 


sera si colora di un nero 
funereo, intarsiato da 
un gioco di spalline che 
evocano donne-ragno, 
emule vedove-nere. In 
questo quadro la sposa 
non può essere vestita 
che nei toni naturali, 
tra il romantico e il 
grunge, scalza e con spi- 
ghe di grano tra i capelli 
e nelle braccia. 

Con Egon von Fursten- 
gberg l'alta moda si è ri- 
tuffata negli anni Ses- 
santa: le modelle sfilano 
sulle note de "Le mille 
bolle blu" di Mina e “La 
gatta” di Gino Paoli, ve- 
stono quella stagione 
che cantarono Patty Pra- 
vo, Vanoni, Celentano. 

Lo stilista — che la 
scorsastagione aveva su- 
scitato scalpore con la 
sposa transessuale — 
sembra averci ripensato, 
trasfomando la sua pas- 
serella in un defilé al- 


l'insegna del bon-ton e 
della moderazione. Ha 
puntano molto sul bian- 
co e nero — binomio pri- 
maverile per eccellenza 
— riportando la gonna 
al. ginocchio, dopo le 
estremizzazioni nel cor- 
to e nel lungo. E, a sotto- 
lineare una ritrovata vo- 
glia di eleganza, bottoni 
e spille gnello. larghi 
cappelli di paglia ornati 
di gardenie, tubini avvi- 
tati sui tacchi a rocchet- 
to. Per la sera, strass e 
argento bordano panta- 
loni e tuniche e le gonne 
si aprono a ruota, men- 
tre il giorno riscopre la 
classica linea a trape- 
zio, uno dei biglietti da 
visita dei leggendari” 
Sessanta. La sposa non 
‘può essere che nella tra- 
dizione: abito rigorosa- 
mente bianco, imprezio- 
sito da un lungovelo di 
pizzo antico. 


Una partita «immortale 


Il torneo di Londra del 1851 fu la prima gara di risonanza mondiale 


Il grande torneo internazionale di Londra del 1851 
fu, a tutti gli effetti, la prima vera gara di risonanza 


anto il nero non ottiene sufficiente compenso per 
pedone perduto e lo scompaginamento 


el lato di 


Ariete 


adi 


ki Gemelli 
21/3 20/4 20/5 3 20/6 
In casa c'è chi ha la ne- Coraggio: siete nella de- 
cessità di sentirsi capi- licatissimafasetermina- 
to, bisogno di una mano lediun progetto interes- 


sulla spalla e di potersi 
confidare, Per lui il vo- 
stro intervento amiche- 
vole sarà provvidenzia- 
le... ma a voi chi offre 
comprensione e solida- 
rietà? 


nr Toro 


21/4 19/5 
Non è da escludere che 
qualcuno vi renda un 
oRaetto che vi è caro e 
che per caso sia nelle 
sue mani. La fortuna vi, 
assiste in tanti modi, 
non solo nel farvi vince 
re ogni azzardo ma an- 
che ponendo rimedio al- 
la vostra distrazione. 


So 


sante, appassionante e 
complesso che avete 
portato avanti con inpa- 
reggiabile maestria. Il 
vostro prestigio trarrà 
beneficio dalla sua posi- 
tiva realizzazione. 


I 
ste Cancro 
21/6 21/7 
Intorno alla persona ca- 


“ra ci sono parecchi can- 


didati, che vorrebbero 
scalzarvi. Ma esuberan- 
za, capacità seduttiva e 
fascino abbagliante so- 
no le accuminate armi 
conle quali avrete ragio- 
ne di ogni eventuale ri- 
valità. 


E.R.S.A. = Centro Meteorolo 
Previsioni per il 28.1.1994 con attendibilità 70% 


Venerdì 28 gennaio 19% 


gico regionale 


TMAX7/10 
2a Tmin 23/4 


AUSTRIA 


"vo 


sereno variabile 


23/8 
In questo periodo parec- 
chi astri vi invitano ad 
‘una più accentuata, dif- 
fidente, prudenza. Siate 
cauti nel concedere con- 
fidenza, intimità a chi 
potrebbe rivelarsi ecces- 
sivamente invadente ri- 


spetto al vostro metro * 


giudizio. 


Si tratta di voci, o vi in- 
teressa una persona del 
vostro giro? Ed è vero 
che costui (o costei) è 
già legato e che non sa- 
rebbe libero d'amarvi al- 
la luce del sole? E che 
siete tristi per questo? 
Per lo meno così si mor- 
mora... p 


Tempo previsto 


!{ Sui monti variabile; su 
pianura e costa da nu: 
voloso a coperto co 
foschie anche dense, 
Non si esclude qual 
che debole pioggia sul 
le zone più' orientali 


della regione. 


2.0 mevo|mubi boss neve 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


nuvoloso 6 10 
variabile 9 13 
sereno 19 33 
nuvoloso 21 29 
sereno 3 14 
sereno 3 10 
pioggia 3 

variabile 17 

nuvoloso 5 

nuvoloso 18 

sereno 20 28 
neve -6 -3 
pioggia 1 4 
pioggia 4 7 
nuvoloso 8 16 
neve «7 -6 
sereno 15 20 
nuvoloso 17 27 
Istanbul pioggia 8 13 
Il Galro nuvoloso 12 20 
Johannesburg nuvoloso 12 21 
Kiev nuvoloso 2 2 
Londra pioggia 9 12 
Los Angeles nuvoloso 10 19 
Madrid sereno -1 14 
Manila nuvoloso 23.32 
La Mecca nuvoloso 17 32 
Montevideo pioggia 15 25 
Montreal neve -31-22 
Mosca nuvoloso -6 _-5 
New York pioggia -18 0 
Nicosia nuvoloso.5 18 
Oslo nuvoloso-11 -2 
Parigi nuvoloso 9 12 
Perih nuvoloso 9 12 
Rio de Janelro np 23 41 
San Francisco sereno 8 15 
San Juan sereno 23 29 
Santiago sereno 12 32 
San Paolo nuvoloso 19 28 
Seul sereno -8 0 
Singapore nuvoloso 25 31 
Stoccolma neve =2 0 
Tokyo sereno 4 13 
Toronto neve =20 -16 
Vancouver nuvoloso 6 8 
Varsavia nuvoloso 07 
Vienna variabile 4 8 


‘23/10 


‘Adesso che il pianeta 
che domina il vostro bel 
segno, Venere, è favore- 
vole al vostro segno 
l'amore è al centro della 
vostra vita. Intensissi- 
ma attualmente la felici- 
tà a due e ricco di deli- 
zioso feeling di coppia il 
vissuto quotidiano. 


«oe Scorpione 


© Sagittario ©& —Aquario 


23/11 21/12 
In mattinata un incon- 
tro casuale ha molte 
chances di diventare 
qualcosa di straordina- 
riamente coinvolgente, 
poiché il filo d'oro della 
‘magica intesa si stabili- 
sce immediatamente fra 
voi e la persona che vi 
‘starà di fronte. 


«È Capricorno 


22/11 
La vitalità non è allo ze- 
nit. Quindi non siete in 

ido di seguire i mon- 

issimi consigli di 
Giove che vorrebbe pos- 
sedeste il dono dell'ubi- 
quità, per essere ancora 
‘più presenti ed attivi 
‘nella vita sociale del vo- 
stro gruppo. 


22/12 20/1 
L'avventatezza e la fret- 
ta rischiano di farvi 
prendere una decisione 
intempestiva e inadatta 
arisolvere le vostre pro- 
blematiche attuali. Oc- 
correrà cercare di sgan- 
ciarsi dal nervosismo e 
mantenere un atteggia- 
‘mento più distaccato. 


21/1 19/2 
State scherzando con il 
fuoco: la storiella a due 
che per voi rappresent@ 
solo un piacevole inter- 
ludio, un innocuo flirt; 
una parente diverten- 
te e disimpegnata è vis: 
suta dalla controparte 
come una passione prio- 
ritaria e travolgente. 


Pesci 

20/9 
Se spesso vi viene rim- 
proverato un atteggia” 
mento troppo velleita- 
Tio adesso senegiane: 
ti confusionari, frettolo- 
si e inconcludenti per 
voi sono altrettanti °- | 
mici Der Sono osta 
coli alla vostra credibili- 
tà professionale. 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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ORIZZONTALI: 1 Destinazione di una som- 
ma in bilancio - 11 Fenomeno oceanico - 12 
Steffi, nota tennista tedesca - 13 Particolare 
‘acido - 15 All'inizio... di novembre - 16 Gran- 
de dio egizio - 17 Hanno i piedi... per terra - 
19 Santo... prima di Siro - 20 | confini... di 
Teheran - 21 La vita in divisa - 22 Il decimo 
mese nel datario - 24 Il soggetto designato 


mondiale. Si giocò con formula a eliminazione diret- 
ta, tramite una serie di match individuale, senza 
conteggiare le patte e senza ornlogio (il tempo di ri- 
flessione era a intera discrezione dei giocatori). Esso 
diede come responso il nome del migliore giocatore 
dell'epoca: Adolf Anderssen, polacco, dallo stile piro- 
tecnico ed entusiasmante. Al primo turno Anderssen 
eliminò Kieseritzsky; la sera dopo i due avversari ri- 
giocarono in amichevole in un club londinese e An- 
derssen non solo vinse di nuovo, ma entusiasmò gli 
spettatori con una straordnaria partita, universal- 
mente nota col nome di «Immortale». E' una partita 
focosa, aggressiva ed eccezionalmente vivace, em- 
blematica del periodo «romantico» della storia degli 
scacchi. 

Anderssen - Kieseritzsky: Gambetto di Re. 

1. e4, e5 2. f4, exf4 3. Ac4, Dh4+ 4. Rfl, b5? (A) 5. 
Axb5, Cf6 6. Cf3, Dh6 7. d3, Ch5 8. Ch4, Dg5 9. C£5, 
c6 10. Tgl!! (B), cxb5 11. g4, Cf6 12. hA, Dg6 13. h5, 
Dg5 14. Df3, Cg8 (GC) 15. Axf4 Df6 16. Cc3, Ac5 17. 
Cd5?! (D), Dxb2? 18. Ad6!!, Dxal+ (E) 19. Re2, Axgl 
(F) 20, e5!!, Ca6 (G) 21. Cxg7+ Rd8 22. Df6+! (G), 
Cxf6 23. Ae7 matto. 

(A) 4... b5 è dettata dalla volontà di distogliere l'al- 
fiere bianco dal controllo del puniv debole f7 e di ac- 
celerare lo sviluppo dei pezzi; è però erronea, in 


donna. (B) Questo brillantissimo sacrificio di pezzo 
confuta la precedente mossa del Nero (che voleva 
preparare 10... d6 seguito da 11...Axf5) e rappresen- 
ta l'inizio della combinazione decisiva: la Tgl servi- 
rà a preparare la spinta in g4 é a difendere il pedone 
dopo la successiva Cf6. (C) Questo antiestetico ritor- 
no del cavallo alla casa di partenza rappresenta per 
il Nero l'unico modo per impedire la cattura della 
propria Donna ed è la prova dell'insostenibilità della 
sua posizione. (D) Il tratto di Anderssen non è forse 
il migliore, né tantomeno il più sicuro (un Grande 
Maestro contemporaneo giocherebbe verosimilmen- 


te in tale posizione la più prosaica 17. d4!, con' 


schiacciante superiorità), ma consente, dopo 
17..Dxb2?, una chiusa di stupefacente bellezza. Kie- 
seritzsky avrebbe dovuto optare qui per 17. .Dc6, ar- 
restando temporaneamente l'attacco bianco. (E) Se 
invece 18...Axd6, segue 19. Cxd6+ Rd8 20. Dxf7 De5 
(inutile 20...Dxal+ per 21. Re2) 21. Df8+ De8 22. 
Dxe8 matto. (F) Oppure 19... Dxgl 20. Cxg7+ Rd8 
21. Ac7 matto. (G) Il Nero difende il matto in due 
mosse di cui alla nota precedente ponendo sotto con- 
trollo la casa c7. Ma Anderssen ha visto più lonta- 
no... (H) Il sacrificio della Donna bianca, previsto da 
Anderssen fin dalla 18esima mossa, rappresenta la 
degna conclusione di questa superba partita. È 
Società scacchistica triestina 


MOVIMENTO NAV 


a pagare un assegno - 27 Le ultime due vo- 
cali - 28 Inventò il piezometro - 30 Sigla di 
Enna - 32 Fiume della Svizzera - 34 In mez- 
zo alla cava - 36 Si ricava da pepite - 38 È 
seguito da sol - 39 Libri di ricordi - 41 Picco- 
lo veliero - 44 Vi nacque Fra Diavolo - 45 
Eventi da chiarire - 46 Un avversario dei ri- 
formisti in politica. 

VERTICALI: 1 Pallidissimo, cereo - 2 Inge- 
gno originale - 3 Lotto di terreno - 4 L'Arm- 
strong sulla Luna - 5 Vi nacque Ugo Fosco- 
lo - 6 Sono seguite dalla C:- 7 L'«io» virgilia- 
no - 8 Numero in breve - 9 Peso da sottrarre 
- 10 Nasce in Irpinia - 14 Dimostrare corag- 
gio - 15 Oggi si chima Malavi - 18 Solenne 
copricapo - 19 Società italiana Autori ed Edi- 
tori - 23 Mie no, sue nemmeno - 25 Per 
niente larghi - 26 Tariffa Doganale - 29 Un 
Roger regista - 31 Assia del vecchio cinema 
- 33 Carta... che canta - 35 La narra il bio- 
grafo - 37 Poco rigido - 38 Il moto dei Savo- 
ia - 40 Arte latina - 41 L'eroica Ubaldini - 42 
Unità Sanitaria Locale - 43 Toi... per Mitter- 
rand - 45 Simbolo del millimetro. 
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Data| Ora Nave 


8.00 It VALBRUNA 


28/1 Rada 


"SE SESSI ee 


Daorm. [ Aorm. 


Silone 


Lucchetto (5/6=5) 
La tifoseria partenopea 
Gira e gira per vincere s'è battuta 
mostrando appien le sue capacità: 
calda e talora capricciosa, questa 
napoletana resterà famosa. 


(Tiburto) 


Sciarada (1.1.1./5=8) 


L'élisir di lunga vita 
Per vivere più a lungo l'han lanciato, 
‘con la grancassa l'hanno pur gonfiato. 
Chi lo ha provato ahimé male c'è stato 
‘ché un difetto nascosto ha rivelato! 


EDICOLA 


(Pipelet) 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
lo specchio. 


Cambio di vocale: 
chiesa, chiosa. 


Cruciverba 
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BRINDANDO 
IN DISCOTECA, i 
PIANGEVANO DAL RIDERE. ‘ 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 
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SIL DEL NEO AMMINISTRATORE DELLA JUVE 
Bettega: «Con Boniperti 
in segno di continuità» 


TORINO — Boniperti in 
forma smagliante e con 
un largo sorriso, Bette- 
ga un pò imbarazzato, 
compassato, preso nella 
sua nuova parte. Così 
alle 14.25. due ammini- 
stratori delegati della 
Juventus si presentano 
assieme al centro Si- 
sport di Orbassano, do- 
ve si allena la squadra, 
per una conferenza 
stampa affollata come 
non mai e certamente 
inusuale nell’ ambiente 
bianconero. Ù 

TOI parla con i 
giornalisti a ruota libe- 
ra; in un sola volta dice 
più cose di quante ne 

a dette in tutta la sua 
vita di manager e pe 
far capire che è soddi- 
sfatto dell'arrivo di Bet- 
tega scomoda persino 
Gilberto Govi. «La salu- 
te va bene, ma se non ci 
sono i soldi è una mez- 
za malattia dice Boni- 
perti ripetendo una bat- 
tuta dell'indimenticato 
comico genovese - caro 
Bettega, qui alla Juve 
c'è salute e organizza- 
zione, ma se non atrive- 
ranno scudetti e risulta- 
tion, 

Insomma, tutto un al- 
tro clima rispetto a 
Guela di quattro anni 

‘a, quando l'arrivo di 
Montezemolo e Maifre- 
di coincise con la bru- 
sca uscita di Boniperti. 

«Sono tram lo e 
contento - ribadisce Bo- 
niperti - non ci sono ge- 
losie, nè acredine, ma 
Soltanto sorrisi perchè 

erto è una brava 
persona e soprattutto è 


Juventino». 


‘ E Bettega che dice? 
Abbagliato dai continui 
flash, è compito nel suo 
abito blu carta da zuc- 
chero. «Lavoreremo 
fianco a fianco io e Bo- 
miperti - esordisce - gli 
devo tanto, è il mio pre- 
sidente e lo chiamerò 
sempre così». 


L'abbraccio tra Bettega e Boniperti. 


«Intanto incomincio 
col. guardarmi attorno 
per imparare - prose- 
gue Bettega - l'accoppia- 
ta con Boniperti è nel 
segno della continuità. 
Quando giocavo con la 
maglia numero 11 e mi 
incontravo con il presi- 
dente per i rinnovi di 
contratto e per gli ingag- 
gi, lui mi ammoniva di- 
cendo che un giorno 
quella poltrona sarebbe 


stata mia. E. stato buon 
profeta, gli debbo tan- 
to), 

Fu Boniperti a porta- 
Te Bettega in maglia 
bianconera, «L' ho pre- 
so - ricorda - nella sta- 
gione 68-69 a Varese, 
aveva 17 anni e segna- 
va valanghe di gol, alle- 
nato da Liedholm. Era 
în prestito e lo riscat- 
tammo per una cin- 
quantina di milioni. Da 


allora è sempre stato 
con noi: deciso, onesto 
e leale. Anche le criti- 
che che ci ha mosso re- 
centemente dacommen- 
tatore televisivo le ab- 
biamo accettate bene». 

«E' il coronamento 
del mio sogno - rispon- 
de Bettega - un sogno 
pesante perchè bisogne- 
Tà vincere tanto e subi- 
to. Raccolgo un' eredità 
pesante non solo sporti- 
va, ma anche di stile e 
di educazione, quel fa- 
moso stile Juve che in- 
tendo rispettare fino in 
fondo». 

Un ingresso, perciò, 
nel segno della continui- 
tà. Al punto che c' è già 
chi parla di un Boniper- 
ti presidente a fine sta- 
gione. Ma i due protago- 
nisti non si sbilanciano: 
«Sto con lui fino a giu- 
gno, poi si vedrà», sì li- 
Imita a dire Boniperti. 
«Prima imparo, poi si fa- 
ranno i programmi», ag- 
giunge Bettega. È 

E Trapatoni? E la 
squadra? «Il Trap non è 


‘ messo in ben che mini- 


ma discussione» precisa 
Bettega. «C' è una gene- 
rale crisi finanziaria 
nel mondo del calcio 
prosegue - bisognerà la- 
vorare bene, i 
con i giovani come fece 
Boniperti, quando mi 
prese dal Varese e, insie- 
me con altri talenti, 
demmo vita alla grande: 
Juve degli anni ‘70». 

Con Baggio e compa- 
gni Bettega e Boniperti 
si sono fermati un quar- 
to d' ora. 

Una giornata impor- 
tante, quindi, per Bette- 
ga. «Cometuttii 27», di- 
ce Penna bianca, che 

iega: «Gli. avvenimen- 
ti importanti della mia 
vita: la nascita, il matri- 
monio, il primo gol in 
serie A, questa presenta- 
zione ufficiale, sono ca- 
duti di 27, un giorno 
davvero speciale per 
me). 


magari | 


1-1 


I, _ 


MARCATORI: nel st 26° 
Fontolan, 44' Gullit. 
INTER: Zenga, A. Paga- 
nin, Tramezzani, Jonk, 
Ferri, Battistini, Orlan- 
do, Manicone, Fonto- 
lan, Bergkamp, Sosa 
(12 Abate, 13 M. Paga- 
nin, 14 Bergomi, 15 
Bianchi, 16 Dell’ An- 
no). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
M. Rossi, M. Serena, 
Gullit, Vierchowod, 
Sacchetti, Lombardo, 
Jugovic, Katanec (28’ 


st Invernizzi), Salsano, . 


Evani (12 Nuciari, 14 
Amoruso, 15 Bellucci, 
16 Bertarelli), 
ARBITRO: Collina di 
Viareggiò. 

NOTE: angoli: 5-4 per 
l’ Inter. Terreno in cat- 
tive condizioni; serata 
fredda. Ammoniti: 
Vierchowod (proteste), 
Jonk, Katanec, Jugo- 
vic e Tramezzani (gio- 


co  falloso), Salsano 
(comportamento non 
regolamentare). Spet- 
tatori: 12 mila. 


MILANO — La Sampdo- 


ria è riuscita a strappare 
all'Inter un pareggio ieri 
sera a San Siro e così ha 
potuto far valere la vitto- 
ria ottenuta nell'andata 
di questo quarto di fina- 
le di Coppa Italia. E' per- 
tanto la squadra genove- 
se a qualificarsi per la se- 
mifinale del torneo, in 
cui si troverà di fronte il 
Parma, mentre l'Inter ve- 
de sfumare anche que- 
sto secondo traguardo 
stagionale, dopo essere 
ormai tagliata fuori dal- 
la lotta per lo scudetto. 
E' stata una doccia 
fredda per l'Inter, che 
dopo le due ultime vitto- 
rie consecutive in cam- 
pionato sembrava avere 
ormai trovato l'assetto 
giusto. La Sampdoria pe: 
Tò stasera ha giocato 
una partita accortissi- 
ma. Le assenze degli in- 
fortunati Mancini e 


Platt e dello squalificato 
Mannini hanno indub- 
biamente diminuito ilpo- 
tenziale della squadra, 
che tuttavia ha saputo 
giocare egualmente con 
grande concentrazione 
ed anche una maggiore 
umiltà. Eriksson ha 
schierato una formazio- 
ne un pò a sorpresa, con 
Gullit e.Lombardo punte 
in attacco, anche se sem- 
pre pronte a retrocedere 
all' occorrenza, Katanec 
e Salsamo a centrocam- 
po. 
In difesa poi ha inseri- 
to Rossi. La squadra si è 
mossa bene, riuscendo a 
frenare l'Inter che pure 
cercava di attaccare con 
insistenza. 

Un'Inter in cui Bagno- 
li aveva confermato la 
formazione vincente do- 
menica a Cremona con 
largo punteggio e che ha 
i suoi uomini chiave nel- 
la coppia centrale com- 
posta da Manicone e 
Jonk. 

I due nerazzurri han- 
no costruito molto, con 


la costante collaborazio- 


ne dell'instancabile Fon- 


tolan, Le azioni dell'In- 
ter non sono però riusci- 
te a trovare adeguati 
sbocchi in area avversa- 
ria, dove i sampdoriani 
riuscivano il più dalle 
volte a bloccarle prima 
che potessero arrivare 
ad impegnare Pagliuca, 
che infatti ha compiuto 
pochiinterventi. La Sam- 
pdoria è stata invece bra- 
va a sfruttare gli spazi 
che l'Inter, nel suo attac- 


. care, gli apriva nella pro- 


pria metà campo. Gullit 
e Lombardo sono sem- 
pre stati prontissimi a 
lanciarsi in ficcanti con- 
tropiede, con veloci pas- 
saggi di prima. 

La pericolosità della 
squadra genovese in que- 
stirovesciamenti di fron- 
te si è vista ben presto. 
Al 19' Serena si è inseri- 
to su un'azione sviluppa- 
ta da Gullit, cogliendo la 
traversa con un forte de- 
stro. L'Inter ha invece 
continuato a sbagliare in 
fase conclusiva, dove an- 


nico 28] 


Gullit gela il «Meazza» 


che i tentativi di inseri- 
mento di Fontolan e 
Jonk non riuscivano a 
dare frutti. All'inizio del- 
la ripresa, al 6', invece 
Lombardo, nel solito con- 
tropiede condotto insie- 
me a Gullit, si è liberato 
davanti a Zenga, che è 
riuscito miracolosamen- 
te a deviare il suo tiro 
ravvicinato. Si è così ar- 
rivati al botta e risposta 
finale. Al 26’ Fontolan, 
riprendendo una corta 
respinta di Pagliuca su 
tiro.di Orlando, è riusci- 
to a toccare in rete. Ma 
al 44' Gullit è svettato 
su un pallone alto, infi- 
landolo imparabilmente 
»in rete di testa e riag- 
guantando il prezioso pa- 
reggio. 

Un'autentica beffa per 
l'Inter che ormai pregu- 
stavaitempi supplemen- 
tari nella speranza poi 
di capovolgere il risulta- 
to dell'andata. Il gol di 
Gullit, invece, non ha da- 
to scampo alla squadra 
di Bagnoli che non ha 
avuto tempo di reagire. 


UDINESE /GALOPPO CON FUORI PROGRAMMA A SPILIMBERGO 


«Dai mandi» e tanti gol 


0-12 


MARCATORI; 12’ Bran- 
ca, 14’ Rossitto, 24' Bia- 
gioni, 37’ Branca, 4l' 
Borgonovo, 61’ Helveg, 
63’ Biagioni, 65’ Borgo- 
novo, 66’ Delvecchio, 
73' Borgoriovo, 83’ Gel- 
si, 84' Delvecchio. 

SELEZIONE SPILIM- 
BERGO: Mirolo (Pave- 
glio, Nardo), Maraldo 
(Muin), Santarossa (Ta- 


‘| ravella), Frigo (Ventu- 


ri), Bressanutti (Rizzot- 
ti), Passudetti (Manaz- 
zone), Visentin (Zanet- 
te, Mies), Durandi (Co- 
minotto), Lovisa (Za- 
netti), Wojdyga, Muc- 
cin (Zoratti). 

UDINESE: Caniato(Bat- 
tistini), Bertotto (Mar- 


cuz), Rossini, Rossitto 
(Helveg), Montalbano, 
Desideri (Pierini), 
Adamczuk, Gelsi, Bran- 
ca (Delvecchio), Biagio- 
ni, Borgonovo. 

ARBITRO: Vacanti di 


Maniago. 

NOTE: spettatori mille 
circa. Edi Orioli, vinci- 
tore della Pa-Dak, ha 
compiuto un giro di 
campo in moto prima 
dell'inizio della gara. 
Era . presente. anche 
Marco Milano, noto co- 
‘mico di «Mai dire gol». 
SPILIMBERGO — L'Udi- 
nese alla sagra del gol. 
L'amichevole di ieri so- 
migliava più a una festa 
paesana che a un allena- 
mento infrasettimanale 
e i bianconeri si sono 
adeguati di buon grado, 
regalando una dozzina 


di reti ai mille appassio- 
nati (non si era mai vista 
tanta gente a una parti- 
ta del giovedì dei friula- 
ni, evidentemente sta ri- 
tornando l'entusiasmo) 
che hanno affollato gli 
spalti del campo comu- 
nale di Spilimbergo. Tan- 
te, tantissime persone 
deliziate forse più dalle 
evoluzioni di Marco Mi- 
lano che dai dribbling di 
Oberdan Biagioni o Mar- 
co Branca. Il comico di 
«Mai dire gol» (quello, 
per intenderci, dell’or- 
mai famoso «dai, mandi, 
sei simpaticissimo!»), ha 
fatto alcuni servizi im- 
possibili con i giocatori 
dell'Udinese e con l'alle- 
natore Fedele, arrivando 
perfino a rincorrere in 
mezzo al campo con tan- 
to di telecamera e micro- 


fono e ricevendo in cam- 
bio solo gestacci e un 
energico invito a lascia- 
re il campo da parte del- 
l'arbitro. 

Ecco, comunque, la 
cronaca. L'Udinese par- 
te senza Statuto, Koz- 
minski e Calori, lasciati 
a riposo a causa di ac- 
ciacchi vari, e ripresenta 
Adamezuk (ancora poco 
incisivo il polacco) sulla 
destra, mentre Borgono- 
vo fa da spalla a capitan 
Branca, Il primo gol è 
proprio suo: l'attaccante 
è pronto a girare di testa 
un assist di Rossini dalla 
sinistra (siamo al 12’). 
Due minuti dopo Rossit- 
to finalizza alla stessa 
maniera un'azione foto- 
copia di quella del primo 
gol. Al 24' Biagioni met- 
te dentro la terza rete do- 
po una serpentina in 


TRIESTINA /REINTEGRATO IL CAPITALE MA NON E’ STATO ELETTO IL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


TRIESTINA 
I silenzi 
di Buffoni 


«Iragazzi hanno di- 
sputato una buona . 
partita. Non ci sia- 
mo sbilanciati per 
non correre rischi, A 
noi bastava il pareg- 
gio per passare il 
turno. Poi è arrivata 
la bella rete di Mar- 
sich. Ma il nostro 
obiettivo primario 
resta il campionato. 
Saràimportante vin- 
cere domenica con- 
tro il Prato». Questa 


ni. 
sat. 
avrebbe detto più o 
meno le stesse cose. 
ma non abbiamo la 
possibilità di verifi- 
care. Da un po' di 
tempo l'allenatore 
evita il nostro croni- 
sta E giorni 
segue gli allenamen- 
ti. Sostiene che è 
inutile rispondere @ 
domande banali, 
Ma chi va ai bordi 
del campo non lo fa 
per parlare di Hegel 
con Buffoni. E' ov- 
vio che vuole sapere 
se gioca per esempio 
ardi o se Sottili 
resterà ancora. fuo- 
ri. Ma per Buffoni i 
mass-media a Trie-, 
Ste sono RAGNO 
beggio in questi ulti- 
ni dieci anni. Quan- 
do non si vince non 
St sa più cosa inven- 
tare per giustificar- 
| biù facile bastava 
iù, e, bastava 
dare la palla a De 
Falco e ad Ascagni e 
Ul gioco era fatto. 


* precedente 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Un'iniezio- 
ne di 200 milioni del di- 
missionario presidente 
De Riù ha tolto.la Triesti- 
na dalla tenda ossigeno. 
La società alabardata ha 
potuto lasciare (con ri- 
serva di prognosi) la sala 
di rianimazione di via 
‘Roma dopo circa un'ora 
e mezza di un’ assem- 
blea a tratti anche ani- 
mata. E dire che qualcu- 
no aveva già portato i 
Fioretti. La scelta di De 
‘Riù di reintegrare i 200 
milioni era comunque 
pressochè obbligata do- 
po l'abbattimento del ca- 
pitale, operazione che ie- 
ri mattina in via Roma è 
stata ripetuta in seguito 
all'annullamento della 
assemblea. 
Qualora non fosse stato 
ricostituito il capitale 
minimo la società avreb- 
be cessato di vivere. 
Un'evenienza a lungo te- 
muta dai tifosi alabarda- 
ti ma anche dai vertici 
dello sport cittadino. 
Non a caso ieri era pre- 
sente all'assise anche il 
delegato regionale del 
Conì Emilio Felluga la 
cui presenza in aula è 
stata votata dall'assem- 
blea, In nome della tra- 
sparenza, sono stati la- 
sciati fuori dalla porta i 
giornalisti che chissà 
che segreti avrebbero po- 
tuto carpire. Pare sia sta- 
to lo stesso presidente a 
volere tenere alla larga 
la stampa... 

.Gome si diceva, De 
Riù non aveva alcun in- 
teresse a mettere in li- 

idazione la società. 
vrebbe perso sicura- 
mente un bel po' di soldi 
e il Tribunale sarebbe 
poi andato a scandaglia- 
Te sututti gli atti socleta- 


A sinistra il presidente dimissionario De Riù, a destra Gianni Belrosso. 


ri degli ultimi anni. Un 
rischio da non correre. 
Assistito dal sindaco 
della società Savino. e 
dal notaio Giordano, il 
Ran 0a proposto 
ortare il capitale so- 
ciale da 200 e 846 milio- 
ni mediante la sottoscri- 
zione. di nuove azioni 
del valore nominale di 
1000 lire offerte ai soci 
in mopoarta .al numero 
dei titoli già in loro pos- 
sesso. Seconda la legge, 
gli azionisti hanno tem- 
po 30 giorni per procede- 
te alla ricapitalizzazio- 
ne. 
Scivolata via senza in- 
toppi la relazione del sin- 
daco sul bilancio fino al 
30 novembre, la sala di 
via Roma ha cominciata 
a, ribollire quando De 
Riù per l'ennesima volta 
ha toccato il dolente ta- 
sto delle trattative fino- 
Ta avviate e AE 
per la cessione della Tri- 


estina che lui non inten- 
de più governare e forag- 
giare, Nel suo mirino so- 
no finiti la cordata di 
Manzano e il sindaco Il- 
ly. «Mi davano, solo tre 
miliardi - ha ripetuto - 
per acquistare tutta la 
società pulita tra l'altro 
da qualsiasi debito, I tre 
miliardi servono derese 
ena per coprire le 
Si di gestione fino al 
30 giugno, ma chi rileva 
la società deve acquisire 
anche i suoi debiti e i 
suoi crediti». E il passi- 
vo attualmente ammon- 
ta a sei miliardi e 700 
milioni. Chi compra, per- 
ciò, deve pagare anche 
lesti debiti. «Il sindaco 

ly mi aveva assicurato 
che ogni ivoco con 
gli imprenditori friulani 
sull'acquisto di parte dei 
giocatori era stato chiari- 
to, ma la famosa lettera 
non è mai arrivata. Quel- 


lo che so lo ho letto sui 
giornali», 

Con toni garbati ma 
decisi Gianni Belrosso, 
che capeggia la cordata 

i Manzano, ha confuta- 
to la versione di De Riù. 
«Coni possibili acquiren- 
ti della Triestina ho avu- 
to un lungo colloquio 

roprio due giorni fa. 

fon è vero che sono di- 
sposti a versare tre mi- 
liardi subito e poi basta. 
Vorrebbero investire nel- 
la squadra altri nove mi- 
liardi a fine stagione. 
«Se vuoi posso anche di- 
re che è stato un malin- 
teso basta che questa 
storia finisca qui», ha 
concluso seccato Belros- 


so rivolgendosi al presi- 


dente dimissionario. 

La cordata friulana 
quindi è ancora viva e 
vegeta. La sua strategìa 
è basata su un gioco d'at- 
tesa. Fioretti, Corubolo, 
Pali e De Sabata attende- 


vano con interesse l'esi- 
to dell'assemblea prima 
di fare un'altra mossa. 
Speravano probabilmen- 
te che in un modo o nel- 
l'altro si arrivasse a una 
situazione più definita. 
Perdura, invece, lo sta- 
to di impasse dal mo- 
mento che l'assemblea 
non è stata assolutamen- 
te in grado di esprimere 
un amministratore uni- 
co o tre amministratori 
che potessero rimpiazza- 
re i dimissionari. Nessu- 
no aveva un candidato 
da proporre. Il dottor Sa- 
vino ha allora proposto 
una sorta di time- out 
per dare modo agli azio- 
nisti di consultarsi. Du- 
rante la pausa De Riù, 
che ieri non pareva in 
forma smagliante, se n'è 
andato forse con il diret- 
tore sportivo del Lecce 
Mimmo Cataldo che per 
tutta la mattinata si ag- 


fava pa la sede di via 
oma. Senza di lui diffi-. 


cilmente poteva esserci 
una svolta. Nei corridoi 
i soci hanno infatti subi- 
to cominciato a parlare 
di rinvio, nonostante le 
BALIto del sindaco 

lella società Savino, po- 
co incline a. concedere 
un'altra dilazionetempo- 
rale visto che la Triesti- 
na ha bisogno di autono- 
mia operativa. L'hanno 
spuntato alla fine gli at- 
tendisti (ma non c'erano 
altre soluzioni) per cui 
l'assemblea è stata ag- 

iornata alle 18 di lune- 

ì 7 febbraio. Ieri si è 
formato anche un comi- 
tato che avrà il compito 
di sentire con più calma 
i soci per arrivare all'in- 
dividuazione di un am- 
ministratore unico. Ma 
sarè dura. Altri sbocchi 
non se ne intravedono a 
mero che i manzanesi 
non rompano finalmen- 
te gli indugi. 


barda, 200 milioni per non morire 


TRIESTINA/IGIOCATORI 
«Vogliamosei punti in due gare» 
Conca e Cerone recuperano 


TRIESTE — Chiusa, almeno per il momento, la parente- 
si di Coppa, si riapre quella relativa al campionato. La 
vittoria di mercoledì con il Mantova, SeDpuE per nulla 


entusiasmante, ha portato un minimo 
l'ambiente alabardato in prospettiva dei due 


fiducia nel- 
‘ossimi 


incontri casalinghi con Prato e Palazzolo. «Obbligatori i 
6 punti nelle due partite», recitano all'unisono i giocato- 
ri giuliani. Ci associamo volentieri a tale coro, ribaden- 
do come sia necessaria una dimostrazione di volontà e 


di forza 


\er convincere critici e tifosi dell'avvenuta ri- 


nascita della squadra. Sempre che, la buona prova di 


Alessandria rappresenti effettivamente l'inizio di un ca- ‘ 


pitolo nuovo nella storia recente dell'alabarda, e non 


una pagina isolata. 


L'allenamento di Ino 


aperto con una foto rico; 


omeriggio al «Grezar» si è 
[lo in mezzo al campo tra i gio- 
catori e un bambino, vittima della 


erra nell'ex Jugo- 


slavia, che ha perso l'udito causa il fragore delle bom- 
be. Tramite una sottoscrizione organizzata dal Centro 
di coordinamento dei Triestina club, alla quale hanno 
aderito pure i giocatori, al ragazzo è stato regalato un 
apparecchio acustico, in modo da restituirgli quello che 


la guerra gi aveva tolto. 
Lar 


noi l'idea di proporre facile retorica, ma 

l'episodio in sé, dovrebbe contribuire a farci riflettere 
un po' tutti sulle fortune di chi ha la possibilità di gua- 
arsi il pane attraverso le proprie gesta sportive, e 


di chi, come noi, ha il piacere 


poterle raccontare. 


‘Domenica, Adriano Buffoni dovrà fare a meno di Ca- 
sonato squalificato in settimana dal giudice sportivo, 
mentre nell'allenamento di ieri si sono allenati a parte 
Conca e Cerone, Il primo risente ancora di una botta al 
piede subita nell'incontro di Alessandria; il secondo di 
un leggero risentimento muscolare alla coscia. Entram- 
bi dovrebbero essere a disposizione del tecnico per l'uti- 
lizzazione contro il Prato. Almeno così si spera: tutti e 
due, ormai, rappresentano dei punti cardine rispettiva- 
mente nei senati di centrocampo e difesa. La loro pre- 


senza, in 
Probabi 


jasi partita, è da ritenersi essenziale. 
ente anche domenica Roberto Labardi sarà 


tenuto a riposo. Al suo posto dovrebbe essere impiegato 
nuovamente Francesco Caruso, apparso in stato di gra- 
zia nella trasferta di Alessandria. «Sto abbastanza bene 
— racconta Labardi — ho ancora un piccolo problema 
a un dito del piede che non mi dà però molto fastidio, 
In realtà, io sono a disposizione dell'allenatore. Ormai i 


postumi dell'infortunio subito quest'estate sono 
e la forma fisica, anche se non 


ariti 


cento per cento, è sta- 


ta recuperata, Domenica? Bisogna vincere, così come si 


dovranno conquistare altri 
lente con il Palazzolo. Non 


tre DL nella partita se- 


facile. Il Prato è una 


iscreta squadra che sta attraversando un ottimo mo- 


mento». 


a.r. 


area. Al 37' è la volta di 
Branca su punizione. Il 
quinto gol (al 41') porta 
la firma di Borgonovo 
che spara da sotto misu- 
ra alle spalle del portie- 
re Mirolo. 

Nella ripresa apre le 
marcature Helveg con 
un tiro da fuori dopo 16' 
di gioco. Poi nei successi- 
vi 5' vanno a segno anco- 
ra Biagioni e Borgonovo, 
mentre al 66' Delvecchio 
mette dentro un diagona- 
le di potenza alla sini 
stra di Paveglio. Lo stes- 
so ex interista porge a 
Borgonovo la palla della 
tripletta al 73'. Dieci mi- 
nuti dopo va a segno Gel- 
si risolvendo una mi- 
schia in area con un toc- 
co maligno, Completa la 
messe di gol ancora Mar- 
co Delvecchio. 

Francesco Facchini 


VIAREGGIO 
Romanisti 
al processo 


VIAREGGIO — Sa- 
Tannoprocessatipro- 
prio durante la 46/a 
edizione del torneo 
di Viareggio i sei gio- 
vani calciatori della 
Roma — primavera 
che il 26 febbraio 
del 1992 in occasio- 
ne del Viareggio ven- 
nero denunciati per 
furto per una serie 
di saccheggi compiu- 
ti in negozi del viale 
a mare e del centro 
cittadino. 

L' udienza, davan- 
ti al pretore di Via- 
reggio, è stata fissa- 
ta per il 9 febbraio 

rossimo, Nei guai 
imirono gli attaccan- 
ti Emiliano Malacca- 
ri (attualmente al Ca- 
stel dî S ‘o ed og- 


gi autore di una dop- 
pietta 


nell'allena- 
mento della Under 
21 serie C) e Paolo 
Candido, i centro- 
campisti Alessio 
Scarchilli e Marco 
Arcese, il portiere 
Patrizio Fimiani e il 
difensore Andrea 
Borsa. Insieme a lo- 
to furono accusati 
anche tre minoren- 


ni. 

Secondo le indagi- 
ni. CO dagli 
agenti del commissa- 
riato di Viareggio i 
primavera romani- 
sti rubarono vestia- 
rio sportivo per un 
it di circa 10 

rilioni di lire. Alcu- 
ni negozianti della 
passeggiata a mare 
segnalarono alla po- 
lizia la scomparsa di 
alcuni capi di abbi- 
gliamento subito do- 
po che dai negozi 
erano usciti alcuni 
ragazzi che vestiva- 
no la tuta della Ro- 
ma. Gli agenti trova- 
rono la refurtiva nel- 
le stanze dell'alber- 


go. 


Il Piccolo 


Sport 
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BASKET. 


STEFANEL/KORAC 

Il Paok quasi fuori, 
Sempre più probabile 
una finale italiana 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Mai dire Scavolini. Il quintetto ab- 
borracciato e arruffone visto sabato scorso bu- 
scarle in casa dalla Stefanel, nel giro di tre gior- 
ni si rigenera e sigla l'impresa dei quarti di Ko- 
rac. Se il successo della Recoaro sull'Antibes era 
scandalosamente scontato e la qualificazione, 
della Stefanel a spese del Peristeri almeno proba- 
bile, i pesaresi, se avessimo duvuto fidarci delle 
ultime esibizioni, sembravano carne da macello 


‘per il Paok Salonicco. 


I greci hanno tre elementi fondamentali per 
mettere paura a chiunque: un campo rovente, 
un solista che se azzecca la serata diventa im- 
marcabile (Berry) e un solido lungo slavo (Savic). 
Sul campo, invece, si è vista solo la Scavolini 
con un Garrett che se non è ancora il vero è al- 
meno una copia credibile, un Magnifico ispirato 
e persino il buon Mc Cloud pronto a dare olio di 
gomito per la causa marchigiana. La difesa su 
Berry ha completato il mosaico. 

A questo punto, tutte e tre le formazioni italia- 
ne rimaste în corsa possono puntare alla semifi- 
nale. L'uscita di scena del Paok sarebbe un affa- 
re per tutti: con i greci fuori causa, al novanta 
‘per cento la finale sarà giocata tra due quintetti 
tricolori. La Stefanel, in sostanza, «rischia» di ve- 
der eliminato il quintetto più scomodo nella cor- 
sa al trofeo e di affrontare le prossime gare di 
Korac senza nemmeno allontanarsi dal confine. 
Considerazioni che dovrebbero incoraggiare le 
ainbizioni dei biancorossi nella manifestazione 
continentale e che finiscono con il dirottare sul 
quintetto triestino il ruolo ingrato di favorito. 
Tra le otto formazioni approdate ai quarti, infat- 
ti, la «serie» migliore è stata ottenuta dagli uomi- 
ni di Tanjevic che hanno vinto dieci partite su 
undici, colpendo in trasferta su campi come Mo- 
Sca; Istanbul e Saragozza. Il trauma del differen- 
te metro arbitrale usato sulla scena internazio- 
nale sembra essere già stato assorbito. 

Se davvero tutte e tre le italiane arriveranno 
in semifinale, l'unica formazione di fuorivia a 
puntare alla Korac sarà il Panionios che ha co- 
struito a Atene la propria qualificazione. I greci, 
che avevano finito il girone degli ottavi al secon- 
do posto alle spalle della Stefanel, hanno messo 
a profitto la chance di disputare la prima partita 
in casa. Il Maccabi se ne torna a Tel Aviv con 
venti punti (92-72) che sono un macigno pesante 
da recuperare la prossima settimana. 

Gli israeliani dovranno chiedere a Alexis e 
Jamchy l'ennesimo miracolo, sperando inoltre 
che il Panionios confermi di essere un quintetto 
dai due volti: leoni in casa, di burro in trasferta. 
L'esperienza di Iannakis e Christodoulou sem- 
bra, comunque, un collaudato deterrente contro 
il rischio di sbracare lontano dal Pireo. 


TRIESTE — Un brindisi 
in Coppa? Troppo poco, 
la vittoria in Korac, so- 
prattutto se ottenuta in 
trasferta, val bene una 
cena. Così, caricati armi 
e bagagli sul minuscolo 
aereo subito dopo la con- 
clusione della partita, la 
Stefanel è rientrata alla 
base in due orette e capi- 
tan Pilutti ha radunato 
la truppa, fidanzate e 
mogli comprese, nel ri- 
storante preferito. 

I biancorossi si sono 
abbuffatiin campo inter- 
nazionale e sebbene non 
riusciranno a superare il 
record della mitica Ignis 
(57 successi in 62 incon- 
tri) si possono godere in 
ogni caso la soddisfazio- 
ne di 10 risultati utili in 
11 impegni. Un eloquen- 
te curriculum che si ag- 
giunge al brillante ‘cam- 
mino in Coppa Italia (un 
pieno di 6 su 6) e campio- 
nato (14 su 17). 

C'erano parecchie co- 
se da verificare ad Ate- 
ne, iniziando dai collau- 
di cui dovevano essere 
sottoposti i giocatori in 
condizioni fisiche non 
proprio smaglianti. «La 
situazione — informa 
Tanjevic — non è muta- 
ta di molto rispetto a 
quella di giorni fa, cioè 


, Gentile avverte sempre 


dolore alla caviglia infor- 
tunata, stringe i denti in 
partita, però più che alle- 
narsi deve continuare a 
curarsi. L'ho impiegato 
soltanto per 13’, comun- 
que è stato in grado di 
fornire un apporto incisi- 
vo alla formazione». 

I timori della vigilia, a 
osservare il risultato del- 
la gara d'andata dei 
quarti di finale, erano al- 
lora eccessivi? «Non di- 
Tei — continua Boscia — 
poiché se una compagi- 
ne riesce a qualificarsi 
in competizioni europee 
significa. che possiede 
una caratura di prim'or- 
dine, d'altronde il Peri- 
steri non è da oggi nella 
scala dei valori continen- 
tali. Ha avuto dalla sua 
il consueto incitamento 
dei tifosi, calorosissimi 
ma corretti, da parte no- 
stra abbiamo accusato 
la solita partenza a han- 
dicap, la reazione decisi- 


Lemone Lampley in miglioramento. 


va è venuta dopo una de- 
cina di minuti e ritengo 
che in seguito ci siamo 
imposti autorevolmente. 
Non è stato facile, sia 
per la consistenza del 
complesso ‘ ellenico sia 
perché in pochissimo 
tempo Cantarello si è vi- 
sto affibbiare tre falli as- 
sai discutibili». L'allena- 
tore non è abituato a far 
distinzioni di merito, tut- 
taviain questa circostan- 
za concede un'eccezione 
per la «bandiera» bianco- 
rossa: «Pilutti — sottoli- 
nea — ha disputato un 
match eccellente e al di 
là delle realizzazioni si è 


Neuchatel - Stefanel .. 
Stefanel - Neuchatel... 


Saragozza - Stefanel... 
Stefanel - Fenerbahce... 
Panionios - Stefanel... 
Stefanel - Saragozza. 
Fenerbahce - Stefanel 
Stefanel - Panionios 


STEFANEL/COLEMAN NELLA NBA A 33 ANNI 


‘ultimo miracolo di Ben 


Intanto Livorno prova Trunic, della «colonia» di Chiarbola 


TRIESTE — Forse non 
ci sperava più nemmeno 
lui. A 33 anni Ben Cole- 
man torna dall'altra par- 
te dell'Oceano per riten- 
tare l'avventura nella 
Nba, il campionato pro- 
fessionistico che già in 
passato gli aveva aperto 
le porte. Con una glorio- 
sa militanza europea al- 
le spalle, Ben, colonna 
della Stefanel per due 
stagioni dall'84 all'86, 
ha ottenuto un decadale 
dai Detroit Pistons. 
Avrà 10 giorni di tempo 
per convincere i dirigen- 
ti del club di Isiah Tho- 
mas a confermarlo più a 
lungo. Coleman dovrà 
non far rimpiangere il 
centro Olden, Polynice, 
infortunato. 

Desta inevitabilmente 
curiosità la chance con- 
cessa al «veterano», di 
cui sembrava si fossero 
perdute le tracce. Poi, 
qualche settimana fa, il 
nome di Coleman è tor- 
nato d'attualità come 
possibile sostituto di 
Dawkins alla Tele- 
market Forlì. Non se n'è 
fatto nulla, anche per- 
chè rinunciare a cuor 
leggero al Baby gorilla 
da 10 rimbalzi a partita 
e dall'80 per cento al ti- 
ro sarebbe masochismo 
puro. 

Più volte in passato 
Coleman è stato insegui- 
to da altre società italia- 
ne ma il suo ricordo sui 
parquet del nostro Pae- 
se è legato indissolubil- 
mente alla Stefanel. Sta- 
gione ‘8485: Ben arriva 
con la benedizione della 
seconda scelta dei Chica- 
go. Ci mette appena 
qualche settimana per 
far capire di che pasta è 


Ben Coleman quando vestiva la maglia Stefanel, 


fatto: chiude il campio- 
nato con una media di 
quasi 26 punti segnati a 
partita e 11 rimbalzi. 
Dotato di ottima eleva- 
zione, ha un tiro soffice 
e qualche ragguardevole 
qualità tecnica. Per esse- 
re un 2,04, ad esempio, 
sa palleggiare decisa- 
mente bene. 

Al suo fianco prima 
Tim Dillon e poi Alan 
Hardy. La Stefanel chiu- 
de la stagione al dodice- 
simo posto. $ 

In estate Coleman ten- 
ta la carta Nba ma il suo 
ritorno a Trieste è ri- 
mandato di qualche me- 
se. La Stefanel gestione 
Puglisi inizia il torneo 
con Terry e Shelton ma 
la coppia non decolla. 
Dopo otto giornate tor- 
na Coleman mai suoi 22 
punti e gli 1l rimbalzi 
non bastano per evitare 


alla squadra la retroces- 
sione in A2. 

In questa settimana è 
tornato d'attualità an- 
che il nome di un «quasi 
triestino». Il nome, Ne- 
nad Trunic, forse dirà 
poco. È un play di 184 
cm, di 26 anni, che sta 
provando per la Baker 
Livorno e potrebbe pren- 
dere il posto di Richard- 
son. Un anno fa Trunic 
era a Trieste e faceva 
parte di quella nidiata 
di giocatori dell'ex Jugo- 
slavia che hanno trova- 
to ospitalità alla corte di 
Tanjevic. Come Marko- 
vic e Alihodzic. Del pic- 
coletto serbo si ricorda- 
no un tiro che spacca e 
una verve inesauribile. 
Proprio quello di cui ha 
bisogno la Baker, ormai 
in caduta libera. 

Del resto, che Trunic 


ci sappia fare lo garanti- 
sce il curriculum. Ha 
vinto l'oro agli Europei 
juniores insieme a gente 
come Divac e Kukoc. 


‘ Cresciuto allo Sloboda 


Dita di Tuzla, è passato 
all'Olimpia Lubiana e 
poi alla Stella Rossa Bel- 
grado. Dopo lo scoppio 
del conflitto nell'ex Ju- 
goslavia e il soggiorno 
triestino, ha trovato un 
ingaggio in Francia e re- 
centemente in Israele. A 
Trieste aveva rappresen- 
tato un «pungolo» psico- 
logico per English. A Li- 
vorno deve fare altret- 
tanto per una truppa al- 
quanto svogliata. 

Se la Baker lo firmerà, 
la colonia di «triestini» 
in riva al Tirreno si ar- 
ricchirà ulteriormente. 
Ma anche nell'esperien- 
za livornese di Richard- 
son Trieste c'entrava in 
qualche modo. La firma 
sul contratto venne ap- 
posta e immortalata in 
piazza dell'Unità d'Ita- 

a 

Infine, è una storia 
«triestina» anche quella 
di Stanislav Peharec. Se 
il nome di Trunic dice 
poco, quella di Peharec, 
probabilmente, anche 
meno. Eppure è in uno 
studio di viale XX Set- 
tembre che il taumatur- 
go croato sta cercando 
di affrettare i tempi del- 
la guarigione di Sasha 
Danilovic. L'asso della 
Buckler sembrava desti- 
nato a restare fermo per 
due mesi dopo la rottura 
di un legamento alla ca- 
viglia destra. Ma dome- 
nica scorsa, dopo le cure 
di Peharec, era già in 
grado di effettuare una 
seduta di tiro. 

Roberto Degrassi 


IL CAMMINO IN KORAC 
TRENTADUESIMI 


SEDICESIMI 


Dinamo Mosca - Stefanel. 
Stefanel - Dinamo Mosca. 


OTTAVI 


QUARTI 


Peristeri - Stefanel......... 


superato nella marcatu- 
ra a Koronios, il giocato- 
Te più pericoloso, colui 
che tiene in mano le redi- 
ni del gioco. Confortan- 
te, poi, la prestazione di 
Bodiroga, che ho notato 
in ripresa quanto a fre- 
schezza fisica, lo dimo- 
strano anche i 6 rimbal- 
zi conquistati». 

Prima di dare perscon- 
tato lo storico passaggio 
alla semifinale, Boscia 
indossa l'abito del mode- 
ratore: «Voglio pensare 
— aggiunge — che la 
qualificazione è ormai al- 
la nostra portata, sebbe- 
ne mercoledì prossimo 


non dovremo affrontare 
il Peristeri con sufficien- 
za, costituirebbe un erro- 
re madornale e vanifi- 


cherebbe tutti gli sforzi . 


profusi finora. Ricordia- 
moci che Atene sa farsi 
rispettare in trasferta, 
ne sa qualcosa l'Estu- 
diantes e pure la Pfizer. 
Infatti Reggio Calabria 
era andata vicinissima 
alla batosta interna. Nel 
turno successivo do- 
vremmo trovare la Reco- 
aro, per quanto il vantag- 


.gio di 13 punti non sia 


del tutto rassicurante». 
‘Bodiroga, dal canto 
suo, appare più tranquil- 
lo dopo l'esito degli esa- 
mi clinici, per non parla- 
re della prova soddisfa- 
cente. Dejan non dimo- 
stra preferenze, uno 0 
l'altro per lui pari sono. 
«Milano o Antibes — af- 
ferma — fa lo stesso. 
Penso che debbano esse- 


re gli avversari a dover - 


preoccuparsi di noi e 
non viceversa». Trieste, 
con gli scongiuri d'obbli- 
go, giocherà in casa la 
prima sfida di semifina- 
le e in caso di esito favo- 
revole nella finalissima 
avrà dalla sua il fattore- 
camponell'incontro di ri- 
torno, vantaggio conside- 
revole. ‘ 

Teri, intanto, non c'è 
stato riposo per i «guer- 
rieri» né si è notata la 
faccia da straniero che 
qualcuno assicurava pre- 
sente nella palestra di 
via Locchi. Lampley ha 
lavorato regolarmente e 
quindi sembra scongiu- 
rato lo stop che in un pri- 
mo tempo aveva suggeri- 
to la sua sostituzione 
‘per un breve periodo, co- 
sa che non resta agevole 
perché gli atleti america- 
ni per recitare da sup- 
plenti pongono condizio- 
ni piuttosto pesanti. Il 
discorso rimane aperto 
fin quando Lemone non 
sarà completamente gua- 
rito. L'Onyx Caserta, in- 
vece, dopo aver a lungo 
meditato, presenterà do- 
podomani a Chiarbola 
Leon Wood, il quale ha 
preso il posto di Evrik 
Gray. E Shakleford è già 
rientrato alla base, in vi- 
sta della gara di domeni- 


ca. 
s.b. 


: STEFANEL/ANCHE SEI RIMBALZI PER DEJAN NELLA VITTORIA AD ATENE. 


Bodiroga riprende quota 


Treviso mette in riga 
anche il Malines 


89-73 


BENETTON: Mannion 
10, Iacopini 23, Pittis 
14, Garland 2, Ragaz- 
zi, Pellacani 2, Viani- 
ni 14, Scarone, Rusco- 
ni 24; n.e. Marcacci- 
ni, AIl. Frates. 
MAES PILS MALI- 
NES: Stas 3, Strue- 
lens 12, Snyders 8, 
‘Herman 6, Samaey 6, 
Varner 20, Portmann 
18; n.e. Dupont, Lam- 
brecht, Vendaele. All. 
Van Kersschaever. 
ARBITRI: . Betancor 
(S; a) e Tsarikov 
(Biellorussia). 
Tiri liberi: Benetton 
12/16, Maes Pils Mali- 
nes 7/14. Usciti per 
cinque falli: Vianini 
e Rusconi. 
TREVISO — Da ieri se- 
ra i biancoverdì posso- 
no dormire sogni più 
tranquilli. La sconfitta 
da incubo patita in Bel- 
gio (85-86 dopo essere 
stati in vantaggio an- 
che di 21 punti a 15° 
dal termine) è stata 
vendicata. La Benetton 
si rilancia dunque in 
Europa e lo fa con una 
prova maiuscola, strap- 
pazzando i birrai del 
Maes Pils che sono 
squadra molto più to- 
sta di quanto non dica 
la carta. I due america- 
ni (loro sì) sono gli uo- 
mini giusti al punto 
giusto. Varner regge il 
.peso offensivo degli 
esterni, Portmann quel- 
lo dei lunghi. Treviso 
l'ha messa sul piano 
della grinta e ha final- 
mente trovato una buo- 
na giornata di Pittis e 
Mannion (ottima anche 
la percentuale di squa- 
dra al tiro, 63 per 100). 
Eppure la partita era 
cominciata esattamen- 
te da dov'era finita a 
Malines con Portmann 


ii 


‘Rusconi (Benetton) 


(autore del canestro 
beffa a fil di sirena) do- 
minatore su Rusconi. Il 
pivot rivelazione del gi- 
tone A dell'Euroclub 
mostra nei primi cin- 
que minuti tutto il suo 
repertorio, fatto di ca- 
nestri in avvitamento, 
tap-in e dolci sospensio- 
ni dalla media distan- 
za. I belgi vanno 14-6 
dopo cinque minuti ‘e 
ci vogliono le solite. 
bombe di Iacopini (16 
punti nel primo tempo) 
per dare la scossa al 
collettivo. 

Il pubblico, chiamato 
a una prova d'affetto 
dopo le recenti conte- 
stazioni, risponde alla 
HERE Si gioca in una 


olgia. Treviso mette il 
naso ‘avanti al 10% 


Mannion e Varner se le 
danno di santa ragione 
ma il coloured è più ef- 
ficace dalla linea dei 6 
metri 25. Il punteggio 
va in altalena con le. 
squadre che non riesco- 
no ‘a trovare i giusti 
equilibri difensivi. Si 
segna molto: all'inter- 


« nemmeno 


vallo Benetton e Maes 
Pils sono entrambe so- 
pra il 60 per cento. 

Ad inizio ripresa il 
primo break. Treviso 
va avanti di 9 (53-44 al 
5°) con una bomba di 
Pace (alleluja). Esplode 
il, Palaverde e questa 
volte nei cori non c'è 
ironia. Tutti con il mor- 
mone, dunque, che po- 
co dopo si ripete (Fra- 
tes: «ma c'era bisogno 
di tagliarlo per amar- 
lo?»). La partita è tut- 
t'altro che finita. Il Ma- 
lines non molla e segna 
una marea di canestri 
«strani», in transizio- 
ne, su rimbalzi spor- 
chi, su tap-in fortuno- 
si. Garland lascia il po- 
sto a Scarone (febbre 
per l'americano: ne ha 
sempre una) Con lo ju- 
nior in regia la Benet- 
ton corre di più. Pittis 
si incarica di conclude- 
re i contropiedi spetta- 
colari. Per tre volte si 
appende al ferro come 
una scimmia, scatenan- 
do l'entusiasmo. A 5° 
dal termine Treviso è a 
+15 (79-64) con un mis- 
sile del suo capitano. 
La Benetton è famosa 
per non riuscire ad uc- 
cidere l'avversario 
quando que- 
sto ha già tutti e due i 
piedi nella fossa, ma 
quesa volta è proprio 
‘atta. La tensione rima- 
ne sempre alta e il mas- 
simo vantaggio arriva 
a fil di sirena. Ora il 
pensiero va ad Atene, 


dove la Benetton trove- 
T i I Tale Coal 
e, iakos). 
i iù a Baschieri 
Orthez 70' 
Buckler 79 
Benfica 83 
Clear 64 


SERIE A1/AMMISSIONE DEL MEDICO SOCIALE DELLA BIALETTI 


«Ho fatto Piniezione a Boni». | 


Nel luglio di un anno fa fu somministrato «Dynabolon» all’atleta consenziente 


MILANO — A Mario Bo- 
ni, il giocatore della Bia- 
letti Montecatini trova- 
to positivo al controllo 
antidoping (anabolizzan- 


ti), fu praticata in luglio . 


una iniezione di «Dyna- 
bolon» per ragioni di «te- 
rapia» dal medico della 
Bialetti, Roberto Ferret- 
ti. Lo ha riferito lo stes- 
so Ferretti in una lettera 
inviata alla società, pre- 
cisando che la terapia fu 


concordata con Boni e È 


scelta «in perfetta buo- 
na fede» senza avvertire 
la società. 

Nella lettera, resa no- 
ta dalla Bialetti Monte- 
catini, Ferretti ha anche 
comunicato le dimissio- 
ni dal suo incarico, «in 
attesa di un completo 
chiarimento del caso». 

Questo il testo della 
lettera del dottor Rober- 
to Ferretti, resa nota dal- 
la Bialetti Montecatini: 
«Confermo che nel perio- 
do fra il 7 e il 10 luglio 
1993 Mario Boni, del 
quale sono da anni an- 
che medico di famiglia, 
venne presso il mio stu- 
dio accusando una serie 
di disturbi clinici. In 
considerazione della cir- 
costanza che il giorno 
undici luglio si sarebbe 
sposato, partendo subi- 
to dopo per un viaggio 
di nozze di circa venti- 
due giorni, in varie parti 
del mondo, sommini- 
strai a Mario Boni una 
iniezione di ‘’Dynabo- 
lon”, in quanto una uni- 
ca somministrazione 
avrebbe coperto l' inte- 
ro ciclo di cura». 

«La scelta di tale tera- 
pia, concordata con il 
paziente, senza avverti- 


Mario Boni, il cecchino della Bialetti, aterra. 


re il Montecatini Spor- 
ting Club _ prosegue il 
dottor Ferretti _, avven- 
ne in perfetta buona fe- 
de, in quanto il periodo 
di completa sosta della 
attività sportiva e la du- 
rata di azione del pro- 
dotto, circa quindici 
giorni, erano idonee ad 
escludere ogni e qualsia- 
si finalità dopante, sia 
immediata, che in pro- 
spettiva futura». 

«Tutto ciò precisato 
— conclude il medico — 
ritengo opportuno, in 
conseguenza dell’ acca- 
duto, dimettermi dal 
mio incarico di medico 


- della società, in attesa 


di un completo chiari- 
mento del caso». 

Gli accertamenti sul 
doping di Boni lascereb- 
bero pochi spazi ai dub- 


bi. L'esito delle controa- 
nalisi ha confermato i 
primi risultati e nei labo- 
ratori dell'Acquacetosa 
erano rappresentate tut- 
te le parti: per la Feder- 
basket, il segretario ge- 
nerale Ceccotti e il re- 
sponsabile del settore 
medico, Dima Ferrantel- 
li; per la Bialetti, il gm 
Natali, il dottor Ferretti 
e, come perito di parte, 
il professor Maurizi di 
Roma. Avuto l'esito, era 
stato lo stesso ‘Boni a 
parlarne ‘con i compa- 
gni. Poi era stato esenta- 
to dall'allenamento. 

‘A questo punto si met- 
te in moto la macchina 
della giustizia federale 
per questo che è il pri- 
mo casò di uso di sostan- 
ze anabolizzanti (di que- 
ste sostanze si ricorda 


solo un duplice caso di 
doping in Francia nel 
1991). 

Gli atti sono stati già 
trasmessi all'ufficio in- 
chieste: all'inizio della 
prossima settimana, Bo- 
ni (che rischia due anni 
di squalifica) sarà inter- 
rogato dal capo dell'uffi- 
cio, Aldo Modugno, che 
sentirà anche i rappre- 
sentanti della Bialetti. ‘ 

Quindi, gli atti verran- 
no passati al giudice 
sportivo Pogliatti per 


l'applicazione di sanzio- . 


ni, contro le quali la so- 
cietà potrà ricorrere 
eventualmente alla com- 
missione giudicante. 

Il presidente della 
Fip, Gianni Petrucci, de- 
finendosi «avvilito» per 
quanto accaduto, ha ri- 
badito la necessità di 
«proseguire eintensifica- 
rey i controlli. 

Per cercare di proteg- 
gere la squadra e il suo 
campione la Bialetti do- 
po l’esito delle controa- 
nalisi aveva deciso di 
svolgere un allenamen- 


to a porte chiuse. Que-.. 


sto però non è servito 
per tenere lontani i tifo- 


si 


Un centinaio di sup- 
porter della squadra ros- 
soblù si era accalcato al- 
l° ingresso del Palater- 
me, in attesa di poter 
parlare con il.loro benia- 
mino. 

L'incontro non c'è sta- 
to e i tifosi hanno dovu- 
to. accontentarsi. delle 
Spiegazioni di un diri- 
gente. «I tifosi saranno 
sempre con la squadra 
— hanno detto _ e cre- 
diamo che si tratti di un 
errore. Mario Boni non 
‘può drogarsi». 


CASO BONI 


«Aicontrolli 
nonsi sgarra» 


ROMA — «Mi augu- 
ro che il giocatore di 
basket Boni non ab- 
bia ecceduto nell'uti- 
lizzo di nandrolone. 
Correrebbe rischi se- 
ri per il suo fisico 
non solo come atle- 
ta, ma anche come 
UOMO). 

E il parere dato ie- 
ri all'agenzia giorna- 
listica Adnkronos da 
uno dei massimi 


esperti in campo na- 
zionale, il professor 
Antonio Dal Monte 
del Corti, neo mem- 
bro del Consiglio su- 


periore di sanità, 
commentando  ap- 
punto il «caso do- 
ping» nel quale è in- 
cappato il giocatore 
capocannoniere del 
campionato di Al. 

Ancora una volta 
Dal Monte ammoni- 
sce gli atleti. «Sanno 
tutti che si sta facen- 
do una vera e pro- 
pria lotta al doping, 
in particolare con i 
controlli a sorpresa. 
Quindi tutti debbono 
capire che ormai 
non c'è più scampo.» 

Allarmistica la 
conclusione di Dal 
Monte; «L'uso di so- 
stanze come nandro- 
lone, clembuterolo 0 
altri potrebbero addi- 
rittura ammazzare 
individui che ne han- 
no fatto uso». 
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Il Piccolo [27] 


@uu5m», AUSTRALIAN OPEN/OGGI LE SEMIFINALI MASCHILI CON LA SFIDA SAMPRAS-COURIER 


Finalissima Graf-Sanchez 


+ Contro Steffi niente da fare per la giapponese Date, la spagnola ha superato la Sabatini 


MELBOURNE. — Due se- 
mifinali rapide e a senso 
unico hanno promosso al- 
la finale di domani Steffi 
Graf e Arantxa Sanchez, 
le prime due teste di serie 
del torneo ma anche — in 
assenza di Monica Seles 
— le prime due giocatrici 
del mondo. La Graf ha im- 
piegato un'ora esatta per 
battere la giapponese Ki- 
miko Date, la Sanchez po- 
co di più per dominare 
una spenta e deludente 
Gabriela Sabatini. Poteva 
essere una partita interes- 
sante, invece l'argentina 
ha sbagliato tutto, a co- 
minciare dalla tattica 
adottata. Si è intestardita 
a voler fare partita pari 
con la Sanchez da fondo 
campo, e la spagnola l'ha 
puntualmente punita, 


mettendo a nudo tutti i li-. 


miti attuali. Che sono tec- 
nici ma soprattutto psico- 
logici visto che Gabriela 
non ha ancora riacquista- 
to completa fiducia nei 
propri mezzi, dopo il disa- 
stroso andamento della 
passata stagione. Non si 
Spiegherebbe, altrimenti, 
l'incertezza con cui ha in- 


terpretato la partita con- 
tro una giocatrice che sa 
solo difendersi, peraltro 
egregiamente. 

Anziché attaccare mol- 
to, come le era riuscito 


con la Novotna, Gabriela ‘ 


ha avuto la bella pensata 
di rimanere attaccata alla 
linea di fondo campo, In 
queste condizioni, la San- 
chez ha passeggiato, esal- 
tandosi nella cosa che sa 
fare meglio: correre e far 
spostare l'avversaria. La 
cosa più grave è poi che 
Gabriela, trovatasi subito 
in svantaggio, è andata in- 
contro alla sconfitta sen- 
za una reazione, senza un 
tentativo per cambiare 
qualcosa. La Sabatini era 
stata male ieri, forse per 
un inizio di influenza, ma 
anche se fosse stata .al 
100% il risultato non sa- 
rebbe cambiato. Per la 
Sanchez si tratta della 
quarta finale in prove del 
Grande Slam: delle tre 
precedenti la spagnola ne 
ha vinta una sola, quella 
del Roland Garros ‘89, 
proprio contro la Graf. 
Kimiko Date, i cui ulti- 
mi risultati avevano fatto 


precipitare a Melbourne 
un centinaio di giornalisti 
giapponesi, è stata netta- 
mente respinta all'esame 
di Steffi Graf ma non ha 
deluso. «Per ora Steffi è 
troppo forte per me» ha 
detto molto onestamente 
la piccola giocatrice giap- 
ponese, inquadrando, per- 
fettamente l'andamento 
della partita. La Graf ha 
‘usato il diritto, che è or- 
mai un colpo da uomo, 
per aprirsi il campo e ha 
ottenuto parecchi punti 
anche con la palla corta, 
suggeritale dalla posizio- 
ne troppo arretrata della 
Date. 

Per la Graf si tratta del- 
la finale numero 22 in tor- 
nei dello Slam, e di queste 
Steffi ne ha vinte 14. E' 
vero che la lunga assenza 
della Seles le sta renden- 
do la vita più facile, ma 
va anche riconosciuto che 
la Graf di oggi è molto più 
forte di quella di un anno 
fa, per non parlare di 
quella che, nel ‘91 perse 
per 20 mesi la leadership 
mondiale. L'asse Graf-Se- 
les ha dominato 27 degli 
ultimi 28 tornei dello 


Slam, nel senso che alme- 
no una di queste giocatri- 
ci è stata finalista: l'unica 
eccezione è stata la finale 
di Wimbledon ‘90, gioca- 
ta da Martina Navratilo- 
va e Zina Garrison. 

E' curioso peraltro no- 
tare che l'unica giocatrice 
capace di battere la Graf 
nei tornei maggiori, oltre 
alla Seles, è stata proprio 
la Sanchez, agli US Open 
‘92. I precedenti fra le 
due finaliste di domani è 
21-5 per la tedesca. La 
Sanchez però non si sente 
battuta e la confortano 
due successi ottenuti nel 
5934 

Oggi è la grande giorna- 
ta delle semifinali maschi- 
li. Si va verso una finale 
Sampras-Edberg, ma il ri- 
trovato Courier, imbattu- 
to in questo torneo da 18 
incontri, promette batta- 
glia. 

Risultati, semifinali sin- 
golare femminile: Graf b. 
Date 6-3, 6-3; Sanchez b. 
Sabatini 6-1, 62. 

Oggi, semifinali singola- 
re maschile: SamprasCou- 
rier, Edberg-Martin. 

Leo Bassi 


La felicità di Arantxa Sanchez ‘per aver superato Gabriela Sabatini. 


SCI /LA SQUADRA AZZURRA IN ALLENAMENTO A SESTRIERE 


Tomba pronto perlo slalom di Ch 


DIO 


aAmonix 


Holzer e Polig operati dopo gli infortuni di Wengen, Perathoner potrebbe farcela per Lillehammer - Domani consiglio Fisi 


SESTRIERE — Alberto 
Tomba e la nazionale ita- 
liana di slalom e di gi- 
gante hanno proseguito 
oggi il programma di al- 
lenamenti che da inizio 
settimana stanno osser- 
vando a Sestriere. Tom- 
ba ha svolto. tra mattina 
e pomeriggio 15 prove 
cronometrate di slalom 
Speciale sulla pista Kan- 
slalom. Su un per- 

corso attiguo a quello di 
Omba si sono cimentati 
Eli altri componenti del- 
‘a nazionale maschile fa- 
cendo prove di slalom gi- 


gante nella mattinata e 


di slalom speciale nel po- 
meriggio. ì 

Al termine della prima 
parte di allenamento 
svolto in mattinata, Gior- 
gio D' Urbano, prepara- 


le prossime gare di Cop- 
pa del Mondo di Chamo- 
nix e di Garmish; D' Ur- 
bano ha motivato l' otti- 
mismo dal fatto che i 
test atleticie cronometri- 
ci svolti sul campione bo- 
lognese hanno dato i mi- 
gliori risultati dall' ini- 
zio della stagione. 

Le Olimpiadi si fanno 
sempre più vicine e la si- 
tuazione nella squadra 
azzurra di sci alpino ap- 
pare sempre meno ro- 
sea. Alla bella prestazio- 
ne dei discesisti italiani 
nella discesa di sabato, 
con Runggaldier secon- 
do, Ghedina quarto e Vi- 
talini nono, si è contrap- 
posta la brutta prestazio- 
ne nel supergigante di 
domenica, sempre a 
Wengen, con nessun az- 


tore atletico, si è dichia- zurro tra i primi quindi- 
Tato molto ottimista per ci. ! 


ATLETICA LEGGERA 
Margaret Macchiut 
esordisce vincendo 
in maglia Chimica 


TRIESTE — A Busto Arsizio si è svolta una riunione 
nazionale indoor di atletica leggera con la partecipa- 
zione di alcune atlete della nostra regione. Il mi- 
glior risultato è giunto dalla triestina Margaret Mac- 
chiut che ha vinto i 60 ostacoli in 8'°85. E' stata que- 
sta la sua prima apparizione ufficiale con la maglia 
della Chimica del Friuli, società con cui si è tessera- 
ta dopo un anno di appartenenza alla Sisport di To- 
rino. 

Nella stessa gara terza si è piazzata un'altra trie- 
stina con 9'13: si tratta di Gabriella Gregori che ve- 
ste i colori della Libertas Udine. Con queste presta- 
zioni Macchiut e Gregori hanno ottenuto il limite 
per partecipare ai campionati assoluti indoor. Mol- 
to bene, sempre nella gara ad ostacoli, ha fatto Ma- 
rina Raccar (Cus) che con 9''56 si è assicurata la par- 
tecipazione ai campionati juniores. Di È 

Le gare di corsa campestre velevoli per il campio- 
nato giovanile svoltosi SO di Montebel- 
lo, per l'organizzazione de. nano sportivo San 
Giacomo, hanno visto il dominio del Cral Act che, 
come squadra, si è classificato al primo posto sia 
coni maschi sia con le femmine. I giovani portacolo- 
ri dell'Act si sono aggiudicati praticamente tutte le 
Sa in programma nelle diverse categorie, eccezion 

‘atta per Luca Lamacchia (Marathon) che ha vintò 
tra i ragazzi esordienti e Sara Bettoso (San Giaco- 
mo) che si è imposta tra le cadette. 

Molto combattuto è stato il finale tra Lorenza Ro- 
manese ed Elisabetta Loganes, entrambe dell'Act, 
nella categoria ragazze esordienti, mentre Lucio Jer- 
se nei ragazzi e Alberto Missi tra gli allievi non han- 
no avuto problemi nell'aggiudicarsi la vittoria, di- 
stanziando di molto gli avversari. Facile, infine, an- 
che la vittoria di Valentina Corte le allieve. psi 

È a. Be. 

Risultati. Ragazzi esordienti: 1) Luca Lamac- 
chia (Marathon) 1'56”; 2) Paolo Losi (Act) 
2'04'3; 3) Massimo Viola (id) 2’06”7. VAASI 
esordienti: 1) Lorenza Romanese (Act) 1’59”3; 2) 
Elisa Loganes (Act) 2'02"; 3) Francesca Medizza 
(Marathon) 2077. Ragazzi: 1) Lucio Jerse (Act) 
2'59”8; 2) Marco Losi (id) 3’22"”3; 3) Michele Cor- 
tellino (Prevenire) 3’22/3. Ragazze: 1) Neva Me- 
dos (Act) 3’25”5; 2) Valentina Zlatich (S. Giac.) 
3'33”2; 3) Roberta Ferencich (Marathon) 3'39”, 
Cadetti: 1) Diego Manna (Act) 7°39”3; 2) Giovan-. 
ni Desanctis (Marathon) 7'53’’4; 3) Massimiliano 
Cortese (Act) 8'00”5. Cadette: 1) Sara Bettoso (S. 
Giac.) 6‘30”6; 2) Giulia Schillani (Act) 6/34"”6; 3 
Barbara Chiaruttini (Fincantieri) 6‘43/7. Allie- 
Vi: 1) Alberto Missi (Act) 10'02'3; 2) Guido Musi- 
telli (id) 10'41%4; 3) Lorenzo Lonza (id) 11‘01”1. 
Allieve: 1)Valentina Corte (Act) 8'21’5; 29 Chia- 
ai Jalle (Sgt) 8385; 3) Federica Babudri (Act) 

È N33 


Classifica a squadre. Maschile: 1) Act p. 303; 
2) Marathon 137; 3) S. Giacomo 74, Femminile: 
1) Act p. 311; 2) S. Giacomo 136; 3) Marathon 36. 


E inoltre nel superG di 
Wengen abbiamo perso 
due probabili olimpici: 
Joseph Polig, detentore 
dell'oro olimpico in com- 
binata, e Patrick Holzer, 
specialista nel supergi- 
gante. Entrambi gli az- 
zurri si sono infortunati 
al ginocchio sinistro a 
causa di un errore sul- 
l'ultima esse prima dello 
schuss finale, un punto 
dove il giorno preceden- 
te erano caduti già Guen- 
ther Mader.e. Rob Boyd. 
Holzer è stato operato 
l'altro ieri a Innsbruck a 
entrambi i legamenti col- 
laterali e per lui la pro- 
gnosi parla di un mini- 
mo di sei mesi per il re- 
cupero dell'arto infortu- 
nato. L'incidente di Po- 
lig, ha coinvolto un lega- 
mento mediale e se tutto 
procederà per il meglio 


Joseph, che è stato ope- 
rato tre giorni fa dal dot- 
tor Schoenhuber, potrà 
essere recuperato tra cir- 
ca due mesi. E finalmen- 


te una buona notizia:- 


Werner Perathoner, il di- 
scesista infortunatosi, in 
modo simile a Polig, a 
inizio stagione, ha già ri- 
messo gli sci. Gli è stata 
risparmiata  l'undicesi- 
ma operazione al ginoc- 
chio ed è ‘tornato in atti- 
vità grazie alla fisiotera- 
pia che-forse, ma il con- 
dizionale è d'obbligo, po- 
trebbe essere in pista 
per le Olimpiadi di Lil- 
lehammer. La scorsa sta- 
gione alle pre olimpiche 
di Kvitfjell Werner meri- 
tò due secondi posti. La 
pista si adattava perfet- 
tamente alle sue caratte- 
ristiche e già tanti tifosi 
azzurri si immaginava- 


no il forte discesista gar- 
denese, tante volte bloc- 


Chamonix. 
Nel gigante Tomba, 


cato dagli infortuni, sul 
podio olimpico. Con o 
senza Perathoner, co- 
munque, la squadra di 
discesa libera appare 
quella più sicura nel pa- 
norama dello sci alpino 
italiano (Tomba esclu- 
so). Ghedina, Runggal- 
dier, Vitalini e Luigi Col- 
turi o Perathoner do- 
vrebbero essere i nomi 
degli atleti che la Fisi fa- 
rà: scendere in pista per 
la discesa olimpica. Nel- 
lo slalom meritano di 
partecipare ai giochi 
olimpici Tomba, Weiss, 
Tescari e De Crignis. pec- 
cato per Gerosa, blocca- 
to ormai da parecchio 
tempo da dei dolori alla 
schiena, che tornerà in 


Belfrond e Koenigsrai- 
ner dovrebbero essere si- 
curi della loro partecipa- 
zione. Il quarto posto do- 
vrebbe andare a Zucchel- 
li, il più giovane della 
squadra A. Nel superG, 
infine, gareggeranno pro- 
babilmente per i colori 


azzurri Vitalini, Runggal- 


dier, Senigagliesi e Coltu- 
ri o Perathoner, se recu- 
perato. E per la combina- 
ta l'unico che potrebbe 
avere qualche possibili- 
tà di piazzarsi fra i pri- 
mi dieci sembra essere 
Kristian Ghedina. A me- 
no di miracoli nella pros- 
sima combinata di Cha- 
monix. Domani si riuni- 
sce il consiglio federale 
della Fisi, per cui i nomi 


pista solo in questo fine 


e dei membri della squa- 
settimana per le gare di 


PALLAMANO /LA PANCHINA LUNGA DEL PRINCIPE 


Mix di giovani e vecchi 


L’alternanza maschera anche assenze di titolari importanti 


TRIESTE — Prato è alle 
porte ma il Principe non 
si scompone più di tan- 
to, sarà una trasferta dif- 
ficile da affrontare con 


la solita serietà e deter-: 


minazione. Di ostacoli, 
lungo il loro percorso, i 
biancorossi ne hanno su- 
peratitalmente tanti gra- 
zie a quell'innata voglia 
di vincere che contraddi- 
stingue i rappresentanti 
della pallamano triesti- 
na. 
, Il testimone di annata 
in annata lo custodisce 
sempre l'eterno Giusep- 
pe Lo Duca ed è forse 
questo il marchio di ga- 
ranzia per la continuità 
di rendimento. I nuovi 
acquisti sono importanti 
per il Principe '93-'94, 
ma fondamentali sono 
pure i talenti usciti dal 
vivaio triestino dalla pal- 
lamano. Nel match con 
il Merano la coppia Mar- 
co Lo Duca-Antonio Pa- 
storelli non s'è fatta at- 
tendere, mettendo a se- 
gno un poker di reti (due 
er ciascuno) impeccabi- 
e. Il primo, figlio del 
«professore», è sceso in 
campo a Chiarbola per 
la prima volta dopo la 
squalifica subita nella fi- 
nale di Coppa Italia del- 
lo scorso anno disputata 
a Conversano, 
«L'emozione di certo 
non è mancata — ha as- 
sicurato l'ala biancoros- 
sa — e nei primi minuti 
la paura di commettere 
errori stupidi mi ha limi- 
tato nei movimenti. Per 
fortuna, però, nella no- 
stra squadra ci sono de- 
gli atleti stupendi che 
mi hanno permesso di fu- 
gare ogni timore in po- 
chissimo tempo. Il risul- 
tato, direi, è stato otti- 
mo: due gol, un paio di 


assist per Pastorelli e Va- 
lenik, nonché una buona 
difesa. Io sono rimasto 
soddisfatto e quello che 
mi ha stupito di più è il 
fatto che mio padre si 
sia. complimentato con 
me. Di solito, al termine 
della partita, i suoi com- 
menti sono sempre criti- 
ci. 

«Quest'anno siamo 
una squadra giovane — 
continua Lo Duca — e 
soprattutto coltiviamo 
l'armonia che c'è nel gio- 
co ue fuori cel cam. 
po. Un po di amici 
Tende Ra d una forma- 
zione in cui i rapporti so- 
no solo formali. Ma, d'al- 
tronde, con delle colon- 
ne storiche come Schina, 
Oveglia e il meno 
“datato” Marion non ci 
si annoia mai). 

Chi prima, chi dopo, fi- 
no a questo punto del 
campionato quasi tutti 
hanno marcato visita al- 
meno una volta. Ma la 
panchina infinita di Giu- 
seppe Lo Duca ha garan- 
tito ugualmente la conti- 
nuità di rendimento. 
«Tutti ci invidiano per 
questo motivo — sottoli- 
nea Pastorelli — e men- 
tre le altre squadre della 
penisola soffrono tantis- 
simo l'assenza di un tito- 
lare, per noi l'alternati- 
va in campo è una co- 
stante. Nessuno gioca 
tuttii60 minuti, tra tito- 
lari e panchinari non c'è 
differenza. Lo scorso an- 
no dopo le squalifiche di 
Sivini, Massotti e Marco 


Lo Duca mi sono trovato | 
tra i primi sette. L'aver 


dato sempre il mio con- 
tributo durante il cam- 
pionato mi ha permesso 
di superare con maggio- 
re tranquillità il gravoso 
compito). 


HOCKEY A ROTELLE 
Le difficoltà economiche alleate 
della Latus in lotta perla salvezza 


TRIESTE — Sarà la crisi economica a salvare la La- 
tus? Sembra proprio di sì. Stando alle notizie giunte 
in questi ultimi giorni dalle sedi di alcune delle for- 
mazioni coinvolte assieme ai triestini nella lotta per 
la salvezza, le difficoltà finanziarie potrebbero con- 
dizionare pesantemente il prosieguo del campiona- 
to. 

È il caso soprattutto del Salerno, fra l'altro avver- 
sario dei triestini domani-sera a Chiarbola, e del Cor- 
reggio, squadra che i biancorossi di Luz andranno a 
visitare il sabato successivo. 

Per quanto concerne i campani si tratta di proble- 
matiche legate ai pesantissimi costi ai quali si devo- 
no sottoporre settimanalmente per raggiungere le 
varie sedi delle trasferte, collocate quasi esclusiva- 
mente nel Nord d'Italia. Per gli emiliani invece la 
crisi economica sarebbe determinata proprio dalle 
intrinseche difficoltà di bilancio di una società che 
l'anno scorso era in A2 guidata proprio dall’argenti- 
no che oggi milita nella Latus, e che ha sofferto par- 
ticolarmente il salto di categoria. 

Certo è troppo presto per parlare di lancio della 
spugna (né d'altra parte sarebbe sportivo confidare 
nelle disgrazie altrui) ma uno spiraglio in più, sulla 
strada della Latus sembra aprirsi. Le retrocessioni 
sono quattro, se Salerno e Correggio dovessero. ve- 
der condizionato il loro rendimento da problemi di 
natura societaria, per la formazione allenata da Jor- 
ge Luz sarebbe sufficiente agguantare due delle 
squadre che attualmente la precedono: 

Tutto questo naturalmente a condizione che le 
prossime due partite, quella casalinga col Salerno e 
la trasferta di Correggio, vengano adeguatamente 
sfruttate. In settimana la compagine del presidente 
De Nevi ha dovuto allenarsi senza la presenza co- 
stante dell'argentino, costretto a metà settimana a 
Monza per assistere il figlioletto Nicolò (diciotto me- 
si fra qualche giorno) che ha dovuto essere sottopo- 
sto nell'ospedale lombardo a un intervento chirurgi- 
co particolarmente delicato. 

Ma questo inconveniente (alla famiglia di Luz na- 
turalmente vanno i migliori auguri per una rapida e 
felice soluzione del problema) non dovrebbe fiaccare 
la voglia di rivincita dei triestini. L'argentino è tor- 
nato ieri sera a Trieste e dirigerà l'ultimo allenamen- 
to, quello di oggi, cercando di caricare la squadra al 
giusto livello per affrontare nel migliore dei modi i 
salernitani. 

Ugo Salvini 


dra azzurra per le Olim- - 


piadi potrebbero essere 
già decisi anche se i di- 
rettori agonistici potreb- 
bero prendere ancora 
del tempo. 

Questi intanto i tempi 
delle prime prove della 
discesa libera di Chamo- 
nix, in Francia, in pro- 
gramma sabato prossi- 
mo e valida per la Coppa 
del Mondo di sci alpino 
maschile: Finance (Fra) 
2:00.45;  Heinzer (Svi) 
2:01.12; Girardelli (Lux) 
2:01.19; Gigandet (Svi) 


01.66; Besse  (Svi) 
01.80; -Burtin (Fra) 
101.84; Fournier (Fra) 
01.87;  Vitalini (Ita) 
01.90; Plò (Fra) 


0 

02.24; Ortlieb (Aut) 
:02.24; Wasmeier (Ger) 
:02.37; Ghedina (Ita) 
(0) 

(Ita) 2:02.43; 
È Anna Pugliese 


TRIS 
A Pisa 
cavalcata 


per 21 
purosangue 


PISA — Grande ressa oggi 
a San Rossore dove si cor- 
ré la Tris. Ben ventuno i 
puros: le al via (tre so- 
no stati ritirati), la metà 
dei quali legati fra loro da 
rapporti di scuderia, in 
‘una corsa più problemati- 
ca del solito. A bocca 
asciutta nella Tris prece- 
dente, Ettore Pistoletti ri- 
tenta mandando quattro 
suoi allievi, Il Corsair, Te- 
nacity, Nashid e Toshiba 
Comet Star, nell'arengo. 
Probabile che stavolta il 
baffuto allenatore riesca a 
colpire nel segno, magari 
con Il Corsair (Ferdinando 
Jovine in sella) che ci sem- 
bra il più in forma. 
Premio Professional 


Ducato Leasing, lire 54 . 


milioni, metri 2000. 1) 
Miss The Point (59,1/2 M. 
Tellini), 2) Wabash Valley 
(59 S. Landi); 3) Captain 
Le Saux (56,1/2 G. Colom- 
bi); 4) Golden Satin 
(55,1/2 G. Forte); 5) Il Cor- 
sair (55 F. Jovine); 6) Rebi- 
niski (54,1/2 B. Jovine); 7) 
Tukerai (53,1/2 E. Galli); 
8) No Alfa (53 E. Tasen- 
de); 9) Tenacity (52 S. Bez- 
zu); 10) Song For Europe 
(53,1/2 A. Muzzi); 11) non 
partente; 12) Misunder- 
standi (50,1/2 M. Var- 
giu); 13) Lay Down (50 M. 
Botti); 14) Tony San (50 
M. Belli); 15) Furfante (50 
A. Herrera); 16) Strike 
Fire (48,1/2 E. Baldacci); 
17) Golden Globo (49,1/2 
G. Ligas); 18) Birch Banks 
(48 R. Opazo); 19) Nashid 
(47,1/2 C. Cocca); 20) non 
partente; 21) Toshiba Co- 
met Star (47,1/2 M. Colom- 
bi); 22) Alberto Smania 
(46 G. M. Uda); 23) non 
partente; 24) Ambitious 
Venture (45 S. Blanco). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 5) IL CORSA- 
IR. 15) FURFANTE. 3) 
CAPTAIN LE SAUX. Ag- 
giunte sistemistiche: 10) 
SONG FOR EUROPE. 1) 
MISS THE POINT. 21) TO- 
SHIBA COMET STAR. 


Linberg (Nor) | 


ME 
ally di Montecarlo 

Trionfo di Delecour 

conla Ford Escort 


MONTECARLO — Il francese Francois Delecour, su 
Ford Escort, ha vinto il 62/0 Rally di Montecarlo, pri- 
ma prova del campionato mondiale rally. Al secondo 
posto si è piazzato il finlandese Juha Kankkunen, su 
Toyota Celica, al terzo lo spagnolo Carlos Sainz, su 
Subaru Impreza. L'italiano Massimo Biasion, su 
Ford Escort, si è classificato quarto. L'ansia di vin: 
cere per la prima volta il Rally di Montecarlo stava 
iocando un brutto scherzo al francese Delecour. 
ella prima speciale della tappa finale, il finlandese 
Kankkunen gli ha rosicchiato infatti 28” dell'1'33”" 
di ritardo che aveva e nella penultima delle sei pro- 
ve cronometrate della notte il vantaggio è sceso ad- 
dirittura sotto il minuto. Ma ciò non è bastato al 
quattro volte campione del mondo per compiere il 
miracolo, Il margine accumulato nelle tre tappe pre- 
cedenti, infatti, era abissale, solo qualche noia mec- 
canica o magari un'uscita di strada avrebbe potuto 


| rimettere in corsa Kankkunen. Più prudente del soli- 


to Delecour si è limitato a controllare la corsa e a 
non commettere errori. Troppe volte in passato la 
vittoria gli era sfuggita proprio in dirittura. Tre anni 
fa un incidente meccanico gli costò il successo e det- 
te via libera allo spagnolo Sainz, e l'anno scorso fu 
superato in extremis dal connazionale Auriol. 
Quest'anno, invece, le parti si sono invertite, anzi il 
francese della Toyota non è riuscito nemmeno a con- 
cludere la prima tappa. La neve fresca gettata sulla 
pista da alcuni spettatori ha poi tolto dalla mischia 
pure Schwarz e McRae. 

Classifica finale del 62/0 Rally di Montecarlo: 1) 
Francois Delecour/Daniel Grataloup (Fra-Ford 
Escort) 6h12:20; 2) Juha Kankkunen/Nicky Grist 
(Fin/Gbr-Toyota Celica) 1:05; 3) Carlos Sainz/Luis 
Moya (Spa/Subaru Impreza) 1:47; 4) Miki 
Biasion/Tiziano Siviero (Ita-Ford Escort) 4:36; 5) 
Kenneth Eriksson/Staffan Parmander (Sve-Mitsub. 
Lancer) 6:57; 6) Bruno Thiry/Stephane Prevot (Bel- 
Ford Escort) 6:58. 

Giallo delle pattinatrici 
arresto Harding «imminente» 


WASHINGTON — L'arresto della pattinatrice Ton- 
ya Harding per l'aggressione contro la rivale Nancy 
Kerrigan sarebbe «imminente», secondo alcune fonti 
di stampa americane. L' ex-marito Jeff Gillooly, in- 
terrogato oggi per il secondo giorno di seguito 
dall'Ebi, avrebbe offerto le prove della partecipazio- 
ne della Harding al complotto Jr (e la patti- 
natrice avversaria, riferisce il quotidiano Portland 
Oregonian. Gillooly, incriminato insieme ad altri tre 
sicari per l'aggressione, avrebbe chiesto una ridu- 
zione della pena in cambio della denuncia della Har- 
ding. La pattinatrice continua a proclamare la sua 
innocenza. Nancy Kerrigan era stata aggredita da 
uno sconosciuto a colpi di barra. metallica al ginoc- 


chio il 6 gennaio scorso a Detroit, alla a del 

CORNO nazionali di pattinaggio, vinti dalla Har- 
Ig. 

«Ora»: Moser ci ripensa 

e ritoma in Messico 


TRENTO — Francesco Moser ripartirà sabato matti- 
na per Città del Messico dove già lunedì prossimo 
paiesioe effettuare un nuovo tentativo di record 

lell'ora. Lo ha confermato telefonicamente lo stes- 
so campione trentino. «Le prove effettuate sui rulli 
per tutta la giornata di ieri a Ferrara dal prof. Conco- 
ni — ha detto il ciclista — mi hanno convinto che il 
record è nelle mie possibilità. Per l'occasione modi- 
ficheremo la lunghezza delle privee da 175 milli- 
metri (modello usato a Città del Messico ndr) a 180 
millimetri. Contrariamente a quanto abbiamo sino- 
Ta pensato — ha proseguito Moser — con pedivelle 
più lunghe la resa della pedalata aumenta notevol- 
mente, consentendo di scaricare maggiormente la 


Runggaldier | 


spinta delle gambe e di avere quindi maggiore resa 
TR cord ri- 


ad ogni peda 
torna alla mia portata, 
re». 


lata. Con ql 


lesto vantaggio 
qui la decisione di riprova- 


PRONOSTICO TOTIP 
Montebello ritorna 
nella schedina, ma 
il clouè a Firenze 


La schedina di questa 
settimana si presenta 
con una serie di prove 
abbastanza apprezzabili 
sotto il profilo qualitati- 
vo. Su tutte, spicca quel- 
la fiorentina di categoria 
E, che presenta il grup- 
È 1 in veste di possibile 

ase, considerate le pre- 
senze di Israele e degli 
alleati Oscar di Valle e 
Nilko Gim. Da segnalare 
il ritorno di Montebello 
in schedina dopo una 
lunga anticamera. Sono 
Criundo Ami e Isherman 
i soggetti più attesi nella 
corsa triestina. 

Prima corsa: doppio 
chilometro a Tor di Val- 
le. Parecchia carne al 
fuoco con Mistralady e 
Olinsky che accentrano 
le nostre simpatie, men- 
tre Nimigi MO, Milleper- 
ché e Oberorn As sono 
più di semplici sorprese. 

Seconda corsa: si 


può puntare sulla sigla 
principale nel miglio fio- 
rentino. Possibile una ri- 
petizione di ippo, vi- 
sto che Israele, Oscar di 
Valle e Nilko Gim sono 
tutti detentori di ottime 
chance. All'opposizione, 
Nicolas Lg, Oracle Bi, 
Merengue e Northville. 

Terza corsa: a Ponte 
di Brenta un invito sul 
TUFO sembra privilegia- 
re la sigla centrale forte 
delle presenze di Obar- 
To, Oscall e Lochness 
Om, però anche la ben si- 
tuata Ociola, nonché 
Meineliebe e Genovese 
As possono concorrere 
per un risultato positi- 
vo. 

Quarta corsa: a Ta- 
ranto campo affollatissi- 
mo e di conseguenza pa- 
recchie candidature per 
i primi due posti all'arri- 
vo. Piacciono Olimpia 
Pf, Lavinio Zar, Marta di 
Lecce, ma soprattutto 
Noah di Jesolo che, as- 
sieme a Megen, dà consi- 
stenza al gruppo 2. 

Quinta corsa: Monte- 
bello festeggia il suo 
rientro in schedina con 
una reclamare sulla cor- 
ta distanza. I migliori ap- 
paiono Oriundo Ami e 
Isherman che dovrebbe- 
ro disputarsi la vittoria; 
Nini Lamber, Imponente 
Op e Ombre Bi sono i rin- 
calzi più accreditati. 

Sesta corsa: chiusura 

tr galoppo con un 
ascendente pisano di 
non semplice decifrazio- 
ne. Fantastica Estate, 
Temple Kay, Rose Fen, 
Fire In My Body e Cefa- 
lonia i soggetti più rap- 
presentativi per una cor- 
sa che sembra legata al- 
le condizioni del terre- 
no. La tripla proprio non 
guasta... 

m.g. 


Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


‘MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali, GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la 
pubblicazione. . 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o postici 
seconda delle di enne 
niche, In le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
‘composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'ari. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'n- 
tendono per parola: numeri 1. 
13 ire 650 ferilo, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire' 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


offerte 


AUTOSUFFICIENTE cerca 
signora referenziata stabile 
o pomeriggio-notte. Tel. 
231210. (A1061) 


richieste 


GEOMETRA esperto condu- 
zione cantieri offre collabora- 
zione a impresa costruzioni. 
Tel. 040/7738700. (A1052) 
GEOMETRA — pluriennale 
esperienza topografia, con- 
tabilità lavori esamina serie 
proposte. Scrivere cassetta 
Spi 42/P Udine. (5940551) 
RAGIONIERE 26 anni milite 
assolto con 5 anni esperien- 
za amministrazione, contabi- 
lità, uso computer, cerca dit- 
ta o studio commercialista. 
Tel. 040/947316. (5900078) 
SIGNORA presenzapraticis- 
sima ufficio contabilità infor- 
matica paghe cassa vendita 
cerca qualsiasi lavoro serio 
onesto tel. 396701. (A1079) 


offerte 


A. SEI alta minimo 1.70 op- 
pure alto minimo 1.80? C'è 
spazio per te nella moda, 
pubblicità, a Trieste 
040/395373. (G816117) 

A Gorizia e provincia cerca- 
si giovani da avviare alla pro- 
fessione di barman pervio 


corso di addestramento. 
Tel. 0432/501932. 
(S900243) 


ASPIRANTI fotomodelle/i, 
bimbi adulti, se nessuno ti 
conosce nessuno ti cerca, 
fatti pubblicità qualcuno ti 
chiamerà. Modamodels, 
0721/935228. (Sa) 
AZIENDA locale ricerca 
capitano/primo uff. coperta 
o direttore macchina alme- 
no 5 anni esperienza petro- 
liere crudo per collaborazio- 
ne per attività in area di Trie- 
ste. Astenersi se non requisi- 
fi. Telefonare ore ufficio 
040/311840..(A1049) 
CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Gorizia corsi accelera- 
ti sulle tecniche del massag- 
gio estetico, sportivo, tera- 
peutico.. Telefonare allo 
0432/501932. (5900243) 


Anche quest'anno aiutiamo la ricerca con le ; 
arance della salute. Sabato 29 Gennaio a: 
TRIESTE Centro Commerciale “Il Giulia” 
(via Giulia) - MUGGIA Loggia del Munici- 
pio - PORDENONE Loggia del Municipio - 
SPILIMBERGO Corso Roma - UDINE piaz- 


zetta Lionello ang. via Cavour - CIVIDALE 
DEL FRIULI Borgo di Ponte - CODROIPO 
piazza Garibaldi - JALMICCO piazza Unio- 
ne - TOLMEZZO piazza XX Settembre e in 
altre 400 città italiane. È un'iniziativa 
dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul 


Sostieni l'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 


Cancro per finanziare la ricerca 
e per diffondere la coscienza. 
che una corretta alimentazione, 
basata anche su alimenti ricchi 
di vitamine come le arance, può 
aiutarci a prevenire il cancro. 


Venerdì 28 gennaio 1994 


ARMANDO TESTA S.PA, 


Comitato Friuli Venezia Giulia, Sede: Via Mercato Vecchio 3, 34124 Trieste - Tel. 040/365663 - Ufficio di rappresentanza: Via Pola 14, 33100 Udine - Tel. 0432/21371 


L'AGENZIA GENERALE DI 
TRIESTE DELL'ALLEANZA 
ASSICURAZIONISELEZIO- 
NA N. 4 DIPLOMATI da av- 
viare alla diffusione di pro- 
dotti assicurativi inerenti la 
previdenza integrativa. Do- 
po uno stage iniziale i più 
meritevoli e capaci verranno’ 
assunti quali dipendenti del- 
la società con qualifica di 
ispettore di | livello e mansio- 
ni produttive e organizzative 


presso l'agenzia generale o . 


le sedi ispettive di Opicina e 
Muggia. Inviare dettagliato 
curriculum vitae ad Alleanza 
Ass. Ag. Gen. Trieste - Via 
Battisti 14 oppure telefonare 
orario ufficio: 
371366-660219sig. Klingen- 
drafh. 


MOBILI Elio Prosecco cer- 
ca per trasporto e montag- 
gio mobili persona con espe- 
rienza. Telefonare per. ap- 
puntamento al 225277. 
(21272) 


NEGOZIO cerca operaio 
esperto in montaggio mobili 
per collaborazione. Scrivere 
a Casella postale 1883. 
(A1072) 


OPPORTUNITA' azienda 
servizi cerca persone anche 
part/time. 5.000 dollari me- 
se. 0481/412732. (C41) 


SOCIETA! di servizi ricerca 
personale anche pensiona- 
to con esperienza coordina- 
mento commesse, settore 
elettrico / meccanico / side- 
rurgico, per collaborazione. 
Gradita esperienza anche 
settore expediting. Dettaglia- 
re curriculum a Cassetta n. 
7/B Publied 34100 Trieste. 
(A1049) 


artigianato 


RINGIOVANITE casa vo- 
stral Eliminate umidità fred- 
do: insuperabile isolamento 


"Nuova edilizia" 


0481/410585. (C46) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/93388 0330/480600. 
(C00) 5 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an: 
che sul. posto, tel. 
040/566355. (A1154) 
UNICO proprietario vende 
Prisma le '87 metalizzata 
perfetta tetto apribile acces- 
soriata 35.000 km. Tel. 
350090 ore pasti. (A1075) 


CERCASI uso Il abitazione, 
appartamento piccolo cen- 
trale. Max urgenza. Tel. 
040/367241. (A1155) 


offerte d'affitto 


A.A.ALVEARE 
040/724444:; Rive arredato, 


nori residenti vista mare sog- 
giorno, matrimoniale, cuci-, 
na, bagno, parcheggio: 
650.000; altro Faro tristanze. 
1.200.000. (A115) 


ABITARE a Trieste. Com-. 
merciale bassa. Apparta- 
mento adatto casa riposo. 
160 mq. 1.500.000. 
040/371361 (A1060) 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti. Arredati. Varie zone, 
metrature. Da 650.000. 
040/3713611 (A1060) 


ABITARE a Trieste. Univer- 
sità. Residenti. Saloncino, 
cucinone, due camere, ba- 
gno. 850.000. 040/371361 
(A1060) 


AFFITTASI non residenti zo- 
na San Vito | piano 1 stanza 
soggiorno cucinino bagno ri- 
scaldamento; Cittavecchia, 
Ill piano 1 stanza cucina we, 
parzialmente  ammobiliati. 
Telefonare 9-12 16-18 
040/3801342. (A1057) 


AFFITTASI USO UFFICIO - 
SAN FRANCESCO stanze 
singole e doppie, riscalda- 
mento. AFFITTASI USO UF- 
FICIO centralissimi | piani, 
mq 100 e mq 145 riscalda- 
mento. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/636490. (A1047) 


AFFITTO XX Settembre 
mansarda arredata graziosa 
500.000. San Giacomo due 
stanze —cuina bagno 
650.000. Tel. 040/364977 - 
660377. (A1103) 


BORA 040/365900: AFFIT- 
TIAMO anche residenti otti- 
mo arredato, cucina-soggior- 
no, matrimoniale, bagno, 
650.000. (A1144) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta L.go Canal arre- 
dato moderno soggiorno 
stanza cucina bagno videoci- 
fofono posto macchina uso 
foresteria. Tel. 040/639425. 

CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Salus vuoto 150 
mq vuoto completamente ri- 
strutturato nUOvo. quattro 
stanze tinello cucina biservi- 
zi ripostiglio termoautonomo 


Uso foresteria.‘ Tel. 
040/6399425. 
CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta zona centralissi- 
ma appartamento vuoto 5 
stanze cucina servizio uso 
ufficio. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Zorutti arredato 
soggiorno stanza cucina ba- 
gno non. residenti. Tel. 
040/639425. 


CORTINA affittanza annua- 
le salone tre stanze stanzet- 
ta. tre servizi terrazzo. 
0337/538334. (A1104) 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Lazzaretto Vecchio 
nuova costruzione apparta- 
menti primingresso compo- 
sti da salone, cucina, due 
stanze, due bagni, terrazzo 
eventualmente con mansar- 
da, posto auto, riscaldamen- 
to. Informazioni previo ap- 


puntamento. 040/366811. 
(A01) 
FUTURASTUDIO affitta ap- 


partamenti centrali varie me- 
frature adatti sia abitazione 


sia uffici _—040/661488. 
(A1078) 
FUTURASTUDIO affitta ap- 


partamento centrale come 
primo ingresso, 3 stanze, cu- 
cina, bagno 040/661488 
(A1078) 


FUTURASTUDIO affitta Si- 
stiana, non residenti, delizio- 
so appartamentino arredato, 
ingresso indipendente, giar- 
dino 040/661488 (Al 078) 
MAZZINI 1.0 piano ristruttu- 
rato autometano 6 stanze 
doppi servizi proprietario af- 
fitta. Tel. 040/8312047. 
MONFALCONE: centralissi- 
mi UFFICI varie metrature 
completi ogni confort. Immo- 
biliare Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

SAI AMMINISTRAZIONI 
040/6390938 non. arredato 
Largo Barriera stabile recen- 
te ogni comfort piano alto 
130 mq 1.000.000. (A1065) 
SAI AMMINISTRAZIONI 
040/639093. non residenti 
Opicina e Ospedale arredati 
completamente. (A1065) 
SAI AMMINISTRAZIONI 
040/6390983 Uffici varie me- 
trature centrali o periferici af- 
fittansi. (A1065) 

STUDIO 4 040/8370796 affit- 
ta negozio centralissimo 40 
mq+160 mq appartamento. 


STUDIO 4 040/370796 affit- 
ta Viale uffici-ambulatori per- 
fette condizioni 80-220 mq. 
(A1104) 

STUDIO 4040/370796 Mug- 
gia Lazzaretto affitta soggior- 
no due stanze autometano 
700.000. (A1104) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Tigor ottimo cu- 
cinino. tinello due camere 
servizi separati . poggioli. 
Contratto quadriennale, resi- 
denti. (A00) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 San Vito recen- 
te cucinino tinello due came- 
re bagno poggioli uso fore- 
steria. (A00) 


ZARABARA. — 040/371555 
Carducci, arredato, non resi- 
denti, ingresso, soggiorno, 
camera, stanzino, bagno 
680.000 mensili. (A1070) ' 
Affittansi a studenti non resi- 


denti, 2-4 stanze, da 
150.000 a persona 
040/734257 (A1048) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


ZARA SNO toni 
10.000.000-150.000.000 tel. 
0438/900224-900235. 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? 0422/825333. 
(S20049) 
ABBIGLIAMENTO. licenza 
commerciale di mq 50 o po- 
co meno, zona centro Tab 
C cercasi. Rivolgersi .allo 
0432/970200. (A1099) 
ABBIGLIAMENTO licenza 
commerciale mq 85/Tab C 
zona centro cedesi prezzo 
interessantissimo, eventua- 
le permuta. Per informazioni 
rivolgersi 0432/970200. 
(A1099). 

ATTIVITA’da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito, tel. 
02/33603101. (S50036) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (350034) 
GIORNALI cartolibreria gio- 
cattoli zona Borgo Teresia- 
no alto reddito cedesi. Tel. 
040/414848. (A1096) 


I 


GOLDONI cedesi negozio 
12 mq, Borgo Teresiano ab- 
bigliamento 80 mq. 
0330/544803. (A1068) ; 
PROGETTOCASA cedesili- 
cenza casa riposo zona se- 
micentrale, ben avviata, otti 
me condizioni. 040/968283. 


A.A.A. EGCARDI. Lignano 
Pineta villette schiera varie 
dimensioni. Ottimo investi 
mento. Rivolgersi via San 
Lazzaro 19, 040/634075. 


A.A.A. ECCARDI San Gia- 
como cucina due stanze 
doccia we cantina) 
68.000.000. 
A.A.A. TARVISIO . diretta- 
mente vende in villaggio turi- 
stico nuovi appartamenti in 
chalet, golf, maneggi, piste 
da sci, termoautonomi, otti- 
me finiture. Ultime disponibi- 
lità. Per informazioni, telefo- 
nare senza impegno. allo 
035/995595 + fax 
035/995985. (G810791) 


A.A. ALVEARE 


040/724444: Goldoni epoca ‘ 


signorile, autometano: quat- 
tro stanze, cucinona, bagno, 
150.000.000 dilazionabili. 
(A115) 


A. n ALVEAREO 


040/724444: S. Luigi attico 
primingresso autometano, 


consegna '94: box, salone, ‘ 


quadristanze, — terrazzoni, 
430.000.000 mutuabili. 
(A115) i 


A.A. ALVEARE 040/72444: 


Gattinara arredato, non resi- 


denti, casetta, autometano, 
tristanze, 700.000. (a115) 


040/6340751 © 


AGENZIA GAMBA tel. 
768702 TRIBUNALE ampio 
salone due matrimoniali ser: 
vizi cucina abitabile poggioli 
cantina; Valmaura V piano 
luminosissimo soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale 
stanzetta bagno ascensore 
poggiolo; semicentrale matri- 
moniale stanzetta cucina 
abitabile bagno poggiolo; 
Garibaldi salone due stanze 


stanzetta cucina abitabile |, 


poggioli servizi, adatto abita- 
zione studio; Parini da ristrut- 
turare | piano 2 stanze cuci- 
na. abitabile wc. stanzetta, 
‘adatto studio abitazione. 
ALTOPIANO villa con am- 
pio terreno, saloncino, 3 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, taverna, box, 660870 
BARCOLA splendida man- 
sarda 70 mq, meravigliosa 
Vista mare, 280 milioni tel. 
040/420939. (A1244) 
BESENGHI villa con due ap- 
partamenti, taverna, canti 
na, giardino, garage. Vende- 
si. Scrivere a cassetta n. 8/B 
Spe 34100 Trieste. (A999) 
BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4. posti letto 


28.000.000. Più mutuo 
35.000.000. e — villetta 
+45.000.000 più mutuo 
5000702000. 


0431/430428-439515. 
BORA 040/365900: MAN- 
SARDA salone caminetto, 
stanza, grande cucina, ba- 
gno, perfetto, 110.000.000. 
CAMINETTO via Machiavel- 

“li 15 vende Capodistria 96 
‘mq tre stanze stanzetta cuci 

notto bagno ripostiglio due 


‘balconi cantina. Tel. 
(040/630451. 
‘CAMINETTO via Machiavel- 


Îli 15 vende via Guardia 85 
mq due stanze tinello-cuci- 
notto, bagno, ripostiglio, due 
balconi. 040/630451. 

CENTRALISSIMO ristruttu- 
rato soggiorno matrimoniale 
‘cucina bagno veranda ter- 
|fazza 60 mq 113.000.000. 
Agenzia 040/569047. 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Gretta in prestigiosa villa 


con parco appartamento di .| 


circa 220 mq, vista aperta. 
Informazioni  esclusivamen- 


te previo appuntamento. 


040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
San Giusto prenotazioni ap- 
partamenti nuovi costruzio- 
ne dotati ogni comfort, gara” 
ge, cantine, autometano. 
Massima garanzia di seriet, 
consegna primavera 95, pa” 
gamento stati avanzamento 
lavori, possibilità mutuo-bal” 
cario. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Barcola foso 


attico lussuosamente rifinito: 
atrio, saloncino, cucina, tre 
stanze, due bagni, ripostr 
glio, mansarda di 45 mq cil- 
ca, lastrico solare, terrazzi, 
posto auto, cantina. Vista 
golfo. Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/366811 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centralissimo esclu- 
sivo ultimo piano con man- 
‘sarda lussuosamente acces- 
soriato e rifinito, circa 240 
mq, terrazzo abitabile, lastri- 
co solare. Informazioni pre- 
vio h untamento 
040/366811 (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo palaz- 
zo in fase di totale ristruttura- 
‘zione delle parti comuni, di- 
sponiamo di appartamenti 
da ristrutturare internamente: 
io ristrutturati, da 100 e 250 
md. Informazioni e visione 


planimetrie Galleria Terge-, 


steo Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE: 
VENDE Chiadino in palazzi 
‘na recentissima esclusivo ul- 
timo. piano con mansarda: 
atrio, soggiorno, cucina, cin- 
que stanze, due bagni, ripo- 
stiglio, grandi terrazzi vista 
mare e città, cantina, boX 
doppio; posto auto, ascenso* 


autometano. 
‘0401966811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Duino Cernizza 
fronte mare villa con terraz: 
‘zi, giardino, garage, vista 
golfo. Informazioni previo ap: 
puntamento. 040/366811. 
(AO1) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Duino villetta indi” 
‘pendente da ultimare ristrut: 
turazione, giardino di circa 
[850 mq con accesso auto. 
1500 milioni: 040/366811: 


2 
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AUTO/GLI ALTRI 

In Germania crollo 
della produzione: 
indietro di 11 anni 


FRANCOFORTE csi 
L'industria dell'auto 
conferma l'allarme 
rosso anche in Ger- 
‘mania. Dopo l’annun- 
cio di mercoledì che 
la Mercedes taglierà 
altri 8.000 posti di la- 
voro, ieri la Vda, l’as- 
sociazione industria- 
le del settore, ha rive- 
lato che nel 1993 la 
produzione di nuove 
auto nel paese è crol- 
lata del 23% a quota 
3,75 milioni di auto 
prodotte, il livello 
più basso dal 1982. 
Solo a dicembre, co- 
me riportano i dati di- 
vulgati dalla Vda, la 
produzione di nuove 
auto è scesa dell'11% 
mentre nell’anno un 
calo di eguali dimen- 


sioni lo hanno regi- 
strato le esportazioni 
con una flessione del 
20% a 2,18 milioni di 
unità. 

Nonostante il crol- 
lo annuale, dettato 
da circostanze con- 

iunturali, spiegano 

ai vertici dell'asso- 
ciazione industriale, 
le prosnettima future 
del mercato non sono 
del tutto nere, Secon- 
do quanto affermato 
da Erika Emmerich, 
presidente della Vda, 
infatti le esportazio- 
ni dovrebbero regi- 
strare nell'anno in 
corso «un leggero mi- 
glioramento», accom- 
pagnato da un calo 
meno vistoso delle re- 
gistrazioni. 


AUTO/L’ACCORDO SULL’TVECO RIACCENDE LA SPERANZA 


Fiat, uno spiragli 


Momenti di tensione alla stazione di Milano occupata dai Cobas di Are 


Scongiurati i licenziamenti con il ricorso 


‘alla mobilità finalizzata alla pensione per 


i più anziani. I sindacati soddisfatti per la 


novità dei contratti di solidarietà 


TORINO — C'è uno spi- 
raglio di luce nel' buio 
della vertenza Fiat, for- 
se unì segnale di disten- 
sione nei rapporti fra 
azienda e sindacati, esa- 
sperati dalla recente rot- 
tura delle trattative. Ar- 
riva dall'Iveco alla fine 
di una lunghissima not- 
te, quando viene annun- 
ciato che l'accordo è co- 
sa fatta, i licenziamenti 
scongiurati attraverso il 
ricorso alla mobilità lun- 
ga finalizzata alla pen- 
sione per i più anziani, 
aitrasferimenti negli sta- 
bilimenti torinesi della 
Teksid e — qui sta la 
grossa novità — ai con- 
tratti di solidarietà. 

A tirare un sospiro di 
sollievo non sono soltan- 
to i 1600 lavoratori, fra 
operai e impiegati, di- 
chiarati in eccedenza 
dalla società del gruppo 
Fiat che produce veicoli 
industriali. Con pruden- 
za, sono in molti a trova- 
Te in quell'accordo sigla- 
to all'alba una conferma 
del fatto che corso Mar- 
coni non ha pregiudizia- 
li su nessuno degli stru- 
menti utilizzabili per la 
gestione degli esubieri, 
quindi motivi di speran- 
za anche per la trattati- 
va sull'auto. A corrobo- 
rare le speranze nel po- 
meriggio giunge un nuo- 
vo segnale: c'è l'accordo 
anche per lo stabilimen- 
to di autobus di Grotta- 
minarda dove la mobili- 
tà per 700 dipendenti è 
stata trasformata in cas- 
sa.integrazione. 

Michele Figurati, re- 
sponsabile delle relazio- 
ni industriali del grup- 
po, procede con i piedi 
di piombo, invita a non 
confondere le due ver- 
tenze, ma è convinto che 
la soluzione dell'Iveco 
sia «positiva per tutti». 
Si tratta di capire — 
spiega — a che punto 


SECONDO LA CGIL 


Seleco: «Tutto da rifare, 
la Rel fa marcia indietro» 


‘PORDENONE - La Rel 


(finanziaria pubblica per 
l' elettronica) ha dichia- 
rato ieri, secondo quan- 
to riferisce un comunica- 
to della Cgil di Pordeno- 
ne, l' intenzione di rifiu- 
tare la proposta per il ri- 
pianamento del debito 
della Seleco, avanzata 
dall’ assessore regionale 
all’ industria Lodovico 
Sonego. 

In particolare la Rel 
non sarebbe disponibile 
a cedere parte del credi- 
to (sei miliardi di lire su- 
gli 82 complessivi) van- 
tanto nei confronti della 
finanziaria regionale 
«Friulia». 

L' ufficializzazione 
della posizione della Rel 
dovrebbe venire nel cor- 
so di un incontro convo- 
cato per domani presso 
la presidenza del consi- 
glio dei ministri dal coor- 


dinatore della task force 
governativa per l' occu- 
pazione, Gianfranco Bor- 
ghini, su richiesta delle 
organizzazioni sindaca- 
li. Se anche quest’ incon- 
tro. non dovesse portare 
ad una soluzione del pro- 
blema, verrà avviata la 
procedura fallimentare, 
conla nomina di un com- 
Imissario sulla base della 
legge Prodi. 

I posti di lavoro in gio- 
co o 1 EN un miglia- 
io dei quali rappresenta- 
ti dall' indotto. 

Per stamane, intanto, 
è prevista un' assemblea 
dei lavoratori della Sele- 
co. 

In un comunicato, la 
Cgil pordenonese giudi- 
ca «un fatto dalla gravi- 
tà inaudita» l’ intenzio- 


ne dichiarata dai dirigen- - 


ti della Rel. 
In serata l'assessore 


regionale all'industria, 
Lodovico Sonego, ha dif- 
fuso una nota con il te- 
sto di un telegramma in- 
viato al liquidatore della 
Rel, Guido Demoyer e al 
ministro dell'Industria, 
Paolo Savona, al termine 
di una giornata di frene- 
tici contatti fra Roma e 
Trieste: «Rel e 
Sofin—afferma Sone- 
gohanno altri sette gior- 
ni di tempo per fare la lo- 
To parte con l'obiettivo 
dirisanare la Seleco. Am- 
bedue devono esibire 
con trasparenza e con- 
cretezza le carte che in- 
tendono spendere per il 
risanamento della socie- 
tà». Un chiaro invito alla 
Rel affinchè accetti la so- 
luzione proposta dalla 
Friulia per l'acquisizio- 
ne dei crediti vantati dal- 
la Rel nei confronti della 
Sofin. 


del lungo percorso di ri- 
strutturazione si trovino 
oggi l'industria dell'auto- 
mobile e quella dei ca- 
mion. Non c'è dubbio, 
però, prosegue Figurati, 
che l'accordo raggiunto 
contribuisca a rasserena- 
re gli animi e a chiarire 
che la Fiat pregiudiziali 
nei confronti dei contrat- 
ti di solidarietà non ne 
ha mai avute, che dove è 
possibile la disponibilità 
dell'azienda è massima. 
«I nostri interlocutori so- 
no dei professionisti e 
hanno capito che le due 
vertenze vanno tenute 
separate — dice — nel 
caso di Fiat auto non si 


Il ministro Giugni 


possono applicare con- 
tratti di solidarietà nelle 
situazioni in cui non c'è 
produzione, perchè non 
si può ripartire lavoro 
che non c'è. Siamo di 
fronte ad un piano di svi- 
luppo in cui vanno usati 
anche strumenti diver- 
si». 

Ma per i vertici del 
sindacato la risposta de- 
ve essere diversa. Per 
Adriano Musi, segreta- 
rio confederale della Uil 
«il problema reale è co- 
me inserire la politica 
dell'auto elettrica nella 
più generale politica del- 
l'auto», mentre la Cgil, 
per bocca di Sergio Coffe- 
rati rilancia l'ipotesi di 
un accordo di program- 
ma. 

Le difficoltà della trat- 
tativa hanno intanto pro- 
vocato ieri mattina il 
blocco di circa un'ora 
della stazione centrale 
di Milano da parte di tre- 
cento Cobas dell'Alfa di 
Arese. Un'azione denun- 
‘ciata dai sindacati confe- 
derali che si sono limita- 
ti a presidiare con volan- 
tinaggi le altre stazioni 
milanesi. 

Intanto, mentre al- 
l'Iveco i sindacati si di- 
chiaravano soddisfatti 


‘perchè «per la prima vol- 


ta nel gruppo sì affronta- 
no le crisi e le eccedenze 
salvando i posti di lavo- 
ro e attuando Ja solida- 
rietà» ieri a Torino i cas- 
sintegrati Fiat si ritrova- 
vano nella prima assem- 
blea pubblica per ribadi- 
re le richieste che dal 23 
novembre. continuano a 
cadere nel vuoto. Fra i 
lavoratori di Mirafiori, 
Fiat Avio, Iveco e Lan- 
cia, i 4 sindacati dei me- 
talmeccanicihanno volu- 
to serrare i ranghi e mi- 
surare la temperatura 
del consenso dei diretti 
interessati alla linea fin 
qui sostenuta dalle fede- 
razioni. 


IRI/SONO RENATO RIVERSO E ROBERTO SCHISANO 


na 


Renato Riverso, il nuovo presidente dell'Alitalia. 


IRI/NOMINE 


E Bisignani passa 
alla Tirrenia, 
società di Finmare 


ROMA — La presiden- 
za di un altra società 
pubblica nel settore 
dei trasporti, la Tirre- 
nia (gruppo Finmare), 
è l’incarico che atten- 
de Giovanni Bisigna- 
ni, amministratore 
delegato uscente dell’ 
Alitalia. La Tirrènia 
dovrebbe diventare il 
perno intorno al qua- 
le ruoterà il piano di 
ristrutturazione del- 
la Finmare: per Tirre- 
nia si prospetta una 
ipotesi di passaggio al 
gruppo delle Ferrovie 
dello Stato ma anche 
la possibilità di allar- 
gare la compagine so- 
cietaria ad operatori 
privati. 

Giovanni Bisignani, 


48 anni, è uno dei ma- 
nagers più giovani 
nel mondo delle ex- 
Partecipazioni statali 
che ha attraversato 
passando in tutti e 
tre i più importanti 
enti di gestione, Itri, 
Eni ed Efim. 

Durante la sua gui- 
da della compagnia di 
bandiera l'Alitalia ha 
vissuto. un anno di 
forte ‘crescita prima 
che la guerra del Gol- 
fo facesse: crollare il 
mercatointernaziona- 
le del trasporto ae- 
reo. Con l'arrivo della 
recessione mondiale, 
l'Alitalia è dovuta cor- 
rere ai ripari con un 
piano di risanamen- 
to. 


IDATIDIBANKITALIA 


Calo record degli impieghi bancari | 
Anche i depositi in frenata 


ROMA - Nel mese di di 
.cembre dello scorso an- 
no si è verificato un calo 
record per gli impieghi 
bancari delle filiali italia- 
ne che hanno registrato 
una: diminuzione del- 
l'1,9%, contro il -0,5% 
del mese precedente. 

Gli impieghi bancari 
in lire delle filiali italia- 
ni segnano un aumento 
del 4,3% ben inferiore al 
5,3% di novembre. 

Icrediti delle filiali ita- 
liane ed estere segnano 
una diminuzione del 
2,6%. 

Secondo i dati comuni- 
cati nella giornata di ieri 
dalla Banca d'Italia an- 
che i depositi alla fine 
del ‘93 hanno segnato 
una battuta d'arresto: la 
crescita è stata pari al- 
l'8,7% contro il 9,5% di 


Caracciolo riduce la partecipazione nell’Espresso 
Un nuovo pretendente per «Independent» 


ROMA — Carlo Caraccio- 
lo scende sotto il 10% 
nelcapitale dell'Editoria- 
le L'Espresso: il presi- 
dente dell'Editoriale — 
uno dei maggiori azioni- 
sti del gruppo dopo la 
Gir di Carlo De Benedetti 
— ha reso noto infatti di 
aver venduto 500 mila 
azioni della società (pari 
allo 0,48% del capitale) 
riducendo la sua parteci- 
pazione dal 10,46% che 
possedeva tre mesi fa al 
9,98%. 

In base alla comunica- 
zione fatta secondo le di- 
sposizioni della Consob 
(Commissione nazionale 
per le società e la Borsa) 


che regolano i titoli quo- 
tati, la partecipazione 
complessiva di Caraccio- 
lo al capitale dell'Espres- 
so è passata da ottobre 
scorso a 10.469.403 alla 
data del 24 gennaio 
1994. 

Caracciolo ha comun- 
que confermatol'esisten- 
za di un accordo in base 
al quale egli ha la facol- 
tà di «acquistare di pro- 
pria iniziativa ulteriori 
500 mila azioni». 

Con la vendita di que- 
sto pacchetto di azioni, 


Caracciolo è tornato alla - 


quota del 9,98% nel capi- 
tale dell'Espresso che de- 
teneva alla data del 26 


aprile scorso. 

La Newspapers Pu- 
blishing, la società ingle- 
se che controlla il quoti- 
diano «The Indepen- 
dent», ha ufficialmente 
un nuovo pretendente: 
l'imprenditore irlandese 
Tony Oreilly. L'uomo 
d'affari, dopo avere pre- 
annunciato la decisione 
attraverso la banca d'af- 
fari Charterhouse ha pro- 
posto di acquistare il 
29,9% della casa editrice 
per 30 milioni di sterline 
(circa 77 miliardi di lire). 
L'offerta di Que poi- 
chè è per ora la sola pro- 
posta formale presenta- 
ta alconsiglio di ammini- 


strazione della newspa- 
per publishing in riunio- 
ne ieri, è apperentemen- 
te in vantaggio rispetto 
a quella del consorzio 
guidato dal Mirror 
Group Newspaper e di 
cui fanno parte Andreas 
Whittam Smith (fondato- 
te del «The Indepen- 
dent») e i due soci di 
maggioranza relativa 
della Newspaper Pu- 
blishing, ovvero l'edito- 
riale «La Repubblica- 
L'espresso» e la spagno- 
la Prisa (proprietaria del 
quotidiano «El Pais»). 
Questi ultimi due con- 
trollano in parti uguali il 
36,7% della società edi- 
trice britannica. 


novembre. 

La crescita media nel 
trimestre dell'aggregaa- 
to m2, utile per il raf- 
fronto con il rispetto del- 
la fascia-obiettivo di cre- 
scita della massa mone- 
taria, ha segnato un in- 
cremento del 7,9% (8,2% 
amovembre). Ù 

Alla fine di dicembre 
gli impieghi bancari in 
totale ammotavano a 


666.348 miliardi, con un. 


decremento del 9,6% su 
base trimestrale, 

Ancor più marcata, e 
pari all'11,6%, è la dimi- 
nuzione su base trime- 
strale degli impeghi del- 
le sole filiali italiane, 
che ammontavano a di- 
cembre a 638.079 miliar- 
di. 


Tl totale dei depositi 
bancari (dato provviso- 


rio) era pari a fine dicem- 
bre a 831.651 miliardi, 
con un aumento di 
55.700 miliardi rispetto 
alla fine di novembre. 

I finanziamenti inter- 
ni al settore non statale 
hanno segnato un rallen- 
tamento: la crescita è 
stata dello 0,8% contro 
l'1,3% di crescita în no- 
vembre. 

Il totale del credito in- 

terno (che ammonta glo- 
balmente 2.717.659 mi- 
liardi) è cresciuto del 
6%, contro il 6,4% prece- 
dente. 
. La base monetaria ha 
messo a segno un incre- 
mento del 7,2% annuo, 
contro il 7,1% preceden- 
te, mentre l'aggregato 
ml ha registrato una cre- 
scita del 7,5%, in lieve 
rallentamento rispetto 
all'8,3% di novembre. 


Mario Fazio 


Simest: progetto editoriale in Polonia 
e una societa mista in Bulgaria 


ROMA — Una joint ven- 
ture per la pubblicazio- 
ne in Polonia di un quo- 
tidiano economico, la 
Nowa Europa. 

E' uno dei due proget- 
ti approvati dal primo 
consiglio di amministra- 
zione del '94 della Si- 
mest, lafinanziaria crea- 
ta per agevolare le im- 
prese nella creazione di 
Joint venture all'estero e 
in particolare sui merca- 
ti dell'Est. 

Partners della società 
editrice, precisa una no- 
ta, sono: il Sole 24 Ore 
Sviluppo spa (controlla- 
ta interamente dalla 


«Editrice Il Sole 24 
Ore»), per una quota del 
66,86% dei 6,680 miliar- 
di di lire dell'intero capi- 
tale sociale; la Simest 
spa, con il 15%; la Bank 
Iniciatywa i Gospodar- 
czych sa, banca private 
fondata nel 1989, con il 
restante 18%. «Si tratta 
di un'iniziativa impren- 
ditoriale che offre inte- 
ressanti prospettive di 
sviluppo — commenta 
la nota — visto che man- 


. ca in Polonia un quoti- 


diano specializzato». 

Il secondo progetto 
promuove una società 
mista italo-bulgara che 
produrrà a Plovdiv (135 


chilometri a Sud di So- 
fia) aerografi, pistole sof- 
fiatrici e componenti 
‘per l’aria compressa. 

Il capitale sociale di 
3,752 miliardi di lire è 
così suddiviso: 40% alla 
Gervasoni srl, società 
operante a Brembilla 
(Bergamo), dove produ- 
ceprevalentemente com- 
ponenti metalliche di al- 
ta precisione; 15% alla 
Simest; 2% al tecnico Re- 
nato Pasqua; 43% alla so- 
cietà statale bulgara Pe- 
ripherna Tehnika, lea- 
der nella produzione di 
apparetchiatura a me- 
moria a nastro per elabo- 
ratori elettronici. 


O Arrivano dall’informatica 
x: Imuovi vertici Alitalia 


Riverso, nuovo presidente 


alposto di Principe, proviene 


dall’Tom Europe mentre Schisani 


lavorava alla Texas Instruments. 


ROMA — Renato River- 
so è il nuovo presidente 
dell'Alitalia. Expresiden- 
te della Ibm Europe so- 
‘stituisce Michele Princi- 
pe. Roberto Schisano è il 
nuovo amministratore 
delegato. Fino a ieri mat- 
tina presidente della 
Texas Instruments Euro- 
pe, prende il posto di 
Giovanni Bisignani, che 
andrà ad assumere la 
presidenza della Tirre- 
nia. 

La decisione del consi- 
glio di amministrazione 
dell'Iri è stata definita 
«di prim'ordine» anche 
da chi all'interno del 
Gda (è il caso dei repub- 
blicani)nutre riserve sul- 
l'operato del presidente 
Romano Prodi. Ora, chiu- 
sa l'era Bisignani se ne 
apre un'altra in un mo- 
mento particolarmente 
delicato per la compa- 
gnia di bandiera, E ve- 
diamo il curriculum dei 
due nuovi manager. 

Dall'informatica al- 
l'aviazione civile; River- 
so, 60 anni, mette le ali 
dopo una vita trascorsa 
nel colosso americano 
dei computer. Ha inizia- 
to la carriera nel ‘57, a 
23 anni, nell'ufficio am- 
ministrativo della Ibm 
Italia per arrivare, 35 an- 
ni più tardi, alla carica 
di Senior vice president 
di Ibm Corporation, Di- 
plomato in ragioneria Ri- 
verso è entrato nel'68 al- 
la direzione amministra- 
tiva di Ibm Italia; nel 


'73 è passato alla Ibm 
Europe .come «director 


of operations» dell'area 
Sud-Est (Spagna, Svizze- 
ra, Austria, Portogallo e 
Paesi dell'Est europeo); 
nel ‘75 è rientrato in Ita- 
lia e nel ‘77 è diventato 
direttore generale. Infi- 
ne, nell'82 ha preso la ca- 
rica di presidente della 
filiale italiana Ibm. 

In Ibm Europe River- 


CREDITO 


so. viene nominato 
(1984) «vice president en- 
try system»; nel dicem- 
bre dello stesso anno di- 
venta «directeur general 
du marketing et servi- 
ces», nel luglio ‘86 «di- 
recteur general des ope- 
rations et support» e al- 
l'inizio dell'88  «di- 


‘ recteur general des ope- 


rations». 

E' del gennaio ‘91 la 
nomina a direttore gene- 
rale di Ibm Europe; ne, 
maggio si aggiungono le 
cariche di to di 
Ibm Europe e «chair- 
man». (direttore) della 
Ibmworldtrade corpora- 
tion. Nelluglio ‘92 diven- 
ta «senior vice presi- 
dent» di Ibm corpora- 
tion. 

Roberto Schisano. Ha 
quasi 51 anni e proviene 
anche lui dal mondo del- 
l'informatica. Laureato 
in ingegneria all'univer- 
sità di Napoli, ha sem- 
pre avuto tre passioni; il 
tennis, il ciclismo e 
l'elettronica. Nel '68, do- 
po alcuni masterin Flori- 


da e a Parigi, entra come ,| 


disegnatore di circuiti 
elettronici alla General 
Instruments. Nel '71 ar- 
riva alla Texas Instru- 
ments; nel ‘78 diventa 
direttore generale della 
consociata italiana. — 

Via via ricopre le cari- 
che di amministratore 
delegato, vice presidente 
e presidente. E nel frat- 
tempo lo chiama la casa 
‘madre, a Dallas, comev!” 
ce direttore generale. 


Presidente e direttore! | 


generale della Texas m- 
struments Europe, Schi- 
sano lo diventa il 26 feb- 
braio ‘91. Nei due anni 
appena trascorsi il mana” 
ger ha preparato un pro- 
gramma di investimenti 
nel Mezzogiorno, con la 
creazione del nuovo im- 
pianto della Texas ad 
Avezzano, costato oltre 
320 miliardi. 


Il nodo debiti 
per Lubiana 


LUBIANA — Gli scam- 
bi economici avevano 
ùnaparte preponderan- 
te nella politica dei 
non allineati. La Jugo- 
slavia di Tito, che era 
stata uno dei promoto- 
Ti di quel movimento 
al quale per alcuni de- 
cenni parteciparono 
molti Paesi del terzo 
mondo, approfittò del- 
la sua posizione per 
ERO i prodotti del- 
a sua industria. La 
sua posizione ebbe suc- 
cesso ‘anche. perché 
molto spesso, grazie a 
Belgrado, questi Paesi 
potevano rifornirsi di 
merci e apparecchiatu- 
re, anche considerate 
strategiche, che altri- 
menti non avrebbero 
potuto acquistare sui 
‘mercati occidentali. È 
arcinoto che nel caso 
specifico dell'Iraq ma- 
teriale destinato a quel- 
l'esercito venne forni- 
to dall'industria belli- 
ca jugosalva. 

Spesso i pagamenti 
venivano fatti con un 
certo ritardo. Non ci 
furono però problemi 
prima del 199], cioè fi- 
no alla dissoluzione 
della federazione jugo- 
slava, perché Belgrado 
provvedeva ai paga- 
menti con merci in 
compensazioni. L'indu- 
stria slovena, che ave- 
va avuto una grossa 
voce in capitolo, sia 
nell'economia jugosla- 
va come anche nelle 
esportazioni in questi 
Paesi, si trovò ben pre- 
sto in difficoltà. Non 
solo per l'improvvisa 
perdita di questi mer- 
cati, ma anche perché 
molte forniture con le 


erano state pagate e, 
dato che le vendite era- 
noavvenute via Belgra- 
do, non si era in grado 
di sapere se i Paesi ac- 
quirenti avessero paga- 
to o meno quanto loro 
consegnato, 

Ecco allora, un anno 
e mezzo addietro, go- 
verno e parlamento di 
DObiaza accollarsi Te 
una legge apposita, 
debito di queste forni- 
ture, ovviamente per 
ciò che riguarda le dit- 
te slovene. Lo Stato slo- 
veno emetteva obbliga- 
zioni settennali con le 
quali avrebbero paga- 
to, nell'arco di sette an- 
ni, il 70 p.c. del valore 
di quanto fornito dalle 
imprese slovene a que- 
sti acquirenti a ri- 
schio. La decisione go- 
vernativa diede nuovo 
ossigeno a molte di 
queste imprese. 

La burocrazia è però 
di casa anche a Lubi4- 
na. Al ministero com- 
petente giustamente 
esigono una documen- 
tazione completa su 
questi crediti. Non tut- 
te le aziende interessa- 
te sono in grado di pre- 
sentarla, a causa del- 
l'embargo con l'attuale 
federazione dele 
La direzione federale 
di Belgrado, preposta 
agliscambicommercia- 
li con alcuni Paesi (tra 
questi l'Iraq, l'ex Unio- 
ne Sovietica, l'Angola 
e Guba), è un.ente go: 
vernativo. I rapport! 
tra ditte slovene e que- 
sto ente serbo son0 
molto difficili, se non 
II impossibi- 


Marco Waltrisch 
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PORTO /FIRMATE IERI A TRIESTE DUE CONCESSIONI 


La privatizzazione è realtà 


Dopo una trattativa durata un anno; la Pacorini gestirà il Molo V, laP. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE-L'ambasciato- 
te Vinci Giacchi è uomo 
Paziente ma risoluto, La 
riforma è bene o male 
partita, le banchine van- 
No date alle imprese pri- 
Vate, un'energica tera- 
pia a base di «esodi» ri- 
durrà la popolazione por- 
tuale. Sapeva che sareb- 
be stato vano pretende- 
Te di restaurare in dieci 
mesi l'Ente porto triesti- 
No, devastato dall'incu- 
ria e dalla “mala gestio” 
durate troppi anni. Però 
qualche tassello dello 
scompaginato mosaico 
poteva essere ricompo- 
sto, in attesa del ripristi- 


no definitivo affidato al-. 


l'opera dei posteri. Uno 
degli ultimi bagliori del- 
l'era fusaroliana, quan- 
do sottosegretario era 
ancora Giulio Camber, il- 
luminò l’inizio delle trat- 
tative con la «Bruno Pa- 
corini) e la «Francesco 
Parisi) finalizzate alla 
concessione, rispettiva- 
mente, dei Moli V e VI. 
Un anno di incontri e di 
scontri tra l'Eapt egli in- 
terlocutori privati si è fe- 
licemente risolto ieri po- 
meriggio con la firma 
dell'atto concessorio del- 
le ‘ due banchine, Per 
quanto già vi fossero nel 
porto di Trieste attività 
terminaliste condotte da 
privati (è il caso del ter- 
minal “animali vivi” ge- 
Stito da Roberto Prioglio 
o delle “pipeline” Siot), 
la firma di ieri segna 
Una svolta significativa 
Della storia recentè del 
Porto triestino. 
All'alba della nuova leg- 
fe di riforma, per non 
uttare dalla finestra un 
anno di impegnativo la- 
Voro preparatorio, Eapt 
una parte, Parisi e Pa- 
corini dall'altra hanno 
accelerato i tempi del- 
Accordo in base alle re- 
gole delCodice di naviga- 
zione. In realtà è solo 
l'inizio di un "work in 
progress" di rifinitura 
che mobiliterà ancora 
l'attenzione e la pazien- 
za delle parti. La discipli- 
na del lavoro portuale, 
per esempio, viene de- 
mandata alle norme vi- 
enti e sappiamo quanti 
Problemi interpretativi 
la nuova legge suggeri- 


Le concessioni hanno una durata 


quadriennale, da esse l’Eapt 


incasserà circa un miliardo 


e 700 milioni all’anno. 


sce. Continuerà quindi 
un serrato confronto, 
inevitabile in un caotico 
periodo di cambiamenti 
nella vita portuale italia- 
na, Le due concessioni 
hanno una durata qua- 
driennale e scadranno al 
31 gennaio 1998, 

Molo VI: è l'unico appifo- 
do triestino per il traffi- 
co convenzionale dotato 
di gru; ce ne sono 7 con 
una portata di 8 t. La Pa- 


risi fruirà di 4 capanno- 
ni con una disponibilità 
di circa 48 mila metri 
quadrati. Buoni i fonda- 
lì, profondi una decina 
di metri. Nel ‘98 il Molo 
VI ha fatto registrare un 
movimento merci di 150 
mila t, un quarto del 
"eonvenzionale” triesti- 
no. Il canone annuo, che 
L Parisi verserà al- 
l'Eapt, si aggira intorno 
al miliardo e 200 ‘milio- 


SONEGO INCONTRA ROSINA 
Lioyd-Italia, 
è fusione? 


TRIESTE - Mercoledì 
2 febbraio il neo asses- 
sore regionale all'indu- 
stria e ai trasporti, il 
‘pidiessino Sonego, in- 
contrerà a Roma Ezio 
Alcide Rosina e Miche- 
le Lacalamita, rispetti- 
vamenteamministrato- 
re delegato e presiden- 
te di Finmare. Tema 
della trasferta capitoli- 
na, manco a dirlo, la 
vertenza Lloyd Triesti- 
no. Giusto il giorno do- 
po, giovedì 3 febbraio, 
si terranno le assem- 
blee Finmare, Lloyd, 
Italia, Interlogistica, 
che dovrebbero delibe- 
rare.sul futuro assetto 

estionale del servizio- 
Tobe pubblico. Finma- 
Te - comunica una no- 
ta della Regione - ha 
fatto sapere che non as- 
sumerà prima del 3 
febbraio alcuna deter- 
minazione riguardo la 
compagnia triestina. 
Non si sa invece se e 
quando Rosina vedrà 


Tan Karan, patron del- 
la Clou container, che 
aveva chiesto un ab- 
boccamento prima del- 
l'assemblea del 3 feb- 
»braio.L'assessoreSone- 
go «esordisce» nella 
snervante trattativa 
con Finmare, trattati- 
va che nei mesi prece- 
denti ha visto protago- 
nista la Regione, spon- 
sor della candidatura 
Karan; è opportuno ri- 
cordare che la Regione 
aveva stanziato, già al- 
l'epoca della giunta Tu- 
rello, 5 miliardi a soste- 
gno del Lloyd. Fonti in- 
terne alla compagnia 
temono che Sonego 
venga messo di fronte 
al fatto compiuto e che 
i giochi siano stati fat- 
ti: circolano insistenti 
le voci, soprattutto in 
ambito sindacale, che 
accreditano l'ipotesi 
della fusione (non del- 
l'accorpamento in Fin- 
mare) tra Lloyd e Ita- 
lia; la sede sarebbe a 
Trieste, 


ni, L'azienda triestina - 
ha spiegato Francesco 
Parisi - è orientata a pro- 
muovere un'attività di- 
versificata dal punto di 
vista merceologico (pro- 
dotti forestali, tessili, si- 
derurgici, cotone). Da al- 
cuni anni a questa parte 
- ha detto ancora Parisi - 
Trieste è ridiventata cen- 
trale nel teatro operati- 
vo della vecchia impresa 
di spedizioni, che nel- 
l'area danubiana intrav- 
vede grandi opportunità 
espansive per lo scalo 
giuliano. Una politica ta- 
riffaria più flessibile e 
unidiverso livello di effi- 
cienza sono i due fattori 
attraverso. quali la/Pari- 
‘a di accrescere la 
redditività del Molo VI. 


lîng. Roberto e Federico 
Pacorini, una volta giun- 
ti all'appuntamento con 
l'ambaseiatore-commîs- 
sario, hanno avanzato 
obiezioni su un passo 


dell'atto —concessorio, 
laddove recita «...la mi- 
sura del canone tiene 
conto dei maggiori oneri 
che possono gravare sul 
concessionario per effet- 
to dell'impiego di lavora- 
tori e/o dipendenti del- 
l'Ente». Vinci Giacchi e 
il neo-direttore Marina 


‘ Monassi non hanno inte- 


so sentire ragioni: l'ente 
non avrebbe fatto sconti 
e l'atto concessorio non 
avfebbe subito modifi- 
che. Mentre la delegazio- 
ne della Parisi sottoscri- 
veva il documento, i Pa- 


corini ci hanno pensato’ 


un po' sopra e alla fine 
hanno firmato anch'essi. 
Gestiranno il lato sud 
del molo (nel lato oppo- 
sto opera la Tft), che 
non è dotato di gru di 
banchina; le due gru mo- 
bili non rîentrano nell'in- 
tesa. Anche il V è vocato 
alconvenzionale” e pro- 
babilmente la Pacorini 
lo utilizzerà per il traffi- 
co di cellulosa. La Pacori- 
ni disporrà di 24 mila 
mq di capannoni e 6 mi- 
la mq di aree scoperte, 
Pagherà all'Eapt un ca- 
none di 475 milioni al- 
l'anno. Federico Pacori- 
ni ha dichiarato: «Final- 
mente un investimento 
sulla linea d'acqua». 


ars 


PORTO/RIFORMA 
Compagnia impresa 
con metà organico 


TRIESTE — La Compa- 
gnia portuale triestina 
deve diventare impre- 
sa, Qualcosa si era fat- 
to negli anni scorsi, in 
seguito ai decreti Pran- 


dini dell'89, malarifor- 


‘ma, recentemente ap- 
provata dal Parlamen- 
to, codifica e accelera i 
tempi del cambiamen- 
to: 120 giorni, dalla 
pubblicazione del prov- 
vedimento, per darsi 
nuovi assetti societari, 
Dalla fine di gennaio al- 
l'inizio di giugno: l'art. 
21 della nuova legge 
prevede la trasforma- 
zione della Compagnia 
in una società di diritto 
civile oppure in una so- 
cietà «holding», che co- 
stituisce a sua volta so- 
cietà e/o cooperative 
perla gestione termina- 
listica e per la fornitu- 
ra di servizi. Scelte deli- 
cate, sulle quali la 
Gulpt attende di saper- 
ne qualcosa di più; ha 
commissionato uno stu- 
dio che dovrebbe esse- 
Te approntato nel giro 
di un mese; a marzo le 
decisioni. 

Mauro Gialuz, diret- 
tore della Compagnia 
impresa portuale, ritie- 
ne indispensabile la so- 
luzione di alcuni nodi 
occupazionali e finan- 
ziari, che rischierebbe- 
ro altrimenti di causare 
false partenze. Tanto 
per incominciare, la 
Gulpt spera che il gover- 
no dia oggi stesso via li- 
bera al decretolegge sul 
lavoro portuale: la Fi- 
nanziaria ‘94 ha accan- 
tonato 1100. miliardi 
(1200 se si considerano 
‘gli "esodi” Finmare) per 
coprire 2 mila prepen- 
sionamenti, mille asse- 
gnati alle Compagnie, 
mille agli enti. La trie- 
stina Culp ne ha chiesti 
280 (in 130 hanno già 


VERTICE SINDACALE 


Obiettivo 2, il confronto 


TRIESTE - Prima presa 
di contatto, ieri a Trie- 
Ste, fra le segreterie re- 
gionali di Cgil, Cisl e Uil 
e le segreterie sindacali 
delle provincie di Trie- 
Ste, Udine e .Gorizia ri- 
guardo al progetto da 
Presentare all'Unione eu- 
Topea per accedere ai fi- 
nanziamenti dell'«Obiet- 
tivo 2». 

La riunione ‘è servita 
essenzialmente per met- 
tereinrilievo l'importan- 
za di trovare una buona 
sintonia fra tutte lle for- 
ze interessate in modo 
che il progetto possa tro- 
Vare un accoglimento ra- 
piso da parte di Bruxel- 
es. 

Entro 60 giorni la Re- 

ione Friuli-Venezia Giu- 
la dovrà presentare un 
Proprio documento che 
Servirà da base per ripar- 
tire i fondi a disposizio- 


Solo se il progetto passerà l’esame 


senza un'istruttoria delle autorità europee 


potranno essere rispettati i tempi rapidi 


nel versamento dei miliardi per la riqualificazione 


ne. «Sarebbe molto peri. 
coloso - commenta il se- 
gretario provinciale di 
Trieste della Cisl Lucia- 
no Kakovic - disperdere 
a pioggia le opportunità 
offerte dal progetto 
Obiettivo 2. Il sindacato 
sisenteimpegnato essen- 
zialmente a individuare 
bersagli precisi dove con- 
centrare le energie per ri- 
cavarne il massimo del 
risultato». 


Le ricadute su cui pun- 
tano Cgil, Cisl e Uil sono 
essenzialmente concen- 
trate sul problema del- 
l'occupazione, Ifinanzia- 
menti europei potrebbe- 
ro determinare la crea- 
zione di qualche centina- 
io di nuovi posti di lavo- 
TO. 
Il sindacato si appre- 
sta a mettere in guardia 
la Regione al fine di in- 
viare a Bruxelles un pro- 


getto al di sopra di ogni 
sospetto. Solo in questo 
caso, se Bruxelles lo farà 
passare senza decidere 
di aprire un'istruttoria, i 
soldi arriveranno a Trie- 
ste nei tempi previsti di 
90 giorni. Altrimenti si 
determinerebbe una si- 
tuazione di stallo che a 
giudizio del sindacato 
potrebbe essere molto ri- 
Schiosa, 

Anche se il sindacato 


SIPROSPETTA UNA BATTAGLIA NEL CONSIGLIO DELLA CARIVE 


Cr di Venezia e Padova, l'unione si decide oggi 


VENEZIA - La maggio 
Tanza del Consiglio della 
Cassa di risparmio di Ve- 
Nezia è orientata ad ac- 
Cettare il piano proposto 
dalla Cassa di Padova 
er la creazione di una 
lolding comune tra le 
Que Londhzioni Ma, alla 
lunione di oggi prome- 
Tiggio del cda "i prospet- 
la «battaglia» perchò i 
Consiglieri che fanno ca- 
Ro al polo «progressista» 
Ron sono d'accordo e ri- 
Pensanoall'ormaisfuma- 
0 progetto di unione 
con la Cassamarca di 
Dic viso, il cui presidente 

Ino De Poli rilancia pro- 
SPettando una fusione 


senza. pregiudiziali sui 
vertici (presidente e dire- 
zione generale) e conte- 
stualmente, propone og- 
gi l'apertura del capitale 
del futuro «Banco delle 
Venezie» alle Casse di 
Verona e Padova che sot- 
toscriverebbero il 10 per 
cento delle quote senza 
pe. alcuna creazione di 
O) 


Anche a Verona si stu- 
diano le contromosse. Se 
oggi il cda della Carive 
dovesse dire di no a Pa- 
dova, Verona è pronta a 
presentare un suo piano 
alternativo. 

Ma, contro il matrimo- 
nio con Padova protesta- 


no sindacati, politici e 
amministratori locali 
che fanno capo all'area 
progressista, infatti, se- 
condo questi ultimi, il 
progetto di matrimonio 
tra Venezia e Padova sa- 
rebbe di chiara matrice 
dorotea. 5 

Decisamente contrari 
i sindacati dei bancari 
della Carive perchè la fu- 
tura fusione tra i due 
istituti di credito mette- 
rebbe in pericolo centi- 
naia di posti di lavoro. 
Per questo, i bancari lan- 
ciano un progetto alter- 
nativo: un prestito obli- 
gazionario sottoscritto 
appunto dai dipendenti 


e convertibile in azioni, 
primo passo per la crea- 
zione di una public com- 
Dany: . 7 
Situazione all'insegna 
della «stabilità» intanto 
per l'Ambroveneto, con i 
soli inconvenienti delle 
'solitè Popolari Venete e 
della posizione indeboli- 
ta nel settore del medio 
credito dopo l'uscita dal 
Mediocredito delle Vene- 


zie. I dati ‘98 devono es- - 


sere ancora esaminati 
dal consiglio, ma quanto 
a sofferenze l'istituto 
«non ha motivo di preoc- 
cupazione e si situa mol- 
to al di sotto della me- 
dia». 


| Cgil, Cisl e Uil coni soldi di Bruxelles puntano alla creazione di posti di lavoro. 


ha appena cominciato il 
confronto su questo te- 
ma, commenta Kakovic, 
peril momento non si so- 
no fortunatamente regi- 
strate divergenze tro le 


componenti giuliane e © 


quelle friulane sulla de- 
stinazione dei fondi eu- 
ropei. «C'è una coscien- 
za diffusa - ha conferma- 
to - della necessità di 
procedere di comune ac- 
cordo per raccogliere il 
risultato più favorevo- 
le». Fra le zone cui è de- 
stinato il progetto di ri- 
qualificazione rientrano 
la provincia di Trieste, 
la Bassa friulana e una 
parte della provincia di 
Gorizia. È 
Secondo le prime sti- 
me, in base numero 
degli abitanti potrebbe- 
ro arrivare nell'area inte- 
ressata una cinquantina 
di miliardi entro il 1996. 


gv 


E' quanto ha afferma- 
to Giovanni Bazoli, presi- 
dente della banca mila- 
nese, a margine dell'as- 
semblea Mittel, la finan- 
ziaria azionista dell'Am- 
broveneto di cui lo stes- 
so Bazoli è presidente e 
che ha approvato il bi- 
lancio 92-98 e rinnovato 
gli organi sociali, confer- 
mando sostanzialmente 
la vecchia squadra. 

Le Popolari Venete «so- 
no potenzialmente ven- 
ditrici ma non dichiara- - 
tamente», ha precisato 
Bazoli, aggiungendo che 
«per aprire la procedura 
ci vorrebbe una nuova 
lettera e finora non è ar- 
rivato nulla». 


maturato i requisiti), se 
le fossero effettivamen- 
te concessi ridurrebbe 
gli organici dagli attua- 
li 549 a 269 addetti. Un 


50%, che consentirebbe 
alla Compagnia di atte- 
starsi su un un organi- 
cò en forme. Non ba- 
sta: il decretolegge go- 
vernativo dovrebbe 
contenere una serie di 
provvedimenti 
integrazione, Tfs, previ- 
denze varie) tali da al- 
leggerire la Compagnia 
di oneri “impropri”. In 


2001. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L’im- 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’e- 
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di pun- 


111 Molo VI 


(cassa: 


particolare, per quanto 
riguarda la Cig, alla 
Culp, priva da ottobre 
di questo ammortizza- 
tore sociale, servono 
170 “coperture”. 

Seconda condizione 
necessaria a una tra- 
sformazione indolore: 
la bonifica debitoria. 
La Culpt ha ricevuto 
dallo Stato i famosi 8 
miliardi ma deve anco- 
ra 2,2 mld agli istituti 

revidenziali. Solita sol- 
‘a: se l'«azienda Compa- 
gnia» si porta a spasso 
passività finanziarie, 
parte zoppa. Come puli- 
re la Culp? Con una 
temporanea manovra 
tariffaria. «In questi ul- 
timi anni - insiste Gia- 
luz - abbiamo fatto la 
nostra parte, riducendo 
drasticamente le spese 
generali e attuando 
una politica di rispar- 
mi. Rimane da compie- 
re l'ultimo passo». 

Sono numerosi i pas- 
saggi della riforma che 
suscitano le perplessità 
di Gialuz. «Noi, gli enti, 
gli imprenditori privati 
- osserva il dirigente 
della Compagnia - vi- 
viamo una fase di gene- 
rale confusione. Credo 
no Sana 

ile tornare agli or- 
ganismi direttivi ordi- 
nari». Sui criteri che 
presiedonoalleprivatiz- 
zazioni di aree e banchi- 
ne, Gialuz ritiene vada 
chiarito il problema de- 
gli operatori «non ter- 
minalisti»: come e dove 
potranno lavorare? La 
Compagnia un'idea ce 
l'avrebbe: ottenere in 
concessione l'Adria ter- 
minal, che fungerebbe 
da riferimento per i pic- 
coli operatori, altrimen- 
ti costretti a chiedere 
ospitalità ai meglio 
piazzati colleghi termi- 
nalisti. 

- Massimo Greco 


. È 
erso la ripresa: 
la forza nascosta 

dell’artigianato 


“Anche quest'anno l’Istituto Tagliacarne diffonde 
gli ultimi dati statistici relativi all'occupazione e 
al reddito del comparto artigianale contribuen- 
do in modo determinante a una più precisa foca- 
lizzazione della dimensione di questo importan- 
te settore economico. I dati diffusi dall'Istituto 
assumono oggi una valenza ancora più significa- 
tiva soprattutto in relazione all'applicazione del- 
la recentissima Legge nazionale sul riordino del- 
le Camere di Commercio che sancisce che gli Sta- 
tuti delle Camere ripartiscano il numero dei 
membri dei Consigli camerali «secondo le carat- 
teristiche economiche della circoscrizione territo- 
riale di appartenenza» per i vari settori economi- 
ci. Le stime diffuse dal Tagliacarne divengono 
quindi un importante elemento di riferimento. 

Emerge innanzitutto che di fronte a un calo 
generalizzato dell'occupazione, il numero degli 
addetti nell'artigianato si mantiene sostanzial- 
mente stabile: mentre l'occupazione al suo inter- 
no si riduce solo dello 0,5%, questo dato è tre vol- 
te superiore nell'industria globalmente intesa. 
Anche il dato di 38.000 aziende cancellate dagli 
Albi nei primi sei mesi del 1993 va letto — secon- 
do il Tagliacarne — non solo come una conse- 
guenza della congiuntura economica sfavorevo- 
le ma anche come il risultato di ristrutturazioni, 
selezioni e accorpamenti aziendali. 

Il comparto, poi, contribuisce con circa il 18% 
alla creazione del prodotto interno lordo, men- 
tre la sua incidenza nel complesso delle esporta- 
zioni è ben superiore, con punte del 40% nel set- 
tore del legno e dei mobili. 

Emergono dati importanti anche per il Friuli- 
Venezia Giulia, dove l'artigianato produce com- 
plessivamente il 2,7% del Pil nazionale e cioè cir- 
ca 4.500 miliardi di lire di valore aggiunto: la 
metà viene realizzata a Udine, un quarto a Por- 
denone, il resto tra Gorizia e Trieste. L'artigiana- 
to regionale occupa circa 75.000 persone: 40.000 
titolari, 4600 coadiuvanti, 30.400 tra operai, im- 
piegati e apprendisti. 

Ma il dato più significativo emerge dall'anali- 
si del ruolo svolto dall'artigianato di produzione 
come settore di sostegno alle economie locali. Eb- 
bene, mentre il processo di «deindustrializzazio- 
ne» (cioè la perdita di Pil) ha coinvolto tutte le 
95 province italiane, il peso del Pil dell'artigia- 
nato di produzione è diminuito solamente.in 39 
province d'Italia. Inoltre tutte e quattro le pro- 
vince del Friuli-Venezia Giulia occupano la posi- 
zione di vertice nella graduatoria italiana della 
dinamica del prodotto interno lordo di produzio- 
ne: in pratica, a Gorizia, Trieste, Udine e Porde- 
none si è registrato il massimo incremento di 
partecipazione del Pil artigiano rispetto a quello 
complessivo industriale, rispetto a tutto il paese. 

Sorprendenti anche i dati relativi alla riparti- 
zione dell'artigianato tra «produzione» e «servi- 
zi»: Trieste e Gorizia non sfigurano affatto con È 
Udine e Pordenone. L'artigianato manufatturie- 
ro (rispetto alla creazione totale di valore ag- 
giunto del settore) rappresenta il 68% a Gorizia e 
il 67% a Trieste: di poco superiori le percentuali 
a Pordenone e a Udine, rispettivamente 72% e 
73%. A Pordenone, poi, si registra uno degli in- 
crementi dell'artigianato dei «servizi» più eleva- 
to d'Italia. 


Franco Rosso 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


m Laduratadi questi CCT inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 


to per semestre. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


w Perilprimo semestre il rendimento effettivo netto è dell’8,03% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 


comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivatirisparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 gennaio. 


w ICCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co- 
munqueripagatialrisparmiatoreconl’incasso dellaprimacedolasemestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


u Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


(e RAIUNO 


RAIDUE 


6.00 IERI E OGGI 6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Doc. 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e —6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
Puccio Corona. cumenti. 

6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 

7.00 TG1 (8-9) TAC SVEGLIA 


7.35 TER ECONOMIA 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 CUORI SENZA ET.... Telefilm. 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 IL RITORNO DI BLACK STALLION. 

Film (avventura '83). 

111.00 DA MILANO TG1 
11.50 CALIMERO 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK END - CRONACHE ITALIANE 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 VOGLIA DI VINCERE. Scenegg. 


8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm. 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici. 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL, Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. 
114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI. Con Patrizia Ca- 
selli.e Piero Vigorelli. 
117.15 DA MILANO TG2 TELEGIORNALE. 


TERAMO PALIUI 17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 

i 18.20 TGS SPORTSERA 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18:45 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Telefilm, . 18.30 di VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ILE : 
ERA 18.45 HUNTER, Telefilm. 
20.00 TELEGIORNALE 19.35 METEO 2 


20.30 TG1 SPORT 
20.40 ASSASSINIO SULL'EIGER. Film. 
22.45 TGI 
22.50 FLIC STORY. Film (poliziesco '75). 
0.00 TG1 NOTTE 
11.05 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.35 CI RISIAMO, VERO PROVVIDEN- 
ZA. Film (western '73). 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 NOTTE 
23.35 INDIETRO TUTTA 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


3.10 TG1 0.45 MERCANTE DELLA MORTE. Film 
3.15 LA TARANTOLA DAL VENTRE NE- (drammatico '72). 
RO. Film. 2.20 TG2 NOTTE 
4.50 TG1 2.35 VIDEOCOMIC 
4.55 DIVERTIMENTI 3.00 UNIVERSITA’. Documenti. 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


“A, RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Doc. 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 

9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Doc. 
11.45 DA MILANO TG3 OREDODICI 
111.50 SCI. DISCESA LIBERA FEMMINILE 
113.00 DSE - SAPERE. Documenti. 


"13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 


13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA'... 
15.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. . 
15.45 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 
116.10 TGS ANDIAMO A CANESTRO 
16.35 TGS PALLACANESTRO FEMM. 
17.20 TGS DERBY 
‘17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 SERA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con E. Deaglio. 
23.45 STORIE VERE: MADDALENA 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

2.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

2.45 UNA CARTOLINA 

2.50 MILANO, ITALIA 

3.45 TG3 

4.15 IL VIZIO E LA NOTTE. Film. 

5.45 VIDEOBOX 

6.00 SCHEGGE. Documenti. 


(O\EMG 


Qual 
E cannes  )rrauai 


GF RETE 4 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.30 UNA FAMIGLIA AMERI- 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.30 BABY SITTER. Telefilm. CANA. Telefilm, 
LO. Telefilm. SHOW. 10.00 SEGNI PARTICOLARI: 7.15 | JEFFERSON. Telefilm. 
9.30 TAPPETO VOLANTE 11.45 FORUM. GENIO. Telefilm. 7.40 STREGA PER AMORE. 
11.50 SCI.DISCESAFEMMINI- 13.00 TG5 10.30 STARSKY & HUTCH.Tf SOR OLA, GENERENTO- 
LE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.30 /A-TEAM. Telefilm. Von. 
13.00 TMC SPORT 13.40 LASCIATE UN MESSAG- 12.25 STUDIO APERTO PAEZNIVAGERZATTÀ 
14.00 TELEGIORNALE GIO. Con A. Castagna. 12.35 QUI ITALIA 9.00 BUONA GIORNATA. 
34.05 IL SENTIERO. DELLA  14.00SARA' VERO?. Con Al- 12.50CIAO CIAO E CARTONI 930764 
GLORIA. Film (avventu- berto Castagna. ANIMATI 9.40 SGARBI QUOTIDIANI 
ra 142), ‘15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 14.00 STUDIO APERTO 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
16.10 TAPPETO VOLANTE LE. Con Marta Flavi. 14.20 LUOGO COMUNE 10.45 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
18.30 SALE, PEPE È FANTA- 16-00 BIM BUM BAM 14.30 NON E' LA RAI. 11.15 LUOGO COMUNE 
ita MEG e qu "iMON e icon 
dl I * GIU- . Telefilm. . 
LELE GSGTONI STO 17.15 AGLI ORDINI DI PAPA. 12.30 CELESTE. Telenovela. 
sa ‘19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.50 STUDIO SPORT 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
20.01 DOMINO RORESONTO) TUNA 18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 13:30764 
Con Corrado Augias. 20.00 TG5 18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tf. 1490 PRIMO AMOMEOT i 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI "* fan) È 
20.30 DOMINO. Con Corrado 20.40 LA RUOTA D'ORO. BEL AIR, Telefilm. 15.00 PRINCIPESSA. Tn 
Augias. 22.45 SPECIALE VERDONE: 19.30 STUDIO APERTO 16.00 CAMILLA —. PARLAMI 
22.30 TELEGIORNALE PERDIAMOCI DI VISTA 19.50 RADIO LONDRA. D'AMORE. Telenovela. 
23.00 TM SCI 23.15 MAURIZIO COSTANZO 20.00 KARAOKE 17.00 LA VERITA' 
23.45 ZONA MORTALE. Film SHOW 20.30 HIGHLANDER 2. Film. 17.30.T64 
(poliziesco '90). | 0,00TG5 22.40 AMERICAN COLLEGE. | 17.35 LA VERITA". 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Film (commedia '88).. 18.00 FUNARI NEWS. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 0.20 LUOGO COMUNE Do Ti co 
2.00 TG5 EDICOLA 0.30 SGARBI QUOTIDIANI È . 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 0.40 STUDIO SPORT 20.30 Neo CONCA PARA- 
3.00 TG5 EDICOLA 1.10 RADIO LONDRA AIMEE. 
3.30 A TUTTO VOLUME 1.20 QUI ITALIA So TRAD N 
4.00 TG5 EDICOLA 2.30 A-TEAM. Telefilm. ‘1.00 RADIO LONDRA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 3:30 SEGNI PARTICOLARI: 1125 FUNARI NEWS 
PIANO. Telefilm. GENIO. Telefilm. 1.50 T64 
} 5.00 TG5 EDICOLA 5.30 WILLY, PRINCIPE DI 2.30 RASSEGNA STAMPA 
Clint Eastwood 5.50 | DOCUMENTARI. Doc. BEL AIR. Telefilm. 2.30 PUNTO DI SVOLTA 
(Raiuno, 20.40) 6.00 TG5 EDICOLA 6.00 BAYSIDE SCHOOL. T. 3.25 LOU GRANT. Telefilm. 


————————_——__——__—_—_ ___ TÈ 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO 49 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica-Ro- 
vatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
15.00 A VIVA VOCE 
16.15 HEIDI. Telefilm, 
16.45 I PONER SRO, Con Federica Ro- 
vatti. 
117.00 LO SCERIFFO DEL SUD. Film. 
119.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
20.30 LA LEGGENDA DI CUSTER. Film. 
+20 ANDIAMO AL CINEMA 
+30 SPECIALE MAGAZINE 
.35 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
00 LA PAGINA ECONOMICA 
.05 FATTI E COMMENTI 
35 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDÌCI 

16.10 MERIDIANI 

117.10 ACHTUNG BABYI 

117.45 FINO ALLA FINE DEL MONDO 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 4% 
20.30 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
21.30 PAGINE APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
15.00 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

15.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 
116.00 ELVIRA MADIGAN. Film. 
117.30 UFFICIO REGLAMI 
18.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO ù 
19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 
19.15 RTA NEWS 

* 19,40 PRIMO PIANO 
20.30 SCUSI SI POTREBBE EVITARE 


BEBNNN 


Film. 
22.00 UFFICIO RECLAMI 
22.30 RTA NEWS 
23.00 UFFICIO RECLAMI 
23.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


TELEFRIULI 


7.30 LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 
mao) Di Anatole Litvak. 
on Olivia De Havilland. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 CALCIO A 5. CIEMME GO-PORTO 
S.GIORGIO 
11.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 


+ 19.45 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 


ne Telefilm, 
20.30 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio Mo- 


sca. 
22.30 LA STORIA DEGLI USA. Documenti. 
23.00 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.05 TELEFRIULINOTTE 
23.35 VIDEOSHOPPING 
0.45 MOTOR NEWS 
1.15 SCUSI, LEI HA MAI FATTO;13? 
3.00 VIDEOBIT Ù 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 


© 11.25 MUSICA E SPETTACOLO 


12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

13.15 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


nego. . 
14,30 UNA DONNA-IN VENDITA. Telenove- 


la. 
15.20 ROTOCALCO ROSA 
15.50 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
119.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 L'UCCELLO —MIGRATORE. Film 
(commedia). Di Steno. Con Lando 


Buzzanca, Rossana Podesta'. 
22.25 NEWS LINE 
22.40 IIMISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 


im. 
23.10 LE ALTRE NOTTI 
23.40 ANDIAMO AL CINEMA 
23.55 DIO PERDONI'LA MIA PISTOLA. 
Film (western). Di Mario Gariazzo. 
Con Walyde Preston, Loredana Nu- 
sciak, Ù 
1,45 NEWS LINE 
2.00 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.05 SPECIALE SPETTACOLO 
2.15 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
3.15 NEWS LINE 
. 3.30 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 
4.00 SELL A VISION 
4.50 CRAZY DANCE 


CANALE 55 


12,00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
12.30 LOTTO, TOTO EC. 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
114.30 FIABE DAL MONDO 


- 15.00 DAVIDE E BETSABEA. Film. 


17.00 RERORIL ALLA RIBALTA. Tele- 
im, 

18.30 EDUCAZIONE AMBIENTALE 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 UN BIMBO IN PERICOLO. Film. 


- 22.30 CH 55 NEWS 


23.00 PUNTO VOLLEY: 
23.30 OKEY MOTORI 
0.15 CH:55 NEWS 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE, Telefilm. 
12,45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 HANDBALL DREAM 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 SFOGHIAMOCI UN PO' 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 
0.30 HANDBALL DREAM 
1.00 TELEGIORNALE 

2.00 IVANHOE, Telefilm. 
2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP: 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.40: Bolmare; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.00: Gri; 
7.20: Gr Regione; 7.30: Gr 
Lavoro; 7.42: Come la pensa- 
no loro; 8.00: Gr1; 8.30: Grl 
Speciale per saperne di piu' 
8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna 


sica leggera; 11.30: Radio Zor- 
ro; 12.00: Gri Flash; 12.11: 
Senti la montagna; 13.00: Gri; 
N: L'ammazzatempo; 


3.20: 
. 13.30: ‘ Professione cantante; 


13,52: La diligenza; 14.00: 
ri; 14.11: Oggiavvenne; 
14.85: Stasera dove; 15.03 
Sportello o, 16.00: Il Pa 
SinoroI 17.00: Grl Flash; 
7,04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; . 18.08: Radicchio; 
18.30: Me n'ero Bono di- 
menticato; 19.00: Gri; 19.20. 
Mondomotori; 19.25: Gr; 
19.35: Ascolta, si fa sera; 
19.45; Ribalta. Chi erano i Ce- 
tra; 20.02: Bric a' Brac; 20,25: 
TGS Spazio sport; 20.35: Invi- 
to al concerto; 21.00: Gri 
Flash; 21.04: XVI Concerto sta: 
SIE sinfonica 1993 - '94; 
12.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.00: Gri; 


Radiodue ‘ 
6.00: Il buongiorno di Radio- 
1 7.30: Gr2; 
46: Pregiata ditta 
9.07: Radioco- 
2:12.10: Onda- 


4.15: Intercity; 

dio; 15.30: Gr2. Economia; 
15.48: OTEl io insieme; 
16.30: Gr2; 17.30: Gr2;:18.30: 
Gr2; 18.35: Appassionata; 
19.20: Bolneve; 19,30: Gr: 
19.55: La loro voce; 20.00: 
Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Gr2; 
22.41: Ritratti sotto voce; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.15: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Fabula platonica; 
10.45: Interno giorno; 11,45: 
Giornale Radio Tre; 12.15: Ra- 
dio Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 
14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi-. 
ne secolo; 15,45: Giornale Ra- 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact; 18.00; Terza 
fagina; 18.45: Giornale Radio 
re; 19,10: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20,45: Giornale Ra- 
dio Tre; 21.00: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.35: Il racconto della sera; 


Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della. mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; ‘1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
= O): 1.03: Notiziario in fideso 
(i 3 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
(4,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Cartoline dal vicinissimo 
oriente (replica); 8.40: Pagine 
musicali: Pot pourri; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 13.30: 
Buonumore alla ribalta; 13.45; 
Pagine musicali: Musica popo- 
lare slovena; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi: «Ascoltia- 
mo e disegnamo», di Meri 0z- 
bic; 14.30: Realtà locali: Da 
Muggia a Duino; 15: Alcuni mi- 
nuti con...; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Avvenumenti culturali; 
18.30: Pagine musicali: Musi- 
ca leggera slovena; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani, 

STEREORAI | 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10; Album della set- 
timana; 14: Gri Flash - Meteo; 
15.30, 16,30, 17.30: Grl Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richie- 
ste; 16: Gri Scienza; 17: Gri 
Flash - Meteo; 18.30: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Gri Sera - Meteo; 19.20: Mon- 
domotori; 19,35: Beatles; 
19.45: Stereopiù; 20: Gri Ste- 
reorai; 21: Gr1 Flash - Meteo; 
21.04: Concerto sinfonico; 
22.44; Planet Rock; 22.57: On- 
daverde; 23: Gr1 - Ultima edi- 
“zione - Meteo; 24: Il Giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e Notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il Giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; | 120 se- 
condi, notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15: Gr sport: 
alle 19.15; Gazzettino trivene- 
to: alle 7.05: Rassegna della 
stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; «101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Tre begli spot americani che se- 
nalano la depressione come ma- 
‘attia, realizzati per l’Istituto na- 
zionale americano per la salute 
mentale, sono apparsi in chiusu- 
ta  dell'interessante «Serata 
Quark» dedicata alla depressio- 
ne, martedì su Raiuno: pratico e 
diretto il primo con il depresso 
rappresentato «come una statua 
in mezzo alle persone «normali», 
forse meno funzionale, ma più 
drammatico e toccante il secon- 
do, narrativo in bianco e nero, 
una buona animazione il terzo. E 
l'equivalente della nostra Pubbli- 
cità Progresso, dice Piero Angela, 
ed è vero, ma ci resta l'impressio- 
ne che la nostra, così sussiegosa 
di solito da far cambiare canale 
appena appare, abbia ancora mol- 
‘to da imparare dagli yankees. 
L'ignoravamo, e lo abbiamo ap- 
‘preso martedì da Piero Angela: il 
12 Pr cento della popolazione, 5 
milioni in Italia, soffre di depres- 
sione, e metà in forma grave. Un 
dato preoccupante, anche lascian- 
do da parte il caso irrilevante del 
vostro recensore, il quale nel leg- 
gere il cartello coi sintomi della 
depressione mostrato da Angela 
in apertura («sensi di colpa ingiu- 
stificati... pensieri di morte... tri- 


TELEVISIONE by 


Angela perlustra 
Il mondo in nero 


stezza e pesantezza al risveglio») 
si è immediatamente convinto di 
essere un depresso grave; ma que- 
sto è quel perfido meccanismo psi- 
cologico, ritratto così bene da 
Jerome K. Jerome all'inizio di 
«Tre uomini in barca», per cui 
non possiamo PROTEO un atlan- 
te medico, con le descrizioni delle 
malattie, senza scoprircele tutte 
addosso. 

In realtà, la depressione è qual- 
cosa di tragico, un'autentica ma- 
-lattia della mente di origine — 
probabilmente — organica, lega- 
ta alla biochimica del cervello, 
che trasforma in un inferno le vi- 
te degli sfortunati che ne vengo- 
no colpiti. «Mi sentivo un po’ un 
bruco, volevo scomparire sempre 
di più», raccontava martedì Mil- 
va, che ne ha sofferto, in mezzo a 
tante altre tristi testimonianze. 
Ma forse il momento più impres- 
sionante di tutta la serata è stata 
la presentazione di una serie di 
lastre fotografiche dell'attività 
del cervello, da parte del profes- 
sor Ferruccio Fazio, ove le aree as- 
sumevano diversi colori a secon- 
da dell'intensità del funziona- 
mento; siccome la depressione è 
legata a una riduzione del funzio- 
namento delle zone frontali, nel 
confronto fra il cervello di un 
«normale» e il cervello di un de- 
‘presso, con l'area di minor funzio- 
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) Paura adalta quota 
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namento, blu, che si allarga pau: 
rosamente, sembra veramente di 
vedere il cervello che si spegne. 

Dopo una prima parte seria e 
coinvolgente, ma un po' sfilaccia-. 
ta, nella sua seconda parte il pro- 
gramma è entrato nel vero regno 
di Angela rinforzando il discorso 
scientifico, con le consuete doti 
di «Quark», la precisione e la chia- 
rezza espositiva, servita da buone 
schede e animazioni, È stata illu- 
strata in modo convincente l’ipo- 
tesi di una carenza di neurotra- 
smettitori, all'origine della de-. 
pressione; una scheda ci ha mo- 
strato il peso che assume l’eredita- 
rietà (non determinismo, ma pro- 
babilità sì); e insomma, vien da ri- 
muginare forse con una certa tri- 
stezza, più progredisce la cono- 
scenza scientifica più ingiganti- 
sce, nella SI del compor- 
tamento, il ruolo della biochimi- 
ca. ' 

Questo ci porta ai farmaci che, 
spiegava il neurofarmacologo 
prof. Cessa, derivano dalla speri 
mentazione sui ratti e oggi aiuta- 
no l'uomo. I farmaci sono neces- 
sari, e Ss gli esperimenti. 
Ma la seconda immagine impres- 
sionante e straziante della serata 
è stata quella della scimmietta 
sottoposta a un esperimento di de- 
pressione indotta, nella sua soffe- 
renza paurosamente umana. 


È l'avventura a segnare con tutta la gamma delle 
sue sfumature la giornata cinematografica sulle va- 
rie reti tv. Eccone le proposte più significative. 

«Assassinio sull'Eiger» (1975) di e con Clint Ea- 
stwood (Raiuno, ore 20.40). Si tende spesso a dimen- 
ticare quanti e quali titoli figurino nella carriera di 
Eastwood regista. 

Oggi, dopo il successo degli «Spietati» e «Un mon- 
do perfetto», vale la pena di rintracciarne pregi e di- 
fetti anche in questa spy story montanara in cui l'ex 
agente della Cia (con il volto dello stesso Eastwood) 
dà la caccia agli assassini di un suo amico fin sulla 
parete di vetro della montagna svizzera. 

«Highlander 2» (1990) di Russell Mulcahy (Italia 1, 
ore 20.30). Seconda avventura per gli «immortali» 
Christopher Lambert e Sean Connery che combatto- 
no gli ecoterroristi nel lontano futuro. A giorni co- 
minciano le riprese della terza avventura, sempre in 
stile videoclip, ma senza Sean Connery. 

«Nuovo cinema Paradiso» (1988) di G.Tornatore 
(Retequattro, ore 20.30). Anche questa è un'avventu- 
ra: delle emozioni, del cinema e dell'intelligenza. 

«Storico» Oscar italiano. Con Philippe Noiret, Totò 
Cascio e Jacques Perrin. 

«Flic Story» (1975) di J. Deray (Raiuno, ore 22.50). 
Un giallo alla francese con Trintignant e Delon nemi- 
ci-amici. . 5 


Valeria Valeri e Paolo Ferrari saranno ospiti, 
suTelequattro, del programma «Buio in sala». 


TV /DIVULGAZIONE 
Eilvideo vaincattedra 
ainsegnare filosofia 


ROMA — Il presidente senta da un lato «dieci 


Su Raiuno c’è «Assassinio sull’Eiger» 


Ì 
i 
ì 
{ 
i 
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Canale 5, ore 20.40 
«La ruota d’oro» 


Mike OLIO presenta la seconda puntata dello! 
speciale « L 
natissimo quotidiano che, alla sua Spr puntata in; 
onda venerdì 21 gennaio, ha trionfato su Ganale 5! 
con una media d'ascolto di 5.972.000 telespettatori | 
(«share» del 21.55). Un altro ascolto record è stato re- | 
gistrato, sempre venerdì 21 gennaio, dalla «ruota», 
preserale con 6.100.000 spettatori. Un binomio vin-| 
cente che ha permesso ancora una volta all'inossida- | 
bile Mike di rimanere in testa alla classifica dei più, 
visti di Canale 5 con un totale di 12.000.000 di tele- | 
spettatori sintonizzati sui suoi programmi dalle ore 
19 alle ore 23. — i 
I protagonisti del secondo appuntamento con lo/ | 

speciale di Mike sono anche questa settimana tre |) 
personaggi famosi del mondo dello ‘Spettacolo: Mar-'i 
co Columbro, Jo Squillo e Claudio Cecchetto, i trel 
campioni de «La ruota d'oro» che devolvono il 20. 
ds cento della loro vincita a favore dei bambini di 

arajevo e tre bambini, di età compresa tra gli 8 e1 
10 anni, che vengono premiati con dei giocattoli. 1 
telespettatori in possesso del «Quizzy» potranno gio- | 
care da casa alla «Ruota d'oro». 


Telequattro, ore 19 Ì 


«Buio in sala» 


L'affiatata coppia Paolo Ferrari - Valeria Valeri, in- | 
terprete in questi giorni al Teatro Cristallo di Trie-| 
ste della commedia «Vuoti a rendere», sarà ospite 

della prima parte della trasmissione «Buio in sala», 

in onda su Telequattro. La seconda parte, dalle 20 al-. 
le 20.30, sarà come sempre dedicata alla musica e al 

cinema, con la PRE iiiazione della stagione della 

Gioventù musicale di Trieste e la consueta rapida 

TO REguE dei film in programma nelle sale cinemato- 

grafiche di prima e seconda visione. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Valentino Castellani, sindaco di Torino, è tra gli ospi- . 
ti del «Maurizio Costanzo show» in onda su Canale 
5. Alla puntata interverranno anche: Alberto Bevi- 
lacqua, scrittore; Mino Damato, fi rnalista; Stefano 
Zecchi, filosofo; Filippo Ceccarelli, autore del libro 
«Il letto e il potere»; Luigi Attrice, attore; Tori 
Amos, cantante rock; Ida Sconzo, giornalista disoc- 
cupata; Marisa Miritello, attrice; Paolo Grasso e Ma- 
ria Corona, equilibristi sui trampoli. 


Retequattro, ore 9 
«Buona giornata» 
Gradito ospite nel salotto televisivo «Buona giorna- 
ta», di Patrizia Rossetti,.l'attore Lino Banfi, che si 
concede una pausa tra una replica e l'altra dello, 
spettacolo arcobaleno, in cartellone in questo perio- 
lo, fino al 13 febbraio, al Teatro Smeraldo di Mila- ; 
no. Il simpatico comico parlerà di un genere, la rivi- 
sta, che ha voluto riportare in auge, naturalmente . 
attualizzandolo, sulla scia e nella tradizione di Ra- 
scel, di Dapporto, di Macario, di Bramieri. i 


Raidue, ore 17.25 


«Il coraggio di vivere» 


Al problema degli ostacoli «fuorilegge» che ogni gior- 
pi i trovano sulla me CI ledi- 


cata la puntata de «Il Gorgo di vivere», il program- , 
ma di Riccardo Bonacina, Giovanni Anversa e Pier- 
luigi Cavallina, in onda su Raidue. i 


TV/RAITRE 


La prigioniera del deserto | 
arriva «Fuori orario» | 


ROMA— «La prigionie- 


donna nel deserto e an- 


a ruota d'oro», edizione serale del fortu-|,,|..| 


della Rai Claudio De- 
mattè, il presidente 
dell'Istituto dell'Enci- 
clopedia Italiana (Trec- 
cani) Vincenzo Cappel> 
letti e il presidente del- 
l'Istituto per gli Studi 
filosofici Giovanni Pu- 
gliese Carratelli hanno 
presentato ieri a Roma 
l’opera multimediale 
«Le radici del pensiero 
filosofico». 

L'opera multimedia- 
le «Le radici del pensie- 
to filosofico» rappre- 


momenti della filosofia 
greca», dai presocratici 
ad Aristotele (momenti 
intesi come fondamen- 
to di tutto il pensiero 
della civiltà occidenta- 
le), dall'altro «la sfida 
di applicare allo studio 
e alla discussione delle 
idee uno strumento 
moderno di comunica- 
zione.» 

Ogni unità multime- 
diale comprende una 
video-cassetta e una 
monografia. 


ra del deserto», film in 
prima visione tv di 
‘Raymond Depardon 
sulla prigionia di Fran- 
coise Claustre, l'arche- 
ologa francese che nel 
1974 furapita dai guer- 
riglieri in Ciad, è la 
proposta di «Fuori ora- 
rio», in onda questa 
notte all'una su Raitre. 

Il film, presentato al 
Festival di Cannes nel 
1980, unisce documen- 
toefinzioneraccontan- 
do l'esperienza della 


che il viaggio del regi- 
sta per la realizzazione 
della pellicola. , 

La notte di «Fuori 
orario), impostata inte- 
ramente sulle sugge- 
stioni del deserto, con- 
tinua con film orma! 
classici come «Les bali- 
seur du desert» 
Macc  Khemir, «LO 
squadrone bianco» di 
Genina, «Marocco» 
Stermberg, «I cinque se- 
greti del deserto» 
Wilder. 


Ven 
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Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


TEATRO /TRIESTE 


Le tangenti di Gogo 


Nuovo allestimento dell’«Ispettore generale» al Politeama Rossetti 


Servizio di 

Roberto Canziani 
TRIESTE — Non è diffi- 
ciletrovare nell’«Ispetto- 
Te generale» di Nikolaj 
Gogol (prima rappresen- 
tazione a Pietroburgo, 
Nel 1836) il calco del si- 
Stema che è oggetto del- 
& odierne cronache giu- 
diziarie; Corruzione e 
Concussione, estorsione 
legalizzata, tangenti ri- 
chieste e ottenute, in al- 
tre parole i «peccatucci» 
di una disinvolta ammi- 
Nistrazione dello stato, 
Sono capi d'accusa. che 
Sembrano fatti apposta 
ber rimbalzare dai no- 
Stri tribunali a quella 
Sperduta cittadina di 
Provincia russa dove Go- 
gol ambienta, all'inizio’ 
dell'Ottocento, la. sua 
Commedia. 

Approntato da Franco 
Branciaroli e Marco 
Sciaccaluga, il nuovo al- 
lestimento dell'«Ispetto- 
Te generale» o «il reviso- 
Te» (secondo un'altra, 

iffusa traduzione) sem- 
brerebbe perciò condan- 


nato all'imitazione del 
presente. Il che pa riu- 
scir facile, se agli ammi- 
nistratori disonesti, riu- 
niti in casa del sindaco, 
la visita d'ispezione di 
un funzionario della ca- 
pitale viene annunciata 
come l'arrivo temutissi- 
mo di «un ufficiale di 
Pietro... burgo». Né sarà 
meno illuminante senti- 
re, dalla voce stessa del 
primo cittadino, nonchè 
primo profittatore, che 
le operazioni di «pulizia» 
morale avranno inizio 
conindagini sul patrimo- 
nio di una certa «Opera 
Pia». 

Eppure, nella mimesi 
dell'attualità non si con- 
suma l'intero potenziale 
deltesto. Il fiuto suggeri- 
sce a Branciaroli di far 
esplodere all’inizio : le 
sue mine attualizzanti e 
di lasciare poi che lo 
spettatore tragga da sé 
le necessarie conseguen- 
ze, 

Man mano invece che 
lo spettacolo prosegue, 
via via che più scoperta 
si fa la carica degli arraf- 


TEATRO/VIDEO 
Un «blob» da palcoscenico 


TRIESTE — Un po' di 
sano cinema fatto a pez- 
zi. E condito con spez- 
| zoni di telegiornali, vec- 
chi filmati, altre sugge- 
Stioni visive. Il tutto 
shakerato in un «blob» 
che da quattro mesi ac- 
compagna gli spettacoli 
teatrali messi in calen- 
“dario dallo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, A 
Tealizzare i video, pro- 
lettati .su monitor al 
«Rossetti» di Trieste 
mezz'ora Primaio si 
zi il sipario, sean 
della Cipolla Under- 
ground"formato da Ti- 
ziana! Ciancetta, Cristi- 
na D'Osualdo, Antonio 
Giacomini e ‘Stefano 
Dongetti. 
Video, che, finora, il 
pubblico ha snobbato 
“| parecchio. Forse non 
rendendosi conto che, 
sui monitor piazzati 
Nei corridoi del «Rosset- 


ti», scorrono deliziosi 
«pastiche» in ‘sintonia 


con lo spettacolo di tur- 
no in palcoscenico. Per 
l'«Ispettore generale», 
ad esempio, i «blobbi- 
sti» della Cappella han- 
no cucito assieme alcu- 
ne scene di «Anni rug- 
genti» di Luigi Zampa, 
ispirato altesto di Niko- 
laj Gogol, con frammen- 
ti di «Le mani sulla cit- 
tà» e «Cadaveri eccel- 
leriti» di Francesco Ro- 
si. THAI qua e là, 

jassaggi della marato- 
Si MIRA al pro- 
cesso Cusani. 

«Non abbiamo copia- 
to "Blob" spiegano Ro- 
sella Pisciotta e Cristi- 
na D'Osualdo della Cap- 
pella «anche perchè, 
noi, montaggi di questo 
tipo li facevamo già 
quasi dieci anni fa per 
‘una serie intitolata "La 
strage degli innocenti”, 
che spiava il ruolo dei 
bambini, delle mamme 
e degli animali nel cine- 
ma e nella pubblicità». 


Esilarante 

. lacommedia 
con Franco 
Branciaroli 


fatori e dei trappoloni, 
un'allegra atmosfera di 
farsa coinvolge il palco- 
scenico, dove oramai 
non si contano gli sveni- 
menti, e il viavai attra- 
verso le porte diventa 
forsennato, e le caricatu- 
re dei personaggi svilup- 
pano volumi iperbolici, 
da vignetta satirica, co- 
me se non si trattasse 
della più nota fra le com- 
medierusse dell'Ottocen- 
to, ma di una pièce di 
Dario Fo. 

La risposta del pubbli- 
co non si fa attendere. 
il disegno della ottusità, 
della volgarità, delle pic- 
cole brame, della fanfa- 


Sembra | un gioco 
quello di mettere assie- 
me i video per lo Stabi- 
le. In realtà, la ricerca 
dei materiali filmati, la 
scelta delle scene da 
utilizzare, la creazione 
di un filo logico che uni- 
sca le diverse sequenze 
in un «continuum», ri- 
chiedono un sacco di 
tempo. Al quale vanno 
aggiunte, poi, le ore spe- 
se per effettuare il mon- 
taggio nello studio di 
Giorgio Jerman, 

«Questi video sono 
pensati per un pubblico 
frettoloso» dice  Mim- 
ma Gallina, direttore 
dello Stabile «che non 
ha tempo di rivedere 
tutti i film tratti, per 
esempio, dall'’Ispettore 
generale". Però vede 
con piacere almeno al- 
cune sequenze, Il lega- 
me tra cinema e teatro 
è più forte di quanto si 
possa pensare». 

A. Mezzena Lona 


CONCERTI/MONFALCONE 


Talento senza effetti 


‘Applaudito il pianista Roberto Cominati 


Servizio di 
Fedra Florît 


MONFALCONE — Cosa 
Ueve fare oggi un giova- 
Ne pianista italiano dal 
Nome sconosciuto, o me- 
Blio conosciuto solo” in 
Quanto vincitore dell'ul- 
0 prestigiosissimo 
Premio Busoni, per la- 
Sciare il segno? Difficile 
pondere, soprattutto 
Se si pensa ai tanti «feno- 
Meni» che hanno riempi- 
to le cronache musicali 
degli ultimi anni. Diffici- 
le ‘anche in quanto or- 
Mai l'eccezione di giova- 
Ne concertista ha assun- 
lo l'etichetta di efficien- 
2a «made in Urssy ed ha 
Nerso quasi del tutto la 
Connotazionedi interpre- 
* sensibile. Bisogna col- 


Dire, impressionare atut- 
lì costi, ‘esibire’ una 
lersonalità... il cosiddet- 


\ (CONCERTI 


Pavarotti 
al «Maggio» 


| | FIRENZE — Luciano 
Pavarotti sarà il soli- 
Sta nella Messa da re- 
Quiem di Verdi che, 
etta. da Zubin 
ehta, è in program- 
Ta per il 26 ed il 29 
Maggio al Teatro Co- 
quale nell'ambito 
‘o Maggio musi- 
Cale fiorentino, 

stato lo stesso 
Mehta a invitare Pa- 
Ptotti, che torna al 
Maggio» quattro an- 
dopo la sua ultima 
ne] zione operistica 

el «Trovatore». 


to talento. 

Ma cosa significa ta- 
lento? Esagerazioni, 
mancanza di scelte stili- 
stiche, poco rispetto per 
la partitura in nome di 
una musicalità prorom- 
‘pente? . Assolutamente 
no, e forse oggi anche il 
vasto pubblico l'ha capi- 


to. 

Il livello dell'interpre- 
te va misurato sul piano 
dell'intelligenza nel defi- 
nire la ‘costruzione’, 
dell'equilibrio nel con- 
trapporre tensione e ri- 
lassamento, sulla quali- 
tà di soluzioni tecniche 
in riferimento al fraseg- 
gio, E di tutto ciò Rober- 
to Cominati — ripresen- 
tatosi a Monfalcone do- 
poilrecente recital a Go- 
Tizia — è perfettamente 
cosciente. Tanto coscien- 


te da aborrire ogni effet- 


ghi comuni romantica 
mente salottierei che 
sporcano i Preludi di 
Chopin, nel nome di una 


continuità fragrante ma‘ 


rigorosa, forse poco am- 
maliante nel canto, ma 
in compenso sensibilissi- 
ma al fascino dei rappor- 
ti armonici e tonali del 
ciclo op. 28. 

Comunque non è per 
Chopin che Cominati ha 
stupito, quanto piutto- 
sto per l'adesione emoti- 
va al mondo debussyano 
della Suite Bergamasque 
— tersa come un dia- 


mante — e per il gusto 
raffinato delle timbriche 
antiche ricreate nel 


«Tombeau de Couperin» 
(citiamo solo la varietà 
degli ‘’staccati’’ e l'insu- 
perabile Toccata ravelia- 
na), rivelate con la sem- 
plicità di una presenza 


ronaggine di questa gen- 
te che diverte. Il sa 
morale è il sottofondo 
necessario, ma non defi- 
nitivo. Nemmeno quan- 
do il sindaco Branciaro- 
li, in divisa azzurro d'or- 
dinanza, con le vene del 
collo che scoppiano, tuo- 
na rivolto verso gli spet- 
tatori: «Cosa avete da ri- 
dere? È di voi che ride- 
tel». 

L'aspetto di Branciaro- 
i è anzi l'ingrediente 
più stupefacente della se- 
Tata. Dopo aver già ri- 
munciato, per «Re Lear», 
ai suoi riccioli di bello e 
impossibile del teatro 
italiano, l'attore imboc- 
ca adesso la strada di un 
trasformismo che lascia 
meravigliati, mentreica- 
pelli si sono fatti setole 
corte, il collo ha la gros- 
sezza taurina degli uomi- 
ni di potere, la corpora- 
tura evoca quella di un 
Buazzelli (già interprete 
nel ‘53 di questo stesso 
personaggio) o di un Gi- 
no Cervi, accompagnata 
da risorse vocali e comi- 
che efficacissime, da 


gràn «comédien». 
Curioso è semmai che 
quindici anni fa, per la 
regia di Maurizio Scapar- 
To, a Branciaroli toccas- 
se invece il ruolo del fin- 
to ispettore pietrobur- 
ghese che con il suo arri- 
vo scatena l'inarrestabi- 
le commedia degli erro- 
ri, il traffico delle busta- 
relle, la messa in piazza 
di tutte le malefatte pas- 
sate, presenti e future. 
Gaudente, superficiale, 
un po' tonto anche lui, il 
‘presunto ispettore (in re- 
altà uno squattrinato im- 
piegato della capitale) 
ora è Valerio Binasco, 
bravo, se non. stonasse 
l'accento settentrionale, 
con quel nonsochè di 
Beppe Grillo. Ma tutta la 
compagnia si adegua feli- 
cemente ai toni di farsa 
lasciando, per esempio, 
alla sindachessa di Tatia- 
na Winteler logorroici in- 
terventi da parvenù di 
piaccio e a Roberto 
inghieri i grattacapi 
ERE dei a 
delle opere pie. Risate a 
raffiche dalla platea. Si 
replica fino il 6 febbraio. 


TEATRO/ROMA 
L'«estasi» ambigua 
di Giuliana De Sio 


Servizio di 


‘ Chiara Vatteroni 


ROMA — Anche il buon- 
tempone che ha telefona-. 
to la sera della «prima» 
per annunciare la pre- 
senza di una bomba al 
Teatro Quirino si è godu- 
ta la sua breve «Estasi 
segreta». Un po’ meno 
estasiati gli spettatori 
per la «prima» del testo 
di David'Hare che han- 
no, visto posticipare di 
un'ora e mezzo 
fintizio dello  spettaco- 
lo.... Ma, malgrado la di- 
savventura da clima 
pre-elettorale, lo spetta- 
colo ha riportato un vi- 
vo successo grazie al fa- 
scino che emana questo 
ambiguo e complesso te- 
sto firmato da una delle 
personalità più poliedri- 
che della scena inglese: 
autore, sceneggiatore, re- 
gista teatrale, regista ci- 
nematografico e televisi- 
vo, Hare porta con sé il 
gusto di ritratti psicolo- 
gici scandagliati fino a 
profondità rese più in- 
quietanti dagli STU DIQui 
confini tra Bene e Male. 

Questo spettacolo è 
stato  fortissimamente 
voluto da Giuliana de 
Sio, innamoratasi del 
complesso personaggio 
di Isobel, una donna in- 
tegra e onesta nel più 
doloroso dei modi, cata- 
pultata in un mondo — 
la Gran Bretagna alla fi- 
ne degli anni ‘80 — do- 
minata dall'ipocrisia e 
dall'utilitarismo. 

A differenza dei dram- 
maturghi inglesi «arrab- 
biati» o di quelli più di- 
chiaratamente politiciz- 
zati, il tema dello «stato 
della nazione» riamane 
apparentemente . sullo 
sfondo, ma in realtà è la 
situazione politica e mo- 
rale che «determina» il 
personaggio. Anzi, la ri- 
flessione di Hare sui 
«guasti» del thatcheri- 
smo (la commedia risale 
all'88) è quanto mai 
amara. 

L'integrità e l'onestà 
di Isobel sembrano con- 
trapporsi in modo mani- 
cheistico all'utilitarismo 


tismo (anche di pedale), di classe. Applausi calo- | selvaggio del rampanti- 
assieme a tutti quei luo- rosi e due bis. smo economico che divi- 
CONCERTI / GORIZIA 


Dieci bellissime dame viennesi 


GORIZIA - Un concerto raro, interes- 


sante e piacevolissimo, 


sto dall'Associazione «Lipizer», oggi al- 
le 20.30 al teatro «D. Savio» di Gorizia 
nell'ambito dei «Concerti della Sera», 
con le «Damensalonorchester», dieci 
bellissime musiciste viennesi che pro- 
porranno musiche di Lehar, Strauss, 


Stolz, Kalman, Winkler e 


La «Damensalonorchester» fu fonda- 
ta nel 1986 dalla sua attuale direttri- 
ce, Judith Unterberger, e ottenne pre- 
sto un grandissimo successo a Vienna, 
e poi nelle tournée in vari Paesi euro- 
pei, in Giappone, Corea, Hong Kong, 
Egitto, Siria, Canada, Stati Uniti. 

La formazione dell'orchestra «Wie- 
ner Damensalonorchester» risale a 
una grande tradizione austriaca ed è 
unica in tutto il mondo, La cosiddetta 
«Stengeige» (violinista che sta in piedi) 


lello propo- 


Schramme. 


noforte. 


è la direttrice, maestra di cappella e 
solista in una persona sola, fatto che 
trova la sua origine nella direzione 
d'orchestra di Johann Strauss. 

Queste le interpreti: Susanne Weder 
soprano, Evelyn Hokka, Amora De 
Swardt, Judith Unterberger e Marta 
Arva violini, Elisabeth 'Thoma violon- 
cello, Gudrun Winkler flauto, 
lika Lang clarinetto, Anita Kainz pia- 


e- 


Sempre a Gorizia, prosegue anche la 
stagione dell'Agimus, che domani, alle 
17 nella Sala Convegni dei Musei pro- 
vinciali di Borgo Castello, ospiterà la 

iovane pianista pordenonese Fulvia 

le Colle, diplomatasi al Conservatorio 
«Tartini» di Trieste sotto la guida del 
maestro Roberto Repini, la quale ese- 
guirà musiche di Chopin, Saint-Saens, 
Brahms e Debussy. 


nizza il profitto: per te- 
ner fede ai propri ideali, 
Isobel accetta il peso di 
Katherine, una matri- 

ma giovane e disperata 
do ù società delorofite 
to relega ai margini del 
disagio. Da questa deci- 
sione, dolcemente «im- 
postale» dalle sorella 
Marion (sottosegretario 
del governo conservato- 
re), dal cognato Tom (un 
uomo d'affari che si au- 
togiustifica nella religio- 
ne), la vita di Isobel pro- 
cede lentamente lungo 
una china discendente: 
rifiutando di lasciarsi 
contagiare  dall'ideolo- 
gia del profitto. Isabel 
prende decisioni drasti- 
che come quella di tron- 
care il rapporto con 
Irwin, o di rinunciare al- 
l'attività di disegnatrice 
e illustratrice, dopo aver 
brevemente tollerato di 
seguire le leggi della 
Ruova imprenditoriali- 


Isobel non può fare al- 
tro che morire (inciden- 
talmente, per mano di 
Irwin), perché è l'epilo- 
go «necessario, e’ suffi- 
ciente» alla irrimediabi- 
le separatezza dal mon- 
do che la circonda. Ma 
facendola morire, Hare 
consacra definitivamen- 
te un altro aspetto intri- 
gante del personaggio di 
Isobel, il suo essere la ne- 
cessaria«cattivacoscien- 
za» del mondo incarna- 
to dalla sorella Marion, 
fotografando nel finale 
la dolorosa complemen- 
tarietà che lega sempre 
vittima e carnefice. 

La regia di Ennio Col- 
torti è, per fortuna, me- 
no forte del testo, nel 
senso che alcune scelte 
non del tutto felici (a 
esempio, la brutta sceno- 
grafia di Sergio Tramon- 
ti) non scalfiscono l’im- 
patto dello spettacolo, af- 
fidato alla sfumatissima 
interpretazione di Giu- 
liana De Sio che restitui- 
Sce tutte le sfaccettature 
e le ambiguità di Isobel. 
Meno approfondite le in- 
terpretazioni di Mariel- 
la Valentini (Catherine), 
Monica Codena (Ma- 
rion), Paolo Triestino 


(Tom) e Franco Castella- 
no (Irwin). 


QUESTA NOTTE 


OPERETTA: LATISANA 


|| Brioso ritorno 


di «Cin-ci-là» 


Stefano Bianchi 


LATISANA — Una Cina fantastica e meravigliosa, 
frutto di pura fantasia; una trama leggera e intrigan- 
te, fatta di equivoci, tradimenti e riconciliazioni, un 
DOREHionio di arie orecchiabili di immediata presa 
sul pubblico: gli «ingredienti» della premiata ditta 
d'operette Carlo Lombardo e Virgilio Ranzato (auto- 
ti rispettivamente del testo e della musica) sono 
combinati con sicuro mestiere in «Gin-ci-là» per rin- 
novare, nel 1925, il successo del «Paese dei campa- 
nelli», andato in scena due anni prima, 

Dopo i fortunati esiti del «Varieté d'operetta» del- 
lo scorso anno, la «Edipo srl» di Reggio Emilia ha 
scelto «Cin-ci-là» per la nuova tournée che, venerdì 
21 gennaio, l'ha portata a San Daniele del Friuli e 
l'altra sera al Teatro di Latisana (Cin-ci-là sarà quin- 
di a Udine il 14 e 15 febbraio). 

Nel noto carosello di vicende boccaccesche am- 
bientate nella città cinese di Macao (dall'inevitabile 
lieto fine) Tamara Trojani veste i panni della femme 
fatale, Cin-ci-là appunto, con 
ca; Franco Oppini (ex «Gatti di Vicolo Miracoli») nei 
panni dell'innamoratissimo Petit Gris si muove con 
trascinante brio, attualizzando il testo di Carlo Lom- 
bardo con battute di uno «humour» non sempre fol- 
gorante, ma sgranate con contagiosa vivacità. Spic- 
ca per qualità vocali la Myosotis (figlia di Fon Ki) di 
Silvia Felisetti. Nel cast anche Italo Ciciriello (il 
mandarino Fon Ki), Gabriele Villa (il marito Blum) 
ed Edoardo Guarnera (il principe Ciclamino). 

La scenografia di Alberto Nodolini è di un'essen- 
ziale funzionalità, così come i costumi di Monica 
Conti contribuiscono a creare un'atmosfera di so- 
brio ma efficace esotismo. La mano del regista Gian 
Carlo Nicotra guida l'intera compagnia con grande 
sicurezza, rispettando sempre i tempi della musica e 
sfruttando abilmente ogni situazione spettacolare. 
Le funzioni del coro e del corpo di ballo (coreografie 
di Laurent Affre) sono affidate a una piccola 
"squadra" che, se non spicca per consumata profes- 


. sionalità, coinvolge per la trasformista duttilità nel- 


l'assumere i ruoli più svariati. L'orchestra Nuova 
Operetta è guidata dal giovane viennese Konstantin 
Schenk che regge con entusiasmo e vigore le fila del- 
la parte musicale dello spettacolo, coinvolgendo, al- 
la fine della serata, il foltissimo pubblico in un coro 
alle doti di vorace ammaliatrice di Cin-ci-là. Applau- 
si festosi. . È 


MEL BROOKS e 
CARLO VERDONE 


SONO GLI STRAORDINARI AUTORI E 
INTERPRETI DI DUE DIVERTENTISSIME 
"PRIME" IN PROGRAMMAZIONE DA OGGI AL 


fia A i 


fm I NINFA 


CARLO VERDONE ASIA ARGENTO 


regiadi | 


PERDIAMOCI 
— pi VISTA— 


Prossimo appuntamento 
VENERDÌI' 4 FEBBRAIO 
Incontro femminile di 
CATCH NEL FANGO 


E' proprio 
lei? 


REMUGNANO (Reana del Roiale) - Tel. (0432) 857234 


‘ande presenza sceni-, 


Si TEATRIECINEMA Î 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica 1993/94. Sala Tripco- 
vich. Continua la vendita 
per tutte dieci le rappresen- 
tazioni di «Der Freischiitz» 
di Weber. Biglietteria della 
Sala _Tripcovich (9-12) 

(16-19) nei giorni di spetta- 

colo serale (9-12) (18-21), lu- 


nedì chiusa. 
<| TEATRO COMUNALE «GIU- 


SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica 1993/94. Sala Tripco- 
vich. Domani, sabato 29 
gennaio, ore 17, settima rap- 
presentazione di «Der Frei- 
schitz» (Tumo S). Direttore 
Li Jia. Domenica 30 genna- 
io, ore 16, ottava rappresen- 
tazione (Tumo D); martedì 1 
febbraio, ore 20, nona 

presentazione (Tumo E); 
mercoledì 2 febbraio, ore 
20, ultima rappresentazione 


‘umo pia 

TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Sala Au- 
ditorium del Museo Revolk- 
tella (via Diaz, 27). Oggi, ve- 
nerdì 28 gennaio ore 18 
«Un'ora con... ». Incontro di 
canto con il basso Daniel 
Sumegi. Ingresso lire 4000. 

TEATRÒ STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. (tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 006. Ore 20.30, Tea- 
tro degli Incamminati 
«L'ispettore generale» di Go- 

oi, con Franco Branciaroli. 
N abbonamento: spettacolo 
5. Turno venerdì. Durata 3 

- ore. Video dalle 19.30. Pre- 
notazioni e prevendita per 
«Napoli milionaria» di Eduar- 
do De Filippo. Ultimi giorni 
sottoscrizione abbonamenti. 

TEATRO STABILE (tel. 
567201). AI Teatro Miela 
ore 10, na di mario- 
nette l Piccoli di Podrecca in 
«La bella dormiente nel bo- 
sco» di O. Respighi. Riser- 
vato alle scuole. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. (tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 530069). 26 e 27 febbra- 
io ore 21, Lucio Dalla in con- 
certo. Fuori abbonamento. 
Sconti agli abbonati. Non so- 
no valide le tessere. 

TEATRO MIELA. Solo doma- 
ni, ore 21: Beppe Gambetta 
in concerto. Se amate il 
country e il bluegrass, se vo- 
lete addentrarvi nelle raffina- 
tezze della chitarra  fla- 
tpcking e ascoltare alcuni tra 
i più grandi virtuosi del gene- 
re non potete perdervi que- 
sto concerto. Ingresso interi 
L. 15.000, soci L. 12.000. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Il 
Progetto Genesio di Roma 
presenta: «Vuoti a rendere» 
di Maurizio Costanzo. Con 
Valeria Valeri e Paolo Ferra- 
ri. Regia di Gianni Fenzi. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il tumo di 
abbonamento A, D ed F la 
compagnia del Teatro Pre- 
seren di Kranj presenta la 
commedia, di Ray Cooney 
«Fuggi dalla moglie» 

TEATRO «SILVIO PELLE 

CO». Di via Ananian. Ore 

20.30 «L'Armonia» presenta 

la compagnia «I grembani» in 

«Roian, un prete, una storia» 

di Gianfranco Gabrielli, regia 

dell'autore. Prevendita biglietti 

all’Utat di Galleria Protti. 

ARISTON. Richard Gere, bel- 
lo e io da legare, fa im- 
pazzire d'amore la psicanali- 
sta sexy Lena Olin. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Mr. Jo- 
nes» di Mike Figgis, Con Ri- 
chard Gere ‘e Lena Olin. 
Due protagonisti affascinan- 
ti per un'effervescente e disi- 
Di ita commedia sentimenta- 


EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 

| 22.15. «The program» di Da- 
vid Ward, con James Cann. 
Amore e vita in gioco. In edi- 
zione integrale Il film più di- 
scusso dell’anno. V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Orè 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Hocus 


pocus» con Bette Midler, Sa- 


rah Jessica Parker e Kathy 
Najimi, le tre bizzarre e di- 


vertentissime streghe dell’ul- 
pap eduzione Disney. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 


22: il più terribile poliziotto e 
il più spietato criminale del 
XXI secolo in «Demolition 
man», con Sylvester Stallo- 
ne e Wesley Snipes. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Duro e 
grosso come piace a te». 
L’anal premiato con l'Oscar! 
Da vedere assolutamente! 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 19, 21.45: 
«Piccolo Buddha» di B. Ber- 


Vv 


ACID 


GRANDE SERATA 


con Darren Galea, il d. j. di 


JAMIROQUAI 


Spilimbergo PN (tel 0427.2168) 


Inizio ore 22.00 
Ingresso L. 10.000 - Donne GRATIS! 


tolucci con Keanu Reeves e 
Bridget Fonda. Dolby ste- 


‘reo, ultimi giorni. 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Robin Hood, 
un uomo in calza maglia» 
L'ultimo lavoro comico 
di Mel Brooks. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Perdiamoci di vi- 
sta». Divertentissimo con 
Garlo Verdone e Asia Argen- 
to. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.30, 
20.15, 22.15.«La famiglia 
Addams 2». Risate ancora 

iù fulminanti! Con. Raul Ju- 
ia, Anjelica Huston, Chri- 
stopher Lloyd. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dennis la mi- 
naccia» con Walter Mat- 
thau: Dall'autore di «Mam- 
ma ho perso l'aereo» il nuo- 
Vo irresistibile film tutto diver- 
timento e risate! Dolby ste- 


reo. 

ALCIONE. 18.45, 21.30: «Co- 
sì lontano, così vicino» di 
Wim Wenders. Con Otto 
Sander, Nastassja Kinski, 
Michail Gorbaciov, Lou Re- 
ed. L'ultimo risultato del me- 
Tavolino talento immaginifi- 
co di Wenders. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Aladdin», l'ulti- 

, mo grande successo. della 
Walt Disney per la gioia di 
grandi e piccini. 2.a settima- 
na di grande e crescente 


‘SUCCESSO, 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Un mondo per- 
fetto» di Clint Eastwood, 
con Kevin Costner, Clint Ea- 
stwood, Laura Dem. 

LUMIERE - Speciale bambi- 
ni. Domenica ore 10, 11.30 
e ore 15: «Tartarughe Ninja 


3». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Godurie orali». In prima vi- 
sione un eccezionale luce 
rossa con le più famose por- 
DOSI del momento. V.m. 


TEATRO VERDI. Oggi ore 
20.30 spettacolo teatrale 
«Il drago» in collaborazio- 
ne con il C.T.R.T., regia 
di Giovanni Boni. Ingres- 
so interi lire 10.000 - ridot- 
fi 8.000. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore. 17.30, 20, 22.30: 
«Così lontano, così vici- 
no» di Wim Wenders con 
Nastassja Kinski, Peter 
Falk, Otto Sander. 

TEATRO COMUNALE: 
giovedì 3 febbraio p.v. 
ore 20.30 concerto del. 
l'Europa Galante. In pro- 
gramma «La Maddalena 
ovvero il trionfo della gra: 
tia» di Alessandro Scar- 
latti. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Anni 90 - Parte secon- 


da», con Massimo Boldi 


e Carol Alt. 
VITTORIA. 19.30, _ 22: 


«Carlito's Way» di Brian, 
De Palma con Al Pacino. |. 


Un'effervescente e disinibita 
commedia sentimental-sexy 


"PRIMA" ALL' °° 


ARISTON 


Impulsivo. 


Irresponsabile. 


Irresistibile. 


RICHARD. LENA 
GERE OLIN 


MR. 
JONES 


RASTAR 


NERDI"28 GENNAIO 


JAZZ 


Aipem @p Billet. 


II. PICCOLO 


DAL 7 GENNAIO AL 17 FEBBRAIO SALDI E SUPERSALDI 


Anno nuovo, convenienza super! All'Alpe Adria 


è tempo di grandi occasioni per gli acquisti di tutta 


la famiglia, con il più grande assortimento di sconti: 


fino al 50%. Se invece dei soliti saldi stavi cercando 


dei Supersaldi, vieni all'Alpe Adria. Conviene. 


CENTRO COMMERCIALE 


LPE Ch LA 


Ogni Giorno Grande 


S.S. Pontebbana - Cassacco (Ud). 


Segue dalla 28,a pagina 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Isola pedonale in 
palazzo ristrutturato comple- 
tamente, terzo piano con 
ascensore: ingresso, salo,, 
ne, grande cucina, dispen- 
sa, tre stanze, doppi servizi, 
ripostigli, autometano. Pri- 
moingresso. Rifiniture di pre- 
stigio. Informazioni previo 
‘appuntamento. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Opicina posizione 
esclusiva, villa padronale di 
prestigio da ristrutturare, cir- 
ca 650 mq coperti su due 
piani, taverna, garage, 2700 
mq di parco. Possibilità tra- 
sformazione in bifamiliare. 
Informazioni previo appunta- 
mento. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano villino in 
costruzione con giardino pro- 
prio, porticato, box auto. Me- 
tratura intema circa 230 mq. 
Ultima disponibilità. informa- 
zioni, visione planimetrie 
Galleria Tergesteo Trieste. 
040/366811. (A01) , 


DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Rive fronte mare in 
prestigioso palazzo ultimo 
piano con mansarda per to- 
tali 110 mq circa: atrio, sog- 
giorno, vista mare, cucina 
abitabile, due stanze, due 
bagni, ripostiglio. Ascenso- 
re. Primoingresso. Conse- 
gna primavera 94. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Strada Costiera vil- 
la unifamiliare ampia metra- 
tura con terrazzi, giardino, 
accesso al mare. Informazio- 
ni previo appuntamento 
040/366811 (A01) 


DOMUS . IMMOBILIARE 
VENDE via degli Alpini villa 
indipendente, circa 250 mq 
totali, giardino di 1000 mq. 
Ottime condizioni. Trasfor- 
mabile in bifamiliare. Infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Vicolo Scaglioni rifi- 
nitissimo appartamento bi- 
piano, circa 180 mq coperti, 
giardino di quasi 600 mq, 
box auto, riscaldamento au- 
tonomo 040/366811 (A01) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA 
stabile signorile, apparta- 
mento da restaurare, mq 
170, 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, 
ascensore. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A1047) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) PICCARDI 
mq 90 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli, cen- 
tralriscaldamento. 
160.000.000 trattabili. Batti 
sti 4, tel. 040/636490. 
(A1047) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE PARINI d'epoca, 
mq 95, 3 stanze stanzetta 
cucina bagno 120.000.000 
trattabili. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A1047) 


ESPERIA ‘IMMOBILIARE 
VENDE piazza EVANGELI-. 
CA2 stanze soggiorno, cuci- 
na, bagno, poggioli, ascen- 
sore, centralriscaldamento, 
soffitta, adatto anche UFFI- 
CIO. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A0147) 


EVOLUZIONE CASA zona 
Viale ultimo piano con 
ascensore soggiorno 2 ca- 
mere doppi servizi. 
040/639140. (A1034) 
FOGLIANO: Lire 1.400.000 
al mq costruendi 
APPARTAMENTI/VILLESC 
HIERA ottime finiture ideale 
ambito abitativo. Immobilia- 
re Italia Monfalcone 
410354. (C00) ° 
FUTURASTUDIO vende 
Monfalcone rifinitissimo ac- 
cessoriato appartamento 
centrale, 3 stanze, soggior- 
no, ‘cucina, doppi servizi 
040/661488 (A1078) 
FUTURASTUDIO vende re- 
centissimi primi ingressi e al- 
tri ottime condizioni zone 
centro, IlI.a Armata, Roiano 
040/661488 (A1078) 
INVESTIMENTO nel matto- 
ne nella Riviera delle Pal- 
me, in Pietra Ligure (Sv) al- 
loggi con vista mare, verde, 
tranquillità e servizi a sole 4 
ore di, autostrada. Reddito 
eventuale garantito dalla n/s 


diretta gestione. Impresa 
Cosso 019/625601. 
(G820053) 


L'IMMOBILIARE 
040/734441 - centralissimo 
prestigioso primingresso ulti 
mo piano su 2 livelli salone 
cucina 4 camere bagni ripo- 
stiglio trattative riservate. 
(A1083) 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 - Ponticello otti- 
mo appartamento su 2 piani 
saloncino bicamera cucina 
doppi servizi terrazza posti 
macchina - Altro bilocale 
con giardino proprio e posto 
macchina. (A1083) 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 - Servola caset- 
ta accostata soggiorno trica- 
mere cucina bagno cortile 
posto macchina. (A0183) 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 - zona S. Vito 
recente signorile panorami- 
co salone 4 camere cucina 
doppi servizi terrazze abita- 
bili box proprio posto mac- 
china. (A0183) 
L'IMMOBILIARE 
040/7384441 RIVE epoca pri- 
mingresso soggiorno ango- 
lo cottura camera cameretta 
bagno termoautonomo 
140.000.000; GRETTA re- 
cente luminoso panoramico 
soggiorno camera cameret- 
ta cucinotto bagno terrazzi 
posto macchina 
190.000.000; PAISIELLO ul- 
timo piano perfetto salonci- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno terrazzo posto 
macchina proprio termoauto- 
nomo 185.000.000; REVOL- 
TELLA adiacenze luminoso 
soggiorno 2 camere came- 
retta cucina bagno cantina 
185.000.000;  BAIAMONTI 
epoca da sistemare camera 
camerino cucina bagno can- 
tina 55.000.000. (A1083) 


MARKETING 040/314646 
Garibaldi, mansarda da ri- 
strutturare, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno 
64.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Locchi, vista mare, signorile, 
soggiorno, due camere, ti- 
nello, cucinotto, bagno, ter- 
razzini. 240.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Molino a Vento, recente, vi- 
sta aperta, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, terrazzini 
100.000.000 (A00) 
MARKETING 040/314646 
San Giusto ottimo, lumino- 
so, soggiorno, camera, ca- 
merino, cucina abitabile, ser- 
vizio. 90.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Saf Giusto rimesso nuovo, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno completo, termoauto- 
nomo. 96.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
via Rossi recente, salonci- 
no, camera, cucina, bagno, 
terrazzo, posto auto 
128.000.000. 

MARKETING 040/314646 
via Rossi recente, salonci- 
no, camera, cucina, bagno, 
terrazzo, posto auto 
128.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Vicolo Castagneto, ottimo, 
soggiorno, due camere, cuci- 
notto, bagno, terrazzi, vista 
aperta 150.000.000. (A00) 
MONFALCONE centralissi- 
mo saloncino, due camere, 
cucina, bagno, cantina, otti- 
me condizioni, 110.000.000. 
Progettocasa  040/35986. 
(A00) 

MONFALCONE  RABINO 
0481/410230. Centrale ap- 
partamento entrata indipen- 
dente una stanza letto gara- 
ge giardino condominiale. Al- 
tro due stanze letto riscalda- 
mento autonomo. (C00) 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230. centralissimo 
alloggio due stanze letto 
doppi servizi riscaldamento 
contaore ampissimo terraz- 
zo posto auto coperto. Altro 
centrale piano basso canti- 
na garage. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari bellissimo apparta- 
mento esposto due piani en- 
trata indipendente due stan- 
ze letto doppi servizi cantina 
garage riscaldamento. auto- 
nomo giardino condominia- 
le. Rifiniture elevate. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Staranzano 
appartamento palazzina pri- 
mo piano due stanze letto 
‘ampio terrazzo verde condo- 
miniale. Altro ultimo piano 
cantina garage. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Staranzanovil- 
la indipendente unico piano 
tre stanze letto riscaldamen- 
to autonomo cantina man- 
sarda al grezzo giardino mq 
400. (C0O) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Villa Vicentina 
costruende villeschiera 
esposte due piani tre letto 
doppi servizi taverna garage 
‘ampio giardino. Prenotazio- 
ni presso nostri uffici. (CO0) 


MONFALCONE vicinanze 
inpalazzina recentissima sa- 
lone, cucina, tre camere, 
servizi, terrazze, garage, 
155.000.000. Progettocasa 
0431/325986. (A00) 
OCCASIONE Perugino sog- 
giorno matrimoniale cucina 
bagno 65.000.000. Agenzia 
040/569047. (A024) 


OCCASIONE San Luigi re- 
centissimo in palazzina rifini- 
tissimo saloncino matrimo- 
niale cameretta cucina ba- 
gno terrazzo posto macchi- 
na 215.000.000. Agenzia 
040/5689047. (A024) 

POLIS ROIANO perfetto, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, 
bagno 120.000.000. 660870 
(A00) 

PRIVATO vende posti mac- 
china . via Udine Autopark 
Belvedere, 25.000.000. Tel. 
413331-418519. (A1062) 
PRIVATO vende Settefonta- 
ne 3 camere cucina bagno 
ripostiglio 135.000.000 trat- 
tabili. Tel. 040/722208. 
(A1054) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Rosmini appar- 
tamento buone. condizioni 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizi cantina 
140.000.000. Altro San Vito 
piano alto luminosissimo 
190.000.000. (A1089) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. salita" Vuardel 
immerso nel verde soggior- 
no cucina camera cameret- 
ta cantina 175.000.000. Al- 
tro 140.000.000. (A1089) 
PROFESSIONECASA 
040/6388408. V.le Miramare 
saloncino camera cameret- 
ta cucina bagno ripostigli 
225.000.000 possibilità box 
‘auto 33.000.000. (A0189) 
PROFESSIONECASA 
040/638498 Catullo ottimo 
appartamento ‘salone due 
camere cucina doppi servizi 
balconi cantina 
250.000.000. (1089) 
PROGETTOCASAAdiacen- 
ze Veronese ristrutturato, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, doppi servizi, 


195.000.000. 040/3682883. .. 


(A00) | 
PROGETTOCASACIttavec- 
chia soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autono- 
mo, 119.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — Com- 
merciale. appartamento bi- 
piano panoramicissimo, giar- 
dino, salone, tre stanze, dop- 
pi servizi, terrazza. 
040/368283. (A00) . 
PROGETTOCASA  Com- 
merciale. prossima conse- 
gna vista mare, salone, due 
stanze, cucina, bagno, ter- 
razza. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Grigna-. 
no totale vista Golfo, pronta 
consegna, ampia metratura 
due livelli, rifiniture persona- 
lizzate, porticati, giardini pro-. 
pri, sauna, piscina. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Mansar- 
da centrale, ampia metratu- 
ra, salone, due camere, cuci- 
na, servizi, 250.000.000. 
040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA Opicina 
attico bipiano, salone, tre 
stanze, Servizi, terrazze, 
cantina, due posti macchi- 
na. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina 
villette costruende ottime rifi- 
niture,.saloncino, tre matri- 
moniali, cucina, servizi, la- 
vanderia, terrazze, porticati, 
posti. macchina, giardino. 
Possibilità permute. 
040/3868283. (A00) 
PROGETTOCASA Puccini 
‘adiacenze saloncino, matri- 
moniale, cameretta, servizi, 
balcone, posto macchina, 
210.000.000. 040/368283. 


(A00) 

PROGETTOCASA Rossetti 
grande salone, matrimonia- 
le, cucina, servizi, riscalda- 
mento, ottime condizioni, 
160.000.000. 040/368283. 


(A00) 

PROGETTOCASASanGia- 
como miniappartamento pri- 
mingresso, bagno, riposti 
glio, 95.000.000. Possibilità 
posto auto. 040/368283. 


(A00) 

PROGETTOCASA San Gio- 
Vanni soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucinotto, bagno 
110.000.000. Possibilità mu- 
tuo. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Servola 
saloncino matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, terrazza, 
cantina, box, riscaldamento, 
220.000.000. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Sistiana 
ville  costruende, rifiniture 
personalizzate, salone, cuci 
na, tre stanze, doppi servizi, 
taverna, lavanderia, garage, 
terrazze, giardino. Possibili- 
tà permute. 040/368283. 
(A00) 

SAI AMMINISTRAZIONI 
040/639093 Rossetti pressi 
viale sesto piano vista lumi- 
noso 210.000.000. (A1065) 
SAI AMMINISTRAZIONI 
040/639093 San Giovanni 
‘appartamenti occupati palaz- 
zina recente varie metratu- 
re. (A1065) 

SAPPADA centro mansar- 
da indipendente ‘arredata 
due camere soggiorno prez- 
zo interessante 
0337/540103. (A1228) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Severo recente (2. alloggi 
unificati) cucina salone stu- 
dio tristanze. AFFARONE. 
(A00) 

STUDIO 4040/370796 Cen- 
tro città stabili prestigiosi 
completamente ristrutturati 
appartamenti varie metratu- 
re. (A1104) n 
STUDIO 4 040/370796 Dui- 
no terreno edificabile 1000 
mq possibilità villa bifamilia- 
re. (a1104) 

STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto primingressi soggior- 
no due-tre stanze monoloca- 
li attico con mansarda. 
(a1104) 

STUDIO 4040/370796 


Scorcola villa su tre piani vi- . 


sta mare 2200 mq giardino. 
(A1104) 

TRIESTE box per due auto 
vendesi privatamente zona 
Giardino pubblico 
040/635075 (A1013) 


gno 


TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Fabio Severo 
ottimo camera cucina bagno 
39.000.000. (A00) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rossetti piano 
alto perfetto cucinino sog- 
giorno camera bagno terraz- 


zo. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 —Primingressi 


nel. verde. varie metrature 
giardini propri terrazze po- 
sto macchina cantina. (A00) 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli 
riscaldamento. (A1053) 
VESTA via Filzi 4, 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
VESTA via. Filzi 4, 
040/636234 vende libero via 
Madonnina duè stanze cuci- 
na wc. (A1053) 

VESTA via Filzi 4, 
040/636234 vende libero zo- 
na Gretta panoramico tutti i 
confort. (A1053) 

VESTA via Filzi 4, 
040/636234 vende nuda pro- 
prietà piazza Carlo Alberto 
panoramico. (A1053) 
VESTA via Fizi 4, 
040/636234 vende ultimi di- 
sponibili zona piazza Vene- 
Zia liberi e occupati da ristrut- 
turare. (A1053) 

VIA Manna mq 70 primo in- 
gresso con autorimessa ven- 
dita diretta, tel. 418331. 
(A1064) 

VIP IMMOBILIARE 
040/634112 - 631754 orario 
8-13 14-19 vende MONTE 
CENGIO recente attico man- 
sardato.  superpanoramico 
eccellenti condizioni salone 
caminetto cucina due came- 
re bagno ripostigli due pog- 
‘gioli terrazza. garage 
420.000.000. (A02) 

VIP IMMOBILIARE 
040/634112/631754 orario 
8-13 14-19 vende GRETTA 
villino monofamiliare splendi- 
da vista mare eccellenti con- 
dizioni videocitofono serra- 
menti blindati salone cucina 
tre camere doppi servizi ripo- 
stigli poggiolo cantina terraz- 
za giardino di 70 mq 
520.000.000. CARLO AL- 
BERTO vista mare da re- 
staurare salone cucina tre 
‘camere cameretta servizi se- 
parati poggiolo cantina 


. 280.000.000. REVOLTEL= 


LA moderno ottime condizio- 
ni salone cucina due came- 
re bagno ripostiglio tre pog- 
gioli possibilità posto macchi- 
na 225.000.000. (A02) 

VIP IMMOBILIARE 
040/634112/631754 orario 
8-13. 14-19 vende SAN 
FRANCESCO moderno ulti 
mo piano da restaurare salo- 
ne cucinotto 2 camere doppi 
servizi ripostiglio 2 poggioli 
215.000.000. Via UDINE so- 
leggiatissimo appartamento 
piano rialzato buone condi- 
zioni saloncino cucina 4 ca- 
mere bagno ripostiglio auto- 
metano 182.000.000. MON- 
TFORT moderno panorami- 
co salone cucina camera ba- 
ripostiglio poggiolo 


160.000.000. SEVERO adia- 
cenze moderno cucinino ti- 
nello camera cameretta ba- 
gnoripostiglio poggiolo canti- 
na 130.000.000. GIULIA mo- 


derno VI piano panoramico, 
“saloncino cucina 3 camere 


doppi servizi ripostiglio 3 
poggioli cantina 
215.000.000. (A02) 


ZARABARA — 040/371555 
Basovizza, villa posizione 
tranquilla, terreno recintato 
3.600 mq, informazioni, trat- 
tative solo presso nostro stu- 
dio. (A1070) 

ZARABARA — 040/371555 
Via Udine stabile decoroso, 
cucina abitabile, tre stanze, 
bagno, soffitta. (A1070) 
marketing 040/314646 Can- 
tù ottimo soggiorno, came- 
ra, cucina abitabile, bagno, 


terrazzino, vista aperta, 
90.000.000. (A00) 
marketing 040/314646 San- 


‘sovino epoca soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, giardi- 
no 230 mq 79.000.000. 
(A00) 


AQUILEIA villaschiera, sala 
cucina, due camere, doppi 
servizi, garage, ottime condi- 


zioni. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
CERCATE una vacanza 
con qualità dei servizi e... 
buon prezzo? Telefonate al 
019/624275 Residence Mat- 
thias di Pietra Ligure (Sv), a 
sole 4 ore di autostrada. 
(G820053) ‘ 


EGREGI signori, uomini d'af- 
faril Se per affari o per diver- 
timento vi trovate a Ljublja- 
na e desiderate un po' di ri- 
lassamento dopo una gior- 
nata faticosa, riservatevi un 
po' di tempo per riposarvi 
dallo stress e dalla stanchez- 
za di ogni giorno. Vi aiutere- 
mo a vincere la stanchezza 
e ad abbellire la vostra vita 
quotidiana. Ogni giorno dal- 
le 10 alle 22. Informazioni: 
Salone Sayonara, tel. 
00386/61-1291319. (A099) 
MALIKA cartomante, toglie 
malocchi, fatture e riunisce 
‘amori in 48 ore, Iscritta all'al- 
bo professionale europeo. 
Telefonare 040/55406. 
(A1282) 

PRODIGIOSO generatore 
magnetico portatile! Contro 
dolori, depressione, stress: 
produce grandi energie. 
0481/410585. (C49) 


<on qualsiasi telefono chioma 
TELEINCONTRI 
messaggerie telefoniche 
chiamene per tuti i queri 
da ogni città d'Italia 


0061-100-7388 
decidete voi quando parlare 
‘a farvi contattare clopo aver ascoltato 


FUNZIONA INGIUSTA TLALTA 


RETE NAZIONALE 
$ —=——»+.. 
i... PARTENZE. 
da Trieste per: Partenze Arrivi 
Alghero 7.00 10.10 
11.20 17.45 
14.45 ‘17.45 
15.20. 21.35 
Ancona 15.20 20.00 
Bari 7.00 10.20 
11.20 16.20 
14,45 *18,20 
19.10 23.15 
Brindisi. 7.00 10.30 
È 11.20 18.10, 
1445 *18.10 
( 19.10 122.20 
Cagliari 7.00 10.50 
11.20 15.15 
14,45 *17.55 
19.10 29.15 
Catania 7.00 10.05 
11.20. 15.20 
14.45 *18.55 
i 19.10 23.30 
Genova 745 *8.20 
19.00 *20.40 
‘Lamezia Terme 7.00 10.30 
11.20 1810 
14,45 *18.10 
a no 7a 
‘Lampedusa { ; 
pei 11.20 18.10 
14,45. *18.10 
19.10 22.20 
Milano 7.05 7.55 
i Sf 1S10 
li , 3 
Le 11.20 18.05 
14.45 ‘18.05 
: 19.10 29.00 
‘Olbia 7.00, 10.55 
; 11.20. ‘15.95 
19.10 22.50 
Palermo 7.00 10.20 
; 11.20 :1420 
14.45 *18.00 
i 19.10 23.50 
‘Pantelleria 7.00 12.15 
‘Pescara 15.20 21.00 
Pisa 1.05 11.45 
Reggio Calabria 700 10.30 
È 1120 1840 
14.45 *18.10 
3 19.10. 22.20 
i Roma 700. 810 
11.20. 12,30 
1445. *15.55 
19.10 SE 
Torino 700." 
Trapani 700 15.05 
11) esol. sab./dom. 
ARRIVI 
per Trieste da: Partenze Amivi 
Alghero 7.00 10,30 
po 11.00. *14.00 
; 18,35. 22.05 
| Ancona 740 10.30 
3 8.00 1430 
viBari 7.00. 10.30 
n 9.35. *14.00 
| 14,05 18.20 
(pre 1910 2205 
». Brindisi 7.00. 10,30 
È 11,20. 18.20 
DECO 19.00 22.05 
* Cagliari 6.55 10.30 
10.05 *14.00 
Î 13.25 18.20 
PICONR 18.45 22.05 
«Catania 6,35 10.30 
9.30. *14.00 
14.45 1820 
i: 17.20. 22.05 
Genova 840. *10.20 
21,00. ‘22.05 
Lamezia Terme 7.05 10.30 
11,20 18.20 
Lampo 1256 tz 
7 lusa 12) . 
* Milano 13.50 14.40 
#0 1000 
li { Li 
n 8.13, *14.00 
7 19,10. 18.20 
ii 18.55. 22.05 
{Olbia 7.15 10.30 
i 14.00 18.20 
Palermo 6.45 10.30 
10.30 ‘14.00 
si 15.05 18.20 
| 18.00 22.05; 


| Pescara 
IPisa 7 
| Reggio Calabria 


| 


‘Roma 


| Torino 
| Trapani 


‘*) escl, sab./dom. 


{Pantelleria (UT 
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| RETE INTERNAZIONALE 
aria 


i PARTENZE 
| da Trieste per: Partenze 
\ Amburgo 15.20 
‘Amsterdam 7,05 
15.20 
Atene 14.45 
Barcellona. 7.00 
14.45 
% 15.20 
- Berlino 15,20 
Bruxelles 15.20 
Cairo 11.20 
+ Colonia 15.20 
| Copenhagen 7.00 
il 15.20 
| Dusseldorf 7.05 
f 15.20 
| Francoforte 15.20 
«Ginevra 15.20 
i Istanbul 7.00 
Lione 15.20 
Lisbona 7.00 
7.05 
Londra 7.05 
15.20 
Los Angeles 7.00 
Madrid 7,00 
11.20 
i 15.20 
* Malta 11.20 
+ Marsiglia 7.00 
Mosca 7,05 
New York 7,00 
«Parigi 7.05 
| 1520 
Stoccarda 7.05 
15.20 
Stoccolma 15.20 
Tel Aviv 17.00 
Vienna 15.20 


escl, seb.Idom. 


| ARRIVI 
per Trieste da: Partenze 
Amburgo 8.00 
1 16.50 
‘Amsterdam 11.25 
Atene 7.30 
15.55 
Barcellona 11.50 
Berlino 8.10 
Bruxelles 19,25 
!Gairo 7.00 
i 7.00 
!Colonia 8.00 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 10.00 
19,90 
| Ginevra 10.10 
19,55 
Istanbul 14.05 
“Lione 7.30 
! Lisbona 13.10 
15.50 
‘Londra 16,30 
Los Angeles 18.05 
Madrid 12,35 
ES) 
| Malta 16.0: 
I Marsiglia 17,00 
| Mosca 18.05 
TNew York 16.30 
Norimberga tra 
{Parigi i 
E 18,90 
‘Stoccarda 8.05 
Stoccolma 8.45 
Tel Aviv 16,20 
* Tunisi 14.15 
ito {000 
Aa 18.20 


‘escl. sab/dom. 
**il giorno dopo 


dA 


=" 


SE 


n 
ni 
Jin 


resS 


= 


SSIS 
ESSE 


SETE 


cessata nze 


ESTE 


